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LO SCANDALO DEGÙ 0 0 7 La Procura conferma: il capo della Polizia è indagato. Ma il ministro lo invita a non lasciare 
Entro 48 ore i giudici dovranno decidere se rinviare Mancino al Tribunale dei ministri 

Dimissioni 
scrive a resista 

Quest'aria torbida 
di fine regime 
GIUSKPPE CALDAROLA 

I l conto alla rovescia 6 cominciato La prossima 
settimana sapremo quando si voterà per il nuo
vo Parlamento Vedrete, le proveranno tutte li-

' • no all'ultimo per impedire la fissazione di quel-
_ ^ _ la data. Ma se sarà impossibile bloccare o rin-

• viare sine die il voto, si cercherà di far svolgere 
la campagna elettorale nel massimo caos istituzionale. Le 
elezioni anticipate non avranno una funzione salvifica. È 
molto lunga la strada per rinnovare il paese e non 6 irrile
vante sapere se vinceranno i progressisti o i conservatori, 
ma solo il voto potrà spezzare questo clima torbido che ci 
avvolge da mesi e si è fatto più pesante e irrespirabile negli 
ultimigiomi. •• ' - . . . •.-,...• . „ . . . . . - . . •-•••...•' 

• La disperazione di chi teme di perdere tutto produce 
fatti nuovi. La vecchia destra ha sempre esercitano un dop
pio ricatto sulla politica italiana. Ha fatto leva sulla paura e 
quindi si è giovata dello stragismo neofascista e del terrori
smo di sinistra. Ha fatto sentire, talvolta platealmente talal-. 
tra in sedi più riparate, il rumore delle sciabole. Quando 
parliamo di destra non pensiamo solo ad una destra politi
ca, ma anche, in questo caso soprattutto, ad apparati po
tenti, alla burocrazia incancrenita e protetta. A gente tipo 
Malpica e Broccoletti, per capirci. Oggi questo doppio ricat
to è impossibile. Per due ragioni. L'opinione pubblica è più 
avvertita. Abbiamo pagato il prezzo di tanti morti innocenti, ' 
ma lo stragismo non ha pagato. Per giunta «non c'è aria», ne ! 
possibilità, di far risentire quel rumore di sciabole. Altri allo
ra sono i terreni di combattimento che i funzionari del vec
chio sistema hanno scelto. Il mondo dell'informazione è 
uno di questi, forse il principale. Il depistaggio tende a crea
re eventi più rumorosi di una bomba. • ... -•-:.;., "\j .• ... 

I, . •. 1 modo per Immettere informazione sporca nel 
; ' sistema informativo pulito supera il vecchio 
; '^ metodo della soffiata, della velina, dell'indi-

. screzione pilotata. Oggi ha bisogno di coinvol-
B H B gere tutto il sistema informativo - immerso in 

una gara lacerante per le copie e l'audlence-nel 
propagandare i nuovi misfatti venuti alla luce. Sono rivela
zioni a doppia faccia. C'è del vero e c'è del falso ma l'obiet
tivo è classico: tutto deve essere omologato al peggio e tutti 
quelli che hanno responsabilità politico-amministrativa de
vono sentirsi sotto tiro, quasi immobilizzati. È ovvio che so
no più immobilizzati quelli che hanno qualcosa da nascon-
dere. Ma la strategia punta soprattutto abloccare quelle 
parti del vecchio sistema che si sono incaricate di accorri-
pagnare la transizione. - . . - . - » . • *-. • •.•.-•-... . — , .., >•• 
' Il protagonista di questa fase non è solo il. partito degli ; 
inquisiti. C'è quello e c'è molto di più. Forse non abbiamo 
ancora capito quanto grande è il cambiamento che co
munque si produrrà. Quanti sono gli Interessi d i e si ritengo
no già offesi, non più protetti, quante carriere saranno sot
toposte ad altre regole, È un intero mondo annidato nei 
grandi apparati dello stato che è entrato in fibrillazione. Ha 
perso potere, ha perso impunità, ha perso sicurezza. È una 
manifestazione classica di fine regime. Non è l'unica. Ve
diamo pezzi di stato che si combattono aspramente e sono 
i più attivi sul fronte della disinformazione, ma lo scontro 
avviene non solo fra apparati ma anche dentro i medesimi 
apparati. Non dobbiamo dimenticare che la classe politica 
e il ceto burocratico di governo non hanno una nobile sto
ria alle spalle. Ma non sono loro i padroni del campo. Vi so
no zone dello stato dove è iniziato il rinnovamento, e il nuo
vo è venuto avanti non solo grazie al ricambio generaziona
le. Conosciamo esempi importanti di un atteggiamento più 
moderno e leale di decine e decine di funzionari sostenitori ' 
di uno stato delottizzato e soprattutto departitlzzato. 11 rnis- , 
sile elettorale di cui è cominciato il count down vuole porta
re in orbita gente cosi, per questo gli altn vogliono spegnere 
imoton. • , • , 4 , 

La Procura di Roma ha confermato: Parisi è nell'e
lenco degli indagati per lo scandalo Sisde. Il capo ; 
della polizia, come promesso, ha offerto le sue di
missioni, ma il ministro dell'Interno Mancino le ha " 
respinte. Momenti difficili per lo stesso Mancino. En
tro 48 ore ì giudici di Roma dovranno decidere se 
nnviarlo al Tribunale del ministri. Ciampi scrive a 
Scalfaro: «Presidente resista».. - . 

GIANNI CIPRIANI GIAMPAOLO TUCCI 

, im ROMA «SI, il prefetto Pari
si è iscritto nell'elenco degli ; 
indagati per lo scandalo Si- '';' 
sde». Cosi Vittorio Mele, prò- ••'• 
curatore capo di Roma h a 
confermato, ieri mattina, la _ 

; notizia che era già su tutti i • 
; giornali. ::-,.^ ••;•• ••;.- .•Jvi.'i... •' \ 

• Dopo una notte insonne il C 
capo della Polizia, appresa la ; 

: conferma, cosi come si era '(. 
impegnato, ha ; immediata- .; 
mente rassegnato le dimissio
ni. Ma il ministro dell'Interno, ', 
d'accordo con il presidente V 

; del Consiglio, le ha respinte. Il ' 
.Quirinale ha condiviso, sug

gellandola, questa decisione 
Parisi ha accolto «con piacere» 
le decisioni del governo e così 
ha commentato: «È un atto di 
fiducia, un ulteriore segno di 
riconoscimento del servizio 
da me prestato, con alto sen
so dello Stato, per una vita in
tera». Il - circuito formale si 
chiude qui, ma resta, insop
primibile, l'emergenza istitu
zionale i cui tempi paiono 
scanditi dalle rivelazioni, tutte 
da comprovare, degli agenti 
segreti coinvolti nell'inchiesta ; 
sui fondi riservati del Sisde. Di 
questo clima teso e difficile si ' 
è fatto interprete ieri il presi-
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dente del Consiglio Ciampi 
con una lettera inviata aln ca
po dello Stato, Scalfaro. Gli ha 
riconfermato la solidarietà del 

: governo contro «attacchi me
schini e vergognosi». E lo ha 
invitato a resistere, come forte '" 
riferimento morale, nella sua ' 
operadi difesa dello Stato. • - ' 

Di Scalfaro è tornato a par
lare anche lo stesso Parisi co- t 
me capo della Polizia: «La per
sona del presidente della Re- '?, 
pubblica è da tenere molto, . 

. molto protetta in considera- [. 
zione degli attacchi a lui rivolti 
ingiustamente nel tentativo di ,'v 
eliminarlo dalla scena politica »; 

oltreché istituzionale» . ,.,..*«. 
Momenti difficili anche per ,; 

il ministro Mancino. Dopo le .'.' 
ultime novità giudiziarie i ma- s 
gistrati di Roma dovranno de- : : 

finire, entro 48 ore, là sua pò- "•' 
sizione e decidere se e con *; 
quali richieste spedire gli atti ': 
che lo riguardano al Tribuna- •' 
le dei ministri che già si sta oc- k 
cupoando di Antonio Cava e • 
di Vincenzo Scotti, ex ministri ': 
dell'Interno. . ••,-. : , . i . - ' ' 

L'uomo dei rapporti con lo Ior interrogato per 4 ore 

Bisignani vuota il sacco 
E fa il nome degli sponsor 
È durato quattro ore e mezzo nel supercarcere di 
Opera il primo interrogatorio del giornalista Luigi Bi-
signani. Avrebbe iniziato a parlare dei suoi rapporti 
con lo lor è attraverso la banca vaticana che ha di
stribuito su conti svizzeri e lussemburghesi novanta 
miliardi frutto della tangente Enimont Riempite do
dici pagine di verbali I magistrati di «Mani pulite» lo 
sentiranno di nuovo lunedi. 

MARCOBRANDO 

• 1 MILANO II pnmo interro-
. gatorio nel supercarcere di 
Opera dell'ex superlatitante, • 
Luigi Bisignani è durato quat-

- tro ore e mezzo. L'ex capuffi-
' ciò stampa della Montedison, 

piduista e andreottiano di fer
ro, - si sarebbe dimostrato 
pronto a vuotare il sacco. 

Avrebbe inoltre fatto i pnmi 
nomi dei suoi sponsor a livello . 
politico e finanziario per la 
riuscita dell'operazione.. v 

All'interrogatorio erano ; 
presenti il Gip Italo Ghitti e i 
Pm Antonio Di Pietro e Che-

'• rardo Colombo che ieri non 
hanno però fatto domande. S 

Avrebbe iniziato a parlare [.] Alla' fine, sono state comun-
del suoi rapporti con lo Ior, la '. que riempite dodici pagine di 
banca vaticana attraverso cui 

'•• -su conti svizzeri e lussembur
ghesi - ha distribuito la maxi
tangente di novanta miliardi 

: ai partiti di governo, e soprat
tutto a Psi e De, a conclusione 
dell'aliare Enimont -
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verbali. Domani pomeriggio . 
sarà sentito di nuovo. •• • 

Gli avvocati difensori: «Bisi- ' 
gnani è tornato in Italia spon
taneamente». «È in cella da so- ' 
lo, sta bene e ha chiesto dei li-
bn». 

Oggi divorzio 
Montanelli 
Berlusconi? 

C BRAMBILLA A PAGINA 7 

Jesse Jackson 
Fratelli neri, fermiamo 

la nostra violenza 
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QOALCUKO 
HA PQAihirttGO 
IO SPIRTO 
DEL HASGlcei-CiJao 

hioisl SI vMcT 
EU HI M-ObO 

VIndipendente, quotidiano brandito da Vittono Feltri, passe
rà ai posteri come utile strumento storiografico. Raramente 
un giornale - e di questo gli va dato atto - è riuscito in modo 
cosfeompatto e organico a rappresentare gli umori di un ce- . 
to sociale: nella fattispecie la microborghesia. Basta leggerlo 
per farsi un'idea, in tempo reale, delle forme politiche che. 
assume via via l'animus tipico del ceto di mezzo: quel mix di 
paura e di rancore (paura di chi sta sotto, rancore per chi -
sta sopra) che, non potendo partorire autonomamente una ? 
visione del mondo, si affida lungo il cammino a energici 
ostetrici. Ieri la Lega, oggi Berlusconi, al quale Feltri dedica • 
ogni giorno grappoli di titoli e articoli di smisurato encomio.. 
Neppure la più untuosa-piaggeria potrebbe giustificare una ; 
dedizione cosi assoluta: è evidente che si tratta di disperata 
necessita. II leader, il padre salvifico, ì'ipse dixit sono tenta
zioni forti per chiunque, ma diventano vitali per chi, come il ; 
paguro, difettando di difese proprie si accasa nelle corazze ;-
altrui. Servono: agilità, furbizia, velocità. Mai affezionarsi alle -
precedenti dimore. Ce n'è sempre una nuova, più ospitale e 
protettiva. • . - , . . -
•-'̂ ••̂ •-.••• --• • , MICHELESERRA 

Rivista viennese ricostruisce le strategie europee del leader russo 

«Che l'Alto Adige sia dell'Austria » 
Kano di Zhirinovskij per l'Italia 
Riunire l'Alto Adige all'Austria: negli eccentrici 
quanto inquietanti «piani» del leader ultranazio
nalista russo Zhirinovskij ci sarebbe anche la se
cessione del Sud Tirolo dall'Italia. Lo rivela un set
timanale austriaco. Il leader nazionalista russo, ; 
che ha incontrato alcuni uomini d'affari e faccen- ' 
dieri europei, disporrebbe di cospicui fondi del- '. 
l'ex Pc della Germania est e dell'ex Kgb. 

• • C è anche l'Italia nei pia
ni di Zhinnovski), il leader ul-
tranazionalista uscito vincitore 
dalle elezioni russe dello scor- , 
so dicembre. Secondo quando ;, 
rivela il settimanale di Vienna 5; 
Wirtschattswoche. ricostruen- '•-
do la visita compiuta in Austria ' 
da Zhirinovskij alla vigilia di 
Natale, il leader russo avrebbe '•: 
intessuto una fitta rete di collo
qui con uomini d'affari e fac- , 
cendieri di varie nazionalità, , 
fra cui alcuni non meglio iden- • 
liticati italiani, discutendo an- ;'• 
che di una possibile •ristruttu- ' 
razione» del continente euro
peo Fra gli obiettivi di Zhiri-
novkskij ci sarebbe anche, se

condo il settimanale austriaco 
la nunione del Sud Tirolo al
l'Austria. 
• Altre' rivelazioni su Zhiri-

•:' novskij vengono dalla Kronen-
zeilung. Il quotidiano austrìaco 

; sostiene che il leader russo 
avrebbe incontrato a Vienna 
l'ex fiduciario finanziario della 
Sed e della Stasi, WemerGirke, 
che avrebbe tuttora a disposi- ' 

. zione cospicui fondi in valuta 
dell'ex Germania comunista. 
Non solo: lo stesso Zhirinovskij 
gestirebbe una rete segreta di 

: imprese dell'ex Kgb. tuttora at-
. tiva al di fuori dei confini del-
' l'exUrss. ••<••••• -
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Morto Vittorio Mezzogiorno 
f eroe-poliziotto 

dell'ultima «Piovra» 
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Le fiamme, alte anche 100 metri, divampano da 4 giorni 

Il fuoco assedia Sydney 
Migliaia in foga, 6 morti 

METAMORFOSI 
DELL'ORARIO 

L'avventura della settimana cortissima 
Salsuno. Somaini, Aznar, Lepenies, 

Aubcnas. Missiroli, Mal'fcsoli 

l X MI SI 1)1 IDEI, 

In edicola e in libreria a L. 9.000 

DONZELLI EDITORE ROMA ^ £ 

• i SYDNEY. Il giorno è diven
tato notte. Il fumo è cosi den
so da aver reso necessaria l'il- : 
luminazione elettrica anche 
durante le ore diurne. La città, 
circondata dalle fiamme, alte 
fino a cento metri, è un im- : 
menso forno. La gente è nel : 

panico. La radio trasmette 
continuamente un bollettino 
delle strade che stanno per es
sere lambite dal fuoco. Mi
gliaia di persone sono state 
costrette ad evacuare le loro ' 
case. «Abbiamo a che fare 
con incendi mai visti in questo 
paese dall'epoca dei primi in
sediamenti, 200 anni fa» spie- . 
ga Phil Koperberg, responsa
bile del dipartimento nazio
nale antincendio. I dati parla- -
no da soli: 150 incendi distinti 
nel sudest australiano alimen
tati da fortissimi venti, 500mila 
ettari di terreno e foresta deva
stati. Finora il bilancio è di sei • 
morti. - •' — -
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"^T^^W^^T^i LHH: 
M Tre giorni pnma di Natale sono 
andato, con tutta la mia famiglia, alla ; 
trasmissione del Dr. Costanzo a prote
stare contro quel gran farabutto di Vii- •; 
laggìo che da venticinque anni mi ; 
prende pe' fondelli e ha fatto di me lo 
zimbello di tutto il paese; infatti anche ; 
quest'anno ha fatto uscire il film «FAN-
TOZZI IN PARADISO» dove io addirit- .'•• 
tura muoio sotto un camion. E cosi : 
speriamo che sia l'ultimo della serie e "': 
che io possa avere un po' di pace per- ' 
che, credetemi, io non ne posso più e ; 
dovunque vado si danno di gomito e ' 
ridono alle mie spalle. - - - -

Durante la trasmissione condotta, ; 
come sempre a menadito, dall'ing. '; 
Costanzo, io con molta umiltà e afati- 1 
ca, mi sono permesso, parlando della ». 
mia morte nel film, di dire che ho un -
po' paura che la cosa capiti davvero, -
perché io ho qualche dubbio sull'esi- ' 
stenza di Dio. Non l'avessi mai detto! 
Mi stanno linciando da quasi tre setti
mane. Per strada mi fermano e mi in
sultano, mi hanno mandato non so • 
quante (cento?) lettere di parolacce e 
minacce! • "•< -•-" 

«Non lo devi dire, ' coglionazzo!». ': 
«Gran pezzo di merda, Dio non si toc- : 
ca. così offendi tutti i cattolici!». «Ma i 
chi ti credi di essere?». «Non ti convie- . 
nedirescemenzediquestotipo!» - -> 

Ecco soprattutto questo mi scrivono 
in molti: «Non ti conviene». Va bene, ri
conosco, sono un coglionazzo e an
che un gran pezzo di merda (la vita 
me lo ha dimostrato ampiamente), . 
anzi se volete ritratto tutto e posso dire 

Maghi, dottori, preti 
vi prego: fatemi 
vedere la luce! 

PAOLO VILLAGGIO ~ 

che credo in tutto e che ho anche in
travisto, nell'autostrada Roma-L'Aqui
la la Madonna di Loreto in una Fiat 
Punto. Ma la cosa che non capisco è 
l'invito affettuoso alla convenienza, 
cioè all'ipocrisia: mi si dice in fondo se 
non credi ma vuoi vivere meglio, al
meno fingi di credere! State a sentire, 
io è una vita che fingo (per conve
nienza sia ben chiaro!) : che il mio ca
po ufficio sia simpatico, il direttore in
telligente, di essere milanista come il 
vicedirettore centrale, di andare pazzo 
per gli spaghetti «cacio e pepe» che fa 
il fratello di mia moglie (li fa scotti e 
sono, ve lo giuro, una merda autenti
ca ) , che mia figlia sia belloccia (una 
scimmia purtroppo!), di desiderare. 
ancora mia moglie (questo lo dico so
lo, ma non lo faccio più da dodici an
ni!) e di trovare Claudia Schiffer in 
presenza dei miei parenti davvero insi
gnificante. Mentre in realtà mi sogno 
tutte le notti di tenerla per mano. Sia
mo nudi: corriamo su una spiaggia 

bianca con le palme che si allungano 
. sul mare, poi ci fermiamo, beviamo un 
. bacardi bianco con la coca-cola, lei 
mi sorride, io la bacio e cadiamo sulla : 

• sabbia abbracciati, mentre un'onda 
calda ci copre di schiuma. • 

State a sentire, io non ho detto che il 
vostro Dio non esiste! Ho solo detto 
che faccio fatica a credere: E secondo 
voi se ho dei dubbi e colpa mia o c'è 
qualcosa che non va nella dottrina dei 
preti? Ma secondo voi lo faccio per di-

: spetto? lo darei tutto quello che mi re
sta da vivere se qualcuno mi convin
cesse. Anzi, approfitto di tiuesto spa
zio per chiedere aiuto, a chiunque: 
preti, dottori, gran signori, maghi e fat
tucchieri: «Fatemi vedere la luce!». So
no un amimale razionale, non posso 
credere cosi al buio dogmaticamente, : 
perché me lo comandano dall'alto o 
peggio per convenienza o ipocrisia. Il ; 
cristianesimo non è lo stalinismo! Ve . 
lo giuro, non credo nell'astrologia, né 
alla chiromanzia, né alla magia bian

ca o nera, né alle medicine alternative. 
né all'iridologia, né ai fondi di caffè, 
né ai tarocchi, all'agopuntura, alla 
medicina ajurveica, alle sedute spiriti
che, ai tavolini che si muovono, nelle 
stigmate dei santi, nei miracoli e so 
che tipo di orgasmi poteva avere quel
la povera isterica di Santa Teresa d'A-
vila. lo non credo neppure nel diavolo 
e non mi sento per questo orfano o 
mutilato di qualcosa, anzi sono quasi 
orgoglioso di esser cosi, come ho letto 
che diceva un certo Renato Descartes 
(in arte Cartesio) che viveva in Fran
cia nel 1600 e Voltaire un francese an
che lui che viveva a Ginevra verso la fi
ne del 700. Credo solo in tutto quello 

• che è filtrato dalla ragione, lo vorrei 
. tanto credere in Dio perché mi libere

rei della grande paura della mia vita: 
morire nel terrore della morte e poi del 
nulla! Se c'è uno un po' intelligente 
che mi possi dare una mano, che me 
la dii per pietà! O consigliatemi un po
sto dove si può imparare a credere: 
una clinica, un ospedale (per carità 
però non mandatemi al Policlinico 
Umberto I di Roma vi scongiuro!), un 
convento in Umbria. Non in India dal 
solito Buddha, dove ora si rifugiano in 
molti perché è diventato di moda. Io 
voglio credere qui: Dio e buoi dei pae
si tuoi! Sbrigatevi però; ho 61 anni, la 
steatosi epatica, il diabete mellito, l'i
pertensione. peso 101 chili e continuo 
a mangiare trippa congelata tutte le 
notti. Però mi sogno Claudia Schiffer 
sulla spiaggia bianca e ii mare azzur
ro. E alle volte anche al chiaro di luna. 

Sciagura 
alle Maldive: 
dispersi 
due italiani 

• i Tragedia delle vacanze 
esotiche per due italiani. Mas
simo Vittor, di 34. un operato
re di import-export, e sua mo
glie, Maria Pia Perusin, di 32, 
entrambi residenti a Gorizia, 
risultano dispersi in un inci
dente avvenuto ieri al largo 
dell'Oceano Indiano, vicino 
alle isole Maldive. I due italia
ni viaggiavano, insieme ad un '• 
gruppo di turisti, a bordo di un 
elicottero «MiS» di fabbricazio
ne russa. Il velivolo si stava av
vicinando ad un eliporto sul
l'isola di Kandholhudu. sull'a
tollo Ari, quando è precipitato 
in mare. Secondo le prime ri
costruzioni, l'incidente sareb
be stato causato dalla forte 
tempesta di vento che imper
versava sulla zona. Altre sei 
persone, tra cui quattro citta
dini svizzeri, risultano disper
se; salvi i due piloti. -
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• i WASHINGTON Viviamo 
in un'epoca di quotidiani 
orrori. Il suono .lacerante 
delle sirene accompagna il 
massacro mentre lugubn 
carri funebri portano via le 
vittime. Ogni giorno i nostri 
figli percorrono le strade 
macchiate di sangue. È ora 
di dire basta. La violenza sta 
annientando l'anima dell'A
merica. Ci si uccide tra fra
telli. Ci si uccide tra sorelle. 
Della violenza è stata data 
un'immagine eccitante, ro
mantica, affascinante fin 
quasi a trasformarla in uno 
stile di vita americano. Nel 
1990 le vittime di colpi d'ar
ma da fuoco sono state 10 
in Australia, 13 in Svezia, 22 
in Gran Bretagna, 68 nel vi
cino Canada, 87 in Giappo
ne e 10.567 negli Stati Uniti. 
Negli ultimi tre anni le armi 
da fuoco hanno fatto più vit
time degli otto anni e mezzo 
della guerra del Vietnam. E 
tutto questo dopo che negli 
ultimi dodici anni la lotta al
la criminalità ha fatto tripli
care la popolazione carce
raria e la pena di morte è 
stata npristmata. 

11 prezzo della violenza in 
termini di vite umane e di 
speranze distrutte, è incal
colabile. 1 costi finanziari so
no ingenti. 11 paese spende 
circa 425 milioni di dollari 
l'anno per combattere la cri
minalità e 90 miliardi di dol
lari per le forze di polizia e 
gli istituti di pena. La spesa 
pubblica in questo settore è 
cresciuta del 50% nell'ulti
mo decennio. 

Ma c'è un prezzo che pa
ghiamo giorno per giorno e 
che non è possibile quantifi
care: è il prezzo di strade di
venute ormai impercorribili, 

. e il prezzo di notti trasfor-
* mate in incubi, è il prezzo 
insopprimibile della paura. 
Eppure la violenza ha finito 
per diventare un fenomeno 

L'appello di Jesse Jackson alla comunità afroamericana 

«Fermiamo la violenza, fratelli neri» 
vani che cantano la loro 
rabbia autoproclamandosi 
gangster non sono gangster 
sono figli nostri, sono an
ch'essi vittime della nostra 
cultura violenta. Dobbiamo 

, sfidare quanti ricorrono alla 
violenza per porre fine a 
questa follia. Le vittime deb
bono ribellarsi e chiedere 
uncambiamento. •• 

È vero, la violenza è pene
trata in tutta la società ame
ricana. Il nostro paese è il 
primo esportatore mondiale 
di armi. Giovani e donne 
muoiono in ogni parte del 

• mondo abbattuti dalle anni 
che noi vendiamo. La CIA è 
coinvolta nel traffico delle 
armi e della droga. Troppo 
spesso esponenti di quelle 
forze di polizia, sulle quali 
contiamo, risultano conni
venti con i boss del narco
traffico e il risultato è il veni
re meno dell'autorità mora
le. . - ' 

Per sopravvivere non pos
siamo limitarci a riflettere, 
ad imitare quanto di peggio , 
propone la nostra società. 
Non dobbiamo accettare la 
società cosi come è, dob
biamo cambiarla. Ma senza 
autorità morale è impossibi
le qualsivoglia progresso. 
Non dobbiamo accettare la 
violenza di questo nostro 

talmente diffuso da farcela ' - paese e dobbiamo sfidare la ' 

V» 

considerare quasi normale. 
La violenza, quando è 

violenza del bianco sul 
bianco o del nero sul nero, 
non • fa quasi più notizia. 
Quando i bianchi uccidono 
i neri si risveglia l'orgoglio 
nero e quando i neri uccido
no i bianchi si chiede ven
detta, si invoca la pena capi
tale, si approvano nuove 
leggi, si costruiscono altre 
pngiom e si riaffacciano an
tiche paure. Ma quando i 
neri uccidono i neri quasi 
nessuno se ne avvede. - • 

Quando uno squilibrato 
uccise degli ignari passanti 
in una strada di Long Island, 
USA Today pubblicò 22 pa
gine sulle armi da fuoco e 
sulla violenza e il mondo 
politico rispose al grido di 
allarme approvando final
mente un disegno di legge 
restrittivo sulla circolazione 
delle armi da fuoco. 

L'anno passato 
nella sola New York 

, sono morti quasi 
400 neri al di sotto 
dei 21 anni per ma
no di altri neri. L'o
dio per se stessi tra
sformato in dolore e 
il dolore trasformato 
in odio. Quello che un tem
po era un problema è dive
nuto una condizione. -

È uno s'ato di cose che 
non .possiamo accettare. 
Non possiamo accettare 

3uesta violenza. Dobbiamo 
ire basta. La violenza, in 

particolare quella dei neri 
contro i neri; è nota a tutti. 
Quasi metà delle vittime di 
omicidi sono neri. Ogni an
no la violenza tra nen fa più 
vittime di quante non ne ab
biano fatte i linciaggi in tutta 
la storia di questo paese. La 
violenza è diventata ormai 
la nostra musica di sottofon
do, la nostra cultura ed esi
ge un prezzo sporporziona-
to tra ì poveri, tra gli afro
americani. - i 

Dobbiamo rompere que
sto circolo vizioso. Quei gio-

„ nazione affinché -trionfi la ' 
dignità dell'uomo. Non di
versamente da quanto han- < 
no fatto Gesù, Luther King e 

- Mandela dobbiamo fare in 
modo che le frustate inferte • 
al nostro corpo siano moti- -
vo di guarigione e di speran- ' 
za e non di dolore e eli odio. 

<• Dobbiamo riprendere l'of
fensiva morale ed indicare a 
tutto il paese i valori etici 
della civile convivenza, J • -

Quando ci si batte per 
qualcosa la forza va trovata 
nella volontà delle vittime, • 
nella loro condotta dignito- " 
sa e nella fede nel cambia
mento. Come dice giusta
mente la Bibbia sarà il rin
novamento del nostro spiri- , 
to a trasformarci. Quando ci -
siamo battuti contro la se- • 
gregazione gli oppressi do
vettero unire i loro sforzi per 
contrastare l'oppressore. 

»Ci uccidiamo tra noi, 
quasi metà delle vittime 
ai omicidi sono nostre:, 

dobbiamo ribellarci, „ 
essere i primi a cambiare' 

I reverendo Jesse Jackson mentre parla a Washington al grande incontro di leader neri contro la violenza 

Se durante il boicottaggio 
degli autobus a Montgome
ry avessimo fatto ricorso alla 
violenza sarebbe dilagata la 
paura. Se a Selma i neri 
avessero sparato contro i 
neri per contendersi un paio 
di scarpe o una dose di dro
ga, avremmo compromesso 

' le ragioni della nostra lotta, 
avremmo dato una giustifi
cazione alla violenza di Bull 
Connor e di George Walla
ce, la nostra battaglia avreb
be perso parte della sua for
za morale e la stessa segre
gazione sarebbe apparsa 
meno ripugnante. Non ab
biamo consentito al loro fa
natismo e alla loro violenza 
di metterci gli uni contro gli 
altri. Abbiamo invece eretto 
un muro di dignità impossi
bile da abbattere, abbiamo • 

svelato la nostra umanità e 
la loro immoralità e abbia
mo vinto. Non siamo stati 
succubi ma non ci siamo ' 
messi gli uni contro gli altri. • 
Abbiamo infranto leggi in
giuste. di fratelli neri si sono 
riempite le prigioni del Sud, 
abbiamo affrontato cani e 
bastoni per sfidare l'Ameri
ca a fare ciò che era giusto. 
Sono finito in prigione il 17 
luglio I960 a Greenville nel
la Carolina del sud per aver 
mmm tentato di entrare in 

, una biblioteca e so
no finito in prigione • 
a Greensboro nella 
Carolina del nord > 
per aver tentato di 
entrare in un risto- , 
rantc. La nostra era 

' una continua provo-

wmma cazione. Il fratricidio 
non rappresenta una mi
naccia per lo status quo. Se 
gli oppressi decidono di au
todistruggersi, lo • faranno 
con la benedizione, l'inco
raggiamento e il plauso de
gli oppressori. 

Siamo noi quindi i primi a 
dover cambiare. Ogni cam
biamento significativo deve 
nascere in primo luogo nel
la speranza e nella volontà 
degli oppressi. Dobbiamo 
batterci e non dobbiamo ac
cettare il nostro abbrutti-
mento. Non dobbiamo sod
disfare gli istinti più volgari 
dei nostri nemici chiaman-,' 
deci tra noi con appellativi 
ingiuriosi. Cantate la nostra 
rivoluzione! Fate sentire il ^ 

Basta con la violenza, basta con gli omi
cidi e l'odio tra fratelli neri, è tempo di ri
bellarsi e di rimettersi in marcia per sai-

dente Bill Clinton, perché si fermi il mas
sacro quotidiano nelle città. Un discorso 
che Jesse Jackson ha pronunciato ve-

vare i propri figli: cosi Jesse Jackson, „nerdl dal podio della grande conferenza 
con un discorso drammatico e commo
vente, ha fatto appello a tutta làiiomuni-
tà afroamericana, ma anche all'establi
shment politico, a cominciare dal presi-

organizzata a ' Washington dalla sua 
Rainbow Coalition contro la violenza e 
che l'Unità propone oggi integralmente 
ai suoi lettori. ^ • • • 

(<• i ' 

suono delle nostre trombe! 
Levate alta la voce per chie
dere giustizia! Ballate al rit
mo del nostro dolore ma 
non confondete l'abbrutti-
mento con la provocazione. • 
Malcom, Luther King e Man
dela non lo avrebbero fatto. 
Siamo proprio noi oppressi 
a dover guidare la rivoluzio- , 
ne dei comportamenti e dei 
valori nel nostro paese. 

Sono necessarie - scelte 
politiche nuove ed efficaci 
da parte de! governo ma la 
nostra richiesta di cambia
mento, la nostra capacità di 
metterci alla testa di un pro
cesso di trasformazione del
la società non derivano dal 
nostro numero - siamo in
fatti una minoranza - né dai 
dollari o dalle ricchezze o 
dalle pistole, bensì dalla no
stra dignità e dal fatto che la 
richiesta di uguaglianza di
nanzi alla legge è una ri
chiesta moralmente giusta. 

Il cambiamento non può 
che venire dal basso. Come 
disse una volta Martin Lu
ther King, c'è un solo modo 
per impedire agli altri di sa
lirti sulle spalle: alzarsi in 

JESSE JACKSON 

piedi. Non aspettate che il 
nuovo cada dal cielo; batte
tevi per ciò in cui credete. 
Per cambiare le cose le vitti
me della violenza - la co
munità nera - debbono n-
bellarsi. Questa conferenza 
è solamente un primo pas
so. In tutte le città del paese 
vogliamo dar vita ad un mo
vimento per smilitarizzare le 
strade, per fermare la vio
lenza e per salvare i nostri fi
gli. Per anni il vento impe- ' 
tuoso della violenza ha avu
to facilmente ragione dei 
Mirandi ideali e delle menti il- ' 
uminate. È giunta l'ora di 

cambiare questo stato di co
se. . .» 

Ci sono almeno cinque 
cose essenziali che possono 
fare i genitori: portare i figli a 
scuola, incontrarsi con gli 
insegnanti, scambiarsi il nu
mero di telefono. Gli inse
gnanti fanno il loro lavoro in 
modo diverso quando co
noscono i genitori e i ragaz
zi si comportano in modo 
diverso quando sanno che 
gcmton e insegnanti si co
noscono. Spegnere il televi
sore tutte le sere per almeno 

di riscatto. Non abbiamo bi
sogno di campi di addestra
mento per modellare i mu
scoli e imparare a marciare. 

i Abbiamo bisogno di istru
zione e di disciplina. Tutti 
insieme possiamo costruire 
un grande movimento che 
ci consentirà -di riappro
priarci delle strade, di salva
re i nostri figli, di porre fine 
alla violenza. E altresì ne
cessario trasferire ingenti n-

tre ore. Seguire continua
mente il rendimento scola
stico dei figli creando un au
tentico ponte tra scuola e fa
miglia. Gli studenti possono 
ribellarsi al codice dell'o
mertà creando un movi
mento di controcultura per 
combattere quanti minac
ciano i loro fratelli e le loro 
sorelle con la droga, Je armi, 
l'avidità e la violenza. -• 

Giudici e uomini di chiesa 
possono combattere questa 
battaglia fianco a fianco. Ba
sterebbe che 100 chiese 
prendessero a cuore le sorti 
di 10 giovani in difficoltà. Se " quella 
questa iniziativa intcressas- strade. 
se 100 città offriremmo a 
100.000 giovani una alterna
tiva alla disperazione, alla 
miseria e al carcere. Le uni
versità nere possono batter
si facendo in modo che i 
giovani che scontano una 
pena detentiva possano im
parare qualcosa e possano 
uscire di prigione animati 
da una speranza. Il 92% dei 
detenuti è analfabeta. Il car
cere deve essere una occa
sione di alfabetizzazione, di 
formazione professionale e 

resorse finanziane dalla 
pressione alla pre
venzione, dalla vio
lenza alla speranza. 
Solo cosi potremo 
riprendere l'offensi
va morale e sfidare 
la società a trasfor
marsi. 

Smettendola di 
farci la guerra tra 
noi, smettendola di uccider
ci tra noi e combattendo se
riamente la droga trovere
mo la forza di chiedere che 
si ponga fine alla violenza 
delle istituzioni, una violen
za non meno drammatica di 

che vediamo nelle 
Un colpo di pistola 

può menomare un bambi
no innocente per tutta la vi
ta. Gli stessi effetti li provoca 
anche la malnutrizione. La 
droga può distruggere una 
mente brillante cancellando 
ogni prospettiva ma le stes
se conseguenze le determi
na una scuola ingiusta che 
consente a pochi privilegiati 
di andare a Yale e che con
danna molti a finire in pri
gione. - - • 

In tempo di guerra le stra
de delle città sono distrutte 

dalle bombe ma i nostri 
quartien sono bombardati 
persino in tempo di pace. 
L'embargo è un atto di guer
ra che strangola una econo
mia condannando la gente 
alla miseria. Anche condan
nare alla morte civile inten 
quartieri è un atto di violen
za. Lo stato di abbandono 
delle nostre città - banche 
chiuse, scuole in condizioni 
di degrado, distruzione di 
posti di lavoro, infrastrutture 
fatiscenti - è violenza istitu
zionalizzata. Questa violen
za delle istituzioni partori
sce la chiusura delle fabbri
che, la disoccupazione, la 
diminuzione del gettito fi
scale, il crollo del sistema 
scolastico, l'emarginazione 
dei ragazzi, la frantumazio
ne delle famiglie e la molti-
Blcazione ' delle carcen. 

obbiamo dire no. La rifor
ma dello stato sociale deve 
aprire la strada alla riforma 
dell'economia. È necessario 
investire nella scuola e nel
l'occupazione. Dobbiamo 
nmettere l'America al lavo
ro. 

Dal presidentef poi ci 
aspettiamo che traduca in 
atti di governo e in compor
tamenti concreti le promes
se fatte in campagna eletto
rale in matena di recupero 
delle città, di nlancio del
l'occupazione. di approva
zione della riforma sanitaria 
e di costruzione di un siste
ma scolastico che garanti
sca pan opportunità a tutti i 
cittadini. 

Al presidente qualcuno 
potrebbe obiettare . che 
mancano le risorse finanzia
rie e che i conti dello stato 
sono in rosso. I soldi ci so
no. Invece di continuare a ' 
chiedersi cosa avrebbe det- ' 
to Martin Luther King se fos
se stato vivo, il presidente fa
rebbe bene a ricordare ciò 
che Martin Luther King ha 
veramente detto nel corso " 
della sua vita. Cosa ha det
to? Ha marciato su Wa
shington per chiedere il pa
gamento di una cambiale 
andata insoluta per man
canza di fondi. Martin Lu
ther King non si accontentò 
di questa risposta. I soldi ci 

«E giunto il tempo ; 
di ricostruire le atta,' 
di salvare i nostri figli 

e metterli al lavoro 
Investiamo nella speranza-

sono, disse. Questo è un 
paese ricco. Una nazione 
che continua a spendere 
più denaro per la difesa che 
per i programmi sociali si 
avvia alla morte spirituale. 
Ecco cosa ha detto Martin 
Luther King. 

Non lasciatevi sopraffare 
dal cinismo. Il cinismo è l'in
sidia che minaccia di vanifi
care ogni battaglia per il 
cambiamento. Si comincia 
sapendo poco, si prosegue 
credendo in poco e si fini
sce non facendo nulla. Ciò 
che ci spinge avanti è la spe
ranza non il cinismo, rses-
sun grande leader può esse
re cinico. Ogni grande con
dottiero sornde ai suoi simi
li, trascende il proprio per
sonale dolore per trovare la 
luce nelle tenebre e il calore 
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anche nel gelo. 
Non è il potere che ci 

manca. Lo testimonia la 
presenza di tutte queste te
lecamere. Loro sanno quel
lo che noi talvolta seminia
mo non sapere: abbiamo il 
potere. 

Il potere alberga in noi 
stessi. Il figliol prodigo do
vette riconquistare la sua di
gnità, la sua sicurezza e il 
suo potere. Questa confe
renza di eminenti personag
gi deve andare di città in at
ta, di stato in stato per risve
gliare le coscienze. Dobbia
mo tagliare il bilancio della 
morte e investire nella vita. 

Dobbiamo convocare in
contri nelle amministrazioni 
locali, ricorrere al boicottag
gio, controllare l'operato del 
governo, accertarci che tutti 
possano realmente esercita
re il dintto di voto. A noi 
stessi, ai mezzi di informa
zione, allo stato e all'indu
stria privata dobbiamo fare 
domande diverse. Se nusci-
remo a modificare il nostro 
atteggiamento e il nostro 
comnportamento risco
prendo la solidanetà e dan
do vita ad un movimento 
democratico di massa, riu
sciremo anche a trasforma
re (ostato. -' 

È ora di cambiare. Dob
biamo smetterla di riunirci 
per nevocare la crocifissio
ne; dobbiamo celebrare la 
resurrezione. Come la 
ghianda non cade lontano 
dall'albero, cosi la resurre
zione non è lontana dalla 
crocifissione. Dobbiamo 
batterci per cambiare le co
se, per costruire alleanze, 
per ndare fiato alla speran
za. Quando ci muovemmo 
sul finire degli anni '60 la 
gioventù di tutto il mondo, 
dalla Polonia, all'Ungheria, 
alla Cina, al Sud Africa, s: 
mise a cantare "We shall 
overcome". 

In questo spero. In questo " 
credo. Di questo sono con
vinto. Ed è per questo che 
credo in voi. E voi, come eb
be a dire Martin Luther King, 
avete il potere di redimere 
l'anima dell'Amenca. Ci ha 
sempre dato forza il sapere 
che la nostra causa era giu
sta. Ci siamo sempre alzati 
più presto e abbiamo sem
pre lavorato di più perché in ' 
qualche modo sapevamo 
che le leggi della conve
nienza portano al disastro 
mentre quelle del sacnficio 
portano alla grandezza. 

So benissimo che ci tro
viamo nel pieno delle tene
bre. Non sto sognando. Ma 
spunterà l'alba. Soche è pe-
ncoloso. Non mi faccio illu
sioni. Qualche giorno fa 
hanno sparato nel nostro 
quartiere e le pallottole han
no sfiorato mia moglie. 

So benissimo che ci tro-
asoara viamo nel pieno del

le tenebre: un ladro 
è penetrato in casa 
nostra e avrebbe po
tuto uccidere mia 
suocera. So che ci 
troviamo nel pieno 
delle tenebre: pochi 
giorni fa pochi metri 
da casa mia hanno 

sparato ad una bambina ap
pena nata. Quando la poli
zia ha detto al giovane de
linquente che la bambina 
era grave, questi ha risposto 
che avrebbe preferito che 
fosse morta. 

È ora di curare le lente. È 
ora di ricostruire, di porre 
un freno alla violenza, di 
salvare i nostri figli. Possia
mo costruire città nuove, ri
mettere l'America al lavoro. 
Rossi, gialli, neri bianchi: 
siamo tutti preziosi agli oc
chi del Signore. 

Siamo nel cuore della 
notte ma il soie sorgerà. 
Non lasciatevi abbattere e 
tenete viva in voi la speran
za. 

(A cura di 
Carlo Antonio Biscotto) 
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Hai capito cocoritò? Chissà se lo sa.. 
H - La Tv serve anche ad 
educare? Rispondete pure 
come prefente. Non e facile 
(vero?) risolvere il quesito 
che fino a qualche anno fa 

- occupava grande spazio nel
le riflessioni dei teorici televi
sivi. È una domanda politica 
(ma cosa non lo è) ? e impe
gnativa alla quale si risponde 
in un modo o nell'altro quali
ficandosi 1 ideologicamente. 
Chi risponde di credere ad 
una funzione anche didattica 
del mezzo può venir accusa
to persino di statalismo oltre 
a far sorgere dei sospetti sulla 
sua collocazione: una rispo
sta cosi è di sinistra? Oh, che 
bel gioco! Lo stanno rilan
ciando in questi tempi grami 
non pochi studiosi settonali 
più portati alla risoluzione 
del tempo libero che dei 
dubbi delle coscienze. Si fa
ceva, questo quizzettino da 
salotto, anche negli anni 60 e 
dintorni, quando - parallela-

• mente all'/n e out - ci si sva
gava con le definizioni gioco
se vagamente chic. La doc- ' 
eia era di sinistra, la vasca da 
bagno di destra. Il Milan: sini
stra (bei tempi?), l'Inter de
stra. E cosi Roma e Lazio. E 
abito grigio o spezzato, Linus 
o Topolino, caffè o tè, Pasoli- < 
nioGuareschi (accostamen
to spericolatamente provo
catorio), maglione o cravat
ta, Nazionali esportazione o 
Virginia col filtro. * 

Adesso il gioco Si fa più 
pesante: Santoro, riportano i 
giornali, sostenne nel suo 
passato rivoluzionario che la 
fellatio era di destra. Non c'è 
giunta l'indicazione d'un'at-
trvità sessuale omologa, ma 
progressista (temiamo possa 
trattarsi - del cunniltngus: 
aspettiamo conferma). Ci ' 
stiamo avviando per una 
brutta china, ma la colpa, an-

ENRICOVAIME 

che questa volta, è della Tv, 
dei suoi personaggi e dei 
suoi studiosi (?), con in testa 
quel senatore Ottaviani già 
citato nei giorni scorsi che. 
accusando (in parte: solo gli 
arti inferiori) la Panetti di ii-
nistrismo, ha nlanciato il gio
co a sproposito. Allora: le co
sce della Panetti sono di sini
stra (come la doccia). Quin
di i glutei della Marini sono di 
destra? Adesso, dato che sia- ' 
mo in ballo, cerchiamo di 
trovare per esempio dei seni 
di centro: quelli della Lauri-
to? E quei seni, ipotizzati di 
centro, sono liberaldemocra-
tici alla Manotto Segni (quin
di senz'altro bisognosi di 
supporti) o iperliberisti alla 
«Forza Italia» (e quindi spo
stati decisamente a destra)? 
Siamo in pieno clima da ' 
scuola media infenore, ri
schiamo di cadere vittime di 

qualche rìdarola infantile co
me quando a qualcuno inter
rogato scappava un ruttino 
per l'emozione. Ma l'imesisn-
bile leggerezza dell'essere 
(un po' scemi) può portare 
anche degli insospettabili a 
seguire il senatore legaiolo. 
La cntica televisiva ha spesso 
indicato come satira di sini
stra, oltre ad «Avanzi», «Su la 
testa», «Cielito lindo», anche 
«Striscia -la notizia» (pro
gramma offerto dagli Asclu-
gom o dai latticini Prealpi, 
quando gli uni, quando gli al
tri): cos'è di sinistra in quella 
trasmissione? Il doppiaggio 
dei filmati (gli americani par
lano meridionale, le automi 
più ndicole un falso romane
sco impreciso) o il tormen-
toncino «Hai capito cocori
tò!»? Sono di sinistra le ueline 
seminude (forse hanno delle 
cosce panettóne) o il cagno

lino yorkshirc sballottato da 
Greggio? E ancora: «Bucce di 
banana» è di destra7 

Ah, beati i tempi in cui si 
diceva che una certa satira 

. era fatta bene o male! Ades
so, con queste nuove classifi-

' cazioni, tutto diventa più * 
, complicato e si rischia di non 

trattenere la propria ammira
zione per gli occhi (cangian
ti e intercambiabili) di Milly 

' Carlucci che magan sono di 
destra come il sorriso di Eli
sabetta Gardini. Chissà chi lo 
sa, come diceva Febo Conti, 
eroe di tempi lontani in cui si 
faceva però lo stesso giochi
no di oggi. Ma quando cre
sceremo? Certo, la Tv non ci 
aiuta. La Tv allora serve an
che ad educare? La doccia è 
di sinistra' E la Tv? Mùchela, 
senatur Ottaviani: parla no. 
Lascia rispondere i nostri let
tori che di queste cose (e di 
tutte le altre) se ne intendo
no più di te. 

mmmmmmmRm&m 

Mauruio Broccolctti 
•Ogni poliziotto sa che, 

se i governi cambiano, la polizia resta» 
LevTrotskij.&nHi 1929-1936 
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Dopo aver avuto conferma di essere formalmente «indagato» 
il capo della polizia resta al suo posto H 
Mancino ha deciso in accòrdo con Ciampi e con il Quirinale 
Il prefetto: «Fino alle elezioni, bisogna vigilare» 

•• L'interno delia Procura di Roma 
- Nella foto piccola, il procuratore 
capo Vittorio Mele. Al centro, il 
capo della polizia Vincenzo Parisi iti - Fotocopi 

Parisi si dimette, il governo: «Resta» 
••'• • * • •; '•'. ^^J ••••-• 

-ì 1 " 1A 

mei Piano Interrato 4 * 

cosaconigr congiurano» 
Il ministro dell'Interno ha respinto, ieri mattina, le 
dimissioni del capo della polizia. Parisi le aveva ras
segnate dopo aver ricevuto la conferma che il suo 
nome figura nel registro degli indagati, nell'ambito 
dell'inchiesta sui fondi riservati del Sisde. Domani, 
forse, sarà sentito daimagistrati. Intanto, dice: «Men- • 
ti raffinate si innestano sulle accuse degli agenti se
greti Vigileremo su Scalfaro» 

GIAMPAOLO TUCCI 

mo, lui non ha preso soldi dal •• 
Sisde: «Ho portato ai magistra- : 
ti i documenti. Altri ne porte- ,.' 
rò., Sono completamente 
estraneo *'—.:, t . ••. 

La seconda ipotesi di reato 
(favoreggiamento} ci trascina ' 
nel cuore della vicenda Gli ' 
007 inquisiti raccontano che, 
tra il dicembre 92 e il maggio 
93 ci furono contatti, ad alti 
livelli istituzionali per insab

biare lo scandalo. Parisi si di
fende difendendo Scalfaro: 
«La persona del • presidente ', 
della Repubblica è da tenere '• 
molto, molto protetta, in con
siderazione degli attacchi che 
sono stati a lui rivolti ingiusta- '• 
mente e del tentativo di elimi
narlo dalla scena politica oltre : 
che istituzionale». Scalfaro -
dice il capo della polizia - e 
scomodo. Lo attaccano, so

prattutto, per impedire lo scio
glimento delle Camere. Se gli 
007 chiamano in causa Seal- <• 

] faro, è chiaro, lo fanno per al- ; 
zare un polverone «autodifen
sivo» e perchè «ispirati» da 
qualcuno che segue «questa 
logica eversiva». E, allora, le 
accuse degli agenti segreti so
no false e strumentali Per 
quanto riguarda Scalfaro e, 
secondo deduzione logica, 

per quanto riguarda me. Toc
cherà ai magistrati romani 
chiarire se il ragionamento 
«politico» e le prove documen
tali di Parisi siano o meno 
convincenti. - - .••• •...,;.: 
•"• Per finire, dobbiamo citare 
due frasi pronunciate ieri dal 
capo della polizia. La prima, 
allusiva: «Sulle accuse degli 
agenti segreti inquisiti si inne
sta una speculazione estema 

••". ad opera di menti raffinate 
che vogliono in qualche mo-

•v do perseguire altri obiettivi, • 
• per cui diventano strumenti ', 
"- anche i vari Broccoletti». La 

seconda, tra l'allarmato e il * 
• rassicurante: «Dobbiamo stare 

'•; attenti, molto attenti, dobbia- ; 
, mo vigilare. Ma sono convinto 

che arriveremo alle elezioni '• 
democraticamente. La demo
crazia, in Italia, è forte» 

a i ROMA. Dopo una notte 
insonne, ieri mattina il capo ; 
della polizia ha rassegnato le -
dimissioni. Il ministro dell'In-
terno, d'accordo con il presi
dente del Consiglio, le ha re
spinte. Il Quirinale ha condivi
so, suggellandola, questa de
cisione. Il circuito formale si : 
chiude qui. Resta, insopprimi- • 
bile, l'emergenza istituziona- ;; 

le I cui tempi paiono scanditi 

mi sta-a cuore è che l'iscrizio
ne, se esiste, nel registro degli 
indagati, sia superata con 
un'archiviazione di eventuali 
procedure che dovrebbero at
tivarsi». Insomma, chiede che 
la procura di Roma chiansca 
la sua posizione e lo difenda 
pubblicamente dalle accuse 
degli 007 inquisiti. Aggiunge 
«Sono a : disposizione della 
magistratura per collaborare 

dalle rivelazioni degli agenti ;•' ai fini del ristabilimento della 
segreti coinvolti nell'inchiesta 
su i fondi riservati del Sisde. :. < 

Brutta notte - per Vincenzo % 
Parisi - quella che lo ha con- :' 
dotto da un venerdì sera stupì- * 
lo a un sabato mattina nervo- -
so Ha saputo verso le 21. Un . ' 
sussurro crescente, una noti- '' 
/in-boato: il capo della polizia '; 
e indagato per i reati di pecu- . 
lato e favoreggiamento. Il pre- :« 
fetto chiama il procuratore ca- ';' 
pò di Roma e chiede lumi. «È -;' 
vero? Sono indagato?». Il dot- " 
(or Mele, sorpreso: ; «No., A 
quanto mi risulta, ino». ;A • 
quanto gli risulta. In ogni ca- ': 
so Parisi ha ottenuto ciò che '," 
voleva. Ha una carta da gioca- -, 
re con s^^tésso.econ i'giorna- ',' 
listi: ha'„ufl^,srnérjtità, autore- ;; 
vole. LoTinÒBcclamo,.alitelo 

verità». Sussurra in faccia ai 
giudici la sua rabbia percome 
hanno gestito questa vicenda 
Non l'hanno informato: «La i 
notizia me l'ha data un gior- ̂  
nalista. E un altro giornalista " 
me l'ha confermata». Eppure, 
l'iscrizione nel registro degli 
indagati non è degli 'ùltimi 
giorni. «Il fatto è - dice il capo 
della polizia - che io non ho 
spie • in procura». Colpisce; 
questa frase, dato che a pro
nunciarla è un uomo che ha 
diretto, per tre anni, il servizio 
segreto civile. . .: 
, . In procura, intanto, è in cor
so una conferenza stampa. 
Parla Mele. Che, questa volta, 
conferma. Risolto Uiinto giaj; 
lo: ..Vincenzo. Parisi è formal
mente, e da tempo, indagato. 

fonino, e sono le ventidue e v" Come reagisce lui, il prefetto? 
dicci. Signor preietto, è inda
galo? «No, ho parlato poco fa ' 
con Alcuni magistrati so- • 
stengono il contrario, mettia- • 
mola coslr se lei fosse indaga
to, si dimetterebbe? «Subito.; 

Senza ombra di dubbio». ••••-••.•; 
Le ore della notte, per Vin

cenzo '.•• Parisi, trascorrono y. difeso. 

Va da Mancino e rassegna le 
dimissioni. Il ministro dell'In
terno (anch'egli tirato ih ballo 
dagli agenti segreti) le respin
ge.' Ne aveva già parlato, di 
buon'ora, con Carlo Azeglio 
Ciampi. Il parere di Scalfaro, 
poi, è noto. Dunque: Parisi va 

oscillando tra le certezze of
ferte dall'autorevole smentita 
e le paure indotte da telefona
te insistenti. Il capo della poli
zia viene raggiunto, alla fine,. 
da una «mezza-conferma» che 
scaccia l'autorevole smentita 
precedente. SI, è indagato, 
ma i'iscrizione del suo nome 
nel registro sarebbe stato «so
lo» un atto dovuto. Magra con
solazione. --v*-,-;".J,r.;i:.V. ; 3T-: 

Con il sole, arriva un fiume 
eli interviste. Radiofoniche, te-
levsive, alle agenzie di stam
pa. Il prefetto esordisce con 
un attenuazione del proposito 
soralesulle immediate dimis
sioni «L'unico problema che 

„ .Questi accoglie «con piace-
'; re» la decisione del governo e 
: • cosi la commenta: «E un atto 
; di fiducia, un ulteriore segno 
?. di riconoscimento del servizio 
'••':, da me prestato, con alto sen-
•v so dello Stato, per una vita in-
'•;tera». .:•. — .•„'.-.•.--^..•'v';Wf 
'io" Più tranquillo, ora. Altrein-
•:. terviste, altre dichiarazioni. Gli 
' preme, soprattutto, sottolinea

re la complessità della situa-
„.;- zione politico-giudiziaria fiori-
? ta dall'inchiesta. Lo fa seguen

do il filo di un ragionamento 
•niente affatto inedito. Vedia
mo. I reati ipotizzati, nei suoi 

-;. confronti, sono peculato e fa
voreggiamento Quanto al pn-

Scontro ai vertici della Procura di Roma dopo il «caso Parisi » 
Il procuratore capo prima smentisce, poi ammette: «È vero, è indagato» 

«Nessunomi aveva avvisato» 
Coirò: «Conoscevabene riatti» 
Nuove divisioni tra i vertici della Procura di Roma • 
dopo il susseguirsi di conferme e di smentite a pro-
• posito dell'iscrizióne di Parisi nel registro degli inda
gati per i fondi neri del Sisde. Vittorio Mele: «I colle
ghi non mi avevano informato». L'aggiunto .Michele 
Coirò: «Il procuratore conosceva perfettamente i fat-: 

ti». C'è chi teme che il porto delle nebbie del passato 
si trasformi nel porto delle cautele. 

NINNI ANDRIOLO 

I ROMA Venerdì 7 gennaio, Parisi Cioè dell'iscrizione nel 
ore 22,30 «Parisi indagato7 lo registro degli indagati del capo 
non ne so niente». Sabato 8 '. ,.• della polizia della quale, dice, 

sta di archiviare la posizione 
del titolare del Viminale. E 
questo all'indomani del diffon
dersi delle notizie di un appar
tamento preso in affitto dal ca
po della procura, direttamente 
dall'architetto del Sismi, Adol-
foSalabè. • 

La vicenda di ieri, che ri
guarda Parisi, riporta inevita
bilmente alla mente quella 

gennaio, ore 11,15: «Ritengo di 
poter confermare la questione 
relativa al capo della polizia». ;: 
A non saperne niente prima e '•:• 
a saperne decisamente molto -, 
di più appena dodici ore do
po, il procuratore capo di Ro- ; 
ma Tra la prima e la seconda 
versione dei fatti, una notte de- " 
stinata a rinfocolare i veleni 
che circolano ormai da mesi ' 
per i corridoi di piazzale Ciò- > 
dio e che in queste ore con
trappongono , Vittorio Mele ài : 

quattro magistrati che si occu
pano dei fondi neri del Sisde: i ' 
due aggiunti. Michele Coirò ed > 
Ettore Torri, e i due sostituti "• 
Leonardo Frisani e Aurelio Ga-

' «i colleghi non mi avevano in. 
' formato e della quale non sa-
'•: pcvo nulla».. «Indipendente-
••' mente dalla notizia della for- ^ _. 
-. male iscrizione — ribatte Coirò *' chiarato d'accordo con l'ope-
. - il • procuratore conosceva < rato del suo sostituto - ha mes-
" perfettamente i fatti che hanno -• so sotto inchiesta centinaia di 

vincolo del segreto Istruttorio 
al quale, puro, ieri mattina pro
prio Mele aveva fatto riferimen-
tol(pcr giustificare il «non ne so , 
nulla» cella sera prima. 

Vediamo che cosa ha di
chiarato il procuratore capo di 
Roma, appena dodici ore do
po le sue prime affermazioni. 
«Sia ben chiaro, sono notizie 
che dovrebbero rimanere ri-

analoga di tre mesi fa. quando, ; servate. Purtroppo siccome : 
cioè, il capo della procura di " tratta di notizie che sono stat 
Roma, dichiaro di non cono
scere le motivazioni che ave
vano spinto la prr. Maria Cor
dova, a richiedere l'arresto di 
Carlo De Benedetti. Un capo 
che non conosce il lavoro che 
svolgono i suoi uffici? Anche 
allora le polemiche non man
carono. «Questa procura -cosi 
si difese Mele dopo essersi di' 

obbligato noi quattro magistra
ti addetti all'indagine a provve
dere all'anotazionc del nome 

: degli indagati nell'apposito re-
:; gistro»..-. • . •.--» • •••••••• ••>.. 

Insomma un botta e risposta 
a distanza che fa presagire il 
riesplodere delle polemiche ' 
che vennero alla luce già al : 

• momento di inviare al tribuna-
• le dei ministri il fascitelo Sisde 
che riguardava il ministro Man-

lasso. Su di loro Mele scarica la "f: cino. Coirò e Torri, allora, si ri-
rcsponsabilità deH'«incidcnte» fiutarono di avallare la nenie-

Libero Mancuso e le sue inchieste sui misteri d'Italia: «Partite a scacchi dove l'avversario bara» 
«Parisi doveva dimettersi prima, ora non ha senso». Broccoletti? «Inutile scommetterci sopra; lasciamo lavorare la Procura» ?-

«Noi, giudici d'assalto a 
«L'aria che si respira, tutte le volte in cui si ha a che 
fare con rappresentanze delicate degli apparati po
litici, è davvero pesante...». Libero Mancuso, il magi
strato di tante inchieste sui misteri d'Italia (ricordia
mo la strage di Bologna), parla del suo lavoro e del
le «grandi manovre» per fermarlo o depistarlo. «Pau
ra7 L'ho provata spesso». Il caso-Sisde: «Vicenda de
licata E Parisi avrebbe già dovuto dimettersi» 

CLAUDIA ARLETTI 

•*• ROMA Dalla sua casa di 
Bologna racconta «Certe ,n-
i liicste sono come partite a 
sc.icchi. Solo che il giocatore _ 
avversario non si limita a bara- ' 
re e anche armato di randel
lo ». 11. giudice Libero Mancu
so paria cosi delle indagini .' 
(fra le altre, quella sulla strage 

sempre ben presente che l'Ita
lia 6 slata governata da un regi-

' me fondato sull'illegalità. Ciò 
ha consentito a questo sistema 
politico di autoconservarsi e di 
assicurarsi l'impunità per circa 

: 50 anni. Tutto intorno, cosa c'è 
stato? Una sorta di fascia di si-

. curczza.cioè un insieme di ap- • 
di Bologna), che ha condotto - parati, che hanno assicurato e 
su alcuni grandi misteri d'Ita- ; garantito In sopravvivenza del 
lia >'...-..- ::•.•:£,"•..<' ';-•;''• V;.''.-.'•'!••"*"*/ sistema. Oggi vediamo, con : 

Giudice Mancuso, qua! èia • sgomento, che ex presidenti 
sua opinione sull'inchiesta-.- ^e consiglio, ex mimstn della 
Sisde? È vero, secondo lei, - D l fc su' d c " I n t e m 0 - s o n o ,n-

ine sono in arto le grandi ': 1uisi11 Pc r corruzione, concus-
manovre del vecchio regi- Xslone' associazione mafiosa. 
me? Che le stranezze sono ?'' associazione camorristica... ...-•, 
troppe? .',- ;.* . . •»;,-. .-.—.-;';.' D'accordo, e l'Inchiesta sul 

rateiamo un piccolo passo in- ; casoSIsde? • ,; 
(In irò, e cerchiamo di tenere Ciò che sta accadendo in que

sti giorni, va inquadrato all'in
terno dello scenario che ho il
lustrato. Stiamo assistendo alle '., 
lotte interne di un sistema poli
tico che ha governato come un 
regime, questa è la verità. Ed è 
inutile scommettere sul rac
conto di Broccoletti, non ha ' 

• senso domandarsi: «dice il ve- •'• 
ro7 o complotta?». Noi dobbia
mo pretendere che la giustizia ; 
sia uguale per tutti, anche in ; 
questo caso. Senza fare nessu- ; 
na divinazione, senza tentare 
previsioni, perchè chi pronun
cia le accuse è una persona 
fortemente inquinata e fa parte 
di un apparato storicamente 
deviato. Dobbiamo • esigere, •• 
perciò, che siano rispettate le 
(orme processuali. „. •.,,....,... 

Lei sta dicendo che, se an
che ci sono delle manovre, ' 

- : bisogna dare tempo e modo ' 
alla giustizia di fare 11 suo 

• corso,.. .«;-;•,;.:,-",'-.-. >.••-..••• • 
Diciamo cosi: è possibile che ; 

ci siano delle manovre, e sicu- j 
• ramente ci sono dei conflitti in- • 
.. temi a un sistema di potere for

temente inquinato. Ora, . la 
«questione Parisi» è diversa ' 
dalla «questione Scalfaro». Il 
prefetto Parisi avrebbe dovuto ' 
dimettersi da tempo; chi ha 

governalo i servizi segreti, a di
ro il vero, non avrebbe mal do
vuto divenire capo della poli- ; 
zia. E qui c'e anche un ritardo 
della sinistra nel cogliere Tesi- . 
genza di mutare profonda
mente gli apparati. •; • ::;y 

E Scalfaro? ';'":;:'.'' ;'.'.. 
Per quanto riguarda la «que
stione Scalfaro», dico questo: . 
sarebbe avventato fare qual
siasi affidamento sulle accuse , 
che provengono da questi ap
parati, e ciò a causa della • 
«qualità» di questi organi. Mai •':, 
come in questo.momento, per- • 
ciò, la magistratura è chiamata 
a un rigoroso rispetto delle for
me processuali. •„ .„r,';. -<. ; *.• „ 

Anche la magistratura ho 
avuto I suol problemi, le sue 
deviazioni... ... , 

Certo. Gli apparati di cui parlo 
fungevano anche da cuscinet
to, da filtro, per il sistema poli
tico, e in essi navigavano pure i 
vertici della magistratura. •." : : ; 

Navigano anche oggi, secon
do lei? ....,:.: , v . 

SI, probabilmente continuano 
a ' navigare. Perché la frana 
dentro il sistema politico ormai ;, 
c'è stata, ma ancora non è av

venuta quella dentro altri deli
cati apparati e istituzioni. .•.,-, .-
. Un giudice che si occupa di 

inchieste cosi scottanti, co- : 

me può tutelarsi da eventua
li manovre? Può, per esem
plo, giocare sulle date? Può 
decidere di tacere l'Iscrizio
ne di un certo nome nei regi-
«tro degli indagati? O che al-,' 

;tro? .,.v';':S^..V'lf:.:,--^r; 
In un caso come quello dell'in- :' 
chiesta Sisde, la strada giusta è : 

considerare come plausibili 
tutte le ipotesi che man mano ' 
si affacciano; e. per quel che ' 
vedo, la procura di Roma si sta : 

destreggiando ' molto v bene. : 
Quanto all'iscrizione nel regi- ' 
Siro degli indagati, non dimen- . 

va foglia che il procuratore di ' 
Roma non sapesse, e certo ; 

,, non era una bella cosa. Ora mi ~f 
pare che si stia esagerando; 
nell'altro senso. Però, davvero, '• 
l'iscrizione nel registro degli in
dagati è obbligatoria nel mo- ' 
mento in cui qualcuno pro-

. nuncia un'accusa nei confron- . 
ti di un altro. Poi, le accuse de- * 
vono essere vagliate. Il proble- -
ma è che questo atto ormai ha ' 
assunto per la stampa un signi- . 
ficato esagerato. Questo, si, ; 
comporta l'aumento della pos-
. sibilità di speculare, di sfruttare ; 
qualche situazione. Basta che 

: qualcuno faccia un nome, or
mai, ed ecco che arrivano le 
dimissioni. Parisi, a dire il vero, 
avrebbe dovuto dimettersi non 

tichiamo che c'è un obbligo ; ; perché indagato, ma in quanto 
processuale:, l'iscrizione non 
implica alcuna valutazione cir
ca la fondatezza delle accuse. " 

Però succedono anche cose 
strane: Parisi viene indagato 
formalmente due mesi fa, 

< pare, ma la notizia si diffon-
' de solo ora. Perché? E come 

mal il procuratore di Roma 
non sapeva niente? _, 

Eh già, è successo anche que
sto. Misteri del palazzo roma
no... Una volta, non si muove-

custode e rappresentante da ., 
dieci anni di un regime che ora ' 
è in pezzi. Pretendere che se , 
ne vada adesso, solo pexhé è '•', 
indagato, mi sembra fucrvian-
tC '•^?,s-::::ix.XS,.,.r.->»;-

Giudice, quante volte, lavo- ' 
rendo, lei ha avvertito che 
qualcosa non quadrava, che 
tentavano di manovrarla o 
di fermarla? 

Guardi, io mi sono trovato di 
fronte a esponenti di primo 

piano del peggior regime di 
questi anni. E posso dire che 

• l'aria che si respira, tutte le vol-
• te in cui si ha a che fare con 
rappresentanze delicate degli 

• apparati politici, è davvero pe-
" sante. :• • ...••• .«..y ; .,.•.;.', 

Più che un'inchiesta, una 
partita a scacchi. 

Una partita a scacchi, giocata 
però con la convinzione che 
da un momento all'altro d arri
verà il colpo di randello. Per-

. che sai che l'altro giocatore 
non si limita a barare: è anche 
armato di randello. Come mi-

' nimo, mentre tu lavori, l'altro 
sta- cercando di ostacolare il 

.' raggiungimento della verità; e 
sai che se gli va male, proverà 
a delegittimarti; tenterà di tut
to, per distruggere la tua im
magine. •^-.,;;:S-: '»;V ; - ; 

Ha mai avuto paura? . . 

SI, come no?, tante volte. Però 
biosgna tener duro, altrimenti 
questo mestiere non si può fa
re. ""„-.'.,.'.-.i/-"*. . •",;<•••.• • - '.•• 

Vede il «randello», nell'In
chiesta romana sul Sisde? 

Questa indagine è delicatissi-
ma. Quello che vedo? Che è af
fidata a magistrati di assoluta 
credibilità..- .*. 

persone e non si può certo . 
pensare che per ognuna il pro
curatore capo ricordi su due ' 

- piedi reati e capi d'imputazic-
• ne». Solo che quella su De Be- . 
nedetti. per il clamore che era ;• 
destinata a sollevare, non era • 

' un'inchiesta come un'altra. 
Proprio come quella che ri- ; 

guarda i fondi neri del Sisde -
che, dal suo nascere, è stata 
costrassegnata da troppi «itici- ' 
denti» di percorso. y 

Rileggiamo alcuni passi del
l'intervista rilasciata da Mele 
venerdì sera al nostro giornale, 
dopo il diffondersi delle noti
zie sull'iscrizione del capo del
la polizia nel registro degli in-
dagati. «Teoricamente qualche ' 
novità • (sull'inchiesta Sisde, : 
ndr) avrebbe anche potuto es- .' 
serci, dal momento cne io oggi -
sono stato occupato con cen- -
tornila cose diverse. Però... sia 
con il procuratore aggiunto Mi- ' 
chele Coirò sia con gli altri, in 
mattinata ci siamo visti in con- , 
tinuazione. E nessuno ha detto 
niente in proposito. Perciò, 
penso che queste novità in •' 
realtà non ci siano». • -
• Bugie? L'iscrizione di Parisil 

non era una novità delle ulti- ' 
me ore. Il capo della procura 
di Roma non ne era informato? * 
La sua verità, inutile dirlo, è an
cora più inquietante di una bu-
già detta ad arte per tutelare il '. 

: sono state 
divulgate, mi sento anch'io 
sciolto da questo obbligo e 
quindi ritengo di poter confer- -
mare la questione relativa al 
capo della polizia». Insomma: 
la ruga di notizie avrebbe sciol
to il procuratore dal vincolo • 
del «non so nulla» con il quale : 
la sera prima aveva tranquilliz
zato perfino il prefetto Parisi. 
Alle 22,10 di venerdì sera, an
cora al nostro giornale, il capo , 
della polizia silasciava andare ' 
a dichiarazioni piuttosto impe
gnative: «Se fossi indagato mi 
dimetterei subito. Ma non so- • 
no indagato. Me lo hanno det- : 
to personaggi autorevolissimi 
della procura di Roma. SI, il 

f>rocuiatore Mele...». «Quindi t 
ei è sicuro?», chiedeva l'Unità. ' 
«Via si - rispondeva Parisi - lo 

. saprei. Non sono uno sprovve
duto...». Ieri mattina, negli uffi- , 
ci del Viminale, i giudizi che : 
circolavano nei confronti del 
procuratore capo di Roma era
no tutt'altro che teneri. Senza : 

le assicurazioni - ricevute da 
Mele, probabilmente, Parisi . 
avrebbe evitato l'imbarazzo di • 
apparire perfino come uno • 
sprovveduto... 

«Sono stato informato dell'i- ' 
scrizione soltanto dopo aver 
parlato con Parisi», a/ferma il : 
procuratore. E il giallo si tinge " 
sempre più di giallo. Infatti al 
di là dei diversi passaggi chiari 
o meno chiari di questa storia, . 
una cosa è certa: si è rotto il cli
ma che si era istaurato in pro
cura all'indomani dell'insedia-

. mento del nuovo capo e i ca
nali di comunicazione, in mol-

' ti casi, sembrano entrati in cor- • 
to circuito. E questo anche per
ché per molti magistrati il ' 
porto delle nebbie del passato, 
non può trasformarsi nel porto " 
delle mille cautele. - •...--.-, 

Lunedì 
17 gennaio 
in edicola 
con 
l'Unità 
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Za voli 
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Lo scandalo Contro il titolare del Viminale lanciate nuove accuse 
ma il suo nome non è iscritto nel registro degli indagati 
Parisi non è stato tirato in ballo solamente da Malpica: « 
decisive anche le testimonianze di Galati e Alessandro Voci 

riaprono 
Entro clue borrii dovrannodecidere sutn^^ dev'Interno 
Dopo gli ultimi sviluppi sullo scandalo del Sisde, è di
ventata nuovamente problematica la posizione del 
ministro dell'Interno Mancino, oggetto di nuove ac
cuse. Entro domani i giudici dovranno decidere se 
inviare - o meno - gli atti che lo riguardano al tribuna
le dei ministri. Intanto si è saputo che ad accusare il; 

capo della polizia, Parisi, non sono stati solo Brocco-
letti e Malpica, ma anche Galati e Alessandro Voci. 

GIANNI CIPRIANI 

• 1 ROMA. A puntare l'indice 
accusatore contro il capo della 
Polizia, Vincenzo Parisi, non ? 
sono stati solamente Maurizio '. 
Broccolelti e Riccardo Malpi
ca Determinante £ stata anche -
la testimonianza dell'ex diret
tore del Sisde, Alessandro Vo
ci, che ha raccontato delle 
pressioni subite per bloccare 
l'inchiesta e arginare lo scan
dalo dei «fondi neri». Una ver
sione, quella del prefetto, che 
è sombrala convincente. Per
ché Voci e sicuramente estra
neo al gruppo Broccoletti-Mal-
pica, e sotto inchiesta ma la 
sua posizione non è particolar
mente grave ed. infine, ha am
messo di aver intascato duran
te la sua permanenza al Sisde 
un «extra» di 12 milioni al me
se, che andavano ad aggiun
gersi allo stipendio e alla co
siddetta «indennità di cravat
ta» Cosi dopo le testimonianze 
di Broccolelti, Galati, Malpica e 
Voci, i giudici hanno ritenuto 
che ci fossero clementi assai 

fondati (e in parte già riscon
trati) per iscrivere il nome di 
Vincenzo Parisi nel registro de-

.. gli indagati per favoreggia-
> mento e concorso in peculato. 

; Una decisione che non è stata 
presa due mesi fa - come era 
sembrato venerdì sera • ma du
rante le festività natalizie. 

Ora la posizione del capo 
della Polizia e diventata im
provvisamente problematica, 
come problematica é nuova
mente diventata la posizione 
del ministro dell'Interno Nicola 
Mancino, nei confronti del 
quale sono state formulale 
nuove accuse. Mancino, nella 

' sostanza, è nuovamente finito 
sotto inchiesta, anche se non è 
formalmente indagato. Entro 
48 ore > giudici dovranno defi
nire la sua posizione e decide
re se (e con quali richieste) 

' spedire gli atti che lo nguarda- ' 
no al tnbunale dei ministn, che 

•* già si sta occupando di Antc-
- nio Cava e Vincenzo Scotti. In

tanto sono già siati program

mati una serie di interrogatori 
degli 007 arrestati, nel corso 
dei quali sono previste doman
de che riguardano situazioni 
per cui è stato chiamato in : 
causa Mancino. In pratica si in
daga sul ministro dell'Interno, 
che non è un «indagato». Ad • 
ogni modo, sostengono gli in-
quirenti, dopo le ultime novità ; 
giudiziarie, la posizione di 
Mancino ; andrà , «necessaria- -
mente rivalutata».. • 

Intanto, all'indomani dell'e

splosione del «caso» Parisi, so
no emersi maggiori particolari 
sui motivi che hanno indotto i ; 
giudici della procura di Roma 
a far finire il capo della Polizia 
tra gli indagati. Una decisione, 
c'è da dire, non automatica, 
ma che segna una vera e prò-

: pria svolta nelle indagini. Ini
zialmente, infatti, si era tentato 
di far credere che lo scandalo . 
fosse riconducibile «solo ed 
esclusivamente» agli anni della 
gestione di Riccardo Malpica, 

quando un gruppo di funzio
nari infedeli «diretti» da una 
«segretaria-zarina» erano stati 
in grado di far sparire 60 mi
liardi, per rimanere solo ai sol- : 
di accertati. Cosi non era, na- ; 
ruralmente. Il sistema di corru
zione era molto più datato del ' 
tempo. Gli inquirenti, fortuna
tamente, non si sono lasciati 
incantare dal «teorema» e han
no gradualmente cominciato ' 
ad indagare anche sui primi -
anni Ottanta. Maurizio Brocco-
letti, ad esempio, venne nomi

nato amministratore unico del
la «Gattel srl», la società di co
pertura del servizio, nel 1985, 
quando Parisi era capo del Si
sde; l'architetto Adolfo Salabè 
- figura sempre più centrale 
nella vicenda - ha cominciato : 
a ricevere appalti già prima 
della gestione Malpica. Neces
sariamente, quindi, le indagini ; 
hanno cominciato a riguarda- ; 
re anche gli anni dell'«era» di ' 
Vincenzo Parisi al Sisde. 

Poi nei confronti del capo 

Il capo deDa polizia 
confermal'allarme Quirinale 
Telefonatâ  anonima annuncia 
autobòmba a palazzo Chigi ! 

«C'è un dima r n o l t o ^ 
Voci di attentati al capo dello Stato. Ieri giornata di 
conferme, tentativi di ridimensionare l'allarme, ma 
nessuna smentita. La sorveglianza attorno a Scalfaro 
è aumentata: dormirà al Quirinale. Un episodio che • 
ricorda il falso attentato a Falcone: il 30 dicembre è 
stata trovata sui fondali di Santa Severa, a pochi metri; 

dalla villa di Scalfaro, una sacca con pistole e dina- ' 
mite. Falso allarme per bomba a palazzo Chigi. 

ENRICO FIEHRO 

• • ROMA Clima teso nella 
Capitale, dove ieri una telefo
nala anonima che annunciava 
la presenza di un'autobomba 
nei pressi di Palazzo Chigi, ha 
fallo scattare l'allarme rosso. 
Polizia e carabinieri hanno 
bloccato la piazza, controllan
do le auto in sosta, ma della 
bomba nessuna traccia. Un 
falso allarme, che si intreccia 
con le notizie sui pencoli di at

tentati alla vita del Capo dello 
•'•• Stato. Voci che per tutta la 
,'• giornata di ieri sono state, con-
• fermate, poi ridimensionate. 

> Mai smentite del tutto. L'unico 
•• dato certo è che la vigilanza at-
'< tomo a Scalfaro è stata raffor

zata. Non solo al Quirinale, ma 
" anche nei pressi delle case di 

Roma, in via Aurelia, e di Santa 
" Severa. Lo stesso capo della ' 

Polizia Pansi, in una intervista 

che il .nostro giornale ha pub
blicato ieri, ha confermato le • 
voci su una particolare esposi- > 

, zione del capo dello Stato: «Il ' 
clima pesante fa temere di tut- : 
lo». E ieri mattina, intervistato • 

•. da «Italia Radio», Parisi ha ag- r 
giunto che «certamente la per-
sona del Presidente della Re- V 
pubblica e da tenere molto, ' 
molto protetta in considerazio- •; 
ne degli attacchi pesanti che 
gli sono stati rivolti ingiusta- ; 
mente e del tentativo di elimi
narlo dalla scena politica oltre " 
che istituzionale». Chi sta tra
mando? Qui, Il ragionamento 
del capo della Polizia si fa più •• 
ermetico, addirittura confuso: \ 
«È evidente che bisogna tener- %. 
si allertati per qualunque altro '••• 
eventuale pericolo, evitando ''••' 
che eventuali malintenzionati 
possano avere la possibilità di ' 
realizzare progetti specifici». 
Parole troppo fumose per tran
quillizzare un'opinione pub

blica sempre più allarmata, 
ma comunque sufficienti per 
far presagire altre e più pesanti 
manovre atlomo al Quirinale. • 
Sullo sfondo il dibattito parla- : 
mentare e lo scioglimento del
le Camere, con il contomo del- '• 
le polpette avvelenate che pos
sono arrivare dalle prossime ri- ; 
velazioni degli 007 coinvolti ' 
ne! «Sisde-gate». • .•• . - . 

Un gruppo • potentissimo, >="• 
quello di Broccoletti & soci, ;'• 
che in anni e anni di perma
nenza al Sisde non ha solo ma-. 
novrato miliardi, conti correnti ;'• 
bancari e attività di copertura, -
ma ha conservato dossier riser- '• 
vati su politici, uomini delle 
istituzioni e rappresentanti del- , 
Io Stato. Ma quello che più : 
preoccupa gli investigatori, so- '••'•• 
no i legami tra alcune «barbe •';: 
finte» ed esponenti della crimi- :< 
nalità organizzata. Prima il ca
so Gianna, il capo arca geno

vese del Sisde che «commissio
nò» un finto attentato ad un 
treno ad un boss della camor- :. ' 
ra napoletana. Poi la notizia ';• 
che Francesco Sorrentino, il « 
fratello di Rosa Maria (il capo ;.' 
divisione del Sisde coinvolto ;.; 
nello scandalo dei fondi neri), ; 
agente del servizio, è il cogna- j-
lo di un camorrista condanna- ' 
to a quattro anni per concorso '> 
nel tentato omicidio di un ma
gistrato. Ecco perché, ammet- ; 
te a mezza bocca un rappre- »' 
sentante di quello che resta dei ;• 
nostri apparati di sicurezza, 
«ne vedremo ancora delle bel
le. Il peggio non e ancora pas- ' 
salo». E forse, quello del 30 di- ,'. 
cembre scorso è stato solo un f: 
segnale. Inquietante e sottova- • 
lutato. Nel penultimo giorno i 
dell'anno, sul fondale marino •'• 
di Santa Severa viene «pescata» r, 
una sacca contenente dieci • 
candelotti di dinamite, un giù- ,. 
botto antiproiettile e due pisto

le calibró'38. Una piccola san
tabarbara ritrovata (casual
mente?) ad appena 50 metri 
dalle ville di Scattato e Ciampi. 
Quasi una riedizione del man- ' 
calo attentato alla villa pater-
mitana dell'Addaura contro 
Giovanni Falcone. Anche allo
ra (era il 21 giugno 1989) ven
ne ritrovata una sacca a pochi 
metri dalla villa dove il magi
strato stava trascorrendo un 
breve periodo di riposo: conte
neva 30 chili di tritolo, e Falco
ne parlò dell'azione di «menu 
raffinatissime». Spiaggia affol
latissima quella della cittadina 
laziale: il' 27 luglio scorso, in i 
coincidenza con le bombe di 
Roma e Milano, gli abitanti del- • 
la zona vennero svegliati in ' 
piena notte dai rumori di span 
e dai bagliori di esplosioni 
Non erano fuochi d'artificio, 
ma i cadetti dell'Accademia 
militare di Modena che aveva
no deciso di fare 11, a poche 

Non c'è mistero italiano nel quale non emerga il ruolo destabilizzante dei nostri 007 
Dal Sifar di De Lorenzo alle stragi di Milano e Brescia. L'assassinio di Moro, gli uomini della P2 e i rapporti con la mafia 

La «politica» dei servizi iniziò con fl caso Montesi 

della Polizia sono arrivate le 
accuse mosse dai suoi colle
ghi. Anzitutto il favoreggia
mento: prima Broccoletti e poi 
Malpica e Alessandro Voci. Se- ? 
condo i funzionari del Sisde, il ; 
capo della Polizia si sarebbe :; 
dato molto da fare per evitare '•• 
che l'inchiesta decollasse. Il 
motivo? Gli 007 indagati erano 
in possesso di molti documenti 
e, rendendoli pubblici, avreb
bero potuto creare grossi dan
ni. C'è poi la vicenda del con

corso in peculato, che è emer
sa quando Maurizio Broccolet
ti (in fotocopia) e Michele Ga
lati (in originale) hanno con
segnato alcuni documenti che 
attestavano pagamenti mensili 
fatti a «collaboratori e consu
lenti». In un appunto, accanto 
alla sigla «ecc. par», che signifi-

.' cava «eccellenza Parisi», era . 
' annotata la somma di 3 milioni 

al mese. «Un'indennità che mi i 
era dovuta in quanto ex capo ' 
del Sisde», aveva dichiarato il 
capo della Polizia, che si era 
presentato dai giudici. Poi, con 
una lettera inviala al procura
tore Mele, Parisi ammise che •• 
quelle somme non gli erano 
dovute, ma gli erano state pa
gate per errore. Lui comunque : 
se ne accorse e restituì tutto. La 
versione di Parisi, c'è da dire, è 
stata conlermata dall'ex diret
tore Angelo Finocchiaro che 
ha aggiunto che la somma re
stituita venne «riversata» sui 
fondi riservati. «Falso», ha so
stenuto l'ex direttore ammini
strativo Michele Galati che ha 
aggiunto: «nemmeno mezza li
ra di quelle uscite è stata river- -
sata nei fondi riservati». Del re- " 
sto, tra i documenti sequestra
ti, non è stato ritrovato nulla * 
che attestasse che Parisi aveva '• 
restituito il denaro. Da qui la ." 
decisione di aggiungere anche j 
l'ipotesi di concorso in pecula
to. Ieri il capo della polizia ha : 
chiesto di essere ascoltato al 
più presto. ,_ 

Lunedi, . quando Maurizio 

.centinaia di metri dalla villa 
• del Presidente della Repubbli- ' 
ca, una esercitazione di sbarco 
con l'uso di proiettili a salve e ' 
traccianti./v..;:-'. •• -J. 

Coincidenze, segnali, mes
saggi sempre più forti da parte 
di «entità» che temono l'avven
to del nuovo e vogliono ncon-
trattare posizioni, posti di potè- ' 
re. uscire col minor danno 
possibile da vicende galizia
ne compromettenti7 Può darsi, 
neppure gli ambienti del Quin-
nalc più vicini al Presidente 
smentiscono questa ipotesi. 

Intanto, dal colle più impor
tante della Repubblica fanno 
sapere che Scalfaro ha già la 
possibilità di dormire al Quin-
nale. Tutto è pronto, il capo 
dello Stato può decidere gior
no per giorno se fare nentro a 
casa o fermarsi in un apparta
mento all'interno del palazzo 
presidenziale. 

Domenica 
S gennaio 1994 

Gerardo 
De Pasquale, 
ex capo 
del reparto 
logistico -
del Sisde: 
al centro, 
un'immagine 
del Quirinale; 
sotto, •'••• 
il generale • 
Giovanni " 
De Lorenzo, 
ex capo del 
Sifar 

Broccolelti sarà nuovamente 
interrogato (martedì sarà 
ascoltato dal tribunale dei mi
nistri) si parlerà anche di que
sto. Il «programma» dell'inter
rogatorio è già stato preparato:: 

si parlerà prima degli appaiti : 
assegnati alle società di Adolfo 
Salabè, poi si passeranno in 
rassegna gli anni della gestioni ' 
del Sisde da parte di Parisi e 
del suo predecessore De Fran
cesco. Broccoletti sembra in
tenzionato a rispondere e a 

, consegnare documenti inediti 
e tre nastri con registrazioni 
«mollo interessane» su come 
funzionavano te cose ai Vimi
nale. «Sono però stufo - ha af
fermato il suo legale Nino Ma-, 
razzila - del fatto che ad ogni 
sua affermazione venga tratta
to come lo strumento di un 
complotto. Se si andrà avanti 
cosi chiederò al mio assistito 
di avvalersi della facoltà di non 
rispondere». E ieri i giudici 
hanno interrogato Gerardo Di 
Pasquale, anche lui in posses
so di nastri e documenti in gra
do di mettere in imbarazzo al
tre persone. Anche Di Pasqua
le - come gli altri - ha tentato di 
spiegare i miliardi che aveva 
intascato come frutto di «pre- " 
mi» che gli erano stati regolar
mente assegnati. Tesi assai po
co convincente. Nei prossimi 
giorni sarà messo a confronto 
con il suo ex capo Riccardo 
Malpica. L'inchiesta continua. 
La prossima settimana si an
nuncia carica di nuove rivela
zioni e colpi di scena. - . -,.;. • 

Il dibattito e lo scontro sui servizi segreti della Re
pubblica, mille volte coinvolti in operazioni antide
mocratiche e destabilizzanti, non è mai arrivato ad 
una qualche conclusione. Servizi segreti, dunque, 
troppo spesso organismi di provocazione e di ricat
to dal Sid al Sifar, dalle bombe alle stragi ai vari ten
tativi di colpi di stato. Poi, dal caso Moro alla P2 e fi
no a «Gladio». Una stagione terribile. • 

«VLADIMIRO SETTIMELLI 

• • ROMA C'è un qualche 
«mistero» italiano nel quale 
non emerga un frenetico «atti
varsi» dei servizi segreti in fun
zione destabilizzante, -provo
catoria o di parte? La risposta è 
fin troppo ovvia: nessuno. L'e
lenco è lungo e terribile. Con il 
mondo diviso in due, fin dal 
dopoguerra, i risorti servizi se
greti operarono subito come 
forza d'urto anticomunista e 
>illc dirette -dipendenze del 
«grande fratello» americano 
che aveva già tutto disposto 
licrchè i nostri «007» tirassero 
le filo di ampie manovre strate

giche non a favore della demo
crazia. ma di una sola parie 

« delle forze politiche italiane. 
Già con lo sbarco degli al-

•'. leati in Sicilia tutto apparve su-
. bito chiaro. Accordi diretti con 

!'• la mafia, «discesa» nell'Isola 
'r dei grandi boss già operativi da 

anni negli Stati Uniti, accordi 
con la massoneria degli affari, 

t recupero del vecchi arnesi dei 
.'•• fascismo che avevano operalo 
,- nell'Ovra e negli servizi infor-

,; mativi del regime mussolinia-
> no. Dunque, subilo, separati-
1 smo e banditismo in armi, con 

Salvatore Giuliano, per schiac

ciare i moti rivendicativi di sini- : 
stra sull'Isola. Poi, cacciata di 

• ogni elemento di sinistra dalla 
>- polizia, dai carabinieri e dall'c-
• sercito e quindi liquidazione • 

dello stesso Giuliano quando 
.. la sua «banda» non serviva più ' 

e dava ombra alla vecchia ma
fia di sempre; È da quei giorni ' 
che i servizi segreti «imparano» • 
rapidamente come operare: 
schedature, ricatto, distribu
zione di soldi a destra e manca s 
per ottenere risultati politici 
specifici e per evitare che la si- _ 
mstra, in qualche modo, pò- ' 
tesse portare l'Italia verso la ve-
ra e autentica indipendenza, ',' 

••'. con • pienezza democratica. 
Cominciano, dunque, quasi , 

; subito i tempi della provoca-.': 
zione e del ricatto. La De e gli ' 

: altri partili hanno bisogno di 
soldi per battere la sinistra? Ec- ; 

; co che ne arrivano a volontà ,: 
dagli Stati Uniti e dalla Cia. La 
sinistra è forte nelle grandi lab-
briche? Ecco subilo una terribl- : 
le ondata di licenziamenti alla 
Fiat e nei grandi stabilimenti . 
statali. I «servizi» costituiscono i -

«sindacati gialli», assumendo' 
; direttamente veri e propri pro
vocatori. Anzi costituiscono un 
apposito ufficio (diretto dal fa- ••'• 
rnoso colonnello Rocca) che • 
fornisce finanziamenti diretti > 
alle industrie che devono cac- .. 
dare i «rossi». Il colonnello 
Rocca ha qualche tentenna
mento? Viene cacciato e «sui
cidato». La vecchia De, a que
sto punto, deve essere rinnova
ta? Ebbene, si fa scoppiare i l ; ; 
«caso Montesi» che permette -
un grande avvicendamento al • 
vertice del partito di maggio- s 
ranza. Chi ha in mano i «servi- '•:• 
zi», insomma, può direttamen- ; 
te influire sulla vita politica del : 
Paese. È comunque con il Sifar :,"•' 
del generale Giovanni De Lo
renzo che inizia la più grande 
schedatura «informativa» che 
l'Italia abbia mai conosciuto. 
Si spia il Presidente della Re
pubblica , si spia il Papa, si 
spiano i cardinali, si spiano tut
ti i grandi e piccoli industriali, i 
preti troppo d'avanguardia, i 
cardinali, tutti gli uomini politi- • 
ci e tutte le grandi e medie ca
riche dello stalo. È un lavoro 

gigantesco e terribile che torna 
subito utile quando qualcuno • 
tenta di cambiare la situazione , 
politica con la forza: c'è il «gol- ; 
pe bianco» di Edgardo Sogno. ' 
c'è il golpe Borghese e tutti gli 
altri tentativi di sovvertire le isti- ; 
tuzioni democratiche con il ri
catto e la paura. Il Sifar ha col- • 
lezionato oltre centomila fasci- >': 
coli e tiene, in pratica, l'Italia , 
sotto controllo. Quando tutto 
viene scoperto, qualcuno bru
cia quella montagna di carte .' 
dopo averne fatto copia. Parte 
di quel materiale finirà poi ne- • 
gli archivi di un certo Licio Gel- ? 
fi, «materassaio» sconosciuto 
alla maggior parte degli italia- ; 
ni. Probabilmente è già attiva ; 
anche un'altra organizzazione 
supersegrcta chiamata «Già- ; 
dio» che verrà scoperta molto ; 

più tardi e che pare si «alleni» ': 
spedendo i propri membri a 
bastonare gli operai. Con Aldo 
Moro, il primo centro sinistra e ;' 
un lieve spostamento dell'asse t. 
politico, si passa alle bombe e •.' 
alle stragi fasciste. Siamo, in 
realtà, un paese a «sovranità li
mitata» che non può certo r 

«osare» di muoversi in proprio. 
. Emergono strani legami tra 

• mafia, malavita organizzata e i 
servizi segreti. Gli stessi servizi, ; 

; ogni volta che i magistrati ten-
••' tano di far luce sulla situazio-
•:. ne, «depistano», e impedisco

no che la verità emerga alla lu- ; 
ce del sole. Quanti misfatti, co- ; 
si, rimangono «segreti»? Quasi 
tutti i più importanti. La stagio- • 
ne degli attentati ai treni, le : 
sommosse fasciste a Reggio 
Calabria, le manovre ricattato-
rie di un tal Tambroni che fa : 
sparare dalla polizia sui mani-
testanti. Poi ancora i «misteri» 
sulla strage di Piazza Fontana. . 
sulla strage del treno di Natale 
e altri attentati gravi. Sempre. ? 
in tutte queste tragedie, emer
gono rapporti e nomi in qual
che modo legati ai servizi se
greti. Sarà cosi anche per i casi [ 
in qualche modo connessi con ; 

, lo scandalo Sindona, poi con • 
la morte di Mino Pccorelli, fon
datore del giornale di provoca
zione e di ricatto «Op», pagato ', 
in parte da Licio Gelli e da al- , 

;. cuni uomini politici come Giu
lio Andreotti. . . ...-

Ovviamente, sempre legate 
ai servizi, operano altre cosid
dette agenzie di stampa e un " 
gruppo di giornalisti. Nelle in
dagini sui «neri» emergono no
mi divenuti poi famosi- Guido 
Gianncrtini, Antonio Labruna, ;•' 
Giandelio Maletti e altri. I giu-

• dici che indagano su Sindona, * 
ad un certo momento, scopro
no a Castiglion Fibocchi, I esi- ' 
slenza della loggia P2 di Licio 
Gelli. I nomi degli iscritti a que- •; 
sta loggia di «malaffare» sono 
incredibili: prefetti, questori, 
generali della polizia e dei ca
rabinieri, parlamentari, mini
stri, industriali, grandi dirigenti 
di enti pubblici e tutti i dirigenti 
dei servizi segreti civili e milita
ri. Si scopre anche, dopo la 
morte dell'on Aldo Moro, che ". 
molti di questi personaggi era
no stati incaricati della libera- : 
zione della stesso Moro e della 
«guerra» alle Brigate rosse. Tra i.;' 
brigatisti, come al solito, emer
gono anche alcuni personaggi 
inquietanti che fanno rifen- • 
mento, in qualche modo, agli • 
stessi servizi segreti. Emergono 
personaggi come Francesco 

Pazienza o Flavio Carboni che 
sanno tutto e seguono Roberto -
Calvi fino a Londra dove, il ca- ' 
pò dell'Ambrosiano viene uc
ciso. Il primo a sapere di que
sta morte è Umberto Federico 
D'Amato, un funzionario di 
grande livello e capacità, già 
discusso nel corso delle inda- • 
gini sulla strage di Piazza Fon
tana. . .••- . -••• 

Anche per quanto riguarda 
la strage alla Stazione di Bolo
gna. i servizi segreti tentano di 
depistare e confondere le ac
que. Tutti i servizi segreti: quel
li civili e quelli militari, divisi " 
dopo una vecchia riforma vo- -
luta da Giulio Andreotti, fanno, i 
eccome, direttamente politica 
e tentano di influenzare ogni 
scelta. Tutto perchè il paese 
non vada mai a sinistra. Le in
dagini dei giudici più onesti 
sembrano, ogni volta, finire nel 
nulla. Dal «Piano Solo», di De 
Lorenzo, alle «operazioni si
mulate» di «Gladio» che preve
dono addirittura, a quanto pa
re, elenchi di «enucleandi», 
proprio come aveva previsto 
anche De Lorenzo. Non c'è 

uno dei capi dei servizi che, 
per un motivo o l'altro, non sia 
passalo per le aule di giustizia 
per rispondere di «manovre» ' 
non certo chiare e niente affat
to in difesa della democrazia 
repubblicana: da De Lorenzo, 
appunto ad Allavena; da Gio
vanni Henkc a Vito Miceli; da 
Mario Casardi a Giuseppe San-
tovito. E le inchieste alle quali, 
in qualche modo, hanno preso 
parte i «servizi» ? Si sono avute 
soltanto mezze verità: mai lim
pidezza. mai chiarezza fino in 
fondo. Dalla strage di Piazza 
della Loggia, a Brescia, a quel
la di Piazza Fontana; dal caso 
Moro a quello Sindona: dalla -
morte di Calvi a quella del ge
nerale Dalla Chiesa; dal caso 
Cirillo all'aereo di Ustica e alle •' 
trame delle logge massoniche -
deviate; dalle indagini sull'at
tentato al Papa, alla stessa P2, 
ai grandi traffici di armi e fino : 

ai conti segreti in Svizzera per 
certi partiti e certi uomini poli
tici. Mai stau' al servizio del 
Paese e della democrazia, i no
stri servizi segreti: i fatti sono II 
a dimostrarlo. • .- -
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Messaggio del presidente del Consiglio al Quirinale 
«Si sfruttano contro le istituzioni le indagini dei giudici» 
Elia: «Più vicine le decisioni, più il gioco si fa pesante»^ 
D'Onofrio escogita nuovi cavilli contro lo scioglimento 

((Vergognosi e meschini attacchi^ 
Ciampi solidale con Sealfara. Ultimo w ^ 
Contro Scalfaro sono in atto «tentativi di coinvolgi
mento sempre più vergognosi». Ciampi difende il 
capo dello Stato e mette ufficialmente in relazione 
gli sviluppi della vicenda Sisde con trame contro il 
presidente. Elia conferma: «Si avvicina l'ora delle 
decisioni, e i giochi si fanno pesanti». Intanto D'O
nofrio adombra un'altra trappola: «Ciampi sfiducia
to non può controfirmare lo scioglimento». <.,.; 

BRUNO MISBWNDINO 

•al ROMA -Il governo Le è vi
cino con lo stesso spinto che 
trovò espressione nei comuni
cati del Consiglio dei ministri 
del novembre scorso. Guarda ' 
a Lei come sicuro punto di rife- • • 
nmento. istituzionale e mora- •''•'. 
le». Firmato Azeglio Ciampi. La '.:• 
lettera è partita da Palazzo Chi-'•".. 
gi di buon mattino e il destina- -• 
tario del messaggio, owiamen-
te, è il capo dello Stato, intomo ': 
a cui si concentrano le ultime V 
disperate manovre perrinviare '-
il voto. C'è chi tenta il tutto per,', 
tutto, sperando di ricattare f 
Scalfaro, o addirittura costrin- ':. 
gerló alle dimissioni prima che ' 
possa sciogliere le Camere? Al . 
Quirinale si ostenta tranquillità • 
ma la lettera, scritta da Ciampi.' 
prima della sua trasferta per il /-
vc"ice dell'Alleanza Atlantica, • 

risponde proprio a questo cli
ma da ultima spiaggia e va al 
di là della solidarietà dovuta in 
una situazione difficile come 
questa. Il presidente del Consi
glio rinnova la gratitudine per 
1 opera che Scalfaro sta svol
gendo, «per il rinnovamento ci-
vile e morale del paese*, si dice 
convinto che gli italiani si rico
noscono nel capo dello Stato e 
nel messaggio di fine anno, . 
ma soprattutto dà una lettura ; 
non equivoca di quantosta ac
cadendo, mettendo diretta
mente in relazione gli sviluppi 
della vicenda Sisde con mano- . 
vre contro Scalfaro: «Di fronte a 
questa realtà, appaiono - scri
ve Ciampi - sempre più me
schini e vergognosi i tentativi di ' 
coinvolgere la sua persona in 
vicenda su cui la magistratura 

sta cercando di fare chiarezza 
e che alcuni cercano di sfrutta
re per rinnovati attacchi alle ' 
istituzioni»., 
- Insomma, sembra dire il go- -; 

verno, c'è chi gioca pesante, .', 
; usando le armi rimaste a di- '.' 
sposizione. Che sono poche ;•;• 
ma pur sempre insidiose dato ;., 
che, come dicono al Quirinale, •: 
•si può fare una rapina anche -
con una pistola scarica». Leo
poldo Elia, ministro per le rifor- .' 
me istituzionali, conferma: «A ;• 
mano a mano che si avvicina
no i momenti delle grandi de
cisioni, c'è chi non guarda 
troppo per il sottile per influen- .,• 
zare la situazione a proprio ', 
vantaggio». Conclude Elia:, 
•Speriamo che la decisione di ;: 
Scalfaro tranquillizzi tutti e av
venga nei termini più ragione- ( 
voli». L'impressione è che an- '. 
drà proprio cosi. Anche se le 
trappole non sono finite e la ,; 

3uestione mozione di sfiducia-
imissioni di Ciampi e conse- • 

guente scioglimento non trova '.' 
ancora un percorso sicuro. 
Una trappola aggiuntiva l'ha 
adombrata ieri LTOnortìo, del 
gruppo del neo-centristi, che ,; 
sono tra i più attivi nella richie- •-• 
sta di tempo. Secondo l'espo- •;' 
nenie de «di fronte alla mozio- ':. 
ne di sfiducia che discuterà la : 
Camera nei prossimi giorni il 

governo dovrà attendere il ri
sultato del voto. Ritengo infatti 
che se il governo venisse sfidu
ciato non potrebbe controfir
mare il decreto di scioglimen
to». Ovvero, fa capire D'Ono
frio, se la mozione di sfiducia 
ottenesse la maggioranza, non 
potrebbe essere Ciampi a con
trofirmare il prevedibile scio
glimento, ma un nuovo gover
no. Servirebbero dunque nuo
ve consultazioni, ; un nuovo 
esecutivo .e anche molto tem
po. ••..••<:.. / 

Per il pidiessino Bassanini 
questo non è che «l'ennesimo 
tentativo di inventare ostacoli 
sulla strada' dello scioglimen
to». Una trovata che non tiene 
conto delle ragioni dello scio
glimento che non sono, come 
più volte è stato detto dai verti
ci istituzionali, di natura «fun
zionale», ossia legate all'im
possibilità delle . Camere di 
esprimere una maggioranza e 
un governo. «Stavolta - spiega : 
ancora una volta Bassanini -si 
scioglie per rispetto- del voto 
degli elettori nel referendum e 
per l'evidente carenza di rap
presentatività del Parlamento». 
Peraltro Bassanini trova costi
tuzionalmente dubbia anche 
anche l'ultima proposta di 
Pannella, grande artefice della 

mozione ' di sfuducia anti-
. Ciampi, secondo cui i presi-
: denti dei gruppi parlamentari 
di Camera e Senato dovrebbe-

• ro «trovare un accordo quanto 
più possibile esteso per una 
comune indicazione di prefe-

•', renza' e di opportunità sulla 
data delle elezioni». Pannella. ,< 
che ha sempre respinto con 
sdegno l'accusa di guidare il ' 
partito del rinvio e dei dispera-

'", ti. dice che la data dovrebbe " 
cadere tra il 27 marzo e il 17 > 

• aprile. Secondo il leader radi-
..' cale, che insiste nel volere un ; 

nuovo governo, «politico e au
torevole», questo farebbe de- '• 

: cantare le letture più strumen
tali della sua iniziativa. Bassa-
nini obietta che costituzional-.; 
mente i protagonisti dello scio- ; 

. glimento sono Scalfaro, i presi-
v denti delle camere e Ciampi e ' 
nessun ruolo è previsto per i 
capigruppo. «Politicamente -
conclude - la sua proposta. 
avrebbe senso se se fosse una -
situazione normale, in cui fos-
se ragionevolmente possibile , 
stipulare patti fra gentiluomini. -

. Ma non mi pare che il clima sia " 
- questo -.,..-,. i 

E infatti, in Parlamento, l'at- ; 
v mosfera è quella dei giorni ; 

peggiori. L'aria di disperazione ". 
per un imminente sciogllmen- ' 

to si taglia a fette, come l'irrita
zione montante dei vecchi par-

: liti e della de per Scalfaro. For
se non c'è alcun complotto ve
ro e nessun legame tra la vo- -
lontà di rinvio e l'oscura trama 5 
degli 007, ma dalle parole di ' 
molti protagonisti trasuda ini- ' 
(azione verso Scalfaro e Ciam- : 
pi. Ad esempio Formica: «Quel 
che è accaduto- ironizzava ie- : 
ri - è la dimostrazione che in ; 
Italia non ci sarà mai un golpe. 
Se non c'è stato adesso...Di Pa- ':•• 
risi si sapeva, non potevano -.. 
non iscriverlo nel registro degli ,• 
indagati, e c'è stato un vuoto di '" 
potere grave. Mancino ha usa
to il suo tempo per difendersi, * 
il governo non è intevenuto...». » 

Questa è la situazione e 
stando cosi le cose non si vede 
ancora come la mozione di sfi- -" 
ducia possa venir ritirata e co- .; 
me si possa uscire dal dibattito ';. 
parlamentare con un percorso ;f 
consensuale. Lo scenario più •£ 
probabile resta quello descrit- T, 
to nelle ultime ore. Ciampi pò-

trebbe salire al Quirinale per 
rassegnare il mandato subito 

' dopo il primo giorno di discus
sione (il 12 alla Camera) e 
senza attendere il voto. Scalfa-

, ro a quel punto potrebbe scio
gliere entro il 1S gennaio chia
mando i cittadini al voto per il 
20 o 27 marzo. Ieri Ciampi si è 
incontrato con * Spadolini il 
quale ha confermato che il di-

: battito è fissato anche al Sena
to, ma che spetta al capo dello 

' Stato prendere ulteriori deter
minazioni «in base allo svilup
po del dibattito». Questo sce-

< nano, ovviamente, non piace a 
s chi vuole tempo e la mozione 
potrebbe trasformarsi in una fi
ducia con richiesta di allunga-

' mento della legislatura, sia pu
re di due settimane. «Ma - dice 
Bassanini - chi sa cosa potreb
be accadere ancora di qui alla 
fine di gennaio. Il problema 
non è votare il 27 marzo o il 10 
aprile, è la certezza che le Ca
mere vengano sciolte in osse
quio alla volontà dei cittadini». . 

wimmffimm. «Non possono essere i capigruppo a decidere le elezioni» 

Barbera: «Non credo a complotti antidoto 
\x^^:S&c^^è^RMì di disperati...» 

.«te vicènde di questi giorni devono acceJare itooto». 
Augusto Barbera, costituzionalista e deputato del 
Pds, sta attento ad accreditare la tesi del «complot
to» a proposito dello scandalo Sisde. Ma teme una 
«pericolosa saldatura» tra i due partiti dei disperati. 11 
tentativo dei «ladri di Stato di gettare fango sulle isti
tuzioni, per difendersi e trovare protezioni» e quello 
«altrettanto disperato di allontanare le elezioni». 

LUCIANA DI MAURO 

ROMA. 
hw(T); 
On Barbera man mano che 
d avvicina il momento del : 
voto, Il clima al fa aempre 
pia torbido. Lo acandalo Sl
ide punta in alto, n tentativo 
di coinvolgere D precidente 
delle KepóbbUca potrebbe 
saldarsi con l'obiettivo di 
•congiurare le elezioni anti
cipate? -.,.•..,.•.,.>-.,-•, 

Non credo che si tratti di un 
complotto per allontanare le 
elezioni. Credo piuttosto al 

tentativo di un gruppo di ladn 
di Stato di gettare fango in tutte 
le direzioni, nella disperata 
speranza di difendersi e trova-

: re protezioni. E chi lo sa... Ma
gari ricorrendo a bombe giudi
ziarie. vista l'inefficacia di altri 
ordigni. Ma questo tentativo di 

- disperati - ecco la saldatura 
pericolosa - può incrociarsi 
con il tentativo altrettanto di
sperato di allontanare le eie-

'. zioni anticipate. ?. , ;( :• . ,• ' . 
\ Come si evita questa aalda-

' tura tra «disperati»? 

Proprio per questo sono d'ac
cordo con chi dice che le vi
cende di questo giorni devono 
portare a fissare, nel più breve 
tempo possibile, la data delle -
elezioni. •-.„,•.... :„ 

L'ex ministro Formica so-
sdene che per evitare tutto 
questo ci voleva «on governo 
serio che ponesse 11 segreto 
di Stato sull'Intera vicenda». 
È d'accordo? 

Ma quale segreto di Stato' 
Questo può. essere posto 
quando sono in gioco gli inte
ressi della Repubblica. Al con
trario la Repubblica ha tutto da 
guadagnare dall'accertamento 
ngoroso della venti 

C'è anche chi Insinua 11 dub
bio che solo per il fatto di es
sere tirato In ballo, U presi
dente non abbia l'autorità di 
sciogliere le Camere. 

Mi pare che ricorra con molta 
nettezza e oggettività uno dei 
due motivi per cu! il capo dello 

Stato può,sciogliere.un Parla
mento. Motivi che intervengo- ' 
no allorché un Parlamento 
non riesce ad esprimere un go
verno, oppure - è iKiostro ca
so - allorché le Camere non 
sono in grado di di esprimere 
la pnma delle funzioni di un 
Parlamento: rappresentare il ' 
paese. Alle elezioni si va ap
punto perché : questo ' Parla
mento non appare più rappre
sentativo. Questo Scalfaro l'ha 
detto da mesi, prima ancora 
che esplodesse la vicenda Si
sde, su,ciò ha l'accordo dei 
due presidenti delle .Camere e 
del capo del governo. /.....- :>;.„ 

Scalfaro è molto sensibile •' 
anche alla questione mora-
le. È possibile che d sia chi 
punti a esasperarlo, speran- ; 
do magari nelle sue dlmhv 
slonl? ,..-, •..;-;-. 

Scalfaro sente molto i doveri 
verso la Repubblica e sa che il 
suo pnmo dovere è di portare 
il paese alle elezioni Con le 

, nuove elezioni abbiamo biso-
gno di ricostruire l'autorità del, 

: Parlamento, proprio per evita-, 
re una sovraesposizione del , 
capo dello Stato. Cosa che si è ; 
verificata negli ultimi mesi, co- ' 
si come si è avuta una sovrae
sposizione della magistratura : 
per la debolezza del Parla
mento. ._. ,! o . ; ;•'":••;„ • ';.,.._' 

La prossima sarà una setrJ-
.'. mana cruciale. Che sorte 

avrà la mozione Pannella? • 
Mi pare che la mozione Pan-. 
nella stia naufragando verso 
l'insuccesso. Voglio dar credi
to a Pannella che il suo intento 
non fosse quello di allungare i 
tempi. Semmai il suo intento ' 
era più limitato: avere più tem- ; 
pò per la raccolta delle firme 
per i suoi referendum. D'altro 
canto anche l'obiettivo dlchia-. 
rato, quello di dare vita a un 
governo politicamente forte, •'. 
era impraticabile per l'annun
ciato scioglimento delle Came
re per mancanza di rappresen-

Augusto Barbera, sopra Giulio Andreotti 

tatività del Parlamento. 
.Pannella ora propone che 
siano I capigruppo a metter
si d'accordo sulla data delle 
elezioni. • :•.. 

In una repubblica parlamenta
re non spetta ai capigruppo ; 

: sciogliere le Camere e sceglie-
: re la data delle elezioni. 

D partito dei «disperati», po
trebbe trovare un punto di 
saldatura proprio nel dlbat- ' 
tJto parlamentare? 

L'aveva trovato nella variopin

ta raccolta di firme alla mozio
ne Pannella. Per carità c'è tan
ta gente che l'ha firmata con 
intenti lodevoli e in- perfetta 
buona fede, ma a me pare che 
questa manovra stia rientran
do. A questo punto c'è'da au
spicare che il capo del gover
no si rechi dal presidente della 
Repubblica subito dopo il di
battito, per ribadire che i com-

. piti di questo governo si sono 
esauriti. Il che non significa 
che il governo debba necessa
riamente presentarsi dimissio
nano 

rnsym® Sgarbi e Ferrara chiedono le dimissioni di Scalfaro. Liguori: «Niente ordini di scuderia» 

Gti opinionisti Fi™ 
Tra Berlusconi e Scalfaro non corre buon sangue: 
dieci giorni fa avevano «litigato». E proprio da due 
uomini di punta delle reti Fininvest arrivano le bor
date più dure contro il Quirinale: Sgarbi e Ferrara 
chiedono che Scalfaro si dimetta. Ma dai tg del Ca- -
valiere smorzano i sospetti di un attacco di scuderia. 
Palo Liguori commenta: «Io sono prudentissimo. Ma ' 
un problema Quirinale esiste. 0 no?». ; ; , - ; 

HOBB1TO ROSCANI 

•al ROMA. Giusto dieci giorni 
fa tra Berlusconi e Scalfaro era 
scoppiata la polemica: l'occa
sione, un discorso del presi- ' 
dente della Repubblica che .' 
non era piaciuto a Sua Emit-
tenza, che lo aveva giudicato 
un intervento indebito In cam
pagna elettorale a vantaggio ; 
(come dubitarne?) del Post E ; 
ora, ora che il Quirinale è al 
centro della tempesta, cosa fa 
I uomo di Arcore? Lui, ovvia
mente, si guarda bene dall'in- • 
tervenire direttamente. Allora 
proviamo a cercare di leggere * 
gli umori prevalenti in casa Fi
ninvest attraverso i segnali che ;' 
mandano le sue reti televisive. 
Impresa non semplice: toni, ti- -
toh, impressioni variano da tg 
a tg, tutti improntati, comun- '. 
que. ad una buona dose di 
cautela in una vicenda cosi 
esplosiva. Ma In televisione • 
non esistono solo gli spazi 
•consacrati» dei telegiornali E 
infatti sono propno le trasmis-

;' sioni «d'opinione» a far regi
strare le scosse più sensibili. 

In testa - come sempre - i 
due opinionisti-panzer Vitto
rio Sgarbi e Giuliano Ferrara. 
Tutti e due hanno chiesto le di
missioni di Scalfaro. Sgarbi, 1 che si divide tra le telecamere 

; di «Sgarbi quotidiani» e il suo 
• incarico di parlamentare libe-
^ rale, sostiene che il presidente 
:• della Repubblica «deve per

mettere che si indaghi su di lui. 
* Ormai è un ostacolo oggettivo 

al processo di rinnovamento e 
di pulizia morale in atto nel 
paese». E dopo aver lanciato la 

' bordata fa intervenire il suo 
• portavoce per lamentarsi che i 
' telegiornali della Fininvest lo 
•censurano», non riprendendo 
con rilievo le sue affermazioni. 

•• In giornate come queste, se-
' gnate dalla polemica intema 
? all'impero informativo berlu-

sconiano e dal caso Montanel
li-Fede, il portavoce di Sgarbi 
non ci va leggero: c'è «un silen-

Oscar Luigi 
Scalfaro,, 
accanto 
Vittorio Sgarbl 

zio assoluto tanto incredibile 
quanto ingiustificato se solo si 
pensa alla grande popolarità 
di Sgarbi, seguito e legittimato 
ogni giorno da quattro milioni 
di spettatori. E sconcertante e 
paradossale poi che la censura 
maggiore venga proprio dai te
legiornali della Finivest dei vari 
Mentana (che preferisce le di
chiarazioni di inquisiti e vecchi 
fantasmi della partitocrazia), • 
Fede e Liguori, entrambi Lega-
dipendenti». ..-.-. .. 

Un po' diverso il ragiona

mento di Giuliano Ferrara -
anche lui diviso tra «Radio Lon- ' 
dra» e il seggio di parlamentare ' 
europeo per il Psi - che chiede 
le dimissioni ma le inquadra in . 
un discorso più ampio: lui vor- -
rebbe che Scalfaro lasciasse v 
(«Leone fu coinvolto in vocife- ' 
razioni e accuse infinitamente , 
minori, eppure si dimise», so
stiene) ma <concede» che pò- . 
trebbe farlo dopo aver sciolto ' 
leCamere. . - . . , . r„ .̂.. 

Come - interpretare questo ;-
, fuoco di sbarramento? C'è un •' 

ordine di scuderia? Nei tg Fi- : 
ninvest negano recisamente. -
«Non si può leggere tutta la 
realtà chiedendosi che interes- .•: 
se ha in ballo Berlusconi - so- ' 
stiene Paolo Liguori, direttore 
di «Studio aperto», il tg di Italia • 
1 -, E neppure si possono ' 
guardare le vicende di questi -
giorni come un semplice com- ; 
plotto. lo per parte mia sulla 
questione Scalfaro sono pru- ' 
dente, prudentissimo: mi limi- ' 
to alla cronaca. Ferrara e Sgar
bi in tv esprimono le loro opi- " 
nioni. Personali opinioni. Ma. 
aggiungo, non vuol mica dire ~ 

• che se le hanno dette-loro so-
nostupidagini». ..,^. -

E dalla prudenza ostentata 
Liguori passa ai dubbi: «Guar- • 
diamoci negli occhi, un pro
blema Quirinale c'è, o no? Se *. 
per carità di patria vogliamo • 

: dire che non esiste, che le cose '< 
vanno benissimo, diciamolo -
pure. Sono preoccupato per la 
solidità delle istituzioni e sono 

prudente, ma c'è anche chi 
. non ci va coi piedi di piombo». 
Chi? iRepubblica. per esempio 
- replica - che accredita nel ti-

;• tolo di apertura della prima 
' pagina le minacce contro Scal

faro e la teoria del complotto». 
/. Insomma nessun ordine di 
', scuderia, nessun interesse del 

gruppo Berlusconi ad attacca
re Scalfaro? Liguori un po' 

: scherzando e un po' sul serio 
^ dice di essere disposto ad ac

cettare una «moratoria» su 
• Scalfaro. «Per un mese mi im-
'_ pegno insieme a tutti i giornali 
' a non pubblicare una riga sul 
presidente: gli diamo il tempo 
di riflettere, di sciogliere le Ca-

. mere, di fissare il giorno delle 
: elezioni. Però almeno gli altri 

invischiati in questa storia de
vono fare le valige. Comincian
do da Parisi. Altrimenti c'è uno 

•strano effetto "vagone". Tutti 
' difendono tutti: Mancino dice 
che Parisi è al di sopra di ogni 
sospetto, Parisi "garantisce" 
per Mancino. Agli occhi dell'o
pinione pubblica sembra solo 
un modo per salvarsi tutti trin
cerandosi dietro il Quirinale». 
Liguori invita a non usare sem
pre la lente d'ingrandimento 
del complotto, a non pensare 

. che tutto sia fatto per evitare le 

.elezioni: «Potrei persino ^nsi-
• nuare dietrologicamentc che 
rutta questa storia sia stata 
messa in piedi permettere fret-

. ta a Scalfaro a sciogliere il Par
lamento...». - -..•', 

È stato operato il 7 gennaio 
per fibroadenoma ipofìsiario 
L'esperto: ha pesato lo stress 
da «perdita del potere» 

Giulio Andreotti 
inclinica: 
tumore benigno 

Un tumore benigno: questa la causa del ricovero in 
clinica di Giulio Andreotti. All'ex presidente del 
Consiglio, infatti, è stato asportato un fibroadenoma 
ipofisiario. «L'operazione è andata bene», dice il 
professor Giulio Maira, autore dell'intervento chirur
gico. La causa? Per l'esperto di psicosomatica Paolo 
Pancheri è colpa dello stress dovuto alla perdita di 
potere. •.•..••'-. v.': •• •--...• ..-• •".•••, 

ani ROMA. Befanajn clinica 
per Giulio Andreotti. L'ex pre
sidente del Consiglio, infatti, la * 
sera dei 6 gennaio si è ricove
rato nella clinica romana «Qui-
sisana» per essere operato il 
giorno dopo. L'intervento, prò- ', 
grammato da tempo, è durato 
circa due ore ed è stato esegui
to dal professor Giulio Maira. ; 
Ad Andreotti è stato asportato, • 
mediante aspirazione nasale, ' 
un fibro-adenoma ipofisiario, 
vale a dire una forma neopla- " 
stica di carattere benigno. Ri-
sultato: un gran cerottone sul 
naso. L'esito dell'operazione è 
positivo e l'ex presidente del 
Consiglio sta bene, è perfetta- ' 
mente cosciente e ha già ripre
so a mangiare: dunque, do
vrebbe tornare a casa alla fine 
della prossima settimana. > < -

«Il paziente sta benissimo -
dice il professor Maira -, è co
me se non fosse stato operato. 
Può essere considerato guari
to». «L'adenoma -.spiega an- ' 
cora il neurochirurgo - è stato. 
scoperto dal paziente in ma
niera del tutto occasionale. 
Non c'era nessun disturbo spe
cifico legato all'adenoma. £ 
stato evidenziato nel corso di •• 
un check up con una risonanza . 
magnetica, • un esame che è , 
stato aggiunto agli altri per 
maggiore completezza». «È sta
to un bene-continua-chesia . 
stato scoperto, perché in breve •• 
tempo l'adenoma avrebbe da
to problemi, visto che era ab- . 
bastanza grosso da poter pro
vocare. -disturbi alla vista». " 
Smentisce invece, Maira. che 
le cefalee possanoessere state ' 
causate dal polipo. «Il paziente 
ne soffriva da tempo - ricorda 
- e non credo che questo ade- ' 
noma fosse il responsabile». 
Per il chirurgo, l'unico sintomo ': 
potrebbe : essere stato • «una 
maggiore stanchezza» e, forse, 
«un po' più di mal di testa del . 
solito». . -. .--:• 

'Ma se il chirurgo non si 
esprime, 'ovviamente, sulle 
cause del tumore benigno che 
ha colpito Giulio Andreotti, per 
il professor Paolo Pancheri l'a
denoma potrebbe essere stato 
causato da uno stress da perdi
ta di potere. «Anche se ogni 
singolo caso va valutato nella 
sua individualità — sostiene, in-

. fatti, l'ordinario di Clinica psi
chiatrica all'Università romana 
"La Sapienza" e massimo 
esperto italiano di psicosoma
tica - non mi stupisce affatto • 
che personalità importanti che 
hanno perso recentemente il 
loro potere siano colpite da tu
mori». ,-̂  . -»• "" ••' 

Il professore ricorda inoltre 
che «c'è un'enorme letteratura 
sull'argomento» e che ormai 

' nessuno pensa più che i tumo
ri siano dovuti solo a fattori so
màtici, biologici. Tutti sanno, -
insomma, che «lo stress gioca 
un ruolo fondamentale sul si
stema immunitario». Dunque. 
anche se «le persone di una 
certa età"sono già. predisposte 
a queste malattie, è ragionevo-

' le pensare che lo stress sia sta
to l'elemento finale». : 

Pancheri conclude poi il suo 
commento all'operazione su
bita da Giulio Andreotti sortoli-. 
neando che «è scientificamen
te dimostrato che un certo tipo. 
di stress, soprattutto quello che 
si chiama stress "da perdita". 
dovuto al venir meno di certe 
cose, comeun rapporto affetti
vo. oppure a un lutto, ma an
che alla perdita di un universo 
che prima era un certo tipo di 
esistenza, di vita, è correlato a 
una maggiore incidenza di tu
mori da uh lato e a una peg
giore prognosi nel caso in cui ; 
si abbia già un tumore inizia
le». Inoltre - aggiunge - lo 
stress è sicuramente «correlato 
a tutta una serie di alterazioni 
immunitarie che si pensa sia
no alla base della patogenesi 
del tumore». 

Una pensione di scorta? Guida 
di 16 pagine ai fondi integrativi 

in edicola da venerdì a 1.800 lire 
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Negli inquietanti piani 
del leader ultranazionalista 
ci sarebbe anche la divisione 
del Sud Tiralo dall'Italia 

Per un settimanale austriaco 
disporrebbe di fondi ex Kgb ; 
e avrebbe incontrato 
uòmini d'affari europei 

Domenica 
9 gennaio 1994 

La secessione di Zhirìnovskij 
' " " " ' f e ' " " 

Riunire l'Alto Adige all'Austria: negli eccentrici 
quanto inquietanti «piani» del leader ultranazionali
sta russo Zhirìnovskij ci sarebbe anche la secessio
ne del Sud Tirolo dall'Italia. Lo rivela un settimanale 
austriaco. Il leader russo, che ha incontrato alcuni 
uomini d'affari e faccendieri europei, disporrebbe 
di cospicui fondi dell'ex Pc della Germania Est e 
dell'ex Kgb; 

• • VIENNA. Potrebbe esserci 
anche l'Italia tra i paesi euro-
pel oggetto delle strambe 
quanto inquietanti attenzioni 
di Vladimir Zhirinovski). il lea
der ultranazionalista russo 
uscito vincitore dalle elezioni > 
dello scorso dicembre. Tra i • 
•progetti» di Zhirinovskii ci sa
rebbe infatti anche la «riunifi
cazione» dell'Alto Adige-Sud 
Tirolo con l'Austria. Per mette
re in atto il suo fantomatico 
•piano» di ristrutturazione eu
ropea all'insegna del naziona

lismo più esasperato, Zhirì
novskij ha promosso contatti 
con uomini d'affari europei. 
non esclusi non meglio identi
ficati italiani. -•-••'•r 

La rivelazione è contenuta 
in un servizio del settimanale 
economico - austriaco Wirt-

' schaftswodie («La settimana 
~ economica»), in cui si afferma 

che il recente viaggio in Austria 
del -leader ultranazionalista 
russo sarebbe stato motivato 
da 'forti interessi economici», 
che tuttavia non vengono spe-

. cificati. Zhirinovski), scrive la 
,. rivista, ha tra i suoi collabora-
. tori un cittadino bulgaro con 
.;•' passaporto austriaco, tale Sve-
• toslav Stoilov, il quale afferma • 
'•• che in meno di un anno Zhiri-

novskij scalzerà il presidente 
russo Boris Eltsin. ' - • •< 

Oa quando la vittoria alle 
elezioni russe ha reso Zhiri- ; 
novskij oggetto delle attenzio
ni del media europei, il leader 
del sedicente «Partito liberal- . 
democratico» non ha lesinato 
prese di posizione apertamen-
te provocatorie, che gli sono ' 

- tra l'altro costate l'espulsione -
. dalla Bulgaria e il divieto di•'• 

reingresso in Germania e in ' 
Austria. Zhirìnovskij sostiene 
infatti l'indipendenza dei ma-

• cedoni di Grecia, Jugoslavia e 
Bulgaria e la creazione di uno 
stato unico, secondo lo slogan ' 
della •riunificazione della Tra-

". eia». Chiede la sostanziale dis- >' 
soluzione della Polonia, con il i 

' ritomo alla Germania della 
• Slesia e degli altri territori per

duti dal Terzo Reich alla fine 
della seconda guerra mondia
le, e la contestuale annessione 

• alla Russia - delle province 
: orientali polacche, un tempo 
. dominio zarista. E rivendica al
tresì - si tratterebbe, almeno in 
questo caso, di una novità - la 
riunione del : Sudtirolo con 
l ' A u s t r i a . - - • - . • , . ••- •••••••. 

Durante il soggiorno in Au
stria, prosegue la Wirtschafls-
woche, i consiglieri di Zhirì
novskij hanno attuato un pia
no di colloqui di carattere eco
nomico con imprenditori ita- > 
Mani, belgi, olandesi, sloveni e ; 
croati. Uno degli imprenditori-
interessati a Zhirinovskij viene • 
identificato per il serbo Pelar ' 
Ivanovic, residente in Austria •' 
dal 1968, operante nel' com
mercio di prodotti petrolchimi
ci e ovviamente del tutto indif- ' 
ferente al.rispetto dell'embar
go dell'Ohu contro Serbia e " 
Montenegro. Fonti della poli
zia austriaca e tedesca avanza
no il sospetto che i consiglieri 

finanziari di Zhirinovskij si de
dichino alla creazione di 
aziende fittizie in Europa occi-

\ dentale e siano in cerca di soc i 
:' per affari petroliferi su larga 

scala. - ' - - • ' . - .• •': • , 
Un altro interlocutore di Zhi

rinovskij è stato il russo Anton 
' Nenakov, a capo della Global 

Money Management Trust. 
azienda con sede ad Amster
dam, che ora è impegnato nel
la creazione di una banca di 
investimenti e che ha collabo
rato ' al • finanziamento della 
campagna elettorale del di
scusso esponente politico rus
so nello scorso dicembre. Dal ' 
Belgio, sarebbe poi venuto In " 
Austria per un colloquio con ' 
Zhirinovskij un imprenditore di ? 
Anversa specializzato in com- -
mercio d'armi. Il settimanale ' 
austriaco non ne fa il nome. 

Nuove informazioni sulla vi
sita austriaca di Zhirinovskij . 
vengono anche dal quotidiano 
viennese Kronerueitung. se-

lettere 

Vladimir Zhirinovskij 

condo il giornale, durante il 
- suo breve soggiorno in Austria, ' 

alla vigilia diNatale, il leader . 
russo avrebbe incontrato Wer- V 
ner Girke, fiduciario ai tempi ~ 

~ della Germania comunista del ; 

patrimonio della Sed, il Partito 
dì unita socialista al potere nel-
la ex Rdt, nonché della Stasi, il :• 
famigerato servizio segreto te- '• 
desco orientale. Una cospicua " 
somma di denaro appartener- r 
te alla Sed, e custodita in Sviz- " 
zera, sarebbe affluita a Mosca ' 
per finanziare la campagna 

elettorale del «Partito liberalde-
mocratico». Secondo la Km-
nenzeitung, Zhirinovskij, che 
secondo altre rivelazioni gior
nalistiche avrebbe un passato 
di agente o quantomeno di 
collaboratore del Kgb sovieti
co, «gestisce» la rete segreta di 
imprese dell'ex Kgb all'estero, 
i cui fondi vengono tuttora uti
lizzati a fini politici e che po
trebbero permettere. all'anti-
Eltsin di «comprare» la maggio
ranza nel nuovo Parlamento 
russo. , 

Cabras: «C'è un no anche a Berlusconi». ButtìgKone attende «sviluppi» dalla Lega 

D programma del Ppi chiude a destra 
ai centristi: «Non boicottate Mino» 

Ormai sono due partiti, ma ciò nonostante si conti
nua ad insistere sulla necessità che la De arrivi unita 
all'appuntamento del 18 gennaio. Ieri anche Porlani 
è intervenuto sollecitando il suo pupillo, Casini, a 
dare una mano a Martinazzoli. La conta, pero, sarà 
inevitabile e avverrà sul programma che, spiega Ca
bras, chiude nettamente al Movimento sociale, alla 
Lega e a Berlusconi. 

ROSANNALAMPUQNANI 

• • ROMA ' E una continua 
esortazione: bisogna restare 
uniti, il Partito popolare non 
deve essere un partito di testi
monianza e basta. Mettete da 
parte le dispute, confrontatevi •• 
sui programmi Lo chiede ; 
«L'Osservatore romano» (che 
mette in guardia da chi sta ten
tando nell'ombra di cancellare ; 
la presenza dei cattolici in po
litica). Lo chiede persino Ar
naldo Forlani che scrive al suo 
pupillo, Pier Ferdinando Casi
ni, uno dei protagonisti della 
scisisone in atto. «Caro Pier 
Ferdinando, tu con gli altri. 
amici dovreste concorrere ad ; 
aiutare Martinazzoli...Ho : se
guito il confronto televisivo tra ' 
te e Bindi: ho l'impressione 
che la vostra disputa sia non 
dissimile da quella che, fattele 
debite proporzioni, paralizza- -
va Roma mentre Sagunto veni-
va espugnata...!! fatto che la si
tuazione sia dominata da mi
stificazioni di ogni genere e da 

viltà diffuse, non deve far cre
dere che si recuperi la verità 
semplificando per schemi: da 
una parte i moderati, dall'altra 
i progressisti. Questa è una pia 
illusione», dice Forlani che cosi 
conclude: è necessario «ricom
porsi al centro con il proprio 

; programma e la propria origi-
. naie ispirazione. Senza un 
' grande centro di mediazione 
. non avremmo costruito la de-

., mocrazla». Poi c'è De Giusep-
, pe che sollecita Martinazzoli a 

un grande gesto, come quello 
di rendere pubblica subito la 
relazione politica che farà il 18 
gennaio, mentre D'Amelio d i - ; 

' ce sempre al segretario di ado
perarsi per mantenere e raffor-

. 'zare l'unità intema. Ma intanto 
'.; i fatti vanno per conto loro e i • 
: due partiti - perchè ormai di ' 
• questo si tratta - marciano su ... 
• binari paralleli, come è stato ' 
' evidente anche durante 11 con-

fronto televisivo tra Casini e 
Rosy Bindi venerdì sera. I neo-
centristi - o centrodestristi, co-

«Guardian » impietoso: • • 
«Segni un opportunista 
paladino 
delle scelte di destra» 

•al ROMA. Se in Italia c'è ancora qualcuno 
che ha dei dubbi su Mario Segni, in Inghilter
ra il quotidiano «Guardian» è invece assolu
tamente sicuro. «Lui si presenta come un 
progressista anti-statalista, ma la sua visione 
liberista lo inserisce a pieno titolo nella de
stra europea». Scritto nero su bianco. Il gior
nale inglese va giù duro. Segni? «Un oppor
tunista che nell'anno passato ha offerto 

un'alleanza politica a quasi tutti i partiti poli
tici, compreso quel Pds che ora combatte». Il 
•Guardian» sostiene che l'autocandidatura 
di Segni a Palazzo Chigi non è casuale, per
chè è «il paladino del mondo imprenditoria
le» e se esita a schierarsi con Berlusconi co
munque «mantiene stretti contatti». ••••<-

Non si conosce la replica del diretto inte
ressato, il quale però, nel frattempo, invita a 
non provocare rotture nell'area di centro, 
perchè queste indebolirebbero il polo alter
nativo all'alleanza promossa dal Pds. «Nel 

, grande dibattito che si è aperto - sostiene 
•> Segni - il patto per l'Italia segna un punto 
-."• fermo». Si tratta «di un grande disegno e nes-
• suno può pensare che vogliamo immiserirlo 

riducendolo a strumento di accordi con il 
r Pds dopo le elezioni. Su questa linea - con

clude Segni -vi è il consenso di Martinazzoli 
e di tante forze del mondo laico e di perso
nalità del mondocattolico». . 

me li definisce Bindi - hanno 
presentato le firme per chiede
re ufficialmente la convocazio-

'- ne - del consiglio nazionale, 
stanno nominando i loro coor
dinatori regionali. Domani in
vece si riuniranno I coordina
tori doc, manon con Martinaz
zoli, che sarà ancora a Milano, 
bensì con Castagnetti, per met
tere a punto la strategia per ar-

: rivare al fatidico 18 gennaio e '• 
per iniziare a discutere della 
campagna elettorale. Ma lave
rà conta si avrà sul programma 
politico che i saggi - tra cui il 

costituzionalista Capotosti, al
lievo di Ruffilli, l'economista 
Zamagna.il giurista Balboni -
hanno consegnato l'altro gior-

,-.- no a! segretario. ••• 
Riformismo, solidarietà, pro-

• poste sui • temi istituzionali, ' 
economici, sui diritti civili e 
sulla famiglia. Questo l'asse 
portante del programma, ma 
soprattutto delimitazioni politi
che nette: «con Berlusconi e 
Bossi non c'è nulla da spartire 
e nemmeno con il Msi. E scon- ' 
tata questa notazione; ma è 
bene ribadirla», precisa il sena

tore Paolo Cabras. Dunque 
non è più il tempo di generi
che parole, ma di cose concre
te su cui dovranno confrontarsi 
•non solo quelli che vogliono 
aderire al partito, ma anche : 

' coloro che sono vicini a Marti- ! 

nazzoli, coloro che hanno 
aderito a manifesti strambi con 

; gente riciclata o al patto di Se
gni». Il vicepresidente della 
commissione Antimafia come 
al solito non ha peli sulla lin-
gua e dice chiaramente che ' 
quel •coloro che sono vicini a 
Martinazzoli» si riferisce pro

prio a Rocco Buttigliene, il filo
sofo cattolico che anche ieri -
durante l'assemblea di presen
tazione del partito popolare 
romano - ha ribadito la sua 
posizione di attesa rispetto alla 
Lega.- - , , •.-.. ->---,:. 

Buttigliene in questi ultimi 
giorni sta dando un colpo al 
cerchio e uno alla botte, in un 
ruolo di mediazione impossi
bile a cui nessuno più crede. 
Tanto è vero che anche dalle 
colonne deU'«Awenire», il gior
nale della Cei. si fa osservare 
garbatamente che «non si fa 
un buon servizio alla chiarifi
cazione necessaria e urgente 
affannandosi a mediare ove 
non si può né si deve media
re». E questo crea oggettiva
mente difficoltà al segretario 
che continua a tener duro no
nostante si facciano più pres; 
santi le richieste per la convo^ 
cazione del consiglio naziona-
le. Questo è l'ultimo fronte del
la battaglia tra la destra e la si
nistra del partito. Casini, D'O

nofrio, Mastella e da qualche 
giorno anche Gerardo Bianco 
e Rocco Buttigliene non fanno 
che ripetere un refrain: è il 

, consiglio . nazionale .-, l'unico 
strumento che legittimamente 
può decretare la fine del parti
to. Mattarella e Cabras non so
no d'accordo. Il senatore del
l'Antimafia ricorda che all'as
semblea costituente fu votato 

- all'unanimità, tranne due voti 
contrari, un documento che 
sanciva la fine della De, che ri
conosceva a Martinazzoli i pie-
ri poteri nella fase di transizio
ne verso il nuovo partito. Per 
questo, conclude Cabras, non 
6 stato più convocato nessun 
organismo del vecchio partito. 
Ora c'è qualcuno che ha di
menticato il voto di luglio, • 
qualcuno, aggiunge Leopoldo 
Elia che si muove al di fuori 
della linea definita nell'assem- -
blea costituente e che quindi 
«si auto esclude dalla nuova 
formazione politica» 

L'INTERVrSTA Il segretario in pectore di Re: «Non basta un'intesa elettorale» 

Bertinotti: sì all'accordo, ma senza Ciampi 
Intervista al candidato alla segreteria di Rifondazio
ne, Fausto Bertinotti, che Cossutta definisce «leader 
antagonista e unitario». «La lotta alla disoccupazio
ne», dice, dev'essere il tema prioritario d'incontro a : 
sinistra. SI al tavolo dei progressisti, non solo per 
una intesa elettorale ma per un «accordo più impe
gnativo». Re non pone pregiudiziali, però Ciampi 
«non può essere» il leader dello schieramento. 

STEFANO BOCCONETTI 

• 1 ROMA. • Proprio l'altro 
giorno Cossutta l'ha definito 
cosi: un leader «antagonista» 
ed «unitario». Due aggettivi 
scelli con cura, forse anche 
per tagliare corto sulle polemi- :• 
che inteme a Rifondazione •• 
che riempiono le cronache dei 
giornali. Insomma: visto che il 
dissenso verso Bertinotti sem- -y 
bra nascere proprio fra le fila ;. 
dei suoi fedelissimi, Cossutta 
ha deciso di scendere in cam
po a fianco del prossimo s e - \ 
grctario. E che sarà proprio ' 
Bertinotti il leader del partito • 
non ci sono dubbi: un mese fa 
è stato proposto alla carica da ;'• 
qu<u<i tutta la direzione. Il me
todo però non è piaciuto ad ',' 
una parte della cosiddetta «ala 
dura». Comunque sia, il futuro : 

. del partito si sta decidendo 
. proprio in questi giorni. Per dir-
. ne una, si stanno svolgendo i : 
•: congressi di Milano e Torino. 

Federazioni che possono 
orientare ' l'assise nazionale. 
Bertinotti è proprio a Torino 
per seguire l'assemblea prò- • 

^Vinciate. • •;•::. ,-•..-.. • , 
' Allora, tì place la definizio

ne che di te ha dato Cossut
ta? , .-.,. ;......... 

Certo. Meglio: mi piacerebbe 
potermici identificare, •;•• 

I maligni dkono che quegli 
aggettivi «ODO atatj studiati 

' apporta per placare 11 dis
senso Interno. È co*)? .. 

Permettimi di non rispondere a 
domande che mi coinvolgono. 
Una questione di stile e di cor

rettezza. 
Ma quelle definizioni sareb-

•:.' bero adatte al partito che di-
•• rtgeral?... . 

Lo dirigerò se lo deciderà il 
congresso. Comunque: si. Mi 
batto per un partito radicale ed 
unitario. >••• • -• :••.-•:,.:.. •.x> 

Parli di radicalità. Eppure, I 
dissidenti ti acculano di 
averla abbandonata, sacrifi
candola sull'altare dell'ac
cordo col Pda. Cosa rispon-

. <U7 « •- -.->.;. -•-.-. r ,•.••: 
- La nostra analisi della crisi 

comporta anche la fine della 
vecchia toponomastica, della 
vecchia geografia politica. Il 

•• meccanismo della crisi ci co-
;'• stringe a proporci l'obiettivo di 

ridislocare forze, culture, movi
menti. E bada: questo vale per 
tutti e vale anche per Rifonda- • 
ZiOne. :,;,. .,.;. ,,-..,. :•••.• ,.;;.: • V 

Insomma: dici che le vecchie 
appartenenze non bastano 
più. Ma in concreto cosa ri- ' 
«pondi al dissidenti di Rifon-
dazlone? È davvero, come si 
dice, gente che ha lo sguar
do rivolto Indietro, addirit
tura a prima che cadesse U 

" muro? . - . . . .. ...... . 
Per cultura, per pratica politica 

io sono abituato a cogliere ele
menti positivi anche da posi
zioni molto distanti dalle mie. 
Ma ti rispondo. Cosi: le loro 
preoccupazioni su un'intesa 
che non può arrivare a ledere 
l'autonomia progettuale di Ri
fondazione sono anche la mie, 
Sono convinto che oltre all'ac
cordo fra partiti ci sia bisogno 
di mandare avanti una nostra 
ricerca. Su una moderna crìti
ca anticapitalistica. 

Consenti: ma si sta parlando 
. di quella parte di Rifonda

zione che ha ribaltato le lesi 
•Iniziali, per arrivare a dire 

che 11 Pds non fa più parte 
del movimento operalo. Non 
è eccessiva la tua «compren-

. ' sione» nei loro riguardi? 

; Mi stai citando un singolo pun
to delle tesi, sul quale credo sia 
necessario discutere, e appro- •;. 
fonditamente. Ma non è quello ' 
il «segno» delle tesi. : .-•,.!; 

Equa! è Invece? :. ' 

L'analisi della crisi. Segnata . 
dai pericoli delle destre. E mi 

. raccomando: al plurale, de
stre. Che per abusare di un'e
spressione testimoniano 11 sov
versivismo delle classi dirigen
ti, che si alimenta anche di 
un'accelerazione della crisi so--

Fausto Bertinotti 

ciale che ancora non trova ri
sposte a sinistra. Parto di rispo
ste che convincano e mobiliti
no la gente. Ecco, questo è il '• 
centro delle nostre tesi. 

E cosa ne discende? . 

La necessità di unire tutta la si
nistra. Per spostare forze, per 
creare un'alternativa. Per fare 
argine alle destre. ,,v„ . • 

Siamo arrivati a parlare del 

«tavolo» del progressisti. A 
proposito: perchè non usi 
mai quell'aggettivo - pro-

. gressistJ - e parli sempre di 
unità della sinistra? , 

Vedi, anch'io sono convinto 
che, se quella è l'analisi, l'unità '. 
a sinistra non basti. Ci vuole . 
qualcosa in più. Comunque. 
sto allo scherzo: e ti dico che la 
mia formazione, ma penso an
che a quella delle femministe, 
mi porta a dare un'accezione ' 
negativa a! termine. Per quel ;-
tanto di meccanicistico e per '•', 
quell'idea di espansione inin- v 
terrotta che contiene. Ma sto • 
scherzando. So bene che l'in- -
tesa abbraccerà forze ben oltre • 
la sinistra. :•• ••• •••• • 

Quindi l'intesa si farà? . " 
Faremo di tutto per farla. 

Rinunciando a cosa? 

Credimi: il mio non è un esca
motage diplomatico, ma credo 
davvero che se l'intesa sarà so
lo mediazione fra i rispettivi 
punti di partenza, non sarà vin
cente. Ci vuole altro. , . , - < •" 

, E un'Idea ce l'hai? 

Dico che bisogna scegliere be
ne il terreno dell'intesa. 

Quale suggerisci? ' 

Facciamolo scegliere • a Le 
Monde: un editorialista che 
certo non può essere tacciato 
di estremismo comunista dice 
che ciò che «è buono» per l'e
conomia non è più buono per 

.-. il paese. Le grandi imprese 
vorrebbero ridurre il costo del 

• lavoro, che vuol dire ridurre la 
i manodopera. Ma l'Italia non 
, se lo può permettere. Pena la 

fine della nostra coesione so
ciale. Ed allora, il terreno della -

. lotta alla disoccupazione è 
• suggerito dai fatti. .•....•„.. 

Tu pensi ad un'Intesa eletto- . 
rate o ad un vero e proprio 

" accordo di governo? . 
Intesa elettorale? No, sono per 
quanto meno provare a verifi
care le possibilità di un accor- ' 
do più impegnativo. :;.:; . 

L'ultima cosa: e lo schiera
mento al quale pensi può 
avere come leader un Ciam
pi? -.,:••: -••,:.-.:< 

No. Ci siamo battuti contro le . 
pregiudiziali, quindi non ne 
poniamo. Chi vuole può parte
cipare. Quanto a rappresenta
re lo schieramento, però, è un 
altro problema. Ci vuole una 
persona che simboleggi davve
ro la svolta che vorremmo im
porre. , 

L'ambigua 
«convention nera» 
a San Vito 
dei Normanni 

•a l Da Latina e Colleferro. 
passando per Benevento, i 
sindaci eletti con il sostegno 
del Msi si sono radunati a 
San Vito dei Normanni, nel 
Brindisino. Ed hanno irra
diato un manifesto «per l'al
ternativa alla sinistra e alla 
Lega». L'improbabile riedi
zione dell'incontro di San 
Sepolcro è avvenuto in uno 
dei centri dove lo schiera
mento progressista ha perso 
nel ballottaggio di giugno. 
Dunque un raduno per umi
liare i vinti. Ma perché pro
prio in quel comunelle di 21 
mila abitanti, quando si pò- ' 
tevano scegliere tra 44 città 
di media ampiezza, com
presi quattro capoluoghi? ' 
Evidentemente San Vito dei 
Normanni ha un valore evo
cativo. Quale? Non di luogo 
storico del comunismo: ben 
altro «messaggio» sarebbe 
venuto, per esempio, da 
un'assemblea simile convo
cata a Cerignola, la patria di 
Giuseppe Di Vittono. dove 
brucia l'elezione a novem
bre di un sindaco missino, ". 
un certo Tatarella che vuole 
ricondurre ai fasci littori i'o- • 
pera del «Garibaldi dei pro
letari», consacrandone mo
numento nazionale la casa 
natale. Insomma «i 44» non 
hanno scelto per la conven- •' 
tion nera la terra dei brac-
danti, luogo naturale per 
proseguire nelle paradossali 
incursioni nel campo avver
so (a Bari lo scorso luglio i ; 
raubani avevano proposto 
una certa lettura del meri
dionalismo di Salvemini. Di 
Vittorio, Aldo Moro, per ri- • 
spondere al bisogno di iden
tità di una matrice politica •'•' 
nel cui passato, più che il 
meridionalismo, ci sono le 
squadracce dei Caradon-
na) . No. dunque, il raduno 
di San Vito non è tanto uno 
«schiaffo» assestato alia sini
stra, quanto un messaggio 
più ambizioso e dai conte
nuti. se possibile, più ambi
gui. Per comprenderlo oc
corre ricordare quel che San 
Vito evoca: uno dei pochi 
tentativi di rigetto del crimi
ne organizzato, in una terra 
civilissima che non partorì la 
mafia dal suo seno, ma la ri
cevette in dono dal malaffa
re politico. Fino a pochi me
si addietro la malavita in 
quelle contrade - piegava 
brutalmente la classe politi
ca alla sua logica di rapirà 
del territorio e di accaparra-

: mento della spesa pubblica. 
Ed ancora oggi nel quadrila
tero delimitato dalle città di 
San Vito dei Normanni, Me-
sagne, San Pietro Vemotico 
e dal capoluogo Brindisi, si 
sperimentano i metodi della 
'ndrangheta più feroce e 
spietata. Se non riescono a 
estorcere il consenso della 
popolazione, i clan tallona
no dappresso gli esponenti 

, politici, costringendoli an
che a formare una sorta di 
partito trasversale di fian
cheggiatori. San Vito dei 
Normanni è una cittadella 
che il Msi è riuscito a espu
gnare, battendo il sindaco ' 
uscente Rosa Stanisci, una 
giovane donna che due anni . 
fa aveva guidato la rivolta 
contro il racket Rosa Stani
sci aveva chiuso una stagio
ne nera, quando le decisioni ; 
sul piano regolatore erano " 
scandite da cariche di tritolo 
contro le abitazioni di asses
sori e consiglieri comunali. 
E come pendant, erano ac
compagnate da estorsioni e 
ricatti. La giovane sindaco 
era riuscita a spingere i citta
dini a denunciare la gang 
mafiosa, che poi è stata rin
viata a giudizio. Ma pochi > 
mesi dopo Rosa Stanisci ' 
aveva perso nel ballottaggio -• 
con il candidato missino, 
rappresentato da un avvoca
to che al processo agli estor-
sori era dall'altra parte (pro
cessualmente parlando). 
Patrocinava infatti la difesa • 
degli imputati. Tra la parte 
civile e quella degli imputati. 
lo scorso giugno i cittadini •'. 
hanno scelto in maggioran
za quest'ultima. In coerente 
simmetria, la storia si è ripe
tuta poi il 5 dicembre a Ta- • 
ranto, qualche decina di 
chilometri più in là, dove su 
un magistrato candidato a 
sindaco ha prevalso un pre
giudicato ex Avanguardia 
Nazionale e oggi teledema
gogo. Che senso ha dunque, 
oggi, l'enfatizzazione del 
luogo con il raduno dei 44 
dei «podestà» missini? Lan
ciando da San Vito dei Nor
manni ii loro «manifesto» 
molleranno uno schiaffo ad 
un'esperienza di liberazione 
dalla malavita. Quasi a la
sciare intendere che ad im
pedire il ripetersi di esempi 
come quello di Ros? Stanisci 
ci penseranno loro, i sindaci 
della Fiamma, dopo che la 

peggiore De è finita in pezzi. 
Al di là delle intenzioni -
che in politica contano assai 
meno dei fatti - . è questo il 
fortissimo impatto semanti
co del raduno, ed il signifi
cato micidiale. I sindaci mis
sini consacrano la vittoria 
sul campo e annunciano 
una riconquista, là dove fino ' 
a due;tre anni fa la malavita 
organizzata presidiava e 
controllava il territorio. E do
ve i colpi che ha ricevuto -
dalla polizia e dalla magi
stratura - sono venuti solo 
quando si sono accese delle 
isole di resistenza e le popo
lazioni si sono ribellate. Do
po, insomma, che qualcuno 
ha rischiato e rotto il muro 
della rassegnazione. E Rosa 
Stanisci è uno dei simboli di 
tale rottura. ..-*, -

- Maurizio Fiasco 
Roma 

«inondiamo 
di telegrammi 
l'ambasciata 
del Messico» 

•a l Cara Unità, 
ogni anno centinaia di 

film od i telenovelas sono gi
rati sulle violenze, sulle vitti
me, sui carnefici. Ogni anno 
ci indignamo credendo che 
sia disgustoso che tutto ciò 
accada. Oggi noi suggeria
mo di non "Condannarci» 
più ad essere soltanto spet
tatori indignati, ma donne e 
uomini che protestano oggi 
per non vedere domani, al 
cinema o in tv, l'ennesima 
storia di crudeltà e provare 
la stessa rabbia. Perciò inon
diamo • l'ambasciata del 
Messico con lettere e tele
grammi che esprimano il 
nostro sdegno. Riportiamo 

• di seguito il testo del tele
gramma da noi inviato, invi
tando i lettori dell'Unita» a 
fare' altrettanto: «All'amba
sciatore del Messico, Amba
sciata del Messico, Via Spal
lanzani 16,00161 Roma. Ec
cellenza. amiamo molto la 
cultura del suo paese e le 
sue tradizioni, oltre che 
quelle dei popoli che lo 
compongono (la cultura: 
Maya). Noi speriamo di po
ter ritornare o di poter final- s 
mente venire un giorno per 

. ritrovare le radici di un pò-
polo e di una civiltà, ciò che 
fa grande un paese. Credia
mo quindi di difendere le 
nostre speranze, oltre che di 
prendere una giusta posizio
ne, chiedendo a lei e al go
verno messicano: terra, pa
ne, salute e rispetto per i 
contadini di Chiapas». 

• RosaCapocefalo 
(seguono altre 13 firme) 

. . . Roma 

L'incidente 
aRainey 
non avvenne 
al «Mugello» 

..' H Abbiamo letto l'artico-
• lo di Carlo Braccini «Moto: la 

paura del video spento», 
pubblicato in data 31 di-

' cembre '93, nella pagina 
, dello sport Sia nel catena-
-_ ciò che nel contesto dell'ar

ticolo abbiamo trovato alcu
ne inesattezze non di poco 
conto. In particolare nel «ca
tenaccio» si leggeva «...li 
dramma di Wayne Rainey 
paralizzato al Mugello...». 
mentre nel contesto dell'ar
ticolo si dice ^..Per l'assoca-
lifomiano caduto il 5 settem
bre sul circuito dei Mugel
lo...». Entrambe le notizie so
no assolutamente false. In 
primis il Mugello ha ospitato 
la prova del motomondiale 
di velocità il 18 luglio 1993; ; 

in quella occasione Rainey, 
come nessuno dei piloti par
tecipanti alla gara, non ebbe 
incidenti di questa natura.. 
Pertanto sia la data dal Brac
cini citata (S settembre) sia 
la circostanza (la caduta di 
Rainey e la successiva para- -
lisi) sono da ritenersi non ri-
fente al Mugello. Cogliamo . 
l'occasione per informare la 
redazione sportiva dell'«Uni-
tà» che l'Autodromo intema
zionale del Mugello è stato 
giudicato dall'Irta (l'asso
ciazione dei team del moto- ; 
mondiale), il primo circuito 
in Europa ed il secondo nel 
mondo, preceduto sola
mente dall'impianto austra
liano di Eastem Creek. Un 
ricnoscimento che dimostra * 
le qualità dell'impianto to
scano. di propnetà della 
Ferrari, a partire da quelle ri
guardanti la sicurezza, da 
tutti riconosciute. 

Ufflco stampa 
Autodromo del Mugello 

Scarperia (Firenze) 
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Sua Emittenza piomba all'assemblea di redazione del Giornale 
tesse gli elogi del direttore però avverte: «Avrete sostegni 
se abbandonate il fioretto e mi aiutate nella mia battaglia» 
Montanelli al Cdr: «La frattura col gruppo è insanabile» 

Indro e Berlusconi, corsa al divorzio 
Oggi l'ultima trattativa, ma si un nuovo 
Blitz di Silvio Berlusconi al Giornale. «Fede sbaglia, 
Montanelli non si tocca, la mia famiglia è tutta con 
lui», annuncia ai giornalisti in assemblea. Ma dietro 
gli attestati di fiducia il divorzio s'avvicina. Il diretto
re fa sapere al Cdr «La frattura col gruppo è ormai 
insanabile e non escludo di dar vita a un altro gior
nale ..». Oggi pranzo nella villa di Arcore con Monta
nelli. È l'ultimo tentativo per fargli cambiare rotta. f •. > 

CARLO BRAMBILLA 

MB MILANO. ' Silvio Berlusco- ' 
ni Indro Montanelli: ultime 
scene d'alletto, ma il divorzioè 
sempre più vicino. Prima della * 
rottura, di mezzo c'è ancora : 
un pranzo, fissato per oggi nel
la villa di Arcore. Attorno alla 
tavola imbandita prenderanno -. 
posto la famiglia Fininvest e il. 
direttore del Giornale. Invitato 
speciale, anche Fedele Confa-
[omeri. Tutti insieme cerche- • 
ranno di convincere l'irriduci- ' 
bile mostro sacro a piegarsi al- '. 
le attuali esigenze politiche del t 
Cavaliere, a cavalcare l'onda : 
di F orza Italia, ad abbandona
re i toni soft per sintonizzarsi 
col giornalismo della destra 
avanguardista e filo leghista 
rappresentata à&WIndipendcn-, 
le Cercheranno di strappargli -: 
almeno un «ni» di consenso, i 
una mezza parola favorevole. ì 
Ma sarà Impresa difficilissima ; 
se non disperata. , *.•.-,,-• 

Ieri lo slesso Silvio Berlusco- : 

m ha tentato di preparare il ter-. 
reno catapultandosi nella se
de del Giornale dove era in 
corso un'assemblea di reda
zione Ha chiesto di essere 
ascoltato per «fatto personale» 
Lui socio di minoranza (la 

maggioranza azionaria è nelle 
mani del Iratelo Paolo), (or-

, malmente non avrebbe avuto 
titoli per intervenire. E infatti 

.qualcuno (anche il condiretto
re Federico Orlando) si è op
posto. Ottenuto il consenso, al-

f le 16,15 Berlusconi ha fatto il 
suo ingresso al quinto piano 
della redazione, nel salone 

• della cronaca. Qui ha dappri
ma mandato in onda il suo «ti 
voglio bene, direttore», e per 

; cercare di essere credibile non 
ha rinunciato neppure a un 

..pizzico di patetismo: «Siccc-
" me, Indro, hai detto che da qui 
~ uscirà! solo da morto allora ti 
' avviso che inventeremo un fax 
speciale perchè tu possa in-

' viarci i tuoi elezeviri anche dal 
' Paradiso». Scemato il clima 
•;i deamicisiano, conclusi gli atte-
•? stati d'affetto, «mai un articolo 

di Montanelli mi ha (aito arrab
biare...», Berlusconi ha sfode-

; rato il vero scopo dell'incursio
ne. Alla domanda «ma se va 

' tutto bene, se c'è sintonia col 
gruppo come mal questo gior
nale viene lasciato andare alla 
deriva?» ha nsposto più o me
no cosi- «Gli altn ci sparano 
contro con le corazzate, se an

che voi chiedete mezzi pesanti , 
dovete adeguarvi alla batta

li: glia... Qui si combatte ancora • 
• in punta di fioretto». Fuor di •-; 
•y metafora: faccio investimenti : 
'; se cambiate registro. E si toma 
•'•: daccapo. • Come può essere . 
. Montanelli l'uomo della svol

ta? Lo stesso Berlusconi am- : 
mette poi, sulle scale del pa
lazzo di via Negri, che «sarà dif-

', ficlle fargli modificare, anche 
data l'età, idee e costume». •• . 

Già, sarà davvero difficile 
convincere il personaggio che 

. è stato per decenni il simbolo 
dei conservatori di nto ambro-

; siano a cambiar pelle Del re
sto è proprio lui, Montanelli, a 

: lasciare poco spazio alle spe-
• ranze. Nella mattinata di icn in 

un incontro col Comitato di re
dazione ha confessato inten
zioni e progetti fotografando • 
cosi lo stato delle cose: «La 
frattura col gruppo è ormai in-

: sanabile. Perciò sto pensando 
ad altre soluzioni, fra cui quel
la di aprire un altro giornale. 
Ma siccome prima di essere un 
direttore sono anche un padre 
di famiglia, voglio garanzie per 
quel trenta, quaranta giornali
sti che potrebbero seguirmi». • 

: Ed ecco la vera ragione per la 
quale Berlusconi si è scorno- : 
dato, dirottando la sua Lancia 
Thema dagli uffici Fininvest di 
via Rovani, diretta a Arcore, al
la sede del Giornale. Altro che 
«fatto personale», altro che giu
stificazioni di circostanza qua

li: «Sono venuto qui per chiari
re le falsità e le distorsioni con- • 

. tenute nel fondo del direttore . 
del Corriere della Sere; oppu
re: «Quando ho visto la casset- . 
ta con la registrazione di Emi
lio Fede che chiedeva le dlmis- ' 
sioni di Montanelli gli ho tele- , 
fonato per dirgli "che cosa mi ' 

' combini proprio il giorno del- • 
l'Epifania"». -

Queste cose Berlusconi le 
dice sulle scale della redazio-
ne. Si 6 appena congedato da 
Montanelli. Un colloquio di 
pochi minuti per fissare il 
pranzo di oggi. Una stretta di 
mano e via. Ce Giorgio Bocca 
che deve intervistare il diretto
re. Il fatto è che Berlusconi ha 
deciso di andare in pellegri

naggio perchè la situazione sta 
precipitando. Se Montanelli se 
ne va è un colpo duro da para
re sulla strada delle personali 
ambizioni politiche. Ma è an- ;. 
cora più duro se l'opinione ' 
pubblica si convince che è sta- ; 

i to proprio il padrone della Fi- . 
ninvest a metterlo alle corde. . 
In sintesi: a cacciarlo via. Solo -
cosi si spiegano i salamelecchi / 
del Cavaliere; «Né io né mio 
fratello Paolo abbiamo mai 
pensato, neanche per un mo- ': 
mento, a un direttore del Gior
nale diverso da Indro Monta- '," 
nelli. Lui è il nostro direttore a ' 
Vita», . - . . -v . • ., « - . - 5 ; . ,,.;.., ^,,-r. 
- Frasi persino doverose, ma a 

guastare le buone maniere si è :' 
infilato anche un giallo non ; 
chiarito, altro sintomo eviden- "Ì-. 
te di un malessere profondissi- ' 
mo. Ecco la strana storia. Mon- ,'. 
(anelli ha comunicato al Cdr di -"•'• 
aver chiesto alla proprietà se .'. 
fosse disposta a vendere il •>. 
giornale e di avere ricevuto ri
sposta negativa. Interpellato 
dai giornalisti, Berlusconi ha 
mostrato di cascare dalle nu

vole: «A me nessuno ha mai 
detto niente del genere...». Ma 
ha aggiunto: «Chiunque avan
zasse una simile richiesta lo 
tratterei a male parole. Non si 
vede perchè ta mia famiglia 
con tutto quello che ha speso e 
spende per il Giornale, dovreb
be privarsene». A chi credere? 
Secondo i bene informati Mon
tanelli avrebbe già trovato una 
cordata di acquirenti, si dice 
addirittura •- sponsorizzati da 
Mediobanca. Forse si tratta de
gli stessi che potrebbero dare il 
via all'impresa di un nuovo 
quotidiano. Circola anche l'i
potesi di un collegamento con 
un'iniziativa presa dall'ex di
rettore del Messaggero, Mario 
Pendinelli, il quale avrebbe già 
depositato il nome di due pos
sibili testate: La voce e Afondo 
oggi. E c'è qualcuno che giura 
di aver sentito pronunciare 
nell'ufficio di Montanelli qual
cosa riguardante proprio Mon
do oggi. Non resta che attende
re. Òggi pomenggio, dopo il 
pranzo di Arcore il cdr torna a 
incontrarsi col direttore. •• • 

Dal Carroccio ai club di Berlusconi, iceberg di una lotta sotterranea 

Sorrisi e veleni tra Lega e Forza Italia 
In Romagna «scippate » le truppe di Bossi 
In Romagna Berlusconi e Bossi incrociano le spade. ' 
I club di Forza Italia, diretti da un ex leghista, vanno 
all'assalto della base del Carroccio. In 53 passano 
dalla parte del «biscione» e vengono subito espulsi 
dal'a Lega. Esempio regionale di una guerra più 
grande. All'origine una faida per una poltrona di de
putato. «Bossi a Ravenna non incontrò Portesi, ma il 
presidente degli industriali», dice un testimone. 
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- RAFFAELE CAPITANI 

wm RAVENNA.'. Berlusconi al- •„' 
1 assalto delle truppe leghiste. 
Accade in Romagna, terra di ; 
|x>litici sanguigni. La battaglia . 
unisce a colpr di insulti e di ' 
epurazioni. Una storia tipica • 
da strapaese, fatta di nuovi ar-,% 
rivisti e apprendisti stregoni. '•'• 
lutto comincia da una faida •: 
interna alla Lega Nord, quan- ;-
do il segretario provinciale, :': 
Giandomenico Bellettinl, viene r. 
espulso. Prima tenta di rientra- : 

re facendo ricorso, ma a cin
que mesi dal fattaccio non ot- '.' 
tiene risposta e decide di salta- ";. 
re sul carro di Berlusconi. Si ' 
mette al iavoro e in poche set- £ 
mnane riesce a tirare dalla sua " 
parte una pattuglia di 53 leghi

sti. Tra Bossi e Berlusconi ci sa-
' rà pure un flirt ma in Romagna 
i seguaci del «senatur» non gra
discono la concorrenza e pas
sano all'attacco. 1 leghisti che 
hanno lasciato le insegne di • 
Alberto da Giussano per sce
gliere quelle del «Biscione», 

' vengono espulsi via fax. La 
doppia militanza non è tollera- ' 
ta. Bellettini passa all'attacco.. 
Punta i suoi strali contro l'on. : 

: Corrado Metri, segretario re
gionale de! «Carroccio». «In Ro- • 

' magna la Lega Nord è in mano 
ad un'oligarchia». Ribatte Me-

• tri: «Bellettini è una macchietta : 
e cerca solo di stare a galla». -•;.• 

Tra di loro c'è una vecchia 
ruggine E' stato propno Metri 

a mettere alla porta Bellettini. .,' 
Motivo della contesa una ordì- v 
nana storia di poltrone. Alle ' 
elezioni del '92 Metri riesce per •..] 
un soffio a superare Bellettini ": 
nella corsa per Montecitorio. '•;" 
Quest'ultimo deve acconten- :; 
tarsi di fare il capogruppo in v 
consiglio comunale a Raven- ••' 
na. Ma non demorde, nuove ••'.' 
elezioni si avvicinano e vorreb- ;'.. 
be riprovarci. Ci sono le candi- " 
dature da mettere in campo e ; ; 
come nella migliore tradizione -
partitocratica gli aspiranti si . 
mettono a sgomitare. C'è un <'•• 
unico collegio dove la Lega .\ 
potrebbe avere qualche remo- ';'• 
ta chances di farcela. Tutti e " 
due si prenotano. Ma alla fine • ' 
Bellettini ha la peggio. Metri 
tesse la sua tela e riesce ad •'••'•; 
espellerlo dalla Lega con l'ac- . 
cusa di avere tesserato anche • : 

dei morti. Naturalmente Bellet- .; 
tini rigetta l'accusa e si appella :• 
a Bossi, ma resta senza rispo- '. 
sta. Cosi decide di passare dal- '; 
la parte di Berlusconi e comin
cia a mietere nell'orto di Bossi. ; : 
«Abbiamo già 12 club con 186 ì 
iscritti, di cui 53 sono aderenti :: 
della Lega. Ci sono ex repub- •,; 
blicani e anche un ex pidiessi-

no di Riolo Terme. Lunedi va- ;. 
do a Milano ad incontrare Za- •-.;' 
notta, responsabile dei Club '•.; 
Forza Italia del centro Nord», :. 
esulta il Bellettini ora in forma- : 
to «biscione». Metri non ci pcn-. 
sa due volte e passa subito al ••-
contrattacco. Il giorno dopo .', 
firma di suo pungo la sentenza 
di espulsione per tuttti 53 ere- ', 
liei. «Bellettini se n'è andato l 

anche con i morti», Ironizza. Jf: 
Non risparmia nemmeno una • 
sfottente frecciatina per sua 
Emittenza: «Ringrazio il cava-
lier Berlusconi che con la sua • 
invenzione ci ha dato modo di 
completare, In, maniera indo- 5 
lore, l'opera di verifica all'in- \ 
temo del nostro movimento. 
Gli Iscritti alla Lega che si 
schierano con Forza Italia non -'• 
dovrebbero essere definiti le- ,'• 
ghisti, ma anche «-x leghisti,*:̂  
perchè non lo sono mai stali ', 
per ideali. Ex iscritti, invece, lo : 
sono grazie all'articolo 26 del ' 
comma tre del nostro statuto». ; 
Berlusconi ? «Per adesso non *•-.• 
abbiamo nulla a che fare. Nei '• 
club Forza Italia vedo il rischio :' 
che possa finirci dentro di tut- .-
lo, cani e porci. Ma siccome 
Berlusconi non è uno sprovve

duto gli farà un provino altri- -. 
menti si ritroverà con tutti gli 
scarti della parapolitica. Co
munque vada io non chiederò 
mai i voti di Bellettini. Lo scriva . 
pure». •'••»! ' ir"-"*-.!. •• -• i 

Intanto a Ravenna ha fatto ' 
clamore la dichiarazione di 
Bossi al processo Cusani se- ' 
condo la quale avrebbe incon- • 
trato nella città romagnola un 
esponente del gruppo Gardlni-
Ferruzzi, forse quello stesso . 
Portesi che ha consegnato i,', 
200 milioni a Patelli, il cassiere 
della Lega. Quell'incontro av- .. 
venne in un teatro, ha detto il 
senatur a Dì Pietro. L'ex segre- " 
tarlo leghista' Bellettini si ricor- " 
da di quell'episodio, ma esclu
de che Bossi abbia visto Porte- -
si. «L'incontro avvenne alta fi
ne del 'SO. Bossi era a Ravenna 
per un comizio e dopo si è re
cato al Teatro Alighieri, dove si ' 
svolgeva la consegna del pre
mio giornalistico Guidarello. U • 
ha incontrato Paolo Passanti, -
allora presidente dell'associa-. 
zione industriali. Cercavamo di ; 
farci conoscere. Ero presente 
anch'Io. Fu un Incontro rapi-. 
do, senza particolare significa
to» Vale comunque la pena ri

cordare che Passanti non era 
un personaggio qualunque. 
Era considerato un intimo del
la famiglia Cardini. Già segre
tario regionale dell'Unione in
dustriali dell'Emilia Romagna 
attualmente fa anche • parte 
dell'esecutivo nazionale della 
Confindustria. Ma c'è anche 
un altro episodio curioso capi

tato a Bellettini. «Due mesi fa -
dice - sono stato avvicinato da 

i un individuo che non conosco 
e che mi ha offerto cento mi
lioni perchè dicessi che Bossi 
aveva preso dei soldi illeciti 
per la Lega. Forse era solo uno 

: scherzo, ma io non lo ritenni 
tale e sono andato in questura 
a fare una denuncia» 

Una vicenda nel ravennate: «Così sono stato reclutato dagli emissari di Forza Italia» 

Dal Carroccio al Biscione sui pattini a rotelle 
Lui e un ex comunista passato alla Lega Nord. E ha 
una piccola azienda che produce pattini a rotelle. 
Gli altri sono dirigenti di Forza Italia e gli prometto
no che lo aiuteranno a vendere i pattini alla Stantìa 
se starà col Biscione; se dirà solo che era dirigente 
del Pds. L'imprenditore accetta, conferma al croni
sta lo «scambio», ma poi dice: «Se lo scrive smenti
sco tutto. Se no i pattini non me li mettono più» 

••':••:-.,: ' -fe DAL NOSTRO INVIATO 
CLAUDIO VISANI 

• • MOLO TERME. L'adesione 
a forza Italia adesso viaggia 
anche sui. pattini a • rotelle: 
quelli fabbricati dall'azienda 
Lasaclio e Tampieri di Riolo 
~\ i-rniL', in provincia di Raven-
n i Confessa Bruno Tampieri. 
uno dei titolari dell'azienda: «A '; 
Milano mi hanno detto: dai, :' 
vieni con noi, che poi vendia
mo i tuoi pattini alla Stenda». ., 
M i poi, subito dopo, aggiunge: • 

«Lo so che questa cosa è sulla 
bocca di tutti in città. Ma se lei 
la scrive sui giornale sarò co-

i stretto a smentirla. Lo capisce, 
se non lo facessi :arei finito...». 
Bruno Tampieri. 37 anni, im
prenditore, ex comunista ed 
ex leghista, è stato contattato 
qualche tempo fa dagli altri ex 
leghisti ravennati che ora stan
no costituendo i club di Forza 
Italia in quel di Romagna. Di 

lui, a quanto pare, interessava 
soprattutto l'ex appartenenza 

•i alPci-Pds.,- " . :.; . : : , ,„ . ; 
i ' È c o t ì signor Tampieri? • 

In effetti è cosi. Tanto che mi ' 
hanno suggerito: non dire che : 

' vieni dalla Lega, ricorda solo il. 
tuo passato di dirigente del : 

Pci-Pds. E mi hanno anche 
proposto il testo di un comuni-
tato Ma se lo scrive smentisco 
anche questo, sia chiaro. ;'.:,.; 

Signor Tampieri, che Incari
chi ha avuto nel Pd-Pds? E 
quando è uscito, e perchè?-

Sono stato segretario della se-
• zione di Riolo centro fino al 

febbraio 1992. Poi ho dato le 
dimissioni, ma sono rimasto 

: nel direttivo fino al novembre 
dello stesso anno. (Il segreta
rio dell'unione comunale della 
Quercia, Giovanni Mazzanti, 

però smentisce; senve che 
' Tampieri è stato dirigente del , 

Pei fino al '90 e che non è mai ',-. 
entralo negli organismi del * 
Pds, ndr). Me ne sono andato ; 
soprattutto per diverbi di carat
tere locale, ma anche perchè : 

1 non ero più d'accordo con la :. 
politica di Cicchetto. Il Pds non 

'••• faceva più l'opposizione dura ;. 
come place a me, che sono un * 
ex sessantottino. Si era am- '-•• 
morbidito, stava t diventando ' 
socialista. Cosi sono uscito e : 
ho aderito alla Lega Nord, che :"•' 
mi sembrava l'unica forza nuo
va, onesta, pulita... e dura. ..> ,• 

E poi co»'è accaduto? • 
Poi c'è slato quel gestacclo di 
Bossi verso la Boniver, e quello 
poteva pure passare, e c'è sta
ta soprattutto la reazione alle 
indagini della magistratura sul 
senatore Leoni da parte del 
leader del Carroccio, «A quel 

giudice drizzeremo la schie
na», diceva, «una pallottola co-
sta solo 300 lire». Infine è arri
vato il «caso Patelli», e la spie
gazione poco convincente del : 

«Senatur». ,; •.:•--..' :•:>.].. . -•••. .-.'• 
Cod è metto anche dalia te-

,': t#\< :•',•-• -;.^.'v. w . 
SI. MI ha contattato Giandome
nico Bellettini (ex segretario 
provinciale della Lega Nord, . 
animatore dei club di Forza 
Italia nei ravennate, ndr) e mi 
ha detto: «Dai, vieni con noi». ,. 
«Non posso, non ho tempo, ho 
il mio lavoro», gli ho risposto. • 
Ma lui insisteva: «Dai, dacci il 
tuo nome». E il mio nome è ar
rivato a Milano. Loro hanno sa-. 
puto che fabbrico i pattini a ro
telle, che un mio rappresen
tante aveva già contattato la 
Standa per avere delle com- : 
messe, e non mi hanno più 

mollato. 
Le hanno promesso aiuto 
per le commesse dei pattini? 

Ma si. Mi hanno telefonato più 
volte da Milano. Mi hanno fatto 
capire che se accettavo di ade
rire a Forza Italia potevo fare 
affari Con la Standa. Cosa po
tevo fare? Lo sa come vanno 
questecose.no? ,; • ...:. • 
. Quindi lei ha deciso di ade
rire al movimento di Berlu
sconi, di candMadarsl con 11 
Biscione? •?-.-«!-...̂ --v ?•*•' "'"'•.• 

Ho fondato il club Forza Italia : 
a Riolo Terme. Poi mi hanno 
chiesto se avevo degli amici, di 
costituire altri club. E presto 
forse ne sorgeranno: a Faenza, 
Lugo, Solarolo, Fusignano... SI, 
dovrei essere anche in lista per 
le politiche, ma solo per fare 
gruppo. Sa, se a Ravenna si 
elegge uno, quello è Bellettini. -

Ma lei condivide oppure no 
l'Iniziativa di Berlusconi e il 
programma di Forza Italia? 

Mah, ormai in politica non si 
può credere più in nessuno. 
Con Forza Italia starò a vedere 
cosa fa e dove va. A dire il vero 
mi pare che stia andando un 
po'troppo a destra. •• v >_•;.. 

E a Riolo Terme, nella sua 
città, con 1 suol sinici, come 
farà a spiegare questa ade
sione, diciamo cosi, poco 

. ideale e molto interessata? 
Lo so, sono tra due fuochi. Qui 
me ne diconodi tutti i colori, là 
cercano di coinvolgermi sem
pre più. É dura. Ma se dico che 
sono stato costretto ad accet-

, tare sono finito completamen
te. E se lei scrive queste cose 
smentisco tutto. Se no i pattini 
alla Standa non me li mettono 
piO.Locapisce? , '"';"' 

Il Cda discuterà dei vicedirettori 
e dei piani editoriali a iungo rinviati 

I giornalisti Rai 
«Domani le nomine 
altrimenti Black-out» 
Black out di tre giorni nei telegiornali Rai se il Cda 
non procederà domani al varo dei piani editoriali e 
alla nomina dei vicedirettori delle testate. Contro 
una «imbalsamazione» della Rai il segretario Usigrai, : 
Giorgio Balzoni, che mette anche in guardia contro 
il «pericolo Berlusconi»; «La Rai dà fastidio, perché 
nonostante la crisi accresce il suo rapporto col pub
blico anche negli ascolti». - ...;.- v?. 

• • ROMA Domani il consi
glio d'amministrazione della 
Rai dovrà discutere i piani edi
toriali e procedere alla nomina 
dei vicedirettori delle testate 
giornalistiche. Un appunta
mento rinvialo ormai da molte 
settimane. Ma questa volta l'U-
sigrai, il sindacato dei giornali
sti, è sul piede di guerra: mi
naccia il black out dell'infor
mazione per tre giorni, se non 
si arriverà al varo delle nuove 
strutture. «Se qualcuno pensa 
di mettere in ginocchio la Rai 
non facendo decollare i piani 
editoriali, si sbaglia — ha di
chiarato Giorgio Balzoni, se
gretario dell'Usigrai - . Se ciò 
non dovesse avvenire i giorna
listi risponderanno in maniera 
adeguata: l'assemblea dei co
mitati di redazione ci ha con
segnato un pacchetto di 3 gior
ni di sciopero, e di fronte ad 
una eventuale inadempienza 
saremo costretti a rispondere 
adeguatamente,, perché non ; 
vorrei che qualcuno possa im
maginare di portare la Rai in 
queste condizioni alle elezio
ni». • . •-• -•--. .-. - •; 

«Lanciamo un allarme: è in 
agguato il pericolo Berlusconi 
- ha continuato Balzoni -. È in 
atto il tentativo, neanche trop
po mascherato, di mettere in 
mano all'unico privato tutto 
l'etere • televisivo. " L'Usigrai 
combatterà con tutte le sue 
forze perché questo pericolo 
sia sventato». Il segretario del 
sindacato, infatti, ricorda i gua
sti che il nuovo decreto («chi 
lo ha definito "salva Rai" è in
corso in un clamoroso equivo
co: è un decreto "piega Rai". 
che mette l'azienda sotto tute
la politica»), sia dal punto di 
vista finanziano che istituzio

nale. 1 cento miliardi di recu
pero di evasione del canone e 

' la defiscalizzazione del cano
ne, infatti, «per ora sono chiac
chiere», mentre con il sesto 
consigliere d'amministrazione 
«si è voluto .mettere pesante
mente sotto tutela il vertice 

' aziendale». - . :,: 
Perché tanto accanimento 

contro la Rai7, si chiede Balzo-
: ni. E trova una risposta: «Nono- ; 

stante l'azienda negli ultimi tre : 

mesi abbia vissuto forse il pe
riodo più critico della sua sto-

' ria con polemiche, scontri, as
semblee, tredicesime non pa-

. gate, è riuscita ad aumentare il : 
suo peso nella vita del Paese e 
ad accrescere l'ascolto, distac- • 
cando ancor più il concorrente • 
privato. Ecco spiegato perché 
si vogliono segare le gambe al 
servizio pubblico, che vede au
mentare il suo ruolo e la sua ; 

: importanza in un momento 
;; tanto delicato e difficile per il 
•.' Paese». >•"•---•' :•? 

Ma l'Usigrai interviene an
che sulla vicenda Montanelli-
Fede. Balzoni. infatti, a propo
sito della «stupefacente inizia
tiva di Emilio Fede di chiedere 
in diretta le dimissioni di Mon- ; 
tanelli» sostiene che questo è 
un «comportamento gravissi
mo. perché è un modo distorto 

- e inaccettabile di intendere .' 
. l'informazione. Evidentemente 

! lui sente che il ruolo di un im
prenditore privato debba esse-

' re esplicato avendo dall'altea 
, parte dei direttori-vassaiii. Di 

fronte a questo - continua Bal
zoni - alla Rai non resta che 
comportarsi verso il partito di • 
Berlusconi con la stessa equa
nimità che dovrà essere riser
vata agli altri soggetti in cam
po». -••.-'.. 

Finì a Brìndisi 

«Segni e Fininvest attenti 
I voti li abbiamo noi» 

••SAN VITO DEI NORMANNI. 
«Non si può mettere il Msi alla 
stessa stregua di Rifondazione, • 
visto il consenso che abbiamo 
nel centro-sud»: lo ha dichiara
to il segretario missino Gian
franco Fini a conclusione d'un • 
convegno nazionale "ì della < 
Fiamma sul temai «Sindaci per 
l'Alleanza nazionale», tenutosi ' 
a San Vito dei Normanni. ->-%_•: 

«Se proprio uno deve fare un • 
paragone - ha proseguito Fini * 
- allora è più giusto farlo tra 
Msi e Pds, nel senso che men-, 
tre non si può pensare ad una 
alleanza contro la destra che 
prescinda dal ruolo del Pds, 
chi pensa ad una alleanza 
contro la sinistra (a meno che ' 
non riferisca questo discorso 
unicamente al nord) non può 
prescindere dal consenso pò- > 
polare che il Msi ha avuto ed 
ha nel centro-sud ed in parti- '• 
colare in Lazio, Puglia, Cala-
bri» e Campania». 

«In un momento in cui - ha 
' concluso Fini - ognuno cerca 
dimettere im campo ciò di cui 
dispone: Segni le notevoli 
sponsorizzazioni che ha in al
cuni ambienti giornalistici mo
derati (Montanelli) e Berlu
sconi la sua personalità ed il 
potere certamente enorme del 
suo gruppo imprenditoriale, 
noi mettiamo in campo la for
za elettorale che abbiamo già 
registrato e die ha portato al
l'elezione di 44 sindaci. Nel
l'ambito di tutti coloro che non 
vogliono la sinistra al governo, • 
ci sono alcuni soggetti che de
vono dimostrare ancora di . 
avere, oltre che una credibilità 
personale, chi li voti; ed altri 

• soggetti (e noi siamo certa-
.' mente fra questi e, al momen

to. nel centro-sud siamo gli 
unici) che non devono dimo
strare di avere un consenso 
elettorale perchè lo hanno già 
avuto». 

http://questecose.no


Grave pericolo di valanghe 
lungo l'intero arco alpino 
Smottamenti in Lombardia, 
in Piemonte e in Trentino 

Una frana fa deragliare 
un treno in Alta Brianza 
Protezione civile allertata 
anche nel Mezzogiorno 

Maltempo, in tutto il Nord 
è ancora emergenza neve 
«Non trasformate la vacanza in una sciagura». L'ap
pello della protezione civile sembra cadere nel vuo
to: in Val d'Aosta, dove la situazione è di poco mi
gliorata ma ha già ripreso a nevicare, di turisti ne 
stanno arrivando in quantità, rendendo tra l'altro 
difficile l'evacuazione di quelli rimasti bloccati nei 
giorni scorsi. Maltempo anche nel resto del Nord, e 
da oggi il perìcolo raggiungerà le regioni del Sud. 

NOSTRO SERVIZIO ' 

• ROMA. Pioggia, neve, ven
to E un costante pencolo di 
valanghe. Le condizioni del 
tempo in Italia settentnonale 
sono nuovamente peggiorate , 
nel pomeriggio di len dopo 
una pausa iene, in mattinata. 
aveva fatto sperare in un allen
tamento della morsa che da 
giorni stringe tutto il Nord, in " 
particolare la Val d'Aosta e al
cune zone del Piemonte. Pro
blemi anche in Lombardia 
uno smottamento che ha nver-
sato una gran quantità di terra 
e sassi sui binari ha provocato 
in mattinata, intomo alle 6.20, ' 
il deragliamento della motrice 
e delle prime due carrozze del 
treno Asso-Erba-Milano delle 
Ferrovie Nord Milano. L'inci
dente - che ha provocato il fe
rimento, fortunatamente lieve, 
del macchinista Daniele Za- * 
nandrea, mentre i cinque pas- ~ 
seggen se la sono cavata con 
un po ' di paura - si è v e n t a t o 
tra le stazioni di Merone e 

Lambrugo, in provincia di Co
mo. La linea non potrà essere 
npristinata se non nelle prossi
me ore 

Un altro smottamento, verifi
catosi durante la notte alle 
porte di Sondrio, lungo la stra
da che porta alla frazione di 
Triasso, ha provocato l'eva
cuazione di 33 persone, le cui 
case sono state investite dalla 
massa di fango e detriti che si è 
staccata dalla montagna che 
le sovrasta. Ora sono tutti ospi
tati in albergo in attesa di sape
re quando potranno nentrarc 
nelle loro case Un'altra frana, 
questa volta in Piemonte, ha 
bloccato la strada che porta a 
Carcotano, in provincia di Ver
celli. La protezione civile ha 
comunque escluso che qual
cuno possa esseme stato tra
volto - » 

Resta intanto piuttosto diffi
cile la situazione in Val d'Ao
sta. Nella giornata di ieri è stata 

Automobilisti 
bloccati 
dalla neve 
sul passo 
de'la Somma, 
lungo 
l'autostrada 
Orte-Spoleto 

naperta gran parte delle strade 
precedentemente chiuse per il 
pencolo di valanghe o - come 
nel caso di quella che porta a 
Cervinia - perche sommerse 
da un eccessivo strato di neve, 
in alcuni casi quasi due metn 
Nel pomerìggio è stata naperta " 
anche la statale del Monte 
Bianco, chiusa da sabato al
l'altezza di Morgex. Le autontà 
francesi, comunque, hanno 
deciso di non consentire per il 

momento l'attraversamento 
del traforo del Monte Bianco in 
direzione Courmayeur, per evi
tare di congestionare ultenor-
mente la già caotica circola
zione in Val d'Aosta e per cer
care di favorire il deflusso dei 
numerosissimi Tir fermi da 
tempo ali autoporto di Pollein 
Resta per ora chiusa anche la 
strada tra Pré St Didier e La 
Thuile 

In mattinata la fine delle 

precipitazioni e la comparsa di 
qualche raggio di sole avevano 
favonio le operazioni di sgom
bero delle strade, consenten
do cosi a molti dei tunsti rima
sti bloccati dalla neve di rag
giungere il fondovalle II traffi
co e stato comunque reso diffi
coltoso dalle numerosissime 
auto di turisti che, malgrado le 
cattive notane sulla situazione 
in valle e le ancor più cattive 
previsioni del tempo per i pros

simi giorni hanno deciso di 
raggiungere comunque le lo
calità sciistiche Lo stato d'al
lerta resta in ogni caso confer
mato" già nel pomeriggio di ie 
n ha npreso a nevicare e a pio
vere, e il rischio di restare isola
ti per la quantità di neve sulle 
strade e per tutt altro che im
probabili slavine - su cui vigi 
lano non meno di mille perso 
ne attrezzate con 500 spazza
neve e cani da valanga - resta 
molto alto r 

Rischio valanghe molto grò 
ve anche in Fnuli-Vene/ia Giù 
ha - dove continua a soffiare lo 
saracco che ha provocato un 
sensibile aumento dnlla tem
peratura con piogge anche in 
montagna - e in 1 rentino Alto 
Adige dove a Passo S Pellegn 
no, in Val di Fassa 150 sciatori 
sono rimasti bloccati per alcu 
ne ore la strada eia stata chiu
sa per precauzione djllj com
missione valanghe in tutta la 

regione il traffico particolar
mente intenso si svolge con 
notevole difficoltà Uno smot 
tamento ha tra I altro provoca
to I interruzione della statale 
della Val di Non tra La Roc
chetta e il bivio per Moncovo 

Il pencolo intanto, sta rag
giungendo anche il Mezzogior
no Per le prossime 36 ore - in
forma la protezione civile che 
ha allertato i prefetti e i presi
denti delle Regioni Sicilia Ca
labria Puglia e Basilicata - si 
D. evede un sensibile peggiora 
mento delle condizioni meteo-
roloRiche con s tempeste di 
vento e forti mareggiate 11 di
partimento della protezione ci 
viie ha comunque messo a 
punto 'un piano d intervento 
che prevede tra I altro I impie
go accanto ai vigili del fuoco 
di tecnici dell Dici e de la Sip 
per garantirò l'erogazione del-
I elettricità e i collegamenti te
lefonici i, , 

Trasporti aerei a rischio 
Martedì scioperano i piloti 
di Alitalia e Ali 
Forse si replica il 21 
M ROMA Sembra surriscal
darsi la vertenza dei piloti Ali
talia e Ati Non solo infatti è .' 
confermato lo sciopero nazio
nale di 24 ore di martedì 11 
gennaio (dalle 00 01 alle 24), 
indetto dai sindacati autonomi 
Anpac e Appi e dalla Fit-Cisl di 
settore, ma viene preannun-
ciata un'altra azione di lotta, 
sempre di 24 ore, per venerdì 
21 gennaio. La notizia è stata 
resa nota dall'Anpac. Martedì i 
piloti garantiranno solo l'elen
co dei voli messo a punto dai 
sindacati e non quello «unila
terale» diffuso dall'Alitalia nei 
giorni scorsi ( e in base al qua
le la compagnia di bandiera e 
l'Ali dovrebbero cancellare già 
194 voli nazionali, 162 collega
menti intemazionali e 6 voli in
tercontinentali) Ad inaspnre 
la vertenza - sempre secondo 
l'Anpac - ha contribuito anche 
«l'esito totalmente negativo» 
degli incontri avuti con l'azien- • 
da e l'Intersind nei giorni 4, S e 
7 gennaio I piloti protestano 
contro alcune violazioni con

trattuali e per l'avvio del nego
ziato sul rinnovo del contratto 
Tuttavia sulla vertenza sembra 
pesare in modo decisivo la de
cisione del gruppo Alitalia di 
«congelare» I trattamenti eco
nomici di tutti i contram scadu
ti al 31 dicembre scorso, ovve
ro piloti e assistenti e tecnici di 
volo 

Per ì piloti il congelamento 
si traduce nella perdita secca 
dell'ultima franche di aumento 
contrattuale prevista per il '94, 
pan a nove milioni lordi annui 
La situazione comincia a 
preoccupare anche i sindacati 
confederali,' che temono l'a-
pnrsi di un nuovo conflitto tra 
personale di volo, piloti in par
ticolare, e personale di terra. 
«Non vogliamo correre il n-
schlo dì una messa in libertà di 
tutti 1 dipendenti da parte del
l'azienda, rischio che - ha af
fermato Silvano Barberini, se
gretario nazionale della Fit-Clsl 
- non è possibile escludere in 
caso di nuovi sciopero 

Nove in tutto le persone delle quali si sono perse le tracce. Salvi i due piloti 

Precipita un elicottero alle Maldive 
Dispersi due italiani residenti a Gorizia 
Tragedia delle vacanze alle Maldive. Due cittadini 
italiani risultano dispersi dopo che un elicottero è 
precipitato al largo dell'Oceano Indiano. Si tratta di 
Massimo Vittor, un operatore di import-export di 34 
anni, e di sua moglie Maria Pia Perusin, abitanti a 
Gorizia. L'elicottero, di proprietà di una società rus
sa, è caduto in mare spinto dai forte vento, mentre 
stava atterrando. Continua la ricerca dei dispersi. 

- * NOSTRO SERVIZIO 

« M A L E (MALDIVE) Tra
gedia delle vacanze esotiche 
per due italiani. Massimo Vit
tor, di 34, un operatore di im
port-export, e sua moglie, 
Maria Pia Perusin, di 32, en
trambi residenti a Gorizia, ri
sultano dispersi in un inci
dente avvenuto ien al largo 
dell 'Oceano Indiano, vicino 
alle isole Maldive 

I due italiani viaggiavano, ' 
insieme ad un gruppo di turi
sti, a bordo di un elicottero 
•Mi8» di fabbricazione russa 

gestito dalla società «Hum-
mingbird helicopters» Il veli
volo, in grado di trasportare 
22 persone, si stava avvici
nando ad un eliporto sull'iso
la di Kandholhudu, sull'atol
lo An, quando è precipitato 
in mare 

Secondo le p n m e ricostru
zioni, l'incidente sarebbe sta
to causato dalla forte tempe
sta di vento che imperversa
va sulla zona e che avrebbe 
compromesso la manovra di 
atterraggio Altre sei persone, 
tra cui quattro cittadini sviz

zeri, in prevalenza turisti in 
escursione, nsultano disper-, 
se, mentre i due piloti dell'e
licottero, due cittadini russi. 
sono stati tratti in salvo dai 
mezzi di soccorso della so
cietà elicotteristica e da bar
che di pnvati che si sono lan
ciati immediatamente nelle 
operazioni di soccorso 

In un pnmo momento si 
temeva c h e gli italiani disper
si fossero tre, solo dopo alcu
ne ore, però, è arrivata la 
conferma che due erano gli 
italiani coinvolti nella sciagu
ra aerea Appena avuta noti
zia dell'incidente, l'amba
sciatore italiano a Colombo, 
Lugi Costa Sansevenno, ha 
preso contatto con le autori
tà delle Maldive ma solo do
po alcune ore, a causa della 
difficolta dei collegamenti, si 
è riusciti ad avere conferma 
ufficiale sulla sorte della cop
pia di turisti italiani -

d o m a t a convulsa per i fa
miliari dei turisti italiani c h e 

hanno deciso di prolungare 
le vacanze natalizie nel para
diso esotico delle Maldive Le 
prime notizie arrivate dall'In
dia intorno alle 16,41 parla 
vano di tre turisti italiani di-
spersi'senza fornire le gene
ralità Questo ha accresciuto 
le preoccupazioni di quanti 
hanno familian in quell area 
con l'inevitabile conseguen
za di telefonate d a tutta Italia 
alla Farnesina, che non riu
sciva a dare notizie più preci
se pepla difficoltà dei colle
gamenti telefonici Poi, due 
ore d o p o dalle prime notizie. 
al ministero degli Esteri sono 
amvate le prime tragiche 
conferme i dispersi erano ; 
due Anche se le autontà del 
Male non erano ancora in " 
grado di fornire le generalità 
dei tunsti Solo a tarda sera 
intorno alle 20,47, la venta 
Massimo Vittor e sua moglie 
c h e avevano prenotato un 
viaggioalle Maldive attraver
so un agenzia di viaggi gon 

/.lana risultavano coinvolti 
nell incidente aereo e disper
si Una conferma che ha get
tato nello sconforto le fami
glio dei due goriziani Disper
si in mare in pieno Oceano 
Indiano, senza notizie certe, 
la speranza che la coppia 
venga ritro\ ata sana e salva si 
al'erna alla disperazione 

Intanto dalle Maldive le 
autorità loca'i hanno fatto sa
pere che le ricerche conti
nuano Ai mezzi di soccorso 
privati si sono aggiunte ìm 
barcazioni della guardia co
stiera ed elicotteri, ma fino a 
tarda sera non si sono avute 
notine sulla sorte dei due ita-
linni 

Secondo fonti delle Maldi
ve si tratta del pnmo inci
dente aereo accaduto nel-
I arcipelago dal 1948 quan
do precipitò un aereo bntan-
nico Anche allora, ricorda
no gli abitanti del lugo c'era 
una fortissima tempesta di 
\ en to 

Olbia dà il via libera al megainsendiamento dell'Aga Khan sulla costa chiamata «Razza di Juncu». Ora deciderà la Regione 
In cambio l'amministrazione riceverà i fondi per rifare il municipio e il porto turistico. Le proteste degli ambientalisti 

Miliardi al Comune, nasce «Costa Smeralda 2» 

^^^^"•••'^"ilS 

Via libera dal comune di Olbia alla «Costa Smeralda 
2». Approvato all'unanimità il progetto dell'Aga 
Khan per Razza di Juncu: 560mtla metri cubi di vil
lette e alberghi alle porte di Olbia, investimenti per 
550 miliardi, di cut 15 regalati all'amministrazione 
per rifare il municipio e costruire il porto tunstico. 
Contran gli ambientalisti- «Quel cemento in nva al 
mare viola le leggi». Ma ora deciderà la Regione. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
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Speculazioni edilizie In Costa Smeralda 

• I CAGLIARI Un porto turi
stico, i nuovi arredi urbani, un 
parcheggio il «pegno» dell'Aga 
Khan per costruire la sua se
conda Costa Smeralda Sarà 
un po'plù piccola e (forse) 
meno esclusiva della prima. 
spostata più a sud proprio alle 
porte di Olbia nel suggestivo 
tratto di costa chiamato «Razza 
di Juncu» Cinqueccntoscssan-
ta mila metn cubi di villette, al
berghi e annessi per un investi
mento di circa 550 miliardi su 
un area di 360 ettari Al comu
ne di Olbia andranno «in cam
bio» 15 miliardi per realizzare 
appunto il porto, gli arredi il 
parcheggio Tutti d'accordo, 
maggioranza e opposizione, 

che hanno dato il «via libera» 
nell'ultima seduta del Consi
glio comunale Con un vincito
re indiscusso il sindaco de 
Giampiero Scanu, già alla gui
da della «rivolta» contro la leg
ge di tutela delle coste, sicuro 
candidato alle prossime ele
zioni politiche per il nuovo 
Partito popolare 

Sarà lui, il «sindaco del ce
mento», a guidare adesso la 
delegazione di Olbia alla Re
gione Il voto del Comune sul 
cosidctto «accordo di pro
gramma» con la Ciga immobi
liare e con il Consorzio Costa 
Smeralda, da solo infatti non 
ha alcun valore Secondo la 
legge urbanistica regionale 

approvata pochi mesi fa tra 
mille resistenze del cosidetto 
«partito de! mattone», gli inve
stimenti in deroga ai vincoli di 
inedificabilità (si può costruire 
solo a una distanza superiore 
ai 300 metri dal mare, e nel n-
spetto dei piani temtonali pae
sistici) devono essere discussi 
e approvati dallo stesso Consi
glio regionale Dove - è facile 
immaginare - il megamsedia-
mcnto troverà, questa volta, 
oppositori decisi Anche per
ché - come nbadiscono le as
sociazioni ambientaliste - sa
rebbe assurdo fare una legge 
di tutela delle coste considera
la all'avanguardia in Europa, e 
poi lasciarla violare al primo 
tentativo, anche se ad opera di 
un costruttore «di qualità» co
me appunto il pnncipe Kanm 

Quello di «Razza di Juncu» 
in realtà e un vecchio progetto 
dcllAga Khan Interessalo ad 
allargare il suo impero turistico 
in Sardegna il pnncipe ismae
lita aveva già «bussato» negli 
anni scorsi al comune di Olbia 
per acquisire nuovi litorali su 
cui edificare Ottenendo sem
pre piena d'sponibilità da par
te degli amministraton locali 
Già cinque anni fa il Consiglio 

comunale aveva approvalo 
l'insediamento se-npre si 
proposta del sindaco de Giani 
piero Scanu Ma a bloccare la 
lottizzazione ci pensò il Comi 
tato regionale di controllo sugli 
atti degli enti locali clic annui 
lo la delibera Nel frattempo -
grazie soprattutto alla mobili 
tazione delle forze ambientali 
sto e del Pds - la Regione nu 
serva a dotarsi finalmente di 
una legge urbanistica, panico 
larmente rigorosa per i nuovi 
insediamenti costieri Senza 
un intervento «da'l alto» infatti 
sarebbero diventati esecutivi i 
piani urbanistici dei cornimi 
costieri per quasi 70 milioni di 
metn cubi di cemento una 
sorta di «città lineare» altorno 
alla Sardegna, un mostro urba 
nistico che avrebbe definitiva 
mente compromesso il patri 
monio costiero e ambientale 
dell'isola La stessa legge urba 
nistica ha però previsto la pos
sibilità di «limitate deroghe» al 
vincolo di inedificabilità d J n-
trodurre con apposita Icgse re 
gionaie C quanto chiede ap 
punto il comune di C ib i lo il 
Consorzio costa smeralda per 
il litorale di Razza di Juncu Nel 

dettaglio il progetto prevede 
3G9 ' 80 meiri cubi per residen
ze (200 ville e 700 apparta
menti) 102 384 metn cubi per 
alberghi (2 mila posti letto) 
h3 M2 mctr cubi per servizi e 
225 ettari p< r un campo da 
golf j nove buche 

Li parola toma adesso alla 
R( cinir" Ammimstraton olbie 
si emissari del pnncipe e am-
mimstraton regionali si incon
treranno a Cagliari il 19 gcn 
naio jx r valutare assieme la 
fa'tibilit i del progetto Contran 
si sono fin d ora dichiarati gli 
ambientalisti e altri gruppi di 
opposizione di sinistra e lo 
stesv) Pds che chiede «criteri 
uniformi» nella concevsione 
delle deroghe senza lavoriti 
snu per nessun comune e so-
prittulto senza stravolgere i 
principi di tuiela ambientale 
ili i IJ.ISC della legge urbanisti-

e > Spet'a'on interessati fra gli 
l'tn i fratell Ber'ustoni <*he 
h inno presentato sempre 
dalle parti di Olbia - un altro 
progetto «m deroga» denomi
nato «C osta I urclie.se» E se 
p ssa 1 Aga Khan e C da giù 
nrlo il Cavaliere nero non re-
scraei .no ^ guardare 

1985 ì s m 
A nov e anni ddl'a scomp irs.i di 

CARLO AVERE 
la laminila lo ncortja con immutato 
allctto e nmpianlo e soitoscme pt r 
I Unito in sua memoria 
rontanetto Po ^ Rcnnaic I9<M 

È mancalo ali affetto dei suoiciri 
MICHELE CIELI 

Ne danno triste e doloroso jnriu 1 
ciò i i.R.i nuoru Reni ri nipoti < ]>i 
rt.nLi tutti FuncMl) 'unedl 10 IJIII 
ndio alle ore 10 dalle, piirroccht iBe 
nedetto CottoteliRO La famigli i <*>t 
loscnve per / Unito in sua memoria 
1 ormo 9 gennaio 1494 

Nel secondo ìnnivervino della mor 
te della cara nonna 

MARGHERITA MILANI 
i nipoti Uijo M jno e Rorx ria 11 n 
cordano con tanto alfe tio a ouanti 11 
conobbero nella fn/jone di Mrirol i 
Nell occasione sottoscrivono pir il 
nostro giornale 
LaSpe/ia 9 gennaio 109-1 

A seMe anni dalla scomparsa i et n 
patini di Vnlomoro ricordino 

DUILIO BARNI 
La moglie Olivera, la figlia Ijlian . e 
il genero Renzo <o**oscnvono in u i 
memoria 200 000 lia* per / Unita 
Pistoia 9 gennaio l^M 

A dodici anni dalla scomp irsa del 
compagno 

PRIAMO RADI 
I-» moglie lo ricordi con ifftttot sol 
toacnvi* per / Unità 
Poggibonsi (Si) Marinaio ' ^ 

Ad un anno dalla scomparsa di 
MARIO ORTOLANI 

la sorella Licia lo ricorda con pro
fondo affetto 
Hrenze 9 gennaio 19<W 

Nel 6° annrversano della scomparvi 
del nostro caro corno igno 

la moglie la figlia il Tiglio la nuon 
ed i nipoti lo ricordano con imnu n 
so alletto e tanto amore bottoscn 
vono in sua me mona peri Unità 
Ronchi dei L (Go; 9 gennaio 1W 
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COMUNE DI GENOVA 
umOO CONTRATTI E APPALTI -Vta Cam**» 1C1MGCSCV* 

T* 010-JOSKM FW010-J471?» 

AVVISO DI APPALTO CONCORSO PER E S T R M T T O 
E' indetta una gara di Appalto - Concorso ai sensi dell'art 
4 del R.D. 2440/1923 e dell'art 9 del C Lvo 358/92 per 
l'acquisizione di un ststenw hardware e software per i 1C1 
e gli altri tributi comunali 

Importo presunto: U è 1.280.000 000= IVA inciusa. 
Il Bando integrale, affisso all'Albo Protono dol Comune è 
stato inviato alla G U C E.E il 7 Gennaio 1984, e in corso di 
pubblicazione sulla G U. della Repubblica Italiana e può 
essere ritirato presso l'Ufficio Contratti e Appalti, Via 
Garibaldi 9-16124 GENOVA -tei 20S81 

•«fermine di presentazione dell'offerta. 2! Febbraio 1994 " " 
Il SKMETAfl» 0EWHALE SUWUNTf 

(Dolt. rrwOMCO UVEUAKA) 
«. 0W1SOTT AMMM1STRAT1VO 

(Don. C«rto IKXA, 

COMUNE DI GENOVA 
VI»G»fto»KJI II - 1«1J« GENOVA- T«l 01O-2OSeK» ru>0tC-»T2SC 

AVVISO DI BANDO PER ESTRATTO 
Si rende noto che il Comuno di Genova mtondo afidare in 
appalto il Servo» di Pulizia dei Crvta Uffici torti. 1 -2-4-5-5-7-
8-W0-11-12-14-15- perii biennio 1994/95 
L'importo presunto complessivo per il biennio * d Liro 
3£Tt 605 000» WA compresa. 
L'affidamento verrà effettuato a mezzo di gara o procedura 
ristretta con le modalità di cui all'art 36 comma 1 W b) dolisi 
Direttiva 92/50 CEE. 
Le domande di partecipazione dovranno porwjnirc r-ntro il 14 
Febbraio 1994. -• 
Il Bando ntegrale, afisso all'Albo Pretono de-: Comune o storto 
Inviato alla G.UCEE il 7 Gennaio 94 è ir corso di pubblicazio
ne sulla G U.R.I., ed è ritiratele presso l'UMicio Con'rntti e 
Appalti del Comune di Genova - Va CanbaWi 3 Gor.ova. 
«. SKWTAMO 0OKRAIX suwiom 

Dot. RanoaBoUVCUAMI 
Il CWOGtNTfc AMUPftSTRATlvO 

fDott.C*tofoOCM 

C uns j In \ i/ » n k 
deli [Aonor n u 1 I r^.i\< r< 
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PRESENTAZIONE DEL 
X RAPPORTO SULLO STATO 
DEI POTERI LOCALI -1«93 
Predisposto da SPS - Sistema P t rmjn t ntc 

di Servizi SpA - In collaborazioni con A\C! 

Ore 9 00 Rcgistrj/jone dei pamcip ir i 
Ore 9 30 Saluto - Giuseppi De Kiu. Prt idui i. deI L nu 
Ore 9 4*i Introdu7ionc Armundo \i fi Prc^J in i - C >m 

mi l ione Autonorr.c l^ocilit Regioni 
Ore 10 00 Presentano il rapporto in mU ni k u M H 

sidentc SPS Sp.i Vichi'i Dan \m ì i i\ ' j foa 
DclCEJto SPS Spa rmro F ilu n i a uci t 
ANC1 -Renzo Sanimi PriAid<.nu C SPU h'ar 
celio PantUoni-PTCvdeiili: UPI 

Ore 11 30Tavolj rotondj «I programmi clu \ n m i Sin
daci nelle grandi ci t t ì» 
Intervengono i smdJC In <> hai i ' I n i 
Antonio Bagolino Napoli hi imi 
RotTU Valentino Co\lt'lan 1 ir n i 
Cacciari Vcnc/ia 
Sono suiti invitali ad inur\i.nirt j n sui 
del governo 

Ore 13 30 Conclusioni Armando Slitti IVI.SK uiti C 
missione Autonomie LociI i Rep* i i 

\ i i li 
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CNEL- Via David I uhm : <>('|M' V m 
Segreteria organizsili a Tel 06/W;?'"<' I \ iA • 
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Primo interrogatorio di quattro ore e mezzo 
dell'ex capuffìcio stampa Mòntedison assunto 
con uno stipendio di 15 milioni al mese 
(mezzo miliardo di liquidazione per un anno) 

I difensori dell'imputato: «A nostro assistito 
sta procedendo ad una ricostruzione dei fatti 
inquadrandoli nella giusta cornice storica 
non ha presentato memoriali, non ne ha» 

Bisignani comincia a vuotare il sacco 
In primo piano i suoi rapporti con la banca del Vaticano 
Luigi Bisignani, amico di Lieto Gelli e Giulio Andreotti, : 

è stato interrogato ieri in carcere dal gip Italo Ghitti, '"' 
presenti i pm Antonio Di Pietro e Gherardo Colombo. \ 
Bisignani si è mostrato pronto a vuotare il sacco, a -
spiegare quali sono stati i suoi rapporti con la Banca ' 
vaticana (lo Ior), come ha gestito 190 miliardi frutto 
della tangente Enimont, chi sono stati t suoi sponsor 
più o meno occulti Domani nuovo interrogatorio. 

MARCOBRANDO 

••MILANO Quattro ore e 
mezza di interrogatorio, dalle 
15 alle 19,30, sono state appe
na un antipasto.,È stato il pri
mo interrogatorio di Luigi Bisi
gnani, fino altro giorno super- < 
latitante di Tangentopoli ed 
ora nel carcere di massima si
curezza di Opera. Un (atto pe-
rd 6 certo: l'ex giornalista del- : 
l'Ansa, ex capo-ufficio stampa -
della Mòntedison, piduista, le- ' 
gatlssimo a Ucio Celli e a Giu
lio Andreotti, si è mostrato più . 
che pronto a vuotare il sacco. : 
Al termine dell'interrogatorio i . 
magistrati sono stati abbotto- • 
nalissimi e gli avvocati hanno 
cercato di trincerarsi dietro un ; 
«doveroso* riserbo». Ma negli 
ambienti giudiziari si appreso 
che Bisignani ha iniziato a par
lare dei suoi rapporti con lo 
Ior proprio attraverso la banca 
vaticana egli ha sparpagliato 

su conti svizzen e lussembur
ghesi 90 miliardi, frutto della . 

•'' maxitangente . pagata dalla 
Mòntedison ai partiti di gover-

. no, soprattutto Psi e De, a con
clusione dell'affare Enimont E . 
Bisignani ha fatto anche ì primi • 
nomi, quelli dei suoi sponsors; .'.' 

. ha cominciato a descrìvere le . 
;' prime circostanze. Alla fine ha • 
• riempito le prime 12 pagine di ' 

verbale. , 
I pm Antonio Di Pietro e 

Gherardo Colombo hanno la- ' 
sciato il carcere dell'hinterland ; 
milanese, destinato in passato . 

• ad altri vip, verso le 18,30. Con ; 
' Luigi Bisignani è rimasto inve-
1 c e per tutto il tempo il gip Italo ' 
, Ghitti. Il gip lasciando il carce

re si è limitato a dire che l'in
terrogatorio riprenderà lunedi 
pomeriggio. 1 soli che hanno 
accetatto di affrontare i giorna
listi sono stati gli avvocati di

fensori, Francesco Paola e Fa-
bioBetoni. . . ,, . „ 
• ' Allora, Bugna-ai sta colla

borando? 
Il dottor Luigi Bisignani ha pre
so atto dei fatti sopra i quali è 
stata formulata l'ordinanza di 
custodia cautelare in carcere 
emanata dal gip l'il ottobre 
1993. Sta procedendo ad una 
ricostruzione di quei fatti, col
locandoli nella cornice storica 
in cui si sono originati. Non 
chiedeteci pronostici. L'intero-
gatorio non è concluso. ,r 

È «tato aggiunto li reato di 
' ricettatone, oltre a quello 
/ di flnanzUmento illecito del 
-.- pWttl? ^ .„ . - - v - ,r -,;;,;. 
Non sono state fatte altre con
testazioni. , - , ,> ' ••••••..•.••••••\:.-*-* 
• •• Cioè, c'è solo la prima ordì-
' nanza, quella che ai riferisce . 
, ai 5 miliardi dati da BUgna-

nl a Paolo Cirino Pomicino ; 
nel 1992, per conto della 
Mòntedison, e declinati alla 
corrente andreottiana della 

SI. La prima e Unica ordinanza. : 
'.' : Ma non vi al parlava dei 90 

miliardi riddati, secondo 
l 'acca», da BWgnanl attra
verso lo Ior. Non ne avete 
parlato? 

Signor, questa e la dichiara
zione che abbiamo concorda

to di fare... L'interrogatorio 
proseguirà. -,,-.-

I pm Antonio Di Pietro e 
- Gherardo Colombo hanno ' 

fatto domande? 
I pm sono stati presenti. Ma 
non hanno fatto domande. 

- L'interrogatorio è stato condot
to solo dal gip, nel rispetto del- ' 
le norme processuali. • ;., > 

"'• Quand'è che BWgnanl sarà 
ascoltato nel processo Gua
ni? • : . ; • . ; • . . . . . . , ; 

Lo deciderà il presidente del 
' tribunale Giuseppe Tarantola. 

Chiedetelo a lui. 
Luigi Bisignani è tornato. 
spontaneamente in Italia o 
era stato rintracciato? 

' È tornato spontaneamente. 
Era da nn po' di tempo che 
trattavate con la procura il 

•-• suo ritorno? sw~-.. . 
: Ripeto, il dottor Bisignani è tor- -
natospontanenamente. < 

•'•••. Sknri? •'••^:r.-^i:••;"/'• \ 
Nel corso del dibattimento sa
rà chiarito tutto. ' . :; ,. 

' Contesta? a-vi';"''!'---."-, 
Sta bene. È in cella da solo. Ha . 
chiesto dei libri. •;..-,..•...,.•• 

Insomma, la parola Ior è sta-
toproaandata?SìoDO? 

Signon dovremmo spiegarvi 
quello che e successo Abbia

mo fatto la dichiarazione di 
preambolo. Non chiedete al-. 
irò- . •.,,-• • ,.- • •. '•--. .-.>:• 
. Bisignani aveva già con sé 

nn memoriale, delle note, * 
; ' degli appunti? 
No. Non aveva memoriali. '" 

Domani pomeriggio il se
condo round tra il gip Ghitti e 
Luigi Bisignani. Ci sarà proba- " 
bilmente almeno un pm. E il 
piatto sì farà ancora più ricco. , 
Di certo Bisignani non è stato ', ;' 
solo un portaborse di lusso.', 
nella storia della maximazzet- ; 
ta Enimont. Lasciò il gruppo ;,; 

Ferruzzi nel giugno '93 nono- ';. 
stante - uno stipendio netto : 
mensile di quindici milioni. In ; 
compenso ricevette una liqui- : 
dazione d'oro: mezzo miliardo -
per un anno di lavoro (900 mi- : 

• lioni al lordo). Ma ad interes- ,; 
sare molto agli inquirenti sono -
i suoi rapporti incrociati con i 
protagonisti più discussi del si- ': 
stema occulto di potere - poli- ;"' 
tico, finanziario e massonico. :' 
Non a caso davanti a lui ieri ?.. 
c'era anche i lpm Colombo, il f 

• quale con la P2 ha avuto a che • • 
fare fin dalla sua scoperta. Per k 

• ora i difensori non hanno pre- '.-.-
sentalo istanze di scarcerazio-
ne, malgrado il loro cliente ab- • 
bia dei disturbi a un occhio. Lo 
attendono ancora molti inter-
rogaton E Bisignani la sa lun
ga 

Arrestato da Di Pietro 
fu disseto) 
«Vĉ ó}100j:inìlioni»' s ' * *»»*»* _ '..•" • : '-.;.' 

Luigi Bisignani, ex capo relazioni esteme della Mòntedison 

tasi MILANO. Il titolare di un'autoscuola 
di Rovereto, Enrico Caldini!, che nel 
1987 era stato arrestato nell'ambito di 
un'inchiesta su un giro di «patenti facili». 
condotta dal pubblico ministero Antonio 
Di Pietro e che l'anno scorso è stato as- : 
sotto dalla Corte d'appello di Milano 
«perché il fatto non sussiste», ha chiesto 
una riparazione di 100 milioni di lire per 
l'ingiusta detenzione di 11 giorni e di 
quattro mesi di arresti domiciliari. La 
Corte d'appello di Milano deciderà mer
coledì prossimo in merito alla vicenda. In . 
primo grado Caldiroli, che ora ha 48 an- ; 
ni, era stato condannato a un anno e set- . 
te mesi di reclusione, ma in appello era 
stato assolto e la Corte di appello di Mila- ' 
no aveva messo in evidenza che «non ,' 
sussistevano i presupposti per infliggere 
al Caldiroli un cosi lungo periodo di car
cerazione preventiva». .̂ . . . - . . '.••;;• '-< 
; Cosi il titolare di scuola guida, che in 
seguito a quella vicenda aveva subito 

'. gravi danni economici e di immagine, ha 
deciso con i suoi legali di presentare 
istanza di riparazione. Caldiroli dichiara 
di non aver nulla di personale contro Di 
Pietro, che anzi stima, e si dice convinto 
che tutti possono sbagliare, tanto più in 

• un processo con 123 imputati «Ma una 
vicenda come la mia in una città piccola 
come Rovereto - dice - ha effetti ben più 

. gravi che a Milano». Caldiroli ha detto di ; 
' non volere soldi per sé, ma per riadattare 
_ una casa di montagna da destinare a 

campeggi per giovani di Rovereto. » « • 
L'assoluzione in appello di Caldiroli 6 

stata confermata anche dalla Corte di 
Cassazione. L'istanza è stata presentata 
in base agli articoli 314 e 315 del codice 

' di procedura penale, per chiedere allo 
Stato (non a Di Pietro) la riparazione del : 

danno patito, non per dolo da parte del 
; magistrato, ma per un obiettivo dato di 

fatto Nella vicenda non è in discussione 

un eventuale fatto illecito da parte del 
pubblico ministero Di Pietro né tantome
no una sua illegittimità. Nella causa, in 
cui Di Pietro non ha alcuna veste, il mini
stero del Tesoro, chiamato a pagare la 
somma richiesta, sarà assistito dall'avvo
catura dello Stato. Non è la prima volta 
che la Corte d'Appello di Milano è chia
mata a decidere su ricorsi di persone in
giustamente arrestate. Il codice fissa in 
cento milioni il limite massimo della ri
parazione, ma quasi sempre viene rico
nosciuto un danno al di sotto della metà 
del «tetto». L'udienza di mercoledì si svol
gerà in camera di consiglio, dove la Pro
cura Generale farà le sue conclusioni do
po avere verificato l'ammissibilità e la 
fondatezza del ricorso. La decisione non 
sarà comunque immediata in quanto la 
corte potrebbe ordinare ulteriori accerta
menti istruttori e comunque si riserverà 
di depositare prossimamente l'eventuale 
sentenza. 

«Operazione Luna Park» dei carabinieri su mandato della Procura di Venezia. Diciannove sequestri di persona tra il 75 e T83 
È la terza retata in sei anni. I soldi dei riscatti venivano riciclati nei casinò sloveni e reinvestiti in immobili e traffico di droga 

Blitz contro la «banda dei giostrai»: 44 arresti 
Quarantaquattro giostrai arrestati o ricercati in mez
za Italia, accusati di 19 rapimenti tra il 7 5 e 1*83, 
compreso quello di Emanuela Trapani. L'operazio
ne Luna Park», facilitata dalle confessioni di molti 
pentiti, è stata decisa dai giudici veneziani ed ese
guita ieri dai Ros. È la terza retata in sei anni. L'orga
nizzazione riciclava i riscatti nei casinò sloveni, li in
vestiva in supermercati, immobili, giostre e droga. 

DAL NOSTRO INVIATO ' 
MICHELI SARTORI 

• • VENEZIA Altro giro, altra 
corsa. • L'operazione «Luna 
Park» arriva alla terza tappa -
dopo le maxirctatc del 1987 e 
del 1990 - con una valanga di '•: 
arresti: quarantaquattro gio- ' 
strai di mezza Italia, ma dalla , 
radice veneta, sono accusati di 
aver eseguito o gestito diclan- ••' 
nove rapimenti tra il 1975 ed il ? 
1983 Una quarantina di «colle-
ghi» di clan era già finita in car- '. 
cere negli anni scorsi per altri : 
venu sequestri. Praticamente 
tutti quelli che avevano colpito 
il Veneto e le zone vicine in 
quegli anni. I mandati di cattu- ; 
ra - facilitati dalle confessioni 
di cinque nuovi «pentiti» - so- ' 
no firmati dal gip veneziano " 
Carlo Mastelloni, che ha eredi
tato l'inchiesta condotta fino a 

ei giorni fa dal collega 
:esco Saverio Pavone. I 

carabinieri dei Ros ne hanno 
eseguiti la metà in Veneto, 
Lombardia, Emilia Romagna, 
Abruzzo, - Lazio, Campania: 
per il resto, cinque destinatari 
sono ancora latitanti, gli altri 
erano già in carcere. I nomi di
cono poco. Walter Prina «Ci
nemi» e Olivo Suffrè «Gigio»: 

guidavano i giostrai romani 
specializzati nelle trattative e 
nella riscossione dei riscatti, 
spesso versati sul raccordo . 
anulare verro l'Aurelia. I vene-

: ziani Radames Major «l'egizia
no» e Giuseppe Mayer «Peper- ' 
li», il veronese Lorenzo «Bacco» 
Marzari, il ferrarese Gigino Mo
retti «Baca», guidavano i com
mandos, organizzavano le pn-

' I carabinieri illustrano I risultati dell'operazione «Luna Park» 

gioni. per lo più nelle campa- ' 
gne veronesi, tenevano i con- ; 
tatti con altri gruppi della mala 
veneta e lombarda e della •• 
'ndrangheta in uno scambio 
reciproco di «favori». Un certo 
Mario Plinio D'Angelo era uno ; 

dei referenti per il riciclaggio 
dei riscatti, nel nostro caso 

quasi 8 miliardi. Accusa comu
ne: sequestro di persona ed as
sociazione per delinquere, an
che di tipo mafioso. 

' Sugli omicidi, resta aperto 
uno stralcio d'inchiesta. Per 
due delle diciannove vittime fi
ni infatti ne) peggiore dei mo
di. Luigi Galbiau, grossista di 

carni di Bovisio, fu ucciso nel
l'azione stessa del rapimento, 
nel 1977. Gianfranco Lovati 
Cottoli, possidente di Caorle, ' : venne invece bruciato vivo nel * 
bagagliaio di un'Allerta nell'a
gosto 1975 Cottini era il se
condo della sene, preceduto 
dal veronese ivo Antonini, se

guito da un altro veronese, Al
do Mirandola, e nel 1976 dal 
piacentino Emesto Devoti. Su
bito dopo, nel 1977, fu la volta 
del caso più noto alle crona
che, quello di Emanuela Tra
pani, figlia di un industriale mi
lanese liberata dopo 40 giorni 
di prigionia a hi per tu con un 
carceriere d'eccezione, Rena
to Vallanzasca. Nello stesso 
anno la banda dei giostrai par
tecipò ai sequestri di un altro 
figlio di industriali milanesi, Al
fredo Cozzi, dell'imprenditore 
comasco Elio Fattorini, degli 
industriali varesini Giampiero 
Crespi e Rino Balconi. Nel 
1978 toccò all'emiliano Gio
vanni Fagioli, nel 1979 al lom
bardo Lucio Vaccari ed al bre
sciano Lucio Gnutti, per il qua
le è stato pagato il riscatto più 
alto della serie, 2 miliardi. Tra 
1982 e 1983 il raggio di azione 
si allargò: dopo il comasco 
Pierantonio Colombo i giostrai 
sequestrarono l'abruzzese Ar
mando Caldora e l'avellinese 
Paolo Scopettuolo. Ma erano 
gli ultimi fuochi. Qualcosa non 
funzionava più. Gli altri seque
stri di quegli anni finirono ma
lissimo per i rapitori - Alessan
dro Cardi, ragazzo di Chiam-
po, liberato da un bl'tz della 

' polizia; Angelo Pisoni liberato 
dai carabinieri - e sopratutto 

' per i rapiti: i vicentini Livio Ber-
f; nardi e Pietro Berto ed il man-
.• • tovano Bruno Adami, tutti uc

cisi dai carcerieri. La sezione 
<' anticrimine dei carabinieri co-
i minciò ad intervenire col pu

gno di ferro: il 25 ottobre 1984 
; tre giostrai vennero ammazzati 
U mentre aspettavano l'impren-
• ditore friulano Roberto Snaide-
. ' ro. Altri cinque furono uccisi o 
. feriti dagli stessi carabinieri, a 
.-" Venezia e Verona, nel 1989. I 
" rapimenti della banda si dira

darono drasticamente fino a 
-scomparire: l'ultimo, nel di-
• ccmbre 1987, riguardò proprio 

S u n fabbricante padovano di 
'•'• giostre, Claudio Sartori. .. • -• 

Ed i miliardi accumulati nel 
decennio dei sequestri? Rici-

:< ciati negli uffici fidi dei casinò 
•'. sloveni eli Umago. Portorose e 
''•'• Parenzo, gestiti dai malavitosi 
" del Brenta, e tramite i prestiti 
, degli ambigui «cambisti» ai gio-

;f calori del casinò di Venezia. 
:'• Investiti in supermercati, im-
' •' mobili, giòstre e montagne rus-
'; se, e sopratutto nei traffici di 
"• droga sviluppati dall'inizio de-
• gli anni ottanta. Anche al nord 
- era arrivato il clan dei Fidanza

ti 

S'incaglia nave cisterna 

Bloccata nel porto di Livorno 
Nelle stive ha trentamila 
tonnellate d'olio combustibile 
• • LIVORNO. È rimasta inca
gliata durante la manovra di . 
avvicinamento al porto. La 
nave cisterna «Kithnos», c h e • 
batte bandiera greca, non è 
riuscita, forse per un errore di ~ 
rotta, a concludere la mano- • 
via che la doveva portare al- ' 
l'attracco. La nave, che tra- \ 
sporta circa 30 mila tonnellate 
di olio combustibile denso e 
c h e ha a bordo 25 uomini di 
equipaggio, si é incagliata a 3 
miglia e mezzo dall'imbocca- • 
tura del porto e i primi soprai- -
luoghi sembrano scongiurare 
notizie devastanti per Pam- : 
Diente. L'incidente è avvenuto ' : 
nel tardo pomeriggio di ieri. ; 
Gli uomini della Capitaneria •-' 
di porto, dove è stata imme
diatamente istituita una spe- ' 
ciale Unità di crisi, non hanno . 
infatti notato fuoriscite del pe-
ricoloso olio combustibile in 
mare. Il disastro ecologico, ai : 
momento, sembra insomma 
evitato . . . . . .•„• -•».>:•*; A * - > V . ; 
. Appena è scattato l'allarme 

nel porto si sono comunque 
vissuti attimi di tensione. Il ri
cordo della tragedia del tra-
gnetto Moby Pnnce è ancora \ 

vivo. Nella tarda serata sono 
state definite le operazioni ne
cessarie per procedere al di
sincagliamento della nave ci
sterna. Intorno alla nave, fin 
dai primi momenti, sono in
tervenuti vari mezzi di soccor
so. I rimorchiatori e le bettoli
ne hanno provveduto, duran- ; 

. te il corso della nottata, ad al
leggerire il carico della nave 

"greca. •- - :•. •••.•:••• -:-••. •' "•-••_ 
Terminata questa operazio

ne, probabilmente nelle pri-
' me ore di quest'oggi, inizierà 
; l'operazione più complessa. 
- Sotto la supervisione del capi

tano di vascello Luciano Pas
sarti, il comandante dei porto 
di Livorno che sta dirigendo 
l'Unità di crisi, verranno infatti 
tentate le prime operazioni di 
disincaglio. L'operazione pre
senta non poche difficoltà, so
prattutto per quel che riguar
da l'integrità della nave. Nes
suno, infatti, può escludere 
che proprio durante il disinca
glio possa aprirsi una falla. La 
nave, anche se alleggerita, po
trebbe comunque perdere in 
mare parte del suo carico in
quinante. » - . • 

Finiti in carcere anche un commercialista e un dirigente delle Imposte dirette 

Mazzette daUa «Vqjello» per evadere il 
Arrestati a Napoli tre 
Cinque arresti nell'inchiesta sulle mazzette pagate a 
Napoli per evadere le tasse. In manette sono finiti 
un commercialista, un dirigente delle Imposte diret
te di Napoli, due ex marescialli della Guardia di Fi
nanza, Antonio Chirico e Vincenzo Valletta, e d il ca
pitanò Emiddio Cianciola che all'epoca lavorava al 
nucleo partenopeo della Polizia Tributaria. Salgono 
a 108 gli arresti nell'ambito di questa inchiesta. 

DAL NOSTRO INVIATO 

••NAPOLI Tre agenti della 
guardia ai finanza arrestau 
per essere stati sorpresi con 
le «mani in pasta». Sono finiti 
ieri in cella, con l'accusa di 
concussione, per aver ri
scosso dalla «Vojello», negli 
anni 1987 -1988 una maz
zetta di 50 milioni di lire, pa
gata in cambio di un «occhio 
di riguardo» verso gli accer
tamenti fiscali e le verifiche 
che venivano • effettuate 
prciso la direzione dell'a
zienda che, com'è noto, fa 
parte del gruppo «Barilla». 
Due dei tre finanzieri arre

stati, due ex marescialli, An
tonio Chirico e Vincenzo 

.;••• Valletta, si trovano in conge-
•, do, mentre il capitano Emid-
' dio Cianciola dopo aver fat

to parte del Nucleo di Polizia 
. Tributaria di Napoli era stato 
;• trasferito a Roma, presso il 
''• comando generale, dove fa-
'.'• ceva parte dei «servizi segre

ti» della Finanza. .-•. 
; A parlare al giudice per le 
." indagini preliminari, Marco 
; Occhiolino, di questa busta

rella è stato l'ex direttore 
- amministrativo della «Baril-
, la», Giuseppe : D e Carolis. 

D o p o aver reso false dichia-
' razioni al pubblico ministe- : 

ro e per questo era stato ar-
(_ restato, il dirigente ha dec i so • 
:•' di raccontare la storia: nel : 
- biennio '87-'88 l'«anu'co Pa-
• stificio Vojello» venne sotto

posto ad una verifica fiscale. 
Erano gli anni in cui si pro
metteva agli italiani una : 
«task force» contro l'evasio
ne e molte imprese entraro
n o nel mirino degli accetta- ' 
menti. Fra queste, anche 
l'industria partenopea. •»>«* 

Il commercialista Gclor-. 
mini, avrebbero accertato le \ 
indagini, cominc iò a far ca - ' 

;; pire agli imprenditori c h e si 
- potevano «oliare» gli ingra-
' naggi ed evitare «disastrose 
• conseguenze» di queste veri- ; 

fiche. Alessandro Gelormini, '•' 
in questa opera di •corruzio
ne» (questo infatti è il reato ; 
di cui è chiamato a rìspon- '! 

' dere ) sarebbe stato aiutato > 
-, da Aldo Boiano, c a p o repar

to del s e c o n d o ufficio impo
ste dirette di Napoli. I con 

cussi, i due sottufficiali e l'uf- ' 
fidale della Finanza ( con 
loro c'erano altri tre militari • 
delle Fiamme Gialle c h e pe
rò non sono stati ancora *; 
identificati) \ c h e " stavano. 
compiendo v le verifiche, 
stando all'accusa, chiesero •' 
300 milioni di lire per chiù-

;dere un occhio e forse an
c h e tutti e due; ignoravano •; 
però c h e .all'ufficio imposte •• 
dirette c'era già chi provve
deva ad evitare guai fiscali e •;. 
cosi la richiesta fu ridotta ad '• 
un sesto del totale, 50 milio
ni di lire. •'.'.«:"••-- • -.- • 

•-••• La meticolosa inchiesta 
condotta dai sostituti procu-
ratori della Procura di Napo- • 
li, Manuela Mazzi ed Ugo 
Ricciardi, ha portato a galla ••. 
questo fenomeno incredibi-

• le nel quale bastava mollare 
pochi spiccioli (rispetto alle 
tasse, multe e oneri vari) per , 
riuscire a farla franca. Fonira :: 
per questa indagine «unica» 
su «mani pulite» sono finite : 

in carcere o sotto inchiesta 

108 persone, ma si prean
nunciano altre incriminazio
ni visto c h e il «giro» era estre-
manente vasto e diffuso. •-. * 
' A rendere tutto molto più 

interessante c'è anche un 
episodio di cronaca ancora 
avvolto dal mistero: un in
cendio c h e divampò nell'e
state dell'89 nella s ede del
l'Intendenza : di - finanza • e 
mandò in fumo decine di 
migliaia di dichiarazioni di 
redditi. Un incendio doloso, 
dissero immediatamente i 
vigili del fuoco, stranamente 
scoppiato p o c o d o p o l'usci
ta di tutti i dipendenti dal 
centralissimo ufficio parte
nopeo , del quale però, allo
ra era difficile capirne il mo
vente. Venne trovato anche 
un capro espiatolo, un ex 
impiegato affetto d a turbe 
psichiche. •••„ Oggi, • •• invece, 
quelle fiamme sembrano es
sere molto più «logiche» e 
non appaiono più c o m e un 
gesto di uno sconsiderato. -

•;.; .c--. ,:.::::-. OV.F. 

Nessuna transazione tra l'Antonelliana e la società immobiliare dei Pds 

«Tangenti rosse», dirada il polverone 
Dallo scandalo Le Gru assolta l'Alba 
Dallo scandalo Le Gru di Grugliasco sembra uscire di 
scena il Filone che dalla cooperativa Antonelliana ri
saliva alla «Alba», la società che gestisce il patrimonio 
immobiliare del Pds. Il suo amministratore è stato 
ascoltato dal pm Ferrando: dai libri contabili non ri
sulterebbero transazioni negli ultimi cinque anni tra ' 
le due società. A chiamare in causa IVAlba» era stato 
il parlamentare socialista plurinquisito La Ganga. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE " 
MICHELI RUCKHERO 

• 1 TORINO Forse comincia 
a diradarsi il polverone solle- . 
vaio attorno al filone delle pre- . 
sunte «tangenti rosse» sul ruolo : 

delIVAIba», la società che con
trolla e che ha messo sul mer
cato il patrimonio immobiliare _ 
della Quercia torinese. L'Alba ". 
era entrata dalla porta princi 
pale della cronaca giudiziaria ' 
l'estate scorsa, quando la Pro- ; 
cura di Torino aveva affidato al » 
pm Giuseppe Ferrando, l'inda- : 

gine su una tangente di 260 •' 
milioni che il vecchio ammini- ' 
stratore (morto nel 1992) An- \ 
tonio De Francisco, avrebbe ri
cevuto da un'azienda control- ' 
lata dalla Fìat per un appalto 

de) Consorzio Po-Sangone. Un 
filone di inchiesta che aveva 
coinvolto anche Primo Gre-
ganti ed un ex dirigente di pri
mo piano del Pei. Il nome di 
Greganti era nuovamente 

: spuntato in un nuovo fascicolo 
; aperto dallo stesso magistrato 
" torinese sulla «shopvifle» Le 

Gru di Grugliasco: mazzette 
per circa due miliardi di lire 
che hanno significato il carce- • 
re per amministratori pubblici. ' 
dirigenti d'impresa, esponenti > 
politici locali, compreso l'ex 
sindaco appena eletto Bernar
di. .. ~.-.--. ..- •--.-' 

Ed è proprio dagli interroga
tori di alcuni nuovi e vecchi in

dagati, che i riflettori si sono 
spostati nuovamente sullVAI-
ba». A rimettere i magistrati sul-
le tracce dell'immobiliare, an
che alcune rivelazioni del più- -\ 
•inquisito parlamentare socia- ; 

: lista Giusy La Ganga. Dalle sue ' 
confessioni •<• sarebbe - Infatti "' 
emerso un movimento di de- : 
naro (circa un miliardo) dalla '; 
cooperativa Antonelliana, ap
paltante in partnership con la 
Coop7 di Reggio Emilia del 
maxi-centro commerciale, al- ' 
l'immobiliare del Pds. Una vo
ce sufficiente per far accredita- • 
re da alcuni quotidiani l'ipotesi 
di «soldi in nero nelle casse del • 
Pds» attraverso gli appalti per 
LeGru. - '.--' 

Tutto falso, dunque. Cosi' 
pare. «Non risultano transazio
ni finanziarie negli ultimi cin
que anni con l'Antonelliana», ' 
ha sostenuto ieri mattina, da
vanti al pm Ferrando, l'ammi- : 

nistratore della società, Rober- ", 
to Gallo. Che ha voluto preci- l 

sare: «Non sono né un funzio- ': 
natio, né un iscritto al Pds, ma : 
dal novembre scorso ho avuto -
incarico dalla segreteria del 
partito dirisanare sotto il profi
lo fiscale, societario ed ammi

nistrativo la società». Una so
cietà che ha un patrimonio in
gente in appartamenti, magaz
zini, sedi e circoli di partito, 
per un valore di circa 15 miliar
di di lire. - • 

L'incarico si inserisce in un 
progetto più generale di risa
namento finanziario della 
Quercia torinese, il cui ultimo 
bilancio ha presentato un de-
bito consolidato che sfiora i 10 
miliardi di lire. «Al Pds - ha 
spiegato ancora Gallo - sono ; 
state aperte linee di credito da 
banche e istituti finanziari ga
rantite dal patrimonio dell'Al
ba. che verrà venduto anche 
integralmente se - occorre». 
Un'operazione comunque de
licata per i risvolti umani e sen
timentali Alcuni locali sono 
sedi di storici circoli comunisti, 

' costruiti con il contributo, an
che fisico, degli iscritti che «se 
non vorranno essere sfrattati», 

, ha.aggiunto Gallo, «dovranno 
" ricomprarseli». Intanto, nei pri-
•'• mi giorni dell'anno, la società 
'; ha concluso un accordo per la 
• vendita dell'emittente televisi

va locale «Videouno», acqui-
- stata per 350 milioni da un im

prenditore del settore di Aosta. 

k , \ V 



Minori 
In arrivo 
il nuovo 
codice penale 
• PALERMO. I problemi del
le devianze minorili, la collo
cazione dei minori nell'ordina
mento giuridico quali soggetti 
passivi del reato e, in particola
re, il problema della preven
zione dei reati commessi dai 
minori senza famiglia, sono 
stati i temi di un convegno or
ganizzato dagli istituti di durino 
penale e di procedura penale 
dell' Università di Palermo e 
dall'istituto Buonocore al qua
le ha partecipato il ministro 
della giustizia Giovanni Conso. 
Sonò due - ha riferito il mini
stro - i provvedimenti sul tap
peto: il contenuto del capitoli 
che riguardano la materia nel 
progetto di legge delega al go
verno per la stesura del nuovo 
codice penale; il decreto legge 
di riforma approvato nei giorni 
scorsi dal consiglio dei mini
stri, presentato dalla ministra 
per gli affari sociali Fernanda 
Contri, che contiene una sorta 
di "statuto per i minori", una 
carta dei diritti che recepisce i 
principi enunciati e approvati 
nella convenzione intemazio
nale di New York». Secondo 
Conso con il nuovo codice il 
minore verrà visto come vitti
ma e non come.soggetto di 
reato: per questi - ha annun
ciato - è allo studio il codice 
penale minorile. Tra ì parteci
panti al convegno, che si con
cluderà oggi, Don Pierino Gel
mini fondatore delle Comunità 
incontro. •-••.—---•-.•. .-• .̂ v.i, 

Il progetto di delega al go
verno per la riforma del codice 
penale, coordinato dal profes
sore Antonio Pagliaro, diretto
re dell'istituto di diritto penale 
di Palermo, e già diffuso presso 
gli uffici giudiziari e forensi e le 
università per i necessari pare-
n, contiene capitoli importanti 
sui minori. «Nella delega Pa
gliaro, il minore è visto come 
soggetto passivo dei reati, co
me vittima - ha spiegato Conso 
-̂ questi reati vanno prevenuti, 
e chi li commette merita un'ag
gravante. Altri, e non il codice, 
sono gli istituti che debbono 
occuparsi di questo problema, 
che è quello di tutta la crimina
lità nel suo complesso c,:nei 
suoi tanti capitoli». „;;.. .•,, ,. 

Una ricerca condotta su 300 persone 
dai medici della rivista Riza 
porta alla conclusione che trovare 
un amore allontana dai vizi da stress 

L'indagine consente un identikit 
dei dipendenti dalla nicotina 
e da qualche bicchierino in più 
marcando i più diffusi atteggiamenti 

Innamorarsi per non fumare 
E una nuova storia iunziona anche contro Falcol 
Infiammare il cuore con un nuovo amore può servire a 
non bruciare (e fumare) più migliaia di sigarette. Ed 
anche a rinunciare all'alcol. L'amore come antidoto ai. 
vizi più diffusi è stato teorizzato dai medici della rivista 
di psicologia Riza al termine di un'indagine su trecen
to soggetti. La ricerca è servita a fare anche un curioso ' 
identikit del fumatore e del bevitore, uria sorta di «dim
mi come bevi e fumi e ti dirò chi sei». - --

MARCKLLA CIARNILLI 

• i ROMA. Se non siete anco
ra riusciti a trovare la forza d'a
nimo di rinunciare al fumo o 
ad un bicchierino in più, l'uni
ca possibilità che vi rimane è 
quella di innamorarvi. Palpita
re per un nuovo amore sembra 
essere, infatti, la ricetta giusta 
per arrivare a dimenticare, 
senza alcun rimpianto, i piace- : 
ri della nicotina e dell'alcol. '•'. 
L'innamoramento come salva-
vìzi viene sostenuto dai medici •: 
della rivista Riza psicosomatica 
sulla base di uno studio con- e 
dotto su trecento casi clinici, il
lustrato diffusamente nel pros- ' 
simo numero in edicola. In
somma il cuore che batte a rit- ': 
mo accelerato alla sola vista 
del nuovo amore è meno peri- < 
coloso delle palpitazioni da fu- ' 
mo o da troppo vino. Parola di '-
esperti. Che -sempre su Riza- : 
forniscono anche non pochi '• 
chiarimenti sia sull'utilità del
l'innamoramento che sugli at
teggiamenti di chi ancora pre
ferisce la sicurezza di una siga
retta o di un bicchiere colmo al 
rischio di un nuovo incontro. 

«Un nuovo/amore -spiega 
appunto Vittorio Caprìoglio, 
condirettore della rivista- può 
essere l'occasione per staccar
si dalle sigarette perchè si è tut

ti presi dalla canea, dall'entu
siasmo e dall'allegria che l'ini-

• zio di una relazione sentimen
tale porta con sé. Quando ca- ' 

' pita sentiamo di poter fare a 
•'. meno di tutto il resto e, quindi, 
*.' anche del fumo. Ancora me

glio se il colpo di fulmine scoc
ca in vacanza o al cambio di 
stagione. Se uno è stressato al-

' lora è meglio che rimandi ad 
altra occasione l'idea di rinun
ciare ai suoi vizi».' • . " 

Il risultato della ricerca con
dotta dai medici di Riza con
trasta un po', tanto per fare un 
esempio, con le decine di 
grandi. amatori del • grande 
schermo che per stringere a sé 
l'amata (il discorso vale anche 
al femminile) debbono quasi 
sempre spegnere una sigaretta 
o poggiare un bicchiere semi-
vuoto sul tavolo più vicino. Co
munque, visto che la ricerca 

, c'è ed è anche molto dettaglia-
: ta, sarà bene fare tesoro degli 
'atteggiamenti, quanto mai n-
' velatoli, dei fumatori e dei be

vitori. Attraverso il loro modo 
: di comportarsi, infatti, posso-
•. no essere inseriti in una cate-
.' goria ben precisa che li può 

aiutare a decidere se è meglio 
smettere oppure rio. ,,„, * 

Andiamo nel dettaglio par- : 

Humphrey Bogart 

tendo dal presupposto che 
ogni fumatore (e ogni bevito-
re) ha una stona «emotiva» •' 
che io ha condotto alla sigaret- ': 
ta o al bicchiere. Ognuno con .' 
la propna sigaretta parla di sé 
e, stando agli esperti di psico-, 

' somatica, nasconde-tante co- ? 
: se: insicurezza,'crisi d'identità, ' 
voglia di solitudine, paura di 

comunicare. Chi, ad esempio, 
fa traboccare la cenere dal pò- ' 
sacenere pretende che si ac- ' 
cenino di sé anche le parti più ' 
sporche; chi fuma mentre è in-.'. 
tento a fare altro ha un'incapa- ; 
cita di rispetto dei tempi del 
proprio organismo nonché 
uno stile di vita frenetico. Chi 
fuma molte sigarette al giorno. 

poi, tradisce un'indole esibi
zionista e narcisistica mentre 
chi Io fa durante un'attività in
tellettuale punta, inconscia
mente, a far suo l'effetto stimo
lante della nicotina. Chi fa al
lungare la cenere della sigaret
ta fino a quando cade è uno 
che non si cura del passato e 
chi scrolla con attenzione la si

garetta ad ogni tirata e tiene la 
fiamma sempre viva è una per
sona che tiene gli occhi sem
pre bene aperti. Chi lascia ca
dere per terra la cenere ha 
paura di essere dimenticato. 
C'è anche la sigaretta «iniziati
ca», ; quella nervosa, quella 
rompighiaccio, quella inutile 
fino a quella del «dopo amore» 
che, secondo Vittorio Caprìo
glio, può servire sia a prolun
gare l'intesa che a segnalare la 
mancanza di dialogo tra i part
ner .•.;•<•*,;.«•- - . , "--- ; 

Insomma, fin qui il fumo è 
stato sempre liquidato in mo
do parziale, guardando solo ai 
possibili danni organici che 
poteva provocare. Ora scopria
mo che può essere un indica
tore di sentimenti e atteggia
menti verso la vita. Lo stesso 

-discorso, d'altra parte, può es
sere fatto per gli alcolici. «Die-' 
tro ad ogni bevanda a grada-

- zione -affermano gli esperti di 
Riza- c'è un consumo affettivo 
simbolico». E cosi si scopre 
che chi beve vino rosso è alla 
ricerca della propria virilità 
(sono infatti gli uomini i mag
giori consumatori), ; che le 
donne preferiscono ' il - vino 
bianco, che i bevitori di birra 
mentono a se stessi perchè la 
birra è una bevanda bugiarda 
che nasconde la sua gradazio
ne alcolica. Per chiudere gli 

• amari e i superalcolici. Chi non 
sa rinunciare ai primi sappia 

•'- che per gli studiosi «essi vengo-
no assunti per digerire ma an
che per assimilarne l'aspetto 
penitenziale» e che i secondi 

: servono a nascondere qualche 
insicurezza sessuale, sovente 
la ricerca di una virilità perdu
ta.., .. . .. . • .... y . :•. .,: 

Genova, uccide 
il marito dell'amante 
epoisispara 
Finisce nel sangue la sfida per una donna a Uscio, 
vicino a Genova. Un carabiniere, venuto a cono
scenza della relazione che la moglie intratteneva 
con un muratore, invita l'uomo ad un incontro. Per 
intimorire il rivale tira fuori la pistola, nasce una col
luttazione, l'arma finisce al muratore e partono cin
que colpi. Il militare muore cercando la fuga. Poi il 
giovane genovese si spara un colpo alla tempia. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

Hi GENOVA • Tragedia della 
gelosia a Uscio, alle porte di 
Genova: uccide il marito del
l'amante e poi si toglie la vita. Il 
carabiniere Francesco Cau, 33 
anni, vice comandante della 
stazione di Camogli era venuto 
a conoscenza della relazione 
che la moglie Anna Maria, ma
dre di una figlia di nove anni, 
intratteneva con Cesare «Rino» 
Gattoma. 39 anni, muratore 
genovese e dirigente della so
cietà sportiva Sant'Ambrogio. 1 
due si sono incontrati venerdì 
sera dopo le 19,30 nella piaz-
zola dei campi di tennis di 
Uscio, dove Gattoma abitava. 
Il carabiniere è salito a bordo 
della «Y-10» del muratore per 
un chiarimento, forse decisivo 
sul destino della sua famiglia. 
Quello che è avvenuto all'in
terno delle vettura è solo pre
sumibile dalla dinamica dcll'o-
micidio-suidicio. . Cau - invita 
l'altro a desistere dal rapporto 
con la moglie, si crea un diver
bio, il carabiniere estrae la pi
stola d'ordinanza che tiene 
nella cintura per intimorire il ri
vale, nasce una colluttazione, 
l'arma finisce tra le mani del 
muratore che, forse involonta
riamente, preme il grilletto. A 
questo punto il Cau tenta la fu
ga cercando di uscire dall'auto 
ma almeno quattro colpi lo 
raggiungono a bruciapelo col
pendolo alla testa. Il suo corpo 
è stato rinvenuto nella fanghi
glia del prato, davanti all'auto. 
Sconvolto per l'accaduto, l'o
micida volta la Beretta contro 
la sua tempia, spara e si acca
scia al volante. 

Un sottufficiale di polizia 
che abita in una casa vicina ri
conosce distintamente i colpi 
d'arma da fuoco e telefona al 

: 113. In pochi istanti le pattuglie 
•' della polizia e dei carabinieri 
•;• giungono su! posto: «Ci sono : 
, due cadaveri» urlano alla ra-
- dio. Secondo i primi'esami, in 

: attesa delle autopsie, i proiettili ' 
;> sarebbero entrati di striscio nel ': 
, corpo del carabiniere ad indi

care che i colpi sarebbero • 
esplosi durante la colluttazio-

• ne. 
Gattoma aveva incontrato la 

r? moglie del carabiniere a Ca
mogli, dove lavorava, solo da 
poche settimane e tra loro era • 

• nalo l'amore. I famigliari del ' 
' muratore erano a conoscenza 
; del fatto anche se il giovane •' 
'•- non ne aveva mai parlato ' 

esplicitamente. • «Negli ultimi -• 
' tempi - dice il fratello - Cesare 

appariva nervoso e agitato. Era , 
; un tipo riservato e gioviale..-, 
]'• L'ho visto un'era prima del fat-
' to, non mi ha detto che aveva . 
\ un appuntamento. Se n'è an- * 

dato e basta, senza parole,.' 
senza un sorriso. Se n'è andato -

• per sempre». Francesco Cau ( 
- era molto conosciuto a Camo- i 

gli dove aveva a disposizione '. 
> un alloggio, per lui, la moglie e 

la figlia, presso la locale stazio
ne dell'Arma. «Era un tipo cal
mo e sicuro e gli piaceva molto 
passeggiare con la famiglia in • 
riva al mare» dicono dì lui al 
barche frequentava ogni mat
tina. Ma all'appuntato non do- • 

' vevano essere sfuggiti certi at- • 
teggiamenti della moglie che. ' 
con ogni probabilità, ha con- ' 
fessalo il suo «amore clandesti- ' 
no» a! marito. Di li la voglia di 
fare chiarezza, di incontrare il ; 

. rivale. Un appuntamento che ' 
si è rivelalo fatale per entram-

. bi. Resta in vita la donna col, 
suo dolore struggente e la sua 
incredulità. ,. . . :.,,'.'.,,UM.F.'. 

Per chi si abbona ci sono una serie di vantaggi notevoli: 
Il giornale costa solo 

980 lire 
e, oltre a trovarlo tutti i giorni a casa, 

risparmi in un anno 255.000 lire. Hai la 

tariffi bloccata 
,.-: se aumenta il costo dei .quotidiani. 

'•."'•. Ricevi in regalo tutti i "' 

libri dell'Unità. 
E se fai subito l'abbonamento annuale,', 

partecipi in gennaio e febbraio '94 all'estrazione 
settimanale di week-end per due persone nelle 

europee 
e concorri all'estrazione finale di viaggi in 

Cina, Usa; Marocco 
NordEu^ 

E c'è di più. Se possiedi i requisiti richiesti puoi domandare 
e ricevere gratuitamente la carta di credito 

Oiicard^sE 
e pagare in 6 comode rate, senza interessi, 

l'abbonamento annuale.r 

Per informazioni numero verde 

1678-61151 

rilutta 
Potete sottoscrivere l'arJhoramento versimelo l'importo sul c/c postale n°29972007 

intestato a l'Unità SpA, via Due Macelli 23/13.00187 Roma. 
Oppure potete recarvi presso la più vicina sezione, federazione del Pcls 

o jjli uffici della Coop soci de l'Unità. 
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Guadalupe Tepeyac teatro dell'ultimo scontro 
Gli insorti avrebbero cento prigionieri 
Nella capitale fatta esplodere un'autobomba 
La Chiesa paventa nuove violenze 

«Gli ostaggi come scudi umani» 
Una minaccia disperata dai ribelli indios accerchiati 
A Guadalupe Tepeyac, centro ai confini del Guate
mala, i ribelli hanno installato il quartier generale. 
Qui si giocherà lo scontro decisivo con T'esercito 
messicano. Gli «apatisti» minacciano di usare 100 
ostaggi come «scudi umani» se ì militari sferreranno 
l'attacco. Nella capitale esplode un'autobomba, ad 
Acapulco violenta esplosione in un edificio gover
nativo. La Chiesa: «La rivolta può estendersi». 

CHANMIPflOIBTnS 

• • SAN CR1ST0BAL (Messico) 
Guadalupe Tepeyac, un villag
gio a ridosso del confine con il 
Guatemala. È qui che i ribelli 
zapatisti hanno installato il lo
ro quartier generale, ed è qui 
che nei prossimi giorni con 
ogni probabilità si giocherà Io 
scontro decisivo con l'esercito 
messicano. La prova di forza è 
nell'aria, ed è per questo che, ' 
stando a quanto ritento dall'a
genzia locale «Excelsior». i n-
belli hanno minacciato di usa
re cento persone come «scudi> 
umani» nel caso in cui l'eserci
to dovesse sferrare l'attacco 
Fra gli ostaggi vi sarebbe an-
che l'ex governatore del Qua-
pas, Absalon Castellanos. In 
questo estremo lembo del 
Messico si muore ancora, la n-
volta non solo non sembra es
sere stata domata, nonostante 
l'ammassarsi delle truppe scel
te provenienti dalle guarnigio
ni di tutto il Paese, ma rischia 
ora di diffondersi in altre regio
ni A segnalarlo è la Chiesa lo
cale, e i due attentati verificati
si ien nello Stato di Michoacan 
confermano questa preoccu
pata denuncia. «Azioni come 
quella in corso nello Chiapas -
afferma Samuel Ruiz, vescovo 
di San Cnstdbal - potrebbero 
avvenire in altre parti del Pae
se». Dello stesso avviso è l'arci-. 
vescovo dello Yucatan, Ma
nuel Castro Ruiz. 

Si spara in Messico, mentre 
esplode la polemica politica. • 
Se fosse vivo Guillermo BonfiI 
Batalla, il portavoce del Messi
co profondo, le televisioni fa
rebbero a pugni per intervistar
lo Il microfono, invece, lo ha 
afferrato Octavio Paz Scrive, 
sulla, pnma pagina della .torna
do- «In Chapas la modernità è 

penetrata tardi e male. Non ha 
liberato i contadini né miglio
rato le loro condizioni di vita. 
Al contrario, nell'attaccate la 
cultura tradizionale e le anti
che gerarchie, ha accentuato 
le terribili disuguaglianze so
ciali e culturali La popolazio
ne contadina - nella sua im-1 
mensa maggioranza discen
dente di uno dei popoli prei-
spamci più illustri i Maya - è 
stata sottomessa da secoli a 
molte umiliazioni, discrimina
zioni e ignominie» L'analisi 
del premio Nobel sul nuovo 
movimento, però, è quanto
meno parziale e viziata da vec
chi stereotipi ideologici • 

«Qual è la provenienza dei 
gruppi infiltrati fra i contadi
ni?», si chiede Paz. «Le loro ori
gini ideologiche - è la sua ri
sposta - a giudicare dalle loro 
dichiarazioni e dalla loro reto
rica, sembrano relativamente 
chiare cascami delle idee del 
maoismo, della Teologia della 
Liberazione, di Sendero Lumi
noso e dei movimenti nvolu-
zionan centroamencani. In
somma, resti del grande nau
fragio delle ideologie rivoluzio
nane del XX Secolo» E cosi 
viene liquidata la rivolta dei 
campesinos. Diverbo è l'atteg
giamento assunto da Diego 
Femandez De Cevallos, candi
dato presidenziale del Partito 
d'azione nazionale (Pan), che 
ha sottolineato la necessità di 
ricercare una soluzione pacifi
ca del conflitto in corso, ag
giungendo che, in ogni caso, il 

' mandato alle forze armate non 
' può essere di tipo «repressivo», 

malgrado la necessità di rista
bilire la legge e il diritto nella 
regione. Dello stesso tenore è 
l'appello lanciato dalla com-

«Moser chiedi il rispetto 
dei diritti umani» 
È a Città del Messico , 
per il record dell'ora 

• • La voce di un grande campione dello 
sport può aiutare lo sforzo in atto per cercare 
di porre un freno alla sanguinosa repressione 
in atto nello Stato del Chiapas con questo spi
nto il presidente del Consiglio provinciale di 
Trento, Carlo Alessandrini, di fronte alle noti
zie sulla repressione della rivolta delle popola
zioni indios da parte dell'esercito messicano, 
ha nvolto un appello a Francesco Moser, il 
campione di ciclismo neo-eletto consigliere re
gionale, che da alcune settimane si trova in 
Messico per preparare il nuovo tentativo di re
cord dell ora - - - , 

Alessandrini, che con questa iniziativa si 
muova in sintonia con quanto chiesto dalla 
Chiesa messicana, si appella alla «sensibilità 
democratica» del consigliere Francesco Moser, 
eletto nelle liste del partito autonomista treno- » 
no tirolese, affinchè «unisca la sua autorevole M ~ 
voce di rappresentante del popolo tremino a . *V <• 
quella di tanti uomini di cultura e di fede», che in queste ore 
chiedono la fine della repressione e il rispetto dei dmtti umani 
in quell'estremo, poverissimo lembo di terra messicana «Una 
tua presa di posizione in difesa degli inalienabili diritti della per
sona umana -s i legge nel messaggio inviato a Moser- oltre ad 
interpretare i sentimenti della gente trentina, assumerebbe un 
significato altamente simbolico ed un'eco di sicura dimensione 
intemazionale» Si attende ora la risposta del campione 

missione episcopale della Pa
storale cristiana del Messico 

Ien. sono entrato nel quar
tier generale dei .giornalisti II 
Diego de Mazanegos è una ti
pica casa coloniale di San Cn-
stobai, col patio coloniale tra
sformato in bare la facciata di
pinta a colon leziosi, come tut
ta la città Mi ncordo che i di
battiti più accesi, pnma della 
settimana che ha sconvolto il 
mondo, riguardavano i nuovi 
colon della cattedrale. Molti li 
giudicavano troppo forti, quel
le colnne della facciata dipinte 
di nero sono davvero un pu
gno nell occhio Di fronte alla 
cattedrale, il profondo cratere 

del garage sotterraneo in co
struzione ha fermato il lavoro 
Come in tutta San Cnstobal, 
dove si contavano più di cento 
cantien «preelettorali» Ora 
quel cratere vuoto sembra una 
gigantesca fossa comune in at
tesa di «clienti» L unica novità 
al Diego de Mazanegos è rap-
presentatadalle foto dei civili 
uccisi venerdì in un furgoncino 
Volkswagen preso di mira dal-
I esercito vicino a Rancho Nue-
vo nella zona militare a est 
della città Sono in bianco e 
nero, c'è anche una bambina 
Più che al cuore, parlano allo 
stomaco 

AZinacantan ad una dozzi

na di chilometn da San Cnsto
bal, vive una delle più antiche 
comunità di indios Sono in
dios tzotzil, tutti vestiti di rosso 
Oltre all'agncoltura di sussi
stenza, coltivano fion e li ven
dono in tutto lo Stato Le loro 
donne fanno tovaglie stupen
de lavorando con i piccoli te
lai da cintura È una comunità 
relativamente prospera, indios 
di «sene A» Ormai abituati ad 
essere oggetto di studio e cu-
nosità sono molto meno te
muti dei bellicosi Chamula. La 
stona degli Altos è ricca dì n-
voltc indigene La San Cnsto
bal coleta, quella bianca e tra
dizionalista. vive da sempre la 

psicosi dell'accerchiamento 
indio una sorta di «Fort Apa
che 1994» Quando sono am-
vato, la conferenza stampa era 
già finita. Un autista mi raccon
ta che era un semplice happe
ning 'fTlo-govemauvo" Molti 
giornalisti se ne sono andati al
le pnme battute. Davanti alla 

; chiesa di San Lorenzo è in atto 
un nto religioso Qui la religio-

- ne maya è ancora viva e vege
ta, sotto una patina di cattoli
cesimo Gli ilolftik, gli sciama
ni locali, e le massime automa 
religiose, riconoscibili dai cap
pelli pieni di nastnni colorati, 
danzano alle note di uno stri
dulo violino 

Trasgredisco il divieto tassa
tivo di filmare le cenmonie reli
giose È un divieto molto diffu
so, qui negli Altos A Chamula 
si raccontano van episodi di 
turisti aggrediti e nnchiusi nel 
carcere municipale per aver 
fotografato l'interno della chie-

,sa Nell'eccitazione del mo
mento, accendo la telecamera 
e metto a fuoco 1 sandali di un 
1/0/ Un zinacanteco mi afferra 
la telecamera, mi scopro im
provvisamente circondato So
no momenti di estrema tensio
ne Vogliono sequestrare il vi
deo e farmi pagare una multa 
A risolvere la questione ci pen
sa Lomell, un amico antropo-

Si portano bare 
a San Cnstobal 
per le vittime 
della repressione, 
a sinistra, un soldato messicano 
controlla dall'alto 
la penfena della città 

logo che parla benissimo tzot
zil Gli indios pretendono 300 
pcsos e la cassetta. La situazio
ne «està cabrona» Lomell me
dia, alza la voce Un danzatore 
vestito da donna mi mette una 
collona di frutta marcia al col
lo Scoppiano tutu a ridere Me 
la cavo con 1 SO pesos di mul
ta. Intanto da Città del Messico 
giunge la notizia di una grande 
manifestazione a favore dei n-
bclli zapatistì La denuncia si 
propaga, e sono in pochi a cre
dere alle rassicurazioni del go
verno sul rispetto dei dintti 
umani nel Chiapas. E sempre 
nella capitale messicana, 
un autobomba è stata fatta 

esplodere ieri mattina, poche 
ore dopo che le aulonta aveva 
no annunciato un meticoloso 
piano per garantire la sicurez
za nelle pnncipali località del 
Paese L'attentato che ha pro
vocato alcuni fenti di cui uno 
grave, e avvenuto nel garage di 
un centro commerciale nella 
parte sudonentale della citta, e 
non è stato nvendicato Nono
stante le rassicurazioni delle 
autontà governative che si rin
corrono di ora in ora e l'ingen
te spiegamento di forze laten-

1 sione resta altissima in tutto il 
Messico Lo spettro degli in 
dios in nvolta agita ancora le ' 
notti del presidente Salinas 

Al sud Zapata, al nord Pancho Villa e fu rivoluzione 
SAVBtIOTUTINO 

M Quando scoppiò nel 
Messico la pnma grande rivo
luzione del nostro secolo, Emi
liano Zapata aveva trentanni 
Faceva l'allevatore di cavalli e 
aveva un portamento cosi 'iero 
che tutti i suoi compaesani di 
Anenecuilco gli portavano ri
spetto Era la fine dell'estate 
del 1909 e il vento della nbel-
lione nazionale si sentiva fi
schiare tra gli alben dell'Alto
piano, in quello Stato di More-
ios dove le ribellioni contadine 7 
venivano da più lontano nel ; 
tempo Forse quelle correnti 
erano animate anche dall'anti
co rancore degli indios, che si 
vedevano minacciati nel loro 
unico bene - la solidarietà et
nica e religiosa - dalla prepo
tenza degli hacendados che il 

\ regime del dittatore Porfirio 

NDÌaz aveva fatto diventare sfac- . 
ciato e impunita. 

Unfciorno si riunì il consiglio 
del villagiò' e il più anziano 
prese la parola. L'assemblea 
era stata convocata passando- > 
si la parola senza suonare co
me al solito le campane della ' 
chiesa. José Menno, che era 
ancora presidente, disse che si 
sentiva troppo vecchio per af
frontare tempi sempre più dif
ficili e propose di eleggere al 
suo posto uno più giovane. 
Dall'assemblea furono fatti al- > 
cuni nomi Gonzalez, Zapata, 
Para) Alla prima votazione, 
quasi all'unanimità fu eletto 
Emiliano Zapata • > ; 

Da trentanni, cioè da quan
do era nato, Emiliano viveva in 
una società che nbolliva di 
tensioni, dipendendo dalla vo
lontà e dalle decisioni di un • 
uomo solo, che comandava da 
Città del Messico- Porfirio Diaz. 
La Costituzione del 1857 aveva 
aperto le porte a quelli che 
amavano il progresso E difatti 
tra il 1893 e il 1907, le miniere 
del nord avevano quadruplica
to il loro prodotto; in trentanni 
gli investimenti stranien si era
no moltiplicati per trenta e l'«e-
conomia» era cresciuta a un 
ntmo del tre per cento all'an

no Ma tutta questa crescita 
aveva sconvolto la società civi
le Il valore del peso rispetto al 
dollaro era diminuito della 
metà. L'argento aveva perso il 
60 per cento del suo valore sul 
mercato mondiale L'inflazio
ne falciava i salari, i lavoraton -
dovevano imparare a correre 
dietro alle occasioni stagionali 
e a fronteggiare <a concorren
za di stranien, le comunità 
agncole tradizionali venivano 
travolte dalla modernizzazio
ne, mentre blnan e traversine 
tagliavano il territorio portan
do benessere e abbandono Al 
posto della società agricola 
tradizionale, la hacendavenne 
a proporre lavon a termine nel 
feudo padronale Emiliano Za
pata prese il comando di folle 
contadine che si nbellavano a 
questo ordine nuovo di tipo • 
feudale, in tutto il centro-sud 
del paese. 

Nel nord, la rivolta fu di un 
altro genere il mondo agricolo 
si difendeva soprattutto contro 
le incursioni degli Apaches at
traverso comunità di autopro
tezione costituite da agncolton 
bianchi, individualisti e mi
scredenti Niente a che vedere 
con il sistema tradizionalista e 
religioso dei contadini indios 
del profondo sud Ma anche 
nel nord covava la nvolta Lo 
Stato di Chihuahua, dove nac
que Doroteo Arango chiamato 
poi Pancho Villa, non offnva 
neppure un segno di quei lega
mi religiosamente comumtan 
che tenevano insieme il prole-
tanato agncolo del sud il ven
to del nord portava come ban
diera il machismo individuali
sta e anticlericale, un caudilli
smo spontaneo, di radice po
polare che si opponeva ali or
dine accentratole degli 
hacendados in nome di una 
insofferenza molto meno lega
ta alla terra e alle tradizioni 

Doroteo Arango viveva all'a-
na aperta, in una famiglia di 
mezzadri, abituato a tenere 
sempre un'arma nella fondina 

Una foto storica degli indios di Emiliano Zapata, 
sotto, Zapata e Pancho Villa che occupa per gioco 
la sedia del presidente del Messico 

per difendersi dagli Apaches e 
dai ladn di bestiame A dicias
sette anni aveva ucciso «per 
onore» e adesso faceva il man-
dnano e il bngante di strada, 
oppure, all'occasione anche il 
minatore Mentre stava per 
scoppiare la nvoluzione, l'a
spirazione di Pancho Villa era 
di tornare alla vita di un tem
po, voleva fondare una repub
blica di colonie militari, freme
va per imporre a tutti l'istruzio
ne all'uso delle armi Ma una 
tradizione vale 1 altra cosi le 
aspirazioni di Emiliano e di 
Pancho finirono col fondersi 
insieme, per accendere la mic
cia di una nvoluzione genera
le Approfittando dei contrasti 
che si erano formati a poco a 
poco nell'oligarchia dominan
te - grandi famiglie tradizionali 
contro il predominio del regi
me accentratoro e di una nuo
va generazione oligarchica le
gata a interessi stranien - il 

piano insurrezionale prepara
to da Francisco Madero un 
uomo del nord propose di di
fendere la patna per un ideale 
di «terra libertà, giustizia e leg
ge» contro I esclusivismo degli 
«hacendados» e dei «jefes poli-
ticos» i caciques e i latifondisti 
beneficiati da Portino Diaz 

L'insurrezione scoppiò da 
nord a sud nel novembre del 
1910 Nel mese di maggio de! 
1911 tutto il Messico era in 
fiamme In apnle era stata oc
cupata Ciudad Juarez e il pre
sidente Diaz aveva dovuto n-
conosccre la propna sconfitta 
Fuggi poi a Cuba nel mese di 
giugno preannunciando i di-
sastn che sarebbero seguiti al
la sua caduta «Avete liberato 
una tigre • Madero fu eletto 
presidente, ma la nvoluzione 
conbnuava le masse popolari 
esigevano nforme sociali ed 
economiche e Madero rispon
deva debolmente consolidan

do il potere della casta militare 
e opponendosi a cambiamenti 
dell'ordine fondamentale del
la società fondata sulla disu
guaglianza agrana e il dominio 
delle nuove classi urbane 

Di questa debolezza appro
fittò, nel 1913 il generale Vie-
tonano Huerta che uccise Ma
dero e assunse il potere con 
1 aiuto degli Stati Uniti per cer
care di stabilizzare la situazio
ne Gli zapausti dichiararono 
che un dittatore era uguale a 
un altro dittatore e proseguiro
no la loro guerriglia. Nello Sta
to di Coahuila cresceva intanto 
la stella di Venustiano Canan
ea che. come Plutarco Elias 

Calles in quello di Sonora, di
chiarò la sua guerra personale 
all'usurpatore e prese il posto 
di Huerta 

Frail 1913 e il 1914, la guer
ra civile e le malattie falciaro
no un milione di messicani Gli 
amencam attizzavano 1 conflit
ti vendendo armi alle vane 
guerriglie e cercando di trarre 
profitto da un nuovo regime 
personale rispetto ai prece
dente Nel 1914, rompendo 
con il potere di Carranza, che 
voleva imporre sbrigativamen
te i valon di uno Stato che im
poneva doven, ma non poteva 
concedere dlntti, Pancho Villa, 
detto anche il «centauro del 

nord», ed Emiliano Zapata so
prannominato IVAttila del sud» 
entrarono a Città del Messico 
alla testa delle loro truppe 
sbrindellate Ma Carranza, più 
furbo di loro, formò i «batta
glioni rossi» operai e riapri le 
divisioni con una politica che 
spalancò abissi tra «costituzio
nalisti- di vecchio stampo e 
«convenzionalisti» che (in una 
convenzione appunto) aveva
no proposto di ridare ordine al 
paese secondo un modello 
che fra l'altro contemplava 
una nforma agrana radicale 

Cosi riprese, sempre più 
sanguinosa, la guerra civile 
mentre alla testa del paese 

I ultimo dei generali nvoluzio-
nan, Alvaro Obregòn sostituiva 
Carranza e veniva poi a sua 
volta nmpiazzato da Calles 
Zapata che continuava la sua 
guerriglia solitaria fu ucciso in 
un'imboscata nel 1919 Pan- < 
cho Villa si ntirò in campagna, 
dove verrà raggiunto, comun
que da sicari del governo che 
lo assassinarono nel 1923. Gli 
eserciti contadini erano stati ^ 
sconfitti Un'altra guerriglia, 
quella dei <nsteros» i guem-
glien di Cristo re, divampava 
nel nord e fece fuoco e fiamme 
dal 1926 al 1930 Soltanto nel 
1934 venne eletto un presiden
te Lazaro Cardenas, che sep
pe parlare ai contadini il lin
guaggio di una concreta nfor
ma agrana. Ma più tardi anche 
questa fu tradita 

Nei giorni nostn tutto è cam
biato senza mutare il fondo 
della questione La lunga e in
compiuta nasata di una nazio
ne ha lasciato dietro di sé il mi
to delle tre culture e si è trasfor- • 
mata in un travaglio di portata 
globale più complesso e uto
pistico Mentre si cerca di im
porre 1 internazionalizzazione 
dell'economia ouello che la n-
voluzione messicana non si 
era mai proposto, la creazione 
di un uomo nuovo si è diffuso 
come sottofondo ideologico, 
per vie traverse - portaton pn
ma il mito di Ernesto Guevara, 
poi quello di Mao - nelle cor
renti nuove dello spinto nvol-
toso del contadino Maya e del * 
movimento studentesco e in
tellettuale delle università del 
Ccntroamenca. Durante l'epo
ca d oro del castrismo, era sor
ta nello Stato di Guerrero una 
guerriglia autoctona guidata 
da un maestro, Genaro Va-
squez Estinta anche questa 
sotto i colpi di una repressione 
occulta ma violentissima, ha 
preso a diffondersi il proseliu-
smo dell'esercito rivoluziona
rio dei poven, guatemalteco 
che sconfinava spesso in tem-
tono messicano 

Negli anni Sessanta e Set
tanta le vicende interne dei " 

singoli paesi centroamencani 
si congiungevano dal Salva
dor al Nicaragua dal Guate
mala al Messico, avvolti in un 
turbine di tempeste politiche e 
guerre civili e di classe Nono
stante le successive pacifica
zioni l'influenza culturale del
la guerriglia del Guatemala - la 
più vicina, pnma al guevan-
smo, poi al pensiero di Mao -
ha allargato a poco a poco il 
suo raggio nel proletanato del
le campagne messicane 
Adesso avverto per diretta 
espenenza. dietro lo zapati-
smo di ntomo, il segno di idee 
molto determinate che ho co
nosciuto negl. anni a cavallo 
fra la rivoluzione cubana e 
quella dei sandinisti. la voglia 
di esportare la rivoluzione da 
un paese all'altro m una guerra 
popolare di lunga durata, con 
una radicalizzazione maoista ' 
nella componente india della 
nbellione, come in Perù con 
Sendero luminoso e in Guate
mala con certi setton della su
perstite guerriglia una linea di 
scontro azzardata e pencolo-
sa per le popolazioni latine e 
indie, già molto provate che 
vanno verso un massacro Lo 
stesso Fidel Castro ha ammo
nito doe mesi fa che 1 epoca 
delle guerriglie è finita in Ame-
nca Ialina le loro ragioni di 
fondo sono sacrosante ma il 
modo per affermarle velleita-
no e privo di allearle politi
che, produce ormai 1 effetto 
contrano in una sorta di lento 
suicidio di massa L azione di 
propaganda armata a San Cn
stobal da parte dei risorti «za-
pausti». la settimana scorsa 
può essere stata voluta da 
qualcuno anche come replica 
alle affermazioni di Castro Ri
schia comunque di produrre 
conseguenze disastrose non 
solo per i guemglien e i loro 
pueblo*, ma per tutte le forze 
democratiche del Centroame-
nca. e non solo sul piano elet
torale ma soprattutto su qjel-
lo civile, che oggi è tutto in mo
vimento da Panama a Rio 
Grande 
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Summit 
Nato 

nelMondo 
D presidente Usa in 9 giorni atappe forzate 
vedrà i vecchi alleati e i leader dell'Est 
Incontrerà anche Gorbaciov;Zrùrinovskij no 
Sulla via del ritorno colloquio con Assad '• 

Domenica 
9 gennaio 1994 

» Vn^tn^ntrtK^t t-

Clinton nel malessere Europa 
Da Bruxelles a Mosca il vero rebus è l'ecortóiia 
Clinton, dopo aver partecipato ai funerali della ma
dre in Arkansas, è volato in Europa. Prima tappa 
Bruxelles per il summit Nato. Il presidente Usa af
fronta le insidie di un viaggio lungo nòve giorni che 
lo porterà da Praga a Mosca, a Minsk, a Ginevra. In
contrerà 1 vecchi alleati e i nuovi leader dell'Est. In 
Russia vedrà Gorbaciov, non Zhirinovskij. Prima del 
rientro in America colloquio col siriano Assad. 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

SIKQMUNO oiNzama 
EU BRUXELLES Stasera al
l'Hotel de Ville di Bruxelles 
Clinton dirà per la prima volta 
da quando e presidente quel 
che ha in mente per l'Europa. 
Anzi, l'intero suo viaggio è, co
me dice il ministro degli Esteri 
greco, «la sua prima dimostra
zione di Interesse nei confronti 
dell'Europa» Sulla Russia ave
va deciso già subito all'inizio: 
scommetter tutto su Eltsin. La 
sua «visione» sull'Asia l'aveva 
annunciata a Seattle in novem
bre prenotarsi a vendere mo
de in Usa sull'unico mercato al 
mondo in crescita Ininterrotta. 
Quel che vuol dire agli europei 
l'ha già in sostanza preannun
c i o in un pranzo con i gior
nalisti alla Casa Bianca: «Vo
glio tirargli su il morale, dargli 
un'iniezione di ottimismo*, ha 
spiegato. 

Questaè la sua prima di ben 
tre visite di fila che il presiden
te Usa ha deciso di compiere 
in Europa nei primi sei mesi di 
quest'anno. Ritornerà in Fran
cia (con una puntata In Italia) 
a celebrare il cinquantesimo 
dello sbarco in Normandia, 
sperando che gli porti fortuna 
come aveva portato fortuna a 
Rcagan partecipare alle cele
brazioni del 40°. E poi di nuovo 
in Italia, a Napoli, per la confe
renza del C-7 sull'occupazio
ne, cioè sul tema su cui Si'sta 

.' combattendo già la guerra 
' ' mondiale di fine secolo. 
" Se c'è una cosa su cui Gin-
. ton non ha mai cambiato idea 

è il motto che aveva fatto affig
gere sin dall'inizio della sua 
campagna elettorale: «lt is the 

• Economy, stupidi», la cosa che 
conta è l'economia, stupido! 

, Un'economia in sfacelo rende 
-impotenti anche i partiti più 
y progressisti, minaccia anche le 
'•'•'. democrazie più consolidate. 
• Un'economia in- crescita con-
,'.; sente il rinnovamento anche 
"A più difficile, pud consentire la 
- rielezione anche del governa-
';',' tore meno brillante. Tradotta 

' in termini di politica estera la 
'. dottrina Clinton diventa: anche 
:; la pace e la guerra si decidono 
•i sull'economia. 

L'Europa in fin dei conti re-
. sta il principale partner in ter-
. ' mini di interscambio e investi-
' menti degli Stati Uniti. E a Wa-
: shington nessun presidente si 
• può permettere di vedere il 

-" principale socio in preda al 
-,- magone. Per le traversie del-
. l'Europa avevano coniato di 

:-. recente anche un nuovo termi-
-, ne politico: Europessimlsmo. 
". Naturalmente è sempre lecito 

il sospetto che si tratti di ac-
• centuazioni di circostanza. Ep

pure stavolta c'è un motivo in 
più per fidarsi della sincerità di 

L'ANALISI 

Clinton quando si dice preoc-
- cupato per le sorti del nostro 
;; vecchio continente. È lo spa-

; vento che lui e gli altri alla Ca-
••;• sa Bianca si sono presi quando •. 
. da Mosca sono arrivati i risulta- ' 

ti elettorali che davano il parti- • 
to ultra-nazionalista di Zhiri- : 
novskij al primo posto. Il ricor
do della seconda guerra mon
diale e l'avversione al fascismo > 
è in America una cosa seria. 

E in questo quadro che mol- : 
ti hanno spiegato l'improvvisa 
conversione, quasi folgorazio- ' 
ne sulla via di Damasco di un 
Clinton che si era fatto elegge- , 

•,: re • promettendo che non 
; avrebbe perso tempo con l'è- , 

stero e si sarebbe dedicato in-
.' nanzitutto a risolvere i proble-
. mi intemi e che per un anno 

intero almeno su questo è sta-
' to di parola, occupandosi del 
• resto del mondo solo distratta-
; mente e in modo pasticciato 
;. come per la Bosnia, la Soma

lia, Haiti. Persino il cortese gè-
.'•' nerale Scowcroft, che era stato 
• il consigliere per la sicurezza 
- nazionale di Bush - un presi-
'.'• dente che aveva fatto l'esatto 
'••' contrario, cercando di far di

menticare coi trionfi intema-
.' zionall le magagne inteme -
. gli aveva dovuto rammentare 
che ci sono questioni di prima 

, grandezza e questioni secon
darie dal punto di vista degli 
interessi nazionali Usa, e che 

, Europa e Russia rientrano nel-
• la pnma categoria, Somalia e 

Haiti nella seconda. 
•-•• Lo storico delle presidenze 
. Usa Michael Beschloss ha per

sino avanzato l'ipotesi che la -
': presidenza Clinton, iniziata ' 
- tutta rivolta all'interno, possa 
: finire ad essere giocata molto , 
' in politica estera. Comeawen-
!." ne per Roosevelt che nel '33 
• era stato eletto perché pones

se rimedio alla Grande Depres-

<t 

coraggio 
non si evita il declino 

sione e nel '40 fu rieletto solo 
perché salvasse il mondo. Si . 
spera, stavolta, a colpi di politi- ;. 
ca economica e non di canno
ne. -: '<•:• • , »-• ••• '- .... >"-•;', 

Il viaggio in Europa e Russia 
è stato preparato come se do- ; 
vesse decidere il destino di • 
una presidenza. Con un batta
ge senza precedenti, un so-.',;: 

! vraccarico di lavoro per tutta . 
l'equipe della Casa Bianca che 
ricorda le grandi battaglie dei- ; 

! la campagna presidenziale. ;'; 
Subito dopo la morte improv-.'.<; 
visa delia madre del presiden-
te, mercoledì notte, era sorto -
l'interrogativo se il lutto avreb-, 
be portato a rinviare la parten- , 
za «No, al massimo un ritardo 
di un paio d'ore, Bill Clinton ci 

tiene a questo viaggio. Per lui è 
molto importante. E poi stavol
ta si è proprio preparato con y 

lena, ha già fatto tutti i suoi • 
"compiti"», si era precipitato a 
spiegare il collaboratore che ' 
ha maggiore intimità con lui » 
sin dai giorni dell'Arkansas, i! : 
capo di gabinetto della Casa : 
BiancaMcLarty. •--• . - ,«- ' . .% 

In realtà più che un viaggio " 
questo è un tour de force. Do- > 
pò la tappa di Bruxelles, col .< 
summit atlantico, Clinton par- : 
teciperà mercoledì ad un se
condo summit a Praga, con i 
paesi del blocco di Viesegrad, . 
come ormai Polonia, Unghe
ria. Repubblica ceca e Slovac
chia vengono definiti dal no
me del castello sul Danubio in 

'•• cui si incontrarono a stringere 
;; alleanza. Poi di corsa a Mosca, . 
; al vertice con Eltsin, ma anche ;." 

a incontrare tutti gli altri. Cor- »,' 
baciov compreso. con la sola ;

t 
:v esclusione del «fascista» Zhiri- if 
j novskij. E poi ancora un salto ;? 
ì simbolico a Minsk a premiare ;'•' 
: la Bielorussia che fa la brava ri- ^ 
, nunciando al nucleare ed am- ' '" 
• monire l'Ucraina che invece fa '/. 
v le bizze e ha la tentazione di % 
ti. tenersi le testate che erano del- -;.• 
:; l'Armata rossa. E infine Gine- ;* 

vra, altra simbolica scelta per ', 
. un incontro, quello col siriano i 

. Assad, che suona come me-.;! 
• mento che anche la pace tra .-.•: 
' arabi e israeliani in Medio -' 

oriente passa molto per 1 Euro
pa 

I l p r imo viaggio di Cl inton in Europa 
, :, Il presidènte Clinton visiterà durame il suo viaggio In Europa 
cinque nazioni, partecipando al summit della NATO di Bruxelles. 

t»v$ gennaio „ 
Jfprestóerite Clinton 

J56{W per Bruxelles. \ 
1^10- l ì gennaio :-

': Partècipa'al vertice 

2 Fcp. CECA 

|*j l2tìennalo 
Incontro a Praga con 

,f capì di Governo 
; deU'Europa dell'Est, 

3 RUSSIA 

I» . 1 3 - 1 5 gennaio 
Aliloscacon 
Boria Bsln. 
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4 BIELORUSSIA WM 5 SVIZZERA 

J » 15 gennaio 
A Minsk sulta via 
del ritorno.. 

In-16 gannito 
Incontra a Ginevra il 
presidente siriano Assad. ; 

Clinton confona 
il suo fratellastro Roger 
dopo l'ultimo saluto 
alla madre Virginia Kelley 
In alto, la copertina 
dell'«Economist» 
sul viaggio del presidente 
Usa in Europa 

*SJ««;«*^^™»-"f /s 

• • La Nalo (Organizzazione del Trattalo del Nord Atlanti
co) , il patto difensivo occidentale creato in (unzioni? anti-so-
vietica. nacque formalmente il 24 agosto del 1949. con l" en
trata in vigore dell' accordo firmato il 4 aprile dello stesso an
no a Washington dai rappresentanti di )2 nazioni: Stati Uniti, 
Canada, Gran Bretagna, Francia, Belgio. Lussemburgo, Olan
da. Danimarca, Islanda, Italia, Norvegia e Portogallo. Figlio 
della dottrina Truman e del piano Marshall, il Trattato di Wa
shington era (ondato sul principio che un attacco militare 
contro uno dei paesi membri sarebbe stato considerato come 
un auacco contro tutta la Nato. A parie la "risposta flessibile-
decisa negli anni '60, i! Trattato nei suoi principi di base è ri
masto finora praticamente inalterato. I paesi della Nato rima
sero 12 fino al 1952: il 18 febbraio di queir anno entrarono 
Turchia e Grecia. Il 9 maggio 1955, dopo il lallimento del ver
tice di Ginevra (1954) sulla riunificazione, la Germania occi
dentale aderì alla Nato. Il 14 maggio, l'Urss creò iasieme con 
Germania est, Polonia, Cecoslovacchia, Ungheria, Bulgaria. 
Romania e Albania, il Patto di Varsavia. Il 16 dicembre del 
1957 la Nato decise di dotare di armi atomiche le proprie for
ze in Europa. - • , . -., 
Nel 1965, la Francia usci dalla struttura militare?, rimanendo 
pero in alcuni organismi dell' Alleanza, che spostò da Parigi a 
Bruxelles la propria sede. I Paesi della Nalo rimanevano 15, 
rna solo 14 a pieno titolo. Il 13 dicembre 1HG7 la Nato opero 
una revisione strategica, passando dalla dottrina della rispo
sta con la massima (orza nucleare alla risposta flessibile. Ne
gli anni 70 tra la Nato e il Parto di Varsavia cominciarono le 
trattative sugli armamenti. Il 30 ottobre i 973 si avviarono ne
goziati per la riduzione bilanciata delle armi tattiche della Na
to e del Patto di Varsavia. Trattative per l'eliminazione dei 
missili a medio raggio in Europa iniziarono nel 1981, un anno 
prima dell' ingresso nella Nalo del suo 16/o membro, la Spa
gna, per concludersi nel dicembre 1987 con la firma, a Wa
shington, del trattato «Inf». Nel 1988 a Vienna cominciarono le 
trattative -Cle» per la riduzione delle forze convenzionali in 
Europa, terminate con successo nel 1990. ' ". 

• • Non so se la riunione di 
domani della Nato sarà dav
vero cosi importante come si 
è senno in qualche articolo, ' 
ma è certo che essa avrà un • 
peso non trascurabile per il ;'. 
futuro destino dell'Alleanza 
atlantica. In Occidente il di-
battito si è concentrato so- • 
prattutto sull'eventuale aliar- ' 
gamento della coalizione ad ' 
alcuni paesi dell'Est europeo. " 
Questo non è tuttavia il solo ' 
problema che gli alleati devo-1-
no risolvere, anche se si tratta '. 
di questione rilevante per de- ; 
terminare la nuova fisionomia 
dell'organizzazione, •;•• .-• ., 

Circa l'allargamento a Est • 
pare ormai assodato che si va- •' 
da verso una soluzione regio- ; 
nevole E quella suggenta da
gli americani, cui spetta sem

pre di diritto il ruolo predomi
nante nell'Alleanza. A Bruxel
les sarà illustrata dal presiden- » 

, te Clinton in persona. La sua 
saggezza, che sembra sfuggi-
re a molti commentatori, con-
siste nell'evitare di racchiude-
re tutto nel dilemma tra un '• 
semplice ampliamento geo- , 
grafico dell'organizzazione e ; 
la conservazione , immutata 
della sua struttura attuale per • 

: fare piuttosto della Nato l'em- ; 
brione di un più ampio siste-
ma paneuropeo di sicurezza. : 
Cosi almeno si presenta la ' 
clintoniana partnership per la 
pace nelle Intenzioni dei suoi • 
proponenti. «.•.-.-,.;••._••-,. \;; 

La soluzione opposta, oggi [ 
abilmente scartata dai governi 
della Nato, avrebbe aperto le 
porte dell'organizzazione a 

quei tre o quattro paesi del
l'Europa centro-orientale che 
hanno fatto richiesta di entrar- • 
vi: Polonia, Ungheria, Slovac-
chla e Repubblica ceca. Que
sta seconda scelta avrebbe in
nescato un meccanismo che 
per l'Alleanza rischiava di di- '. 
mostrarsi infernale. L'avrebbe ' 
infatti coinvolta in dispute na- ' 
zionalistiche che ancora divi- ' 
dono quei paesi o i paesi ad •, 

: essi'limitrofi e che possono, ' 
sempre diventare- esplosive. *•; 
Da un'altra parte avrebbe prò- "' 
vocato il comprensibile risen- < 
timento e il sospetto di tutti i '-'• 
paesi che da quell'amplia- ,'•' 
mento fossero stati esclusi. 

Una volta ammessi i quattro ; 
Stati < appena nominati, gli 
stessi che costituiscono il co-
siddetto raggruppamento di ' 
Visegrad, altre candidature si 
sarebbero subito affacciate. 

Perché, ad esempio, non an
che la Romania e la Bulgaria, 
come la prima già vuole? E '. 
perché non le Repubbliche ' 
baltiche, visto che la Lituania ' 
si è già mossa a sua volta? Ma • 
allora lo stesso trattamento ; 
andrebbe riservato almeno a • 
Ucraina e Bielorussia, per non '• 
parlare delle Repubbliche del " 
Caucaso, confinanti con la . 
Turchia. *.•'•.••'•>;•.!.'"* - ; ,-...• 
• A questo punto resterebbe 
fuori solo la Russia. È mai pos- ; 
sibile? Chiunque non venisse '•'• 
accolto avrebbe motivo per i 
sentirsi discriminato e quindi '-• 
minacciato. Tanto vale avvia- ; 
re sin d'ora il processo di co- ' 
struzione di una nuova sicu-. 
rezza comune, come Clinton -
propone. ••• . .« . .:,. 

Piuttosto che accusare la •• 
Russia di porre «veti», andreb
be dato atto al goveno di Mo

sca di avere sollevato il pro
blema nei suoi termini reali. 
Qui non c'entrano Zhirinovs
kij o i militari. Non mi sono 
mai annoverato fra gli ammi
ratori di Eltsin. Ma non mi sen
to davvero di dargli torto su 
questo punto; per il quale ha 
del resto dietro di sé l'unani
mità del paese. Vi saranno al
tri motivi per la sua politica in
tema ed estera per cui occor
rerà essere meno condiscen
denti. Non questo, perché qui 
sono in gioco interessi fonda
mentali dello Stato russo. Lo 
ha ben compreso Clinton che, 
a torto o a ragione dal suo 
punto di vista, ha puntato 
grosso sulla stabilita della pre
sidenza Eltsin, pagando prez
zi assai meno giustificati di 
questo È solo coerenza da 
parte sua non mandare ora al

l'aria un aspetto tanto fonda
mentale di una politica co-

'. struita in un anno di presiden
za. • <• v .:. •••;.• .•-....•*z~*\-^ 
. ; Per la Nato sarà piuttosto 

: necessario tenere '; presente 
f come la questione dell'Est eu-
S ropeo sia solo una parte del 
« vero problema. Sono ormai 
: tre anni che l'Alleanza vive 
' quella che oggi si suole chia-
. mare ùria crisf di identità. Le 
_ ragioni per cui era nata sono 

••' venute meno, , all'infuori di 
•)una: l'esigenza di mantenere 
?:•• l'America legata ai destini e ai 
.: problemi dell'Europa. È una 
,•;• ragione della massima impor-
^ lanza, se non vogliamo che 
' l'Europa ricada in preda alle 

i s u e antiche convulsioni, co-
:'- me ancora rischia di fare. .'-•>:« 

Ma appunto per tenere fer
mo questo obiettivo l'Allean

za ha bisogno di una profon
da trasformazione, che tale 
appaia anche agli occhi del 
pubblico americano. Qui sta il 

' • suo vero problema perché an-
- cora non è chiaro in che cosa ' 
• questa trasformazione debba 
^consistere, - .^v '••',.&-:.•;••-••.-•- -
X • Costruita per fronteggiare 
'' un ' poderoso schieramento 
-' militare, la Nato e oggi una 
•;. macchina troppo mastodonti-
; ca e anche troppo cara, ma 

poco flessibile, per rispondere 
'" alle minacce di natura del tut-
; to nuova che pesano su di ' 
'-: noi: nazionalismi, : .separati-
;;] smi, conflitti etnici, dispersio-
* * ne e proliferazione delle armi 
'; di sterminio, squilibri econo-
; mici e demografici, catastrofi ; 
• ambientali. I dirigenti che s i . 

nuniranno doman, a Bruxel
les sanno bene che sono que

ste le nuove sfide. Già hanno 
provato ad affrontarle, dedi
cando a tale compito non po
che energie: ma nessuno di 
loro, credo, si arriseliierebbe a : 

dire di avere già trovato la so
luzione. - , - ' „ < - • • ••'•• 

È in questa luce che si tor
nerà probabilmente a parlare 
della ex Jugoslavia. Negli ulti
mi giorni si è avuta infatti una 
certa ripresa di febbre inter
ventista, come se questo ba
stasse a uscire dalla tragedia 
in cui si è caduti. Certo, alla 
Nato non mancano gli stru
menti militari per intervenire. 
Ne ha anzi fin troppi. Quello : 
che non sa è per che scopo 
dovrebbe farlo, quale soluzio
ne dovrebbe imporre, quale 
pace conseguire,, ammesso 
che l'intervento posso davvero 
ptomuoverc la pace e non, 

come è più probabile, esten
dere la guerra. Quelli che si 

., sono presentati nei Balcani 
. sono probletni di quel tipo 

nuovo per cui la Nato non è 
politicamente, prima ancora 
che militarmente, attrezzata. 
L'Alleanza deve mettersi in 
grado di rispondervi, se non 
vuole andare verso un irrime
diabile declino: ma non ci so
no per questo soluzioni facili, 

. immediate,demagogiche. •• 
Pei trovarle è indispensabi

le p i.via di ogni altra cosa un 
rinnovamento di mentalità, 
un -nuovo pensiero", sarem
mo tentati di dire. Non ne ab
biamo trovato traccia, pur
troppo, in molti commenti di 
stampa, c'ù da sperare che ne 
siano capaci gli statisti e i di
plomatici che si incontrano a 
Bruxelles. • -

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

SITUAZIONE: una perturbazione, este
sa dal la Tunisia al le regioni settentrio
nal i i tal iane, cont inua ad Interessare II 

; nostro Paese con venti forti di scirocco, 
in particolare al centro e al sud. j ; ; ;:. „, 
TEMPO PREVISTO: al nord e al centro 
cielo molto nuvoloso con piogge spar
se. Neve sui rilievi alpini intorno al 1500 
metri e su quelli appenninici intorno ai 
2000 metri. Tendenza a schiarite sul 
settore nord-occidentale. Al sud nuvo
loso o molto nuvoloso con piogge. Tem
porali sulla Sardegna. Sulle coste 
orientali della Sicilia, della Calabria e 
della Basilicata le precipitazioni ed i 
venti tenderanno ad intensificarsi. 
TEMPERATURA: In lieve diminuzione al 
nord. Senza variazioni di rilievo al cen
tro ed al sud. : . .'. • _ . ';.;:;";vfi'5V.;j.<' 

VENTI: forti da sud-sìd-est In particolare ' 
sulla Sicilia, sulla Sardegna, sulla Cala-
brla, sulla Puglia e sulla Basilicata....,-.,, 
MARI: molto mossi, localmente agitati I : 
bacini meridionali con mareggiate lun
go le coste esposte. ' 
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Contesa tra Parigi e Washington sul calendario dei lavori 
Passa in extremis l'idea francese di discutere dei Balcani 
Walesa deluso mette in forse 0 suo incontro con Clinton 
L'occhio vigile dell'America sulla nuova difesa europea 

La ferita Bosnia lacera gli alleati 
'intesa 

Le insistenze francesi hanno avuto la meglio: al 
prossimo vertice Nato di Bruxelles si parlerà anche 
di Bosnia. Ad Est è ancora polemica sulla proposta 
americana di «partnership» per la pace. Protesta il 
polacco Walesa e annuncia che, forse, non vedrà 
Clinton, a Praga il 12 gennaio. Altri temi all'ordine 
del giorno del summit: la nuova identità europea di 
difesa e la lotta alla proliferazione nucleare. 

VICHI DB MARCHI 

tm Strutture militari più fles
sibili e duttili per rispondere al
le nuove esigenze europee, 
«partnership» per la pace come . 
offerta di cooperazione con ' 
l'Est, lotta alla proliferazione » 
nucleare, chimica e battendo- • 
gtea. E un Manfred Woernerir-
ntato quello che riepiloga la- ; 
genda dei lavori del prossimo ; 
vertice Nato di Bruxelles. «So
no queste le questioni che do-
mineranno il summit», dice il • 
segretario generale • dell'Ai- • 
leanza atlantica a chi gli chie
de se si parlerà anche di Bo- : 

snia. Della 'ferita purulenta 
della Bosnia» anche il premier 
bntannico, John Major aveva, .,' 
sino a ieri, escluso che se ne 
potesse parlare. Ma il conflitto • 
nella ex Jugoslavia si è già im- ; 
posto. La Francia ha avuto la 
meglio. Le sue richieste prcs-
santi che all'incontro Nato del ; 
prossimo lunedi e martedì i • 
Balcani non rimanessero fuori ; 
della porta sono state, in extre- '• 
mis, accolte da Washington. 
Ancora ieri mattina, illustran- * 
do le priorità del vertice, il se-
gretano di Stato americano, 
Warren Christopher, aveva del i 
tutto ignorato la Bosnia mentre ' 
tra Parisi e Washington conti- ; 
nuava il braccio di ferro. Gli '• 
Usa, lo ha detto un allo diri- ; 
gente del dipartimento dì Stato 
al New YorkTimes, diffidavano ; 

della richiesta francese. Quale • 
era la vera posta in gioco per 
l'Eliseo e per palazzo Mail- : 
gnon? I francesi «puntavano ed 
un linguaggio.diverso nel co- ; 
municato finale? •• Volevano : 
una dichiarazione separata 
sulla Bosnia? O, piuttosto, mi- .' 
ravano a porre in secondo pia- • 
no gli altri temi del summit?». • 
Alla fine le rassicurazioni di . 
Parigi sono state prese sul se-
rio. «Nessun tentativo di sabo- , 
tare il vertice ma un richiamo . 
al realismo ed un invito ad as
sumere una posizione forte > 
sulla Bosnia». A maggior ragio-
ne ora che i 16 paesi della Na-
lo si apprestano a discutere dei ' 
contenuti operativi della nuo- ••' 
va identità di difesa dell'Euro- . 
pa nata con Maastricht. Alla fi- '. 
ne tutti d'accordo, nonostante 
gli imbarazzi di Bonn, anche ' 
se nessuno si attende grandi 
novità dal comunicato finale 
che verrà stilato a Bruxelles. 
l>robabilmente gli alleati atlan-
liei si limiteranno a ribadire de
cisioni già note, alcune dcll'a- ; 
gosto scorso; impegno della • 
Nato a raid aerei e a garantire : 

l'applicazione di un eventuale 
piano di pace, a condizione 

che lo chieda l'Onu 
Ma, al di là di ciò che parto-

ntà Bruxelles sulla Bosnia, la 
Francia ha già segnato un pun
to a suo favore. Non solo ha 
imposto le sue preoccupazioni 
di paese più esposto, con 
6.000 militari mandati sul cam
po di battaglia, bosniaco, ma 
ha, implicitamente, riafferma
to che di Europa, e non solo 
dell'Est, se ne devono occupa
re gli europei. . ... 

Attraverso la Bosnia la Fran
cia sembra voler rimettere in 
campo le sue non sopite ambi
zioni di leadership europea, 
contestando agli Usa il loro in
discusso predominio nelle re
lazioni interatlanbche. Una 

, leadership che l'America non 
intende cedere in alcun modo 
anche se Clinton ha assicurato 

' che Usa e Nato sosterranno, a 
Bruxelles, la nuova identità eu-

; ropea di difesa e di sicurezza 
' prevista dal trattato di Maastri
cht E lo strumento principale 
per farlo sarà il battesimo di 
quelle che, in gergo atlantico, 
sono le «Combined loint task 
forces» (C)tf). forze interarma-
te combinate. Attraverso que
sto strumento gli europei po
tranno impegnarsi in operazio
ni di mantenimento della pace 
o in azioni umanitarie anche 
senza la partecipazione-di Wa
shington. La sede dovrebbe es
sere quella dell'Ueo, l'Unione 
dell'Europa occidentale. Co
me? Visto che l'Ueo, organiz
zazione sino ad ieri moribon
da a cui partecipano i dodici 
membri comunitari - escluse 
Danimarca e bianda, non pos-

1 siede strutture militari proprie, 
ecco la potente Nato venire in 
soccorso. Il vertice di Bruxelles 
dovrebbe sancire la possibilità. 

, per l'Ueo, di attingere, all'oc
correnza, dall'arsenale colletti
vo dell'Alleanza atlantica i 
mezzi militari per operazioni 
tutte europee; comando, intel
ligence, aerei radar, e ogni al
tra cosa serva. I soldati, nor
malmente assegnati alla Nato, 
potrebbero essere «prestati» al-

: l'Ueo. E l'idea americana di 
poter contare su «forze separa
bile ma non separate». Se que
sta si concretizzerà, l'Ueo po
trebbe diventare il braccio ar-

; maio dell'Unione europea. Pa-
' rigi potrebbe essere riassorbita 
nel dispositivo militare pur 
senza rientrare nei ranghi della 
struttura integrata della Nato, 
abbandonata nel 1966. Il risul
tato, per Washinaton e per ì 
suoi più fedeli alleati, come 

Wberner si confessa 
«Nòh^hó:pù-flicancro 
resterò fino al '96 » 
• 1 BRUXELLES «Non ho più il cancro» Cosi il segretano genera
le della Nato Manfred Woemer ha annunciato agli alleati la sua 
Intenzione di servire l'Alleanza atlantica fino alla scadenza del 
suo mandato nel 1996, essendo guanto dal male che lo aveva 
colpito e che aveva fatto ipotizzare un suo ritiro anticipato per 
motivi di salute. -••••:• -.:. • • • - j — . .••.••• •-:-••" 
:•-!-• Woemer, che ha 59 anni, si sarebbe spinto fino a distribuire il 
mese scorso agli ambasciatori dei Paesi membri dell'Alleanza 
copie di documenti sanitari che lo riguardavano per dimostrare 
l'ottimo stato di salute di cui gode. Lo scopo di questa iniziativa, 
si sostiene a Bruxelles, sarebbe il desiderio da parte di Woemer 
di por fine alle voci su un suo imminente ritiro dalle scene a cau
sa del cancro al colon che lo aveva colpito in un momento diffici
le per l'Alleanza. - . . . . . , . . . • 
- Woerner era diventato segretario generale della Nato nel 
1988 dopo aver ricoperto la carica di ministro della difesa tede
sco. • •-.-. ---. . • ••- ••: a-.. -»•,..•.••.•' ;.•• . •*;• 
• Ieri il segretario generale ha affermato che al vertice di Bru

xelles non verranno fissati né tempi né criteri per l'accoglimento 
di nuovi Paesi membri. Al settimanale tedesco «Spicgel» Woemer 
ha dichiarato che «per il momento non verrà concessa nemmeno > 
alcuna garanzia di sicurezza agli Stati che premono per entrare -
nell'Alleanza». Per il segretario generale si tratta di un mezzo pas
so indietro. Non più di un mese fa, dopo un incontro con Eltsin 
descritto come burrascoso. Woemer aveva dichiarato che co- ' 
munque al vertice di Bruxelles sarebbe stata adottata una dichia
razione politica che definiva i principi generali dell'allargamento 
dell'Alleanza anche senza precisarne i tempi, -

Preparativi a Bruxelles per il vertice Nato II presidente amencano a i Clinton visiterà 
ranticopalaOTCOTuna)ede«acita(netelotoMnbassaDcotpodiunix)mo(ll45anrt, 

una dele dodici vittime del bombardamenti di Ieri, viene portato airobrtorio di Saraievo 

Londra, e doppio L'Europa è 
soddisdfatta nelle sue aspira
zioni di avere una più marcata 
identità ma, rimanendo la Na
to «il luogo fondamentale delle 

'consultazioni e delle azioni 
congiunte per rispondere alle 

! nuove sfide della sicurezza» 
(come ha specificato Manfred 
Woemer), anche Washington 

Euò dormire sonni tranquilli. 
a sua leadership, all'interno 

della Nato, non è in discusslo-
. ne sebbene dei treccntomila e 
: più uomini che aveva In Euro
pa ne rimarranno solo 100.000 

; e, forse, nei prossimi anni, an
cor meno. 

. Ma l'Europa non si ferma sul 
< Reno e alle nuove democrazie 
'. dell'Est (ma anche ad ex re-

Gubbliche sovietiche come la 
ituania) la Nato offrirà l'or-

: mai superpubblicizzata quan-
: to vaga «partenership» per la 
: pace: una serie di accorai bila

terali di cooperazione militare 
. con i paesi europei non Nato 
che lo chiedono senza conce-

; derc, nell'immediato, nuovi in
gressi nell'organizzazione at
lantica né garanzie di sicurez
za. I quattro paesi de) gruppo 
di Visegrad (Polonia, Unghe

ria, Repubblica ceca e Slovac
chia) hanno fatto buon viso a 
cattivo gioco e, alla fine, han-

:' no detto di sii all'offerta amen-
'•'' caria. Ma il più recalcitrante n- -

'}.: mane il polacco Walesa che . 
... ieri ha messo in dubbio II suo . 
.: incontro con CLinton, merco- . 

ledi a Praga, se Bruxelles non ' 
'; dirà qualcosa di più sul legame 
;,' futuro che là Nato intende ave- . 
i re con questi paesi che si sen-

tono nuovamente ostaggio dei •' 
veti e della politica russi/ «•«•••• • 

:" Anche il dossier, tutto nuovo ~~ 
' p e r la Nato, della lotta alla prò- :. 
:. {iterazione degli strumenti di -
• stermino di massa, contiene 

"• qualche incognita. L'America "• 
vorrebbe un impegno, anche ' 

;.; militare, della Nato a contra- ;' 
V; stare, con mezzi ad hoc, il con- .'• 
• trabbando nucleare o il rischio y 
,;i: della proliferazione di armi '<•„ 
;'•' atomiche, chimiche o batterio- ;J 

logiche. Ma gli alleati europei '•' 
V non sembrano troppo vogliosi *r 
' di condividere con l'America ';' 
" questa questione, prioritaria i: 
,'; invece per l'amministrazione > 
;•"• Clinton. E delle due strade, .* 
' quella militare e quella diplo- ' 

malica, sembrano, di gran lun
ga, prefenre la seconda. 

Il Consiglio di sicurezza condanna gli attacchi serbi. Ghali a Parigi per ricomporre i contrasti sul ruolo dei caschi blu 

Risposte piccole piccole per la tragedia Sarajevo 

Ciampi e Andreatta allineati 
alla politica cauta di Clinton 
L'ipotesi di fòrze aeronavali 
con i francesi e gli spagnoli 

Lìtalia guarda 
al Mediterranea 
«area instatale » 
L'Italia, rappresentata a Bruxelles da Ciampi e An
dreatta, è d'accordo con la politica di prudenza im
posta dagli americani sulla spinosa questione del
l'allargamento dell'Alleanza. Il governo di Roma 
solleciterà «risposte politiche» alle esigenze di sicu
rezza dei paesi dell'Est e riproporrà il tema di una 
maggiore attenzione al Mediterraneo. Rispunta l'i
dea di un forza aeronavale italo-franco-spagnola. ; 

• EDOARDO CARDIMI 

M ROMA. Senza particolari . 
velleità o nervosismi ma con 
qualche idea che si vorrebbe 
far camminare. Cosi il gover- •• 
no italiano si dispone a par-
tecipare al vertice dell'Ai- ;' 
leanza atlantica di Bruxelles. '•' 
La vigilia non è stata turbata, 
a Roma, dalle aspre polemi-
che che hanno diviso i mini
stri tedeschi. E neppure si so- * 
no sentiti gli squilli di tromba 
che, a Parigi, sottolineano 
come sempre la particolare 
attitudine francese nei con
fronti dei patti militari interat- ' 
lanuci. Tuttavia alla Farnesi
na si fa sapere che nella ca
pitale belga Ciampi e An
dreatta riproporranno il di
scorso che già da qualche 
mese vanno facendo: non 
c'è solo il centro Europa e ' 
l'est che meritano attenzio- ; 
ne, anche i problemi della si-
curezza nel Mediterraneo ri- ' 
chiedono sforzi e strumenti 
nUOVi. , , ' . ; • . . - , „ . • ...JC1.JS,,:-(,••'. 

Naturalmente i governanti , 
italiani sanno bene che la 
questione fondamentale sul -
tappeto, quella più spinosa e 
urgente, riguarda i rapporti 
dell'Occidente con i Paesi ' 
già appartenuti al blocco so- . 
vietico. Se anche non coin-..' 
volta in modo ravvicinato, 
come la Germania, dal clima . 
di instabilità che si è insedia
to nel centro del continente, ;• 
l'Italia si e già direttamente 
impegnata in iniziative volte 
ad allentare la tensione e a 
promuovere primi passi di 
integrazione politica. Al mi
nistero degli Esteri si guarda 
con grande preoccupazione : 
al rischio di un accentuato 
isolamento della Russia di • 
Eltsin. Ciampi e Andreatta -
condividono la linea di gran-
de prudenza adottata dal . 
presidente americano Clin- ' 
ton e a Bruxelles appogge- ' 
ranno l'idea di un coinvolgi-
mento cauto e progressivo 
della Nato nel sistema di si- • 
curezza che si vorrebbe co
struire a est. D'altra parte, co
me in molte altre capitali eu
ropee, non si sottovaluta a 
Roma il rapporto esistente 
tra esigenze di sicurezza e 
stabilità democratica in Paesi 
come la Polonia o l'Unghe
ria. È assolutamente neces
sario, si sostiene alla Farnesi
na, fornire a molti governi in ' 
comprensibile allarme una ' 
«risposta politica». Se l'om
brello della Nato non si potrà 
per il momento allargare ar-
rivando a fornire garanzie a 
tutti coloro che le chiedono, 

è comunque necessario mol
tiplicare iniziative alternative 
di integrazione, sia militari 
che economiche. 

Una prima risposta, anche 
per l'Italia, può essere la 
«partnership for peace» pro
posta dagli americani. Ma si 
può lavorare su diversi piani. 
Poco più di un mese fa il mi-

, nistro Andreatta concordò 
con il collega < britannico 
Hurd un documento che in-

•-' vitava tutti i Paesi dell'Unione 
europea a studiare forme di 
associazione dei Paesi orien-

; tali nell'esercizio di quella 
politica comune della sicu
rezza che il trattato di Maa
stricht attribuisce ora alle isti
tuzioni comunitarie. ».-.. ." 
- Il contributo più originale 

che Ciampi e Andreatta po
tranno offrire al summit at
lantico riguara però un'altro 
scacchiere geografico e poli
tico. Il presidente del consi
glio è ripetutamente tornato 
sull'argomento. Lo ha fatto al 
vertice italo-francese di fine 
novembre con Mitterrand e 
Balladur e ha ripreso il tema 
con molta enfasi nel discorso 
inaugurale alla sessione di 
Róma della Conferenza sulla 
sicurezza e la cooperazione 
in Europa. Le minacce alla 
pace, sostiene Ciampi, non 
vengono solo da est ma an
che da sud. Si tratta di lavora
re per creare anche nel Medi
terraneo una rete di rapporti 
che riduca le tensioni e pre
venga 1 conflitti Gli strumenti 

t sono in primo luogo quelli di 
carattere politico ed econo-

. mico. Ma anche sul piano 
militare sta maturando qual
che nuova idea. «'•;•.: :-. .,..»;..• 

Il governo italiano pensa 
da qualche tempo a una for
za aeronavale di pronto in
tervento italo-franco-spagno
la e, eventualmente, a un 
corpo terrestre non perma
nente. E una proposta anco
ra in parte da definire. La di-

' rezione strategica di questo 
Eurocorpo-sud non potreb
be che far capo all'Unione 
europea di difesa rientrando 

. quindi in quella ridefinizione 
• dei compiti tra Nato e Ueo 
: che è tuttora in discussione. I 
1 francesi, a differenza degli 
' spagnoli, non hanno finora 

dimostrato un eccessivo en-
. tusiasmo. Ma il governo di 
- Parigi >• sembra - comunque 
V ben disposto nei confronti di 

ogni iniziativa che marchi 
' un'accentuata -. autonomia 
.*' degli europei dagli america-

'- n i . ...•• -.•.. ... . -. . • > • . : • . ! - . • : . 

Il Consiglio di sicurezza condanna i bombardamen
ti serbi su Sarajevo. Ghali a Parigi tenta di ricompor
re i contrasti sul ruolo dei caschi blu. Alla vigilia del 
vertice Nato, Stati Uniti e Gran Bretagna chiedono a 
Belgrado di far cessare i massacri. Ma intanto ven
gono rinviati i colloqui di pace a Bonn: il presidente 
lzetbegovic bloccato dalle bombe nella capitale bo
sniaca. Il premier Silajdzic: «Owen si dimetta». 

M L'invocazione d'aiuto del 
presidente bosniaco Alila lzet
begovic non è rimasta senza ri
sposta. Forse rinvigorito dalle 
polemiche sul campo, dalle 
proteste dei caschi blu per le 
•umiliazioni» quotidianamente 
patite, il Consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite ha prodot
to una nuova condanna dei 
bombardamenti serbi che in
sanguinano Sarajevo. Votato 
all'unanimità, : il documento 
approvato venerdì notte pro
mette il ricorso a misure inusi
tate perche «le • risoluzioni 
adottate siano pienamente ri
spettate da tutte le parti». Non 
una parola di più su quali mez
zi si intendano adottare per 
tappare falle non nuove e fer
mare la strage. Solo un segnale 
che, almeno nelle affermazio
ni di principio, va contro cor
rente rispetto alla scelta di di-

. simpegno che affascina i go-
, - verni occidentali. Non è molto. 
• se misurato sui toni drammati-

*' ci della lettera di lzetbegovic. • 
'e Persino il presidente di turno 
,' del Consiglio di sicurezza, il : 
• ' ceco KarelKovanda, ammette: 
• V «È sempre meglio che restarse-
*; ne in silenzio». 
!• Le parole, però, non sono 
:'..: bastate a far diradare i bom-
• (. bardamenti su Sarajevo. Il bi-
• ' lancio della giornata è di dodi-

•'•'" ci morti e 36 feriti. Per il quarto 
:' giorno consecutivo l'aeroporto 
; della capitale bosniaca ò rima-
,-» sto chiuso ed lzetbegovic non 
• è potuto partire alla volta di 
' Bonn, dove avrebbe dovuto in-

; contrare il presidente croato 
[ Tudiman. I colloqui si terranno 
••'• oggi, sempre che le artiglierie 
• serbe diano il via libera, I me-
- diatori sono fiduciosi. 

La tragedia bosniaca sta an

che qui, nello iato enorme tra 
le nchieste di intervento ad 
una comunità intemazionale 
che si pensava governata da 
pnnctpi di diritto e la piccolez
za delle risposte. Alla vigilia , 
del vertice Nato, e solo sotto lo . 
sprone della Francia che vor

rebbe un'Europa che non fos
se solo una espressione geo-

. grafica, le diplomazie occiden
tali tentano di dare una qual
che prova di vitalità, rilancian
do vecchie minacce contro gli 
aggressori. Stati Uniti e Gran 
Bretagna hanno chiesto ieri al 

presidente serbo Slobodan Mi-
losevic di fare qualcosa per fer
mare i bombardamenti a Sara
jevo. Un passo ufficiale, per 
sottolineare come Londra e 
Washington >•.-. considerino 
«estremamente controprodu-

- cente» il proseguimento dei 

mMMIMÀMZ 
mm La pnncipale questione al centro del del vertice dei capi di 
stato e di governo della Nato, in programma a Bruxelles domani 
e martedì, sarà la nchiesta di allargamento dell'Alleanza atlanti
ca da parte dei paesi dell'est ••'•,••• - • .'-.-' > ••-. 

Dallo scioglimento del Patto di Varsavia (luglio 1991) diverse 
sono state le nchieste di adesione alla Nato formulate dai paesi 
dell'Europa dell'est Un'apertura in tal senso verso gli «ex nemici» 
ha cominciato a prendere corpo il 27 marzo 1992 quando i! se
gretario generale della Nato, Manfred Woemer, ha parlato per la 
prima volta di adesione a lungo termine della Russia e delle re
pubbliche della Csi. Il primo aprile 1992 a Bruxelles durante la 
prima riunione del Consiglio della cooperazione atlantica -com
posto da 34 ministri della difesa della Nato e dei Paesi dell'est -
Cecoslovacchia, Polonia e Ungheria hanno chiesto per la prima 
volta di entrare nella Nato. :. . » • " •:";"•: '•*'; . - * . • . 

Tra la fine del 1992 e ir 1993 Albania. Bulgaria, Polonia, Re
pubblica .Ceca e Repubblica Slovacca (separatesi il primo gen
naio 1993), Romania e Ungheria hanno chiesto di entrare nella 
Nato. La richiesta albanese è stata respinta, perché «prematura». 
Le altre sono all'esame, anche alla luce dei «veti» russi, l'ultimo 
dei quali sulla richiesta della Lituania. •* ; TÌ.;*. ;,,:; 

Il desiderio di piena adesione all'Alleanza si deve alle garan
zie offerte dall'articolo 5 del Trattato di Washington che prevede 
l'obbligo della difesa di un Paese membro aggredito dall'esterno. 
«Le parti concordano - dice questo articolo - c h e un attacco ar
mato contro uno o più di loro verificantesi in Europa o nell'Ame
rica del Nord sarà considerato come un attacco diretto contro 
tutte le parti e, in conseguenza, esse convengono che, se un tale 
attacco si producesse, ciascuna parte... porterà aiuto alla parte o 
alle parti cosi attaccate». , , • ':-,- . • :J ; v -

massacri nella capitale bosnia
ca. Controproducente sicura
mente per chi sta sotto le bom
be, ma anche per Belgrado ; 
che non può illudersi di veder ' 
cancellate tanto presto le san- : 
ziom. .-. .. ....... .- .... v 

Parole anche queste, sia pu
re dure e cariche di disappun- • 
to. Quanta fiducia nutrano an
cora le autorità bosniache nel
la comunità intemazionale e 
fin troppo chiaro nella richie
sta di dimissioni di lord Owen, 
mediatore della Conferenza di '• 
pace, avanzata dal premier * 
bosniaco Hans Silajdzic «Ci * 
accusa di aver scelto l'opzione • 
militare. Sembra che non pos- ' 
sa accertare la Bosnia che co
me vittima senza risorse», ha 
detto Silajdzic rivendicando il : 
diritto all'autodifesa del suo ; 

popolo e accusando Owen di ' 
sostenere l'idea di una Grande ' 
Serbia. 

Il mediatore intemazionale 
nei giorni scorsi aveva accusa
to tutte e tre le parti in guerra di -
volere il proseguimento del 
conflitto. Affermazioni fondate 
sull'offensiva condotta dall'e
sercito di Sarajevo in Bosnia 
centrale e nella stessa capitale 
bosniaca. E tanto radicate da 
far dire ad Owen che se le cose 
non cambieranno rapidamen- '•• 
te bisognerà ripensare il ruolo : 
dei caschi blu in Bosnia. Deci
dere cioè di andarsene, come 
minacciano di fare Gran Breta
gna e Canada, o di rimboccar

si le maniche e spendere di 
più, in soldi e vite umane da 
mettere in gioco tra le monta
gne bosniache. 

• . Ipotesi contrapposte ma più 
vicine di quanto non sembnno 

'• in apparenza. Anche dietro 
l'insistenza di Parigi per la revi
sione del mandato dei caschi 
blu in funzione più aggressiva, 

', c'è una premessa di mirata. O 
si riesce a fare qualcosa in Bo- ; 

; snia o è meglio tornarsene a • 
V casa, è la tesi francese. E per 
i come stanno le cose, è più ? 

probabile che prenda piede la 
; seconda parte del postulato. 
; «L'unica cosa che posso dire -

ha dichiarato ieri il segretario • 

Smerale dell'Orni Boutros ; 
hali al termine di un incontro ' 

• con il presidente Mitterrand ; 
. nel quale ha ribadilo il suo no 
; alla delega di poteri al coman

do dei caschi blu in ex Jugo
slavia - è che spero che le Na
zioni Unite possano continua
re a svolgere un ruolo nel man
tenimento della pace nel mon
do». Resta il problema del co
me. - • Tadeuz • Mazowiecki. 
inviato speciale della commis
sione Onu per i diritti umani 
nell'ex Jugoslavia, non ha 
dubbi: «Bisogna dare ai caschi 
blu la possibilità di non essere 
completamente impotenti. Se 
la comunità • intemazionale 
vorrà fare qualcosa in Bosnia, ; 
non potrà decidere il solo ritiro 
dei caschi blu». OMa.M. 

* K ' * ' . ' • ' • : - • • ' • ' ' ' ' ' . ' •' r* "' ' • ' .^ * 
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Dalla tribuna della «Rainbow coalition» 
il leader democratico denuncia la filosofìa 
solo repressiva della politica anticrimine ; 
proposta dal presidente e dal Congrèsso 

Ma nelle elezioni municipali s'è affermata 
una leadership afroamericana incline a destra 
E la prima senatrice ha chièsto uguali pene 
per minorenni e adulti in caso di gravi reati 

«La nostra schiavitù si chiama violenza» 
Jackson spronala coscfeiza dei neri e censura la Gasa Bianca 
Con la riunione di Washington, Jackson ed i leader 
storici della comunità nera hanno rilanciato alla 
grande la battaglia per i diritti civili. Due gli obiettivi: 
farsi protagonisti della lotta contro la violenza «nero 
contro nero»; e denunciare la filosofia puramente 
repressiva delle proposte anticrimine di presidente . 
e Congresso. Dure parole contro Clinton. Ma riusci- • 
rè l'anatema a diventare linea politica? ' •'•. 

DAL NOSTRO INVIATO • 
MASSIMO CAVALLINI 

•H CHICAGO. I più cinici, tra 
gli osservatori politici, l'hanno 
etichettato, - semplicemente, 
come «il ritomo di Jesse». Altri, 
più disposti a lasciarsi coinvol
gere, hanno: parlato di «svolta 
nella battaglia per i diritti civi
li». Ed è certo che forti dosi 
d'entrambi gli elementi sono 
per tre giorni ribolliti nel gran 
calderone della riunione orga
nizzata .a Washington dalla 
Rainbow Coalition. Perchè 
davvero, convocandola con le 
giuste parole, Jesse Jackson ha 
saputo toccare un nervo sco
perto, fare sobbalzare la co
scienza della comunità nera. E 
perche, cosi facendo, ha dav
vero dimostrato d'essere anco
ra - a dispetto dei molti discor
si funebri già recitati in suo 
onore -l'unico leader nero ca
pace, per personalità e. presti
gio, d'ergersi, a protagonista 
d'una vera mobilitazione na
zionale. -T,. .."'"->--> '-, -̂ ,̂ ,1 

Semplice e terribile 11 punto 
di partenza. dell'Iniziativa. 
Grande, ha détto in sostanza 
Jackson. è la capacità di pro
durre violenza della società 
americana. E grandissima è la 
parte di questo fenomeno che 
interamente si consuma «den: 
irò» la comunità nera. Tutta la 
società è Impaurita é sconvolta 
da un fenomeno' che «divora 
l'anima della nazione». Ma, at
tenti: il diagramma delle emo
zioni nazionali punta verso 
l'alto solo quando l'orrore var
ca 1 confini del ghetto, solo 
quando un bianco uccide un 
nero o - ancor più - quando 
un nero uccide un bianco. Se 
invece un nero uccide uri nero 
- ha rammentato Jackson -
ciò «a malapena ispira una 
reazione, un'alzata di spalle, 
un fioco bagliore sugli schermi 
radar». Ovvia la conclusione: 
solo la comunità nera può sal
vare se stessa. Solo la comuni
tà nera può trovare dentro di 
sfi la dignità, la forza e la «nuo
va cultura» necessarie a spez
zare l'assedio della violenza 
che la soffoca. Ed è questa la 
nuova frontiera dei diritti civili, 
il nuovo obiettivo della batta
glia per l'eguaglianza. «Ieri la 
schiavitù non è finita per vo
lontà dei padroni di schiavi», 
ha ricordato Jackson. E la vio
lenza non finirà oggi per vo
lontà degli oppressori. 

Nella riunione di Washing
ton, Jesse Jackson è dunque 
tornato a rimarcare - seppur in 

; termini meno forti e «provoca-
''•'*• tori» che nel suo recente di-
i : scorso a Chicago - gli elementi 
i-; della «responsabilità» e della 

volontà. Ma sbaglierebbe chi 
;• interpretasse questo appello 
7, alla mobilitazione anticrimine 
•', come un allineamento alle po-
:' sizioni che, in queste settlma-
-, ne, vanno marcando il milita-
' - resco passo della politica amc-
s'ricana. Tutto il contrario. Jack-
' soh ha infatti rivendicato ap

pieno la «radicalità» del suo 
- approccio al problema; ed ha 
' denunciato con forza la canea 
. repressiva riflessa in tutte leggi 
: attualmente in discussione. Al-
••. la logica del «più prigioni, più 
< ' poliziotti, più pena di morte», 
' ha senza complessi né ripen-
'•• samenti contrapposto quella 
• del «più prevenzione, più scuo

le, più case, più lavoro e più 
' opportunità». . .• , •• v: 

Assai duro il giudizio sulla 
:. politica di Bill Clinton, il cui re-
: cente discorso a Memphis è 

• stato rievocato in termini quasi 
• beffardi. In quell'occasione, ha 

' detto Jackson, il presidente ha 
• contrapposto l'esistente al so-

. gno di giustizia di Martin Lu-
; ther King. E «ci ha dato molti "e 
•<[ Invece". E invéce c'è dolore.;, e 
- invece c'è l'autodistruzione, e 
• ; invéce" ĉ è Torniddlo. Bene. 
- Quello di cui abbiamo bisogno 

:! è un presidente che sappia 
; raggiùngere il livello del "quin-
: di"...». Ci sono violenza ed ab

bandono, quindi costruisco 
•;.•'•• più case, investo nelle tonerei-
{;- ffes, moltiplico le opportunità 
• - ed il lavoro, affronto alle radici 
f. il problema della povertà urba-
• na, spezzo alla base il circolo 
, vizioso' della segregazione e 
o della miseria che genera e ren-
'. de cronica la brutalità del cri

mine. -..- •• --,?,•..•• •.,-,', 
Si tratta d'una antica pole-

. mica. Una polemica che, sul 
'; piano politico-personale, era 
3 pubblicamente esplosa nell'e-
' state del '92 - alla vigilia della 
: convenzione democratica-al-
•',. lorchè Clinton, ospite d'una 
; riunione della Rainbow Coati-

r;> non, aveva lanciato un rumo-
;.; roso attacco contro le violente 
.liriche d'una cantante rap di 
• ' modesta fama, taleSisterSoul-
v. ' ila. Chiarissimo - ed immedia
ta tamente raccolto dai media - il 
-messaggio di quell'affondo 
; inatteso. Il candidato demo-
, cratico, dopo aver corteggiato 

il voto nero lungo tutte le pri-
mane, intendeva, giunto in di-

A sinistra 
Spike Lee, 
intervenuto 
al meeting 
di Washington, 
al centro, 
il leader nero '' 
Nelson ,-•• 
Mandela ' ~ 

rimira, liberarsi di quell'inco
modo fardello, dimostrare al
l'elettorato bianco come la sua 
proposta politica rilucesse, fi- , 

' nalmente, di luce propria. Co-
me, cioè, non fosse, questa• 
volta, soltanto un mediocre. 
mosaico, imprigionato nelle 
burocratiche logiche ' d'una > 
trattativa tra le miriadi di «inte
ressi particolari» che tradizio
nalmente compongono il 

puzzle dell'anima democrati
ca. Semplice il calcolo politico 
dell'operazione. I bianchi pos
sono votare repubblicano I 

; neri non hanno, invece, altra 
casa che quella democratica 

''-.. Fu, indubbiamente, una 
' mossa vincente. Clinton indos
sò quel giorno i panni del ' 
«nuovo democratico» Ed il suo 
trionfo elettorale poco dopo 
testimoniò - a detta dei polito-

lighi - la sopravvenuta «prc-
scindibilità» del fenomeno 
Jackson, l'inesorabile deca
denza del ceto politico nero 
nato-negli anni 60 sull'onda 
della battaglia peri diritti civili. . 

Ora - come ha scritto giorni 
fa il Chicago Tribune'-Jesse ha 
•rilanciato la sfida». L'ha rilan
ciata verso la comunità nera 
chiamandola alla mobilitazio
ne ed alla lotta contro «il can-

Gli ultra bianchi ìu^udafrica impugnano le armi 

In trincea per difendere 
la radio deU'apartìieid 
• i PRETORIA. La «voce dell'a
partheid» rifiuta di essere mes
sa a tacere. E il rischiodi uno • 
scontro armato fra estremisti 
bianchi e polizia, sulla colli-
netta di Oonkerhoek da cui tra-, 
smette Radio Pretoria, si fanno i-
sempre più consistenti ora che ' 
siamo oramai alla vigilia della ; 
scadenza fissata dal governo > 
per la cessazione delle tra- -
smissioni, t••--,-..•••- «• • v- -
: L'emittente dei razzisti afri-
kaaner dovrebbe chiudere do-
mani. Ma centinaia dì oltranzi
sti del «Fronte Afrikaaner» sono 
decisi a impedirlo. Centinaia 
di minatori bianchi hanno sca- ;. 
vato trincee intomo all'arida : 
altura, nei pressi della capitale 
Pretoria, su cui è parcheggiata 
la roulotte da cui partono le ,i 
tramlssioni, vero e proprio stu- .< 
dio radiofonico mobili* Il por
tavoce del fronte, Stephen Ma-

ninger ha detto che sono stati 
ammassati sacchi di sabbia 
nelle trincee, e preparate trap
pole per bloccare i mezzi blin
dati che venissero mandati a 
sgombrare il terreno, •••-•zar.,•.--,• 

Sul tetto delle roulottes sven-
' tola la bandiera della Repub-
' blica boera, distrutta dagli in
glesi nella sanguinosa guerra 

• all'inizio del secolo. Ieri, quasi 
: a controcelebrale l'anniversa
rio della fondazione dell'Afri-
can natlonal congress, princi
pale movimento nero anti-

;; apartheid, migliaia di razzisti 
-bianchi sono andati a manife-
".'. stare la loro solidarietà con Ra

dio Pretoria, portando agli •as
sediati-bibite, cibo e vecchi di
schi a 78 giri su cui sono incise 
nostalgiche canzoni boere da 
aggiungere al repertorio tra
smesso ogni giorno dall'emit
tente Giovani di estrema dc-

-' stra hanno trascorso la matti-
" nata ad addestrarsi all'uso del

le armi. Loro istruttore e stato il 
•comandante» Willem Ratte, 
sfuggito sinora alle ricerche 

. della polizia dopo avere occu
pato simbolicamente un forti-

",: no in disuso presso Pretoria la 
; vigilia di Natale, in segno di 
'protesta contro l'inizio dei la-

. : voti del Consiglio multirazziale 
> transitorio. :• .̂. •?- -.-;••. -:^-

Il responsabile per la sicu-
;.; rezza della stazione radio, Piet 

Le Roux, ha affermato che «la 
pazienza degli afrikaaner ha 

: raggiunto il limite» e saremo 
: pronti «a difenderci da ogni ' 

eventuale attacco da parte del-
' le forze di polizia o dell'esercì-
- lo-. Le trasmissioni si possono 
.ascoltare attualmente in un 
'"• raggio di sessanta chilometri. -

Nelson Mandela, presidente 
dell'Afncan National Congress 

L'incendio divampato quattro giorni fa assedia la capitale. Isolati distrutti, almeno 6 morti 
Il vento favorisce le fiamme, faticosi i soccorsi. Migliaia di abitanti evacuati 

Fuga da Sydney gigantesco forno 
Sydney è assediata dalle fiamme. Gli incendi, che da 
quattro giorni affliggono l'Australia, hanno provoca-
to almeno sei morti. Migliaia di persone sono state 
costrette ad evacuare le loro case. Devastati 500mila 
ettari di terreno. Nell'emergenza sono impegnati no- ; 
vernila volontari. Alcuni testimoni hanno detto di 
aver visto lingue di fuòco alte cento metri. Eie previ
sioni meteorologiche non annunciano piogge. 

NOSTRO SERVIZIO • ' 

• • SYDNEY. La capitale au
straliana è avvolta in una fitta 
coltre di fumo. A Sydney il , 
giorno è diventato notte. Il fu
mo è cosi denso da aver reso 
necessaria l'illuminazione 
elettrica anche durante le ore 
diurne. La città, circondata 
dalle fiamme, è un immenso ; 
(omo. La gente è nel panico. ' 
La radio trasmette continua- ' 
mente comunicati sulle stra
de che stanno per essere 
lambite ' dalle fiamme. Mi-
ghaia di persone sono state <• 
costrette ad evacuare le toro • 
case. Da quattro giorni i venti 
torridi fanno avanzare il fuo- ' 
co in modo spaventoso verso 
la capitale. «Abbiamo a che • 

fare con incendi mai visti in 
questo paese dall'epoca dei 
primi insediamenti 200 anni 

. fa», spiega Phil Koperbcrg, 
' responsabile del dipartimen-
> to nazionale antincendio. I 
. dati parlano da soli: 150 in

cendi distinti nel sudest au- : 
sballano alimentati da venti 
che viaggiano a 100 chilome-

; tri órariTSOOmila ettari di ter-
- reno e foresta devastati. Fino-

: ra il bilancio è di sei morti ma 
il numero delle vittime pò- ; 

• trebbe essere più alto perché 
• non è stato possibile control
lare tutte le zone colpite dagli : 

•' incendi. 
A Jannali, alla penfena di 

' Sydney, sono morte due per

sone e due bambini sono n-
- masti feriti. L'ultima vittima è ' 
una donna di 37 anni. Quan- ' 
do le fiamme avevano invaso '-

: la sua abitazione lei aveva '• 
cercato scampo nella pisci
na, insieme alle figlie di 8 e ; 
12 anni che hanno riportato • 
gravi ustioni. Decine di case 
sono già finite in cenere nei < 
sobborghi residenziali della ' 
città immersi nel verde degli " 
eucalipti. Le fiamme infuria- ; 
no in particolare nella eie- ' 
gante zona residenziale di 

; West Como, a sud di Sydney, '• 
dove 87 case sono bruciate 

• nelle ultime ore, e nel vicino ' 
quartiere di Jannali, dov'è av- ' 
venuto il ritrovamento del-: ' 
l'ultima vittima. Venti super- '" : 
strade a nord e ad ovest di v 
Sydney sono chiuse al traffi- ;; 
co. «La situazione cambia in >. 
continuazione - ha detto '.' 
Malcom Oscroft, portavoce > 
del dipartimento antincen
dio - è un disastro di propor
zioni gigantesche e continua ' 
a peggiorare. I metereologi 
non prevedono pioggie e le ',y 
temperature rimangono altis
sime». 

Negli ultimi 10 giorni, in

cendi diversi hanno infunato 
nella boscaglia in una zona 
estesa 800 km lungo la costa '• 
orientale del paese, dove già 
venerdì erano 50 le abitazio- \ 
ni ingoiate dal fuoco. Circa 
150 incendi sono ancora fuo
ri controllo, hanno ammesso 
le autorità. Nell'emergenza 
sono impegnati centinaia di 
vigili del fuoco e circa 9000 
volontari giunti da tutta l'Au-
stralia. Finora sono bruciati -
500.000 ettari di boscaglia. ; 
Migliaia di persone sono sta- • 
te evacuate dalle zone ad 
ovest e nord di Sydney, dove 
pure infuriano le fiamme. A 
Cosford, località turistica, te
stimoni hanno detto di aver 
visto lingue di fuoco alte cen
to metri, sottolineando la ve
locità con cui queste avanza
no. Gravi incendi impegnano : 
i forestali anche in due par
chi nazionali a sud e ovest di 
Sydney. 

Scene di panico, anche, 
nelle località balneari a nord 
di Sydney: i possessori di bar- :

; 
che e yacht hanno in tutta 
fretta mollato gli ormeggi, al
lontanandosi dalle rive por-

' tando in salvo il possibile, 
i mentre finivano in fumo di
verse ville che si affacciano 
sulla Broken Bay. Sono al 
momento ancora interrotte 
le ferrovie e le strade che col-

,' legano la città con il sud e il 
nord. Migliaia di automobili-

festi sono stati costretti a tra-
5 scorrere la notte nei loro vei-
•{•coli. ••«'-- •• ---..•"»..-v-.-*-•"••• • 

E dal fronte metereologico 
non arrivano buone notizie 
secondo le previsioni, la tem
peratura è destinata a salire, 

'•' con forti venti dall'interno 
(70 km.all'ora) e.niente 

: pioggia almeno fino a mer-
. coledl prossimo. Nelle pros-
;. sime 48 ore, probabilmente, 

andranno distrutte tremila 
; case. La polizia, ieri, ha detto 
; di aver arrestato 11 presunti 
V piromani e ha attivato un li-
~ nea telefonica per denuncia

re chiunque provochi incen
di. ••--'. •...•• - ..•..•.-:-. 

La catastrofe coincide con 
la fine delle vacanze estive in 
Australia, un fine settimana 
in cui molti avevano pro
grammato il ritomo in città 
dai luoghi di villeggiatura. . -

ero che la divora dall'interno». 
L'ha rilanciata contro l'establi
shment democratico ed il pre
sidente in carica riallineando i 
termini d'una battaglia coeren
temente liberal'contro la crimi
nalità e la violenza. «Noi - ha 
detto tra gli applausi a Wa
shington - non abbiamo biso
gno di boot camps (in campi 
di rieducazione militarizzati 
tanto amati da Clinton n.d.r.) : 

che scolpiscano i nostri mu
scoli e ci insegnino a marciare. 
Noi abbiamo bisogno dell'e
ducazione, della conoscenza 
e della disciplina che servono 
percompetere...». '.••-• •• 

Riuscirà tutto ciò a tradursi 
in una alternativa politica via
bile? Riuscirà la sfida di Jack
son - retoricamente e filosofi
camente affascinante - a tra
dursi in iniziative ed alleanze? 
Difficile rispondere. E molti, in 
effetti, sono i segnali che indu
cono al pessimismo Perchè 
l'America - anche l'Amenca 
nera - è oggi stanca ed impau-
nta, pronta ad alleviare le pro

prie pene nell'ombra illusoria 
delle «linee dure». Le ultime 

,. elezioni municipali - a New 
' York, Detroit, Atlanta - hanno 
• dato, anche in termini di voti, 
•• la misura del declino della 
• Rainbow Coalition nelle aree 
' urbane. Un nuovo ed ancor 
i difficilmente definibile ceto di 
Ti leader neri - in genere ben più 
; a destra di quelli del passato -
" sta emergendo dalla crisi. E, 
t non per caso, una delle più 
• controverse tra le proposte che 
" compongono la legge anticri-
i: mine in discussione al Senato 
; - quella che prevede la «parifi-
.'. cazione penale» tra minorenni 
: ed adulti nel caso di gravi reati 
- - porta oggi la firma di Carol 

': Moseley Braun, la prima don
na nera mai eletta al Senato. i' 

Lo scontro è aperto. Ed a 
- scandirlo sono le cifre d'una 
'• guerra quotidiana: «Negli ulti-
:?• mi tre anni - ha ricordato Jack-
•l son - ci sono stati più morti per 

le strade d Amenca che negli 
otto anni e mezzo della guerra 
del Vietnam» -

(Anc). ha intanto rivolto ieri 
un appassionato appello a tutti 
i sudafricani affinché facciano 
cessare la sanguinosa violenza 
che da mesi attanaglia il pae
se, in modo da «garantire la 
transizione alla-democrazia'. 
In un manifesto politico letto a 
Johannesburg in : occasione 
dell'ottantadueslmo • anniver-
sano della fondazione del
l'Arie, Mandela ha detto che è 

«imperativo per la pace che il 
massacro finisca. La transizio
ne democratica e la decenza 

'r- umana esigono che il bagno di 
' sangue finisca». L'anziano lea-
' der ha ammonito che la gente 
;;deve giudicare gli «assassini 
;, per quello che sono: gente che 

deve essere punita secondo la 
'. legge, gente che non deve ave

re un posto nel quadro politico 
del nuovo Sudafrica». - . 

Bile Nesler, condannata a dieci anni 

Ellie Nesler è ammalata di cancro 
Divenne un'eroina in California -

Uccise lo stupratore 
di suo figlio 
;F^ta'coril0aairii"'' 
••SONORA (California). Dieci 
anni di prigione per aver ucci
so l'uomo che le aveva mole
stato il figlio. Il giudice del tri- ' 
bunale di Sonora non è slato 
clemente con Ellie Nesler, 41 
anni, madre di due bambini e 
gravemente malata di cancro. 
Sei anni per omicidio volonta
rio e quattro anni per possesso 
illegale di una pistola. «La si- : 
gnora Nesler - ha detto il giudi- :• 
ce William Polley nel pronun- * 
dare la sentenza - ha voluto " 
sostituirsi alla giustizia. Quel- ; 
l'uomo rischiava al massimo 
qualche anno di carcere. Lei 
ha deciso di condannarlo a ; 
morte». Secondo una perizia ,: 
medica la donna era capace di •:•: 
intendere e di volere quando '' 
ha compiuto il delitto. • v •,-• • 

Mentre il giudice leggeva il -
verdetto, nella sala è calato un 
silenzio spettrale. L'aula del tri- ' 
bunale era gremita di gente ac
corsa per sostenere la «donna ' 
che ha vendicato il figlio». 
Qualcuno ha pianto. Ellie. in- , 
vece, è rimasta in silenzio, im
mobile. La sua avvocata, Tony 
Serra, ha cosi commentato la " 
sentenza: «In pratica la mia 
cliente è stata condannata a 
morte. Ma ricorreremo in ap- ;' 
pello». Dieci anni sono un'inte- ' 
ra vita per una donna malata 
di cancro. «I medici — aveva .;' 
detto Ellie il giorno prima della '."' 
sentenza - mi hanno dato il v 
SO* di probabilità di vivere da '••. 
uno a cinque anni, se la che- *' 
mioterapia funzionerà». Ora la . 
donna attenderà in prigione il 
processo d'appello. Il giudice, -, 
infatti, ha negato la possibilità : 
del rilascio su cauzione in atte- -
sa di un nuovo giudizio. Prima 
di essere trasferita nel carcere '" 
femminile di Chowchtlla, EUie ' 
ha potuto passare 15 minuti 

con la sua famiglia. «Quando è 
andata via - ha detto la sua av
vocata - Ellie sorrideva ed era 
determinata a combattere la 
sua malattia e a sopravvivere 
alta sentenza». .-•-*.-• :.

 r 

«Giuro sulla vita del mio 
bambino che non volevo fare 
quello che ho fatto» aveva det
to a! giudice prima della sen
tenza. Eppure quel giorno nel- • 
l'aula del tribunale di Jame-
stown, a sud-est di Sacramen- . 
to, Ellie era entrata con una 
piccola pistola nella borsetta. 
Sul banco degli imputati sede
va Daniel Driver, 35 annL Era 
accusato di aver molestato set
te bambini, fra cui il figlio di El
lie, che - frequentavano • un 
campo estivo nella Sierra Ne-
vada, organizzato da una par- ' 
rocchia. La donna era passata ' 
vicina al violentatore senza ; 
battere ciglio, aveva testimo
niato e poi si era seduta fra il 
pubblico. Una breve sospen
sione del processo aveva dato 
il via alla tragedia. Improvvisa- ' 
mente Ellie Nesler si era avvici- . 
nata al molestatore e gli aveva . 
sparato cinque colpi di pistola • 
alla nuca. L'uomo mori poco \ 
dopo in ospedale. »":.,:, -n.... 

Il gesto della donna f«ce 
scalpore negli Usa. Molti giudi
carono Nellie Nesler un'eroi- : 
na. Alla donna furono indiriz
zate cinquemila lettere di ap
provazione e 4 Ornila dollari di ; 
donazioni. Ma una parte del
l'opinione pubblica america
na aveva invece condannato il : 
gesto aprendo una nuova po
lemica sul commercio e la ven
dita di armi negli Usa. Una mo-
da in voga soprattutto fra le 
donne che non si sentono si-; 

cure a girare per le strade di al
cune città Usa. 

V'jgs&SS*. 

Scoperte in Belgio 
le ossa d'un bimbo 

M Straordinario ritrovamento in Belgio: i resti di un bambino 
di circa 11 anni, morto circa 120.000 anni fa, sono stati trovati da 
un paleoarcheologo dell'Università di Liegi, l-a scoperta è avve
nuto in una grotta nei pressi della città di Andenne ed ha, in quel 
paese, un solo precedente: quello dell' «uomo di Spy», un ante-: 

nato di epoca neandertaliana trovato nel 1886. Le ossa - una 
mandibola con due molari ancora attaccati e alcuni altri fram
menti ossei appartenenti tutti allo stesso individuo - erano state 

trovate già la scorsa estate da un gruppo di studiosi guidati dal-
l'archcoiogo Dominique Bonjean. Ma soltanto ora un istituto 
scientifico di Parigi cui i resti erano stati affidati per le analisi ha 
dato il suo responso al «carbonio 14», e ne ha dato notizia: le ossa 
appartengono allo stesso individuo, un bambinetto neandertal 
(dal nome della valle fluviale tedesca dove venne trovato il pri
mo esemplare di questa specie) di circa 11 anni dalla mascella 
larga e dal mento sfuggente, e risalgono a 120.000 ani fa. 

Che cosa ci facesse il bambino nella grott* ò ancora da stabi
lire. Per alcuni potrebbe esservi stato poiiato quale misero pasto 
da un qualche animale feroce, mentre altri studiosi ritengono 
che la grotta di Scladina dove è stato trovato potesse essere stata 
usata come luogo di sepoltura e sperano di trovarvi altre impor
tanti vestigia umane. Per Marcel Otte, professore di archeologia 
preistorica all' Università di Liegi, la scoperta è ui importanza ca
pitale per il Belgio, le cui regioni meridionali, sostiene con discre
to nazionalismo il quotidiano di lingua francese «Le Soir». occu
pano un posto di primo piano nella storia della paleontologia 
moderna. Risale infatti ad un altro belga, il liegese Schmerling, il 
ritrovamento nel 1830 dei primi importanti reperti che hanno for
nito le prove dell'esistenza dell'uomo fossile. 
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Per llsfol il 2,6% della popolazione 
attiva è talmente demotivata che 
non si iscrive più al collocamento 
Il 79% è rappresentato da dònne 

Accornero: «Sono più numerosi 
dove è più alta la disoccupazione» 
Labor: «C'è poca flessibilità 
e il "retravaillér" resta un miraggio» 

630mila disoccupati «fantasma» 
Sono «scoraggiati» e non cercano nemmeno più un posto 
Scoraggiati, demotivati, convinti di non avere chan
ce nemmeno per un posto di lavoro qualsiasi. Sono 
almeno 630.000, in Italia, i lavoratori, soprattutto 
donne, che «spariscono» dal mercato del lavoro, „ 
non compresi dalle statistiche fra i disoccupati. Rap
presentano il 2.6% della popolazione attiva, un'area 
molto più ampia della media dei paesi Ocse e in te
sta all'intera area dei paesi più industrializzati. . 

EMANUELA RISARI 

• 1 ROMA. Rinunciano al la
voro e a cercarlo. Abbandona
no del tutto l'intera gamma 
delle strategie per stanare 
un'occupazione, il porta a por
ta nelle aziende, l'esame pun
tiglioso delle inserzioni e dei 
bollettini dei concorsi, la solle
citazione di una raccomanda
zione qualsiasi. Poi, - ultima 
puntata, lasciano perdere an
che la vaga speranza dell'iscri

zione al collocamento. E spari
scono. 

Sono soprattutto donne i la
voratori potenziali che diven
tano «demotivati» o, come pre
cisa Aris Accornero, «scorag- ' 
giati, secondo la categoria co
niata da due economisti ame- • 
ricani, Telia e Mincer». «La loro 
rinuncia - spiega - pud porta-

-. re paradossalmente ad un mi
glioramento dei dati sulla di-

D decreto Giugni? 
Per 5mila alTOva 
solo un paracadute 

ANGELO MELONE 

H I ROMA. Il governo ha aper
to un paracadute. In alcuni ca
si abbastanza robusto, ma che 
resta soltanto un mezzo per ri
durre i traumi di chi sta pur 
sempre precipitando. Sono di 
questo tenore le prime reazio
ni al decreto sugli ammortizza
tori sociali messo a punto da 
Giugni e approvato venerdì dal 
Consiglio dei Ministri: innalza
mento al 27 e poi al 30% della 
indennità di disoccupazione; 
innalzamento a 1 milione e 
550 mila lire mensili per la cas
sa integrazione di chi guada
gna oltre 32 milioni ranno; 
estensione della mobilita lun
ga ai settori del tessile e dell'e
dilizia; possibilità di ricorrere 
alla cassa Integrazione anche 
per le aziende da 15 a 50 di
pendenti; ben t7mila prepen
sionamenti concessi al settore 
siderurgico per i prossimi anni 
ai quali si aggiungono agli 800 
accordati alrAIitalia. Una buo
na iniezione d'ossigeno per 
settori letteralmente strangola
ti dalla crisi economica. Che, 
nel caso della siderurgia, po
trebbe persino trasformarsi in 
un «Jolly» nelle mani dell'In e 
dei sindacati impegnati a trat
tare sul futuro dell Uva e sulla 
sua privatizzazione. »- >• ' -

È di questo avviso il segreta
rio della Cgil Sergio Cofferati: 
•Sono tanti soldi, dunque tante 
opportunità da sfruttare. Ma 
possono servire solo per cura
re le ferile. Anche se Giugni le 
ha fatte dignitosamente, le mi
sure approvate dal governo 
non sono in grado di prevenire 
il male: continua a mancare 
qualsiaslMdea di sostegno alla 
produzione, anche se non era 
certo compito di Giugni met
terla a punto». Un tampone, 
dunque, in grado di agire in 
settori i cui lavoratori sono an
cora esposti senza riparo ai 
colpi della crisi: è il caso della 
estensione della cassa integra
zione ad edili e tessili, ormai 
da mesi richiesta dai sindacati, 
e di una delle due misure sicu
ramente varate pensando alla 
complicata trattativa > per • la 
Fiat. All'innalzamento dell'in
dennità per i lavoratori con 
32milioni di reddito annui 
(molti impiegati del colosso 
tonnese) si aggiunge infatti la 
possibilità di applicare per la 
prima volta la cassa integrazio
ne nelle piccolissime aziende, 
chiesta esplicitamente dalla 
Fiat per il suo indotto e che por 
quest'anno potrà rappresenta
re un «materasso» per i lavora
tori di tante imprese minori in 
difficoltà. . • 

Ma un settore sembra co
munque esser stato al centro 
dei «pensieri» di Palazzo Chigi, 
ed e ovviamente la siderurgia 
che agita ormai i sonni di tutti i 
governanti europei. Diciassct-
temila prepensionamenti nei 
prossimi cinque anni. Una vera 
mano tesa alla nstnitturazione 
avviata per l'Uva? «Certo un 

soccupazione. E, ancora para
dossalmente, il loro numero, 
fluttuante, cala bruscamente 
nelle fasi di recessione». Sta di 
fatto che su 630.000 «scorag
giati» (che rappresentano il 
2.6% della popolazione atti
va) . le potenziali lavoratrici ri
nunciatarie, che stremate sem
mai alla fine si dichiarano «ca
salinghe», - rappresentano il 
78.9% del totale e sono com
prese nella fascia d'età 25-54 
anni al 53.7%, mentre gli uomi
ni sono solo il 21.1%, concen
trati nella fascia 16-24 anni 
(12.7). 

I dati vengono sottolineati 
dall'lsfol, l'Istituto di studi sulla 
formazione professionale, che 
ha elaborato le statistiche Oc-
se sull'occupazione. Conside
rata come area di disoccupa
zione latente o non dichiarata, 
almeno fino ai rilevamenti Istat 
dello scorso anno, la fascia dei 

lavoratori scoraggiati è in Italia 
molto più ampia rispetto alla 

' mediadell'Ocse (circa l'I,1%) 
e si colloca al livello percen
tuale più elevato dell'intera 
area dei Paesi maggiormente * 
industrializzati. Il fenomeno, 
sempre secondo i daU Ocse, è 
più ampio che nel nostro pae
se, in termini numerici, solo in 
Giappone e negli Stati Uniti 
con, rispettivamente, 1,2 milio
ni e 1 milione di lavoratori de
motivati. Ma, ovviamente, la 
percentuale rispetto alla popo
lazione attiva è, in questi Paesi, -~ 
molto più bassa che in Italia 
(1.9e0.8%). • 

Nell'intera area Ocse, poi, la 
figura degli «scoraggiati» cre
sce fino a raggiungere 3 milio- ' 
ni e 772 mila unità, che vanno 
ad aggiungersi, non va scorda-

" to. ai 36 milioni di disoccupati. ' 
Ma torniamo all'Italia, dove 

la percentuale degli scoraggia
ti fa salire il tasso di disoccupa- ' 
zione al 13,3%. «Si ritira in que
sto modo dal lavoro chi' in un 
certo senso può permetterselo • 
- dice ancora Accornero -, 
dunque non il capofamiglia 
con figli. Seppure gli "scorag- ' 
giati" siano figure non margi- . 
nali bisogna ammettere che 
sono, per varie ragioni, nelle 1 
condizioni di poter non lavora- ', 
re. Che in Italia siano in mag
gior numero rispetto ad altri 
Paesi è dovuto da un lato alle -
formule di rilevamento statisti-, 
che ma dall'altro, sostanzial
mente, alla maldistribuzione 
territoriale del lavoro, al diffe
renziale fra Nord e Sud. Anco
ra paradossalmente, il lavora
tore scoraggiato compare do
ve c'è tanta disoccupazione e 
poco lavoro». , > 

•Mi colpisce l'alta percen
tuale di donne -dice il diretto

re delPIsfoI Livio Labor -. Cre- -
do pesino per loro principal- ' 
mente tre fattori: i figli innanzi
tutto (si comincia co) pari time 
al primo e poi, se ne nascono ' 
altri, la tentazione del tornare a -
casa diventa forte): la fatica '; 
del doppio lavoro, in casa e '" 
fuori; il fascino e la scoperta 
del lavoro indipendente, auto- -
nomo, magari proprio come ; 
occasione di rientro dopo la "• 
maternità. Perle ragazze (che, 
dai 16 ai 24 anni, rappresenta
no il 20,6% delle scoraggiate) 
il discorso 6 diverso: in genere 
restano fuori dal mercato del 
lavoro perché non ritengono, ' 
come effettivamente può acca- >k 
dorè, esista uno sbocco a loro '' 
idoneo, oppure non dispongo-. 
no delle qualifiche professio-:, 
nali necessane per ricoprire ì 
pesu disponibili. Ma per quan
to riguarda le donne adulte va 
detto che il "retravaillér", il n-

tomo ad un'occupazione do
po periodi più o meno lunghi 
di assenza dal lavoro, resta un 
miraggio. Complessivamente, 
poi, lo scoraggiamento sem
bra variare anche per ragioni 
di tipo non congiunturale, e 
viaggia indipendentemente 

' dal ciclo economico, ma in tut-
• ti i paesi Ocse riguarda di più 

le donne e sembra seguire uno 
schema ciclico, aumentando e 
diminuendo contemporanea
mente al tasso di disoccupa
zione». - • N < . • • . 

«Soprattutto - conclude La
bor - l'elevata percentuale di 
donne scoraggiate conferma, 
a mio parere, il peso della 
mancata flessibilità delle mo
dalità di lavoro. È particolar
mente importante: quanto po
trebbero contribuire, per 
esempio, i congedi parentali a 
far rimanere queste lavoratrici 
nella popolazione attiva?». 

aiuto può essere - dice il se-
^gretario aggiunto della Fiom . 
Cesare Damiano-ma non ci s i , 
può illudere che questa sia la , 
strada maestra per rimettere in ' 

' sesto il polo italiano dell'ac-, 
" ciaio. Restano gli enormi sco-

?• ti degli assetti proprietari e del 
uturo profilo industriale. Non ' 

sono, come dice qualcuno, 
"" frasi fatte: se non si capisce chi 

e come vuole produrre, ad 
esempio, in che modo si pos- • 
sono mettere a punto tutti gli 
strumenti (compreso quello di • 
ieri) per realizzare il sistema -

• produttivo migliore possibile? 
. Senza aver chiaro quale sarà la 

futura .-organizzazione indu-
. striale, come si possono pen-
, sare misure sui turni o sull ora-
• rio di lavoro?» • 

Il problema della prospetti
va per l'Ilva resta tutto Intero, 
mentre propno venerdì si è 
chiusa la presentazione delle 

• «buste» per le offerte da parte 
dei privati e a Bruxelles si e 
aperta lo scontato procedi
mento di indagine sulla deci
sione di fine anno di trasferire 
diecimila miliardi di debiti del
l'In dalle banche alla Cassa 
Depositi e Prestiti attraverso 
l'emissione di ; obbligazioni. 

" Quanto potrebbe pesare il de
creto del governo? Un pnmo 

•' calcolo lo tacciamo con Ludo
vico Vico, segretario della Ca-

t mera del Lavoro di Taranto: gli 
••' operai che per età potrebbero 

rientrare nel. provvedimento 
sono 3.200 nell'Uva Laminati 

• Piani (la società produttiva), 
circa 500 nell'Uva Lamiere e 

- Tubi, altri cinquecento circa in 
.altre aziende del gruppo. In 
tutto potrebbero essere 4250. 
Ma, dice Vico, il futuro assetto 
dell'Uva può essere costruito 

' soltanto tenendo conto di chi 
avrà più o meno di cinquan
tanni? «Resta inoltre aperta -

. conclude il segretario Cgil - la 
questione dei 432 lavoratori in

validi o menomati che dovreb-
, bero uscire, ma non si sa anco

ra come». Insomma, le conse
guenze della scissione in tre 
tronconi dell'Uva 6 ancora 
confusa, e per chiedere chiari
menti e già stato indetto un 
nuovo sciopero per i prossimi 

, giorni. 
Se questa è la situazione do-

. gli stabilimenti Uva, l'ipotesi 
che il «decreto dei diciassette
mila» possa essere una delle 
corde da suonare proprio per 

' aiutare la privatizzazione del 
colosso siderurgico e tutt'altro 
che fantasiosa. Resta infatti 
aperta la strada aUa partecipa-. 
zionc di una parte degli ac-

, ciaicri pnvati italiani al capita-
, le dell'Uva. In cambio, ovvia

mente, della chiusura di alcuni 
piccoli stabilimenti per rispet
tare le quote produttive previ
ste dalla Cee. E, certo, anche 

' per questi eventuali nuovi esu
beri il decreto Giugni potrebbe 
rappresentare un buon para
cadute. 
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e, sotto, 
il responsabile 
dell'area lavoro 
delPds -
Gavino Anglus 

Il giudizio del Pds sui nuovi ammortiamoti sociali 

Angius: ma per il lavoro 
ora occorre ben altro 

RAULWITTENBERQ 

• i ROMA. Varato il decreto 
Giugni sugli ammoruzzaton 
sociali, mirato a lenire le ferite 
della recessione, sono scarsi i 
commenti del giorno dopo. • 
Ma non manca quello della 
Quercia. Gavino Angius, re
sponsabile dell'area Lavoro. 
guarda alla recessione che nel 
'94 non allenterà i suoi tenta
coli e ritiene che il ricorso ai 
nuovi strumenti sarà supcnore' 
al previsto, «specialmente nel
la siderurgia e nella - Fiat». 
Quindi e possibile che non sa
ranno sufficienti i 1.550 miliar
di stanziati per il '94. E proprio 
' sulla vertenza Fiat sono stati di
segnati i nuovi ammortizzatori 
sociali, per cui c'è il rischio che 
la piccola e media impresa re
stino a bocca asciutta. - - • 

Angius, qual'è il giudizio del 
Pds sul decreto-Giugni? , 

C'è più giustizia per i lavorato
ri. ma siamo ancora al gover
no, pur necessario, dell'emer
genza. Manca un vero e pro
prio piano per il lavoro. Certo, 
questo primo passo per rinno
vare gli ammortizzatori sociali 
andava compiuto, con i vecchi "• 
strumenti milioni di lavoratori 
rischiavano di finire sul lastri
co. Ma la strada e ancora lun
ga, la cnsi dell'occupazione 
travaglerà ancora l'economia 
italiana, occorrono altri stru
menti per governare il mercato 
del lavoro. -

Quali strumenti? 

Il Piano del lavoro a cui accen
navo pnma deve poggiare su 
due cardini. Da una parte gli 
obiettivi indicati nel protocollo 
interconfederale di luglio: for

mazione professionale, scuo
la, ncerca per l'innovazione, 
forme flessibili di collocamen
to come il lavoro interinale, so
stegno alle imprese. Dall'altra ' 
parte, una nuova dinamica de
gli investimenti produttivi, con 
al centro l'emergenza ambien- ' 
tale e il riassetto delle grandi 

' aree urbane metropolitane. 
Senza rinunciare allo sviluppo 
industriale del nostro paese, si 
deve pensare alla qualità della 
vita civile e quindi dei servizi, 
superando vecchie concezioni 
produttivistiche e industrialisti-
che. . - ' - , 

Tutte belle cose, ma come 
realizzarle se non ci sono ri
sorse? . 

Intanto occorre compiere la 
scelta di perseguire questi 
obiettivi, scelta che non appa
re nel programma dell'attuale 
governo. Ciò significa cambia
re il modello sviluppo spostarr-
do nsorse tra i van tipi di ìnve-
stimento pubblico e privato, la 
cui qualità e ormai decisiva. 
Forse più della quantità. Pren
diamo il caso delia Fiat. Se il 
futuro dell'auto si discute negli 
stessi termini che negli anni 
Sessanta e Settanta, si va verso 
la distruzione dell'industria au
tomobilistica italiana. C'è un 
problema di mobilità urbana 
ed extra-urbana. Occorre un 
disegno che la governi nella si
tuazione di caos in cui si è ve
nuta a trovare. Alle esigenze 
dei cittadini bisogna piegare la 
produzione, e non deve avve
nire il contrario. Auto e bus 
elettrici rientrano in una idea 
onginale dello sviluppo. 

Le grandi opere mlrasb-utni-
rali a rete come le telecoma-
nlcazionl e l'Alta velocità 
hanno questo requisito del
la qualità? 

Sono di qualità tutti gli investi
menti che siano in grado di 
elevare la qualità della vita ur
bana ed extra urbana. All'in
terno di questo c'è un grande 
problema di ammodernamen
to delle infrastrutture, necessa
rio anche al sistema delle im
prese. • ' , , * 

Insomma, non c'è ancora un 
programma per U rilancio 
dell'economia. 

Resta gravissimo il problema 
della disoccupazione sul qua
le, assieme alle grandi questio
ni sociali come la salute e le 
pensioni, questa alleanza dei 
progressiti che si candida al 
governo del paese deve quali
ficare se stessa. La npresa eco
nomica non c'è ancora, nuovi 
posti di lavoro non se ne crea
no, ed anche quest'anno l'Ita
lia è destinata a restare nel 
guado d'una tremenda crisi fi
nanziaria e produttiva. Due so
no gli obbiettivi da perseguire: 
un governo della transizione 
politica ed elettorale impeden
do al sistema delle imprese 
pubbliche e pnvate di compie
re atti che colpiscano i lavora
tori; la definizione d'un piano 
del lavoro, dello sviluppo, del
la crescita. Le risorse verranno 
da una riforma fiscale che le 
trasferisca dalle rendite agli in
vestimenti. Meno tasse per chi 
lavora, più tas-e per chi specu
la, ed è una indicazione che 
diamo anche al cavalier Silvio 
Berlusconi. 

Pertusola, niente di deciso 
Borghini: «Piombo-zinco, 
piani ancora da definire» 

sV ROMA. Nessuna chiusura della Pertusola. Gianfranco Borghi
ni. responsabile della Task force, in un comunicato, fatto anche a 
nome del ministro dell'Industria, sull'ipotesi di chiusura dello sta
bilimento crotonese della Pertusola nell'ambito dei programmi 
dell'Eni, ha reso noto ieri che «è tuttora in corso una venfica sulla 
prospettive del settore di piombo-zinco in Italia e che nessuna 
decisione in merito è stata ancora presa». • - « 

Il comunicato di Borghini, reso noto dal sindaco di Crotone, 
Domenico Lucente, prosegue nbadendo che «come da impegni 
assunti con la Regione e le organizzazioni sindacali, nel corso 
delle prossime settimane avrenno luogo incontri a tale proposi
to». Borghini, infine, ha ricordato che «l'Eni si è impegnato a non 
assumere miziauve che possano pregiudicare il futuro dell'im
pianto e che. a fronte di questo impegno, il Cipi, nel corso della 
sua ultima riunione, ha concesso una proroga all'accordo di pro
gramma sottoscritto con l'Eni». • ' . . . . , 

La notizia, l'altro ieri a Crotone, aveva suscitato non poco 
sconcerto. E i segretan di Osi e Cgil, Calvelli e Mungali in partico
lare hanno rilevato come sia tuttora aperto un tavolo di trattativa 
a livello di Presidenza del Consiglio dei Ministri, con una nuova 
riunione convocata a metà mese. «Sicuramente - dice Mungan -
sarà protesta. Noi non ci stiamo. I due stabilimenti, quello cala
brese e quello sardo, possono integrarsi e su questa linea abbia
mo presentato un controplano». 

Sui lavoratori a reddito medio 
il peso del fisco è maggiore 
rispetto ai loro colleghi, . 
dei paesi industrializzati 

I più tassati? 
I dipendenti 
italiani 
Com'è noto, sono i lavoratori dipendenti ad essere i 
più colpiti dal fisco italiano. Tra loro, i più spremuti 
sembrano essere quelli con un reddito dai 45 agli ot
tanta milioni (lordi) l'anno. E - dice il Cer - sono i 
più spremuti del mondo. Intanto il ministero delle fi
nanze precisa i dati sulle cartelle esattoriali sbaglia
te: sono appena 385, e non limila, quelle inviate 
per sbaglio ai contribuenti. 

FRANCO BRIZZO 

• i ROMA. I dipendenti con 
reddm medio-alu sono più tar
tassati dal fisco nel nostro pae
se che nelle altre nazioni indu
strializzate. Al contrario, il cari
co fiscale sui nostri operai 6 
più basso rispetto a molti altri ' 
stati. Lo rivelano i calcoli sul 
«cuneo» che incide sulla retri-. 
buzione lorda, e che denva 
dalla somma delle imposte sul * 
reddito e dei contributi sociali 
a carico del lavoratore. 

L'incidenza fiscale raggiun
ge, infatti, il 27,4* della retribu
zione lorda per un dipendente 
con-reddito di 43,5 milioni an
nui e tocca il 34,795 per il per
cettore di un reddito pari a 
86,5 milioni annui Le cose 
vanno meglio (in tutti i sensi) 
al dipendente-manager che 
può godere di una retribuzio
ne lorda di 216 milioni, per il 
quale l'incidenza del «cuneo-
sale al 41% ma che può conso
larsi pensando che in Canada,. 
per un reddito analogo, la per
centuale del carico fiscale si 
attesta al 44,5. L'Italia in que
sto caso scende al secondo 
posto, restando comunque da
vanti a tutti gli altri paesi euro
pei nel 1992.1 dati, diffusi daUa • 
Price Waterhouse, sono stati 
elaborati dal Cer. . 

L'analisi rivela anche che 
l'incidenza totale de) prelievo 
è più bassa in Italia rispetto 
agli altri paesi nel caso di un 
operaio dell'industria manifat
turiera. In tale ipotesi, il «cu
neo» è infatti di 28,1% nel no
stro paese contro il 46.9% da
nese, il 41.9% dell'Olanda, il 
37,2% tedesco, il 36,5% belga e 
il 30,8% dell'Irlanda. Anche per 
questi dati il periodo esamina
to i il '92. 

Dall'analisi dei redditi me-
dio-alU viene fuori che in Italia 
il costo del lavoro è secondo. 
nel mondo, solo a quello fran
cese. Infatti l'incidenza degli 
oneri sociali a canco del dato
re di lavoro risulta pan al 
27.3%. al 53.2% e al 124,4% del
la retribuzione lorda per reddi

ti rispettivamente di 43,5. di 
86,5 e di 216 milioni di lire an
nui. Per quanto nguarda l'inci
denza del prelievo fiscale su 
un operaio medio deil'tndu-
stria manifatturiera, se ne regi
stra una ulteriore diminuzione 
se il lavoratore ha la famiglia a 
canco: nel caso in cui sostenga 
un coniuge e due figli, il «cu
neo» si nduce dal 28,1 al 
24.3%. 

Ancora più accentuata la n-
duzione di imposta per la fa
miglia m Francia, con una di
scesa del prelievo dal 26% al 
19% per l'esempio in questio
ne. Se poi si tiene conto soltan
to della componente di prelie
vo relativa all'imposta sul red
dito, la variazione tra l'operaio 
single e quello sposato con " 
due figli va dal 18,7% al 14,9% 
(in Francia, l'abbattimento è 
dall'8ain%). • 

E dai confronti intemaziona
li passiamo ai guai di casa no
stra. Secondo il ministero delie-
finanze sono soio 385 e non 
limila le cartelle esattonali 
che il Centro di Servizio di Ro
ma ha inviato ad alcuni contri
buenti del Lazio per richiedere 
il pagamento di imposte che 
invece sarebbero state regolar
mente versate agli uffici postali 
nei 1987. La precisazione arri
va dopo che lo stesso ministe
ro ha compiuto «approfonditi 
esami», correggendo le cifre 
che nei giorni scorsi avevano 
sollevato non pochi vespai. 
«Dei soggetti che hanno effet
tuato ì versamenti tramite gli 
uffici postali - spiega m una 
nota il ministero — hanno rice
vuto una cartella esattonalc 
solo 180 per la scadenza di no
vembre '93 e 205 per qi'ella di 
febbraio '94. Ciò e avvenuto 
perché tali soggetti non hanno 
allegato alle dichiarazioni i 
bollettini di versamento e per
ché, per le diverse ragioni, non 
hanno fornito alcuna risposte 
alla successiva richiesta di do
cumentazione loro inviata dal 
Centro di Servizio». , . 

Occupazione;, parlano i vescovi 
«Imprenditori convertitevi 
E abbandonate le vostre 
sfrenate logiche di mercato» 
•al ROMA. Monito dei vescovi 
agli imprenditon: «Per uscire 
dalla cnsi la classe imprendito
riale Italiana dovrebbe conver
tirsi: le scelte economiche de
vono infatti essere guidate da 
un'etica posta al servizio del
l'uomo e non da scelte fini a se 
stesse». Interpellati dall'agen
zia Adnkronos alcuni prelati 
scendendo in campo contro la 
«sfrenata logica di mercato» < 
parlano delle possibili soluzio
ni da adottare per risolvere i 
gravi problemi occupazionali 
del paese. 

«Per uscire dal profondo sta
to di cnsi - ha detto monsignor 
Giuseppe Agostino, arcivesco
vo di Crotone e vicepresidente 
della Cei - penso sia necessa-
no fare rinascere un nuovo ti
po di economia sostenuta da . 
un'etica capace di salvaguar
dare la sana logica dei merca
ti, non la sfrenata logica dei 
mercati. Con questo non si 
vuole affatto demonizzare il 
progresso che di per se stesso 
è positivo. Si vuol solo dire che 
non è l'uomo ad essere il fine 
della produzione ma è la pro
duzione ad essere il fine del
l'uomo. Ma per far questo oc
corre un cambiamento di 
mentalità, una conversione da 
parte delle grandi imprese. 

non in senso religioso, ma in 
senso lato. Se non poniamo 
subito : freni ci troveremo in 
una situazione che non con
trolleremo più, e per farlo oc
correrà riscopnre l'antica virtù 
della temperanza», > • 

Per monsignor Bartolomeo 
Santo Quadri, arcivescovo di 
Modena e presidente della 
Commissione episcopale per i 

.problemi sociali e del lavoro 
«si dovrebbero inventare nuo
ve attività produttive. In attesa 
di queste però ci sono gli am
moruzzaton sociali e l'introdu
zione dei contratti di solidarie
tà - ha sostenuto monsignor 
Santo Quadri - io penso che 
questa possa essere una strada 
percorribile. Inoltre bisogna 
garantire il sostegno a tutte le 
aziende in difficolta». 

Le radici della crisi si ritrova
no nell'assenza di un'etica 
economica: «Troppo spesso si 
tende a giocare sulla pelle de
gli altri per tirare acqua al pro
pno mulino - aggiunge monsi
gnor Giuseppe Malandnno. ve
scovo di acireale e membro 
della stessa commissione di 
Santo Quadn -1 problemi an
drebbero studiati più sena-
mente con una visione etica 
più precisa». 
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Parla il ministro: cade un muro 
Si è capito che l'ecologia può essere 
per la ripresa economica e il lavoro 
più uno stimolo che un limite : 

«Con la casa di Torino ora ci vuole 
un vero accordo di programma 
E l'Ue non avrà nulla da obiettare» 
Opportunità anche per l'edilizia 

«L'ambiente risolleverà Tindustria» 
Valdo Spini: l'auto elettrica non servirà soltanto ad Agnelli 
La Fiat, ma non solo. «L'incentivo alla produzione di 
auto elettriche riguarda l'intero settore, e anche altri, 
come l'edilizia e i lavori pubblici», assicura il ministro 
dell'Ambiente, Valdo Spini. È un muro che cade: «Fi
nalmente - dice il ministro - si afferma la grande idea 
dell'ambiente come stimolo allo sviluppo e all'occu
pazione e non solo come limite. Era ora che l'industria 
si misurasse con i temi ambientali». r-o r,. • . .„. 

PIBTIIO STRAMBA-BADIALE 

• • ROMA. Difendere Tarn- ' 
Diente per difendere l'occupa- . 
zlorje. E un muro antico e re-
bustissimo - eretto da chi ha • 
sempre guardato all'ambiente 
come un vincolo, un impaccio 
allo sviluppo o, al massimo, '• 
come un lusso che non ci sì -, 
può permettere in tempi di cri-
si e di recessione - quello che ; 
potrebbe finalmente cadere ' 
con l'accordo sulla produzio
ne di auto elettriche che insie- . 
me ad altri provvedimenti (per ' 
esempio il riciclaggio delle au- . 

, torottamate) dovrebbe contri-' 
buire a salvaguardare l'occu- , 
pazione nel gruppo Fiat -...«• 

E non solo: «La questione - . 
dice il ministro dell'Ambiente, 
Valdo Spini - riguarda anche : 

altre aziende: è l'intero settore < 
che va incentivato. E l'esempio •• 
della Francia ci diceche Io ;vi- • 
luppo dell'auto elettrica può .' 
favorire l'occupazione anche -, 
in altri settori, dall'edilizia ai la- ' 
voripubblici». * r » w < •,--•" 

In che modo? 
L'accordo sottoscritto il 28 lu
glio '92 tra ministeri francesi, 
dell'Ambiente e dell'Industria, 
ente elettrico, gruppo Peugeot-
Citroen e Renault - che non . 
concede finanziamenti diretti 
alle imprese-prevede di crea- .; 
re attraverso gli enti locali delle •-' 
infrastrutture, dalle corsie riser- ,. 
vate ai parcheggi agli impianti • 
ai ricarica delle batterie, che -
incentivino l'uso dell'auto elet- -, 
trica. È una strada interessai ' 
te, forse più di quella della Ca
lifornia, dove si prevede di arri- • 
vare al 2% di auto elettriche cir- ' 
colanti entro il'98. ,,-.••,.,..•.' 

Ma è realistico pensare che 
' ' si poma creare In tempi ra-

' piai un mercato per I auto 
, elettrica? . 
Certo non è a portala di mano: 
la ricerca richiederà ancora di
verso tempo. Non mi pare co
munque realistico puntare a 
una diffusione dell'auto elettri
ca per uso privato: per il nostro 
paese è il caso piuttosto di 
pensare per esempio all'idea 
del taxi «a gettone», di cui esi
stono già dei prototipi italiani, 
che si utilizza per il tempo ne
cessario e poi si lascia in un 
parcheggio apposito a disposi
zione di altri utenti. Le nostre 
città soffocano nel traffico e 
nell'inquinamento. Ma dato 
che non si può abolire tout 
court il traffico privato, è ne
cessario incentivare il traspor
to pubblico. In Consiglio dei 
ministri ho tra l'altro esplicita
mente accennato al progetto 
•Poster» avviato da Bologna e 
dall'Emilia-Romagna: è un 
progetto pilota da seguire con 
attenzione. Tra l'altro stiamo 
studiando un approfondimen
to, della portata del decreto Ri
pa di Meana sull'inquinamen
to nelle aree, metropolitane. 
con'particolare riferimento al 
benzene e agli idrocarburi aro
matici, che non sono ancora 
monitorati. Intorno al 20 gen
naio dovremmo riuscire a or
ganizzare l'incontro con i sin
daci delle grandi città per di
scutere queste questioni. .- -

Problemi enormi, Ipotesi In-
' teressanti. Ma c'è lo scoglio 

1 dei cotti. Con quali stranieri-
' Me, soprattutto, con anali fi

nanziamenti si pensa di In-

Còsta: più efficienza 
nei trasporti locali 
o niente fondi 
••ROMA.' Più efficenza ed 
economicità nei servizi pubbli
ci, 6 questa la parola d'ordine 
lanciata dal ministro dei tra-
sporti Raffaele Costa e che '. 
«ispira» il provvedimento adot
tato venerdì dal Consiglio dei 
ministri sulla riforma del tra- \ 
sporto pubblico locale. «Con le . 
norme adottate-spiega Costa v 
- si è voluto introdurre, sia pu- -
re gradualmente e senza strap- -
pi improvvisi, il criterio dell'ef- -, 
licenza e dell'economicità nei 
servizi pubblici. È evidente - ; 
ha aggiunto il ministro - che ' 

potranno esserci dei costi an
che rilevanti e non soltanto di 
ordine finanziario. Ma vanno ' 
affrontati se vogliamo davvero 
superare una volta per tutte i • 
criteri dello statalismo e del
l'assistenzialismo, improdutti- • 
vi, insufficienti e costosi per 
l'intera collettività». 
• Costa ha poi ricordato che vi. 

sono aziende, come il consor
zio che gestisce la Roma-Vlter- . 
bo (500 dipendenti per 102 ,. 
chilometri di linea) che a fron- ; 
te di spese per SO miliardi nari- ' 
no incassato meno di 3 miliar-

MKMIittHfcfli 

La trattativa Fiat? 
Non è certo chiusa 
e su Mirafiori 
non ci sonò certezze 

i La Panda a trazione elettrica. Sotto, il ministro Spini (a sinistra) e Costa (a destra) 

tervenlre? -' 
. Le cose discusse in questi gior

ni erano Ria contenute nel pro
tocollo d'intesa che ho sotto-

• scritto con la Fiat fin dal 28 giu
gno dell'anno scorso. Ora sa
rebbe importante trasformarlo 

. in un vero e proprio accordo di 
programma. E in generale bi
sogna che quello di questi 
giorni non sia un impegno epi
sodico, legato a una vertenza 
pur importante, ma diventi un 
impegno costante. Per quanto 

• riguarda i quattrini,. 6 già previ
sto che una parte dei mille mi

liardi riservati alle aree urbane 
' dal nuovo piano triennale per 

'. • l'ambiente sia destinata al fi
nanziamento dei mezzi pub
blici ecologici, elettrici o bimo-

• dali. Il bello di questa vicenda ; 
;. è che si comincia a prendere ' 
, • atto che la spinta alla diversifi-
,. cazione produttiva in un mer-
'' cato per molti versi stagnante • 
• può venire proprio dall'am

biente. ,-, - - , . . . . . . • " 
Non c'è il rischio che un 

,'•- provvedimento che sembra 
- studiato ad hoc per la Fiat 

venga considerato un'inde

bita Ingerenza dello Stato 
nel mercato? 

• No. Intanto perché nwi nguar-
da solo la Fiat, e poi perche 

• l'Unione •- europea prevede 
esplicitamente gli aiuti alle im
prese quando contribuiscono 
ad anticipare l'attuazione delle 
direttive. Quelle sull'inquina
mento atmosferico e acustico, 
in questo caso. Invece di esse
re un paese che accoglie con 
riluttanza le direttive comuni
tarie, in questo campo possia
mo diventare un paese che 
corre avanti. 

di, o come le ferrovie Appulo-
Lucane (1.265 dipendenti per 
185 chilometri di linea) che ' 
hanno speso 150 miliardi in
cassandone circa 7,5. Le ferro
vie della Calabria'- prosegue • 
ancora Costa - che nel '92 
hanno speso oltre 200 miliardi 
incassandone solo 10 o la Ro- ' 
ma-Pantano (18 chilometri ed "• 
un organico di 413 dipendenti, ' 
uno ogni 45 metri di strada fer- ,, 
rata) che nell'ultimo anno ha " 
speso 40 miliardi guadagnan- -
done poco più di 1,5. ,-

11 • provvedimento, ' infatti, 

prevede fra l'altro, l'esclusione 
dai. contributi statali delle 
aziende che non incasseranno 
un corrispettivo pari ad alme- . 
no il 30* delle spese di gestio-

' ne. «Il governo - ha spiegato 
' Costa -ripianerà il 50% del di
savanzo esistente, con un'ade
guata ristrutturazione ' delle 
aziende di trasporto pubblico 
attraverso una serie di confe
renze di servizi per accertare 
anche ogni eccedenza di per- • 
sonale, mentre il restante 50% 

• sarà a carico degli enti locali e 
delle regioni. Il mero ripiano -. 

ha però aggiunto Costa - di 
per sé serve a poco, se non si 
accompagna ad una direttiva 
più rigorosa che impedisca il 
ricrearsi di questa stessa situa
zione deficitaria in breve tem
po». «Per tale ragione - ha ag
giunto - è stata inserita la nor
ma che esclude dalle provvi
denze quelle aziende che a re
gime, nel '94-'95 non incasse
ranno un corrispettivo almeno 
del 30% (il 35% a partire dal
l'anno successivo), delle spe
se di gestione mediante incre
menti annui di almeno il 5%». 

SUSANNA CAMUSSO * 

• i l Negli ultimi giorni i giornali e gli altri 
mezzi di informazione diffondono l'opinio
ne che la vertenza Rat si avvicina alla con
clusione. Ma none proprio cosi. 

Senza dubbio l'impegno del governo, che 
si appresta a favorire scelte (è il caso dei 
progetti per l'auto elettrica) e mettere in 
campo risorse per evitare la progressiva 
chiusura dell'Alfa Romeo di Arese e quella 
immediata della Sevel di Pomigliano, potrà 
contribuire, se corrisponderà a impegni pre
cisi della Fiat, ad individuare fin dai prossimi 

• » giorni soluzioni positive. Al contrario la Fiat, 
e questo pesa non poco sul negoziato, continua a minaccia
re di agire unilateralmente mettendo in cassa integrazione 
12.500 lavoratori se non si arriverà all'accordo entro il 15 
gennaio. , •-. .:.•>-• .^.- , _ , -v --., - - . 

Il governo prospetta ipotesi di ampio respiro, che riguar
dano questioni di interesse generale come il congestiona-
mento del traffico e il crescente inquinamento dei centri ur
bani; invece il piano Fiat, seppure a lungo termine, appare 
legato soltanto all'idea di partecipare, come comprimario e 
non come protagonista, al mercato europeo dell'auto. Co
me fine esplicito ha solo quello di recuperare i ritardi accu
mulati con il rischio di accumularne ancora. .,• " *' • • 

• In questa mancanza di prospettive si manifesta tutta la 
criticità del futuro; in particolare a Torino, nello stabilimento 
emblematico della capitale dell'auto, Mirafiori, che dal pia
no Rat esce fortemente ridimensionato, «^•-V.Ì.-V.Ì.» • •;-

Non convince dunque, proprio per questo quadro di rife
rimento, la dichiarazione fatta dalla Fiat di «congiunturalita» 
della crisi del settore e quindi delle eccedenze. Sia perché ci 
sono troppe reticenze su volumi produttivi dei prossimi an
ni, sull'occupazione e sulle scelte future; sia perché l'azien
da propone soluzioni che allontanano lavoratori e lavoratri
ci dalle fabbriche e dagli uffici. "•"=5-!»' ••'•>'» '" 'i -*-'*.•' -, 

Ora, e come sindacati l'abbiamo più volte ripetuto an
che al governo, bisogna discutere di politica industriale, del 
ruolo e delie prospettive della produzione dell'auto nel no
stro paese. E per fare in modo che queste prospettive si pos
sano concretizzare, occorre arrivare ai prossimi anni salva
guardando il patrimonio professionale esistente, ad Arese 
come a Torino. - • -• #. ,••• «j-'.v - -r».---.-,-,.. 

La volontà della Fiat di sommare ridimensionamento a 
utilizzo della cassa integrazione a zero ore, a Mirafiori come 
a Rivalla, è l'opposto. È I'esplicitazione che tra l'enunciazio
ne teorica fatta dalla Fiat del mantenimento della capacità 
produttiva e le scelte concrete di produzione, vi è un divario 
tale da rappresentare un altro grande punto critico e un 
ostacolo consistente alla possibile conclusione del negozia
to. -w" -i '«.i.- ; '. ' .'•"••- " * - -

L'obiettivo di salvaguardare l'occupazione a Torino è 
possibile e necessario, e permette di mantenere intatte le ri
sorse umane e professionali per scommettere sul futuro. Ab
biamo anche lo strumento per farlo, i contratti di solidarietà. 
Sappiamo bene che i contratti di solidarietà sono una sfida 
alla Fiat, perché farli vuol dire affrontare gli orari di lavoro, i 
modelli organizzativi, la formazione, ma in questa sfida ci 
possono essere risposte alle preoccupazioni dei lavoratori e 
delle lavoratrici di Torino. Se si segue questa strada si può 
dire che la prospettiva non è drammatica perché le risorse 
per la ripresa per progettare il futuro non vengono pregiudi
cate. , • . A . • .-».<•> ,•" >«•_• . . ! , . . 

'segretaria nazionale Fiom-Cgil, 
responsabile settore auto 

Imi, si attendono 
1.300 miliardi 
dalla grande asta 

NOSTRO SERVIZIO 

• • ROMA. Entra nella fase 
operativa l'Opv sulle azioni 
dell'Imi. Mentre da New York 
arriva la notiza che la Sec (la 
Consob Usa) ha dato il via li
bera alla quotazione , delle 
azioni della banca italiana, su 
alcuni quotidiani è stato pub
blicato oggi l'avviso al pubbli
co dell'offerta che contiene 
tutta una serie di novità. Innan
zitutto, fra i soggetti che parte
cipano all'operazione, ci sono, 
oltre al Tesoro che detiene il 
50%, anche la Banca Popolare 
di Bergamo-Credito Varesino 
(0,3% del capitale), la Banca ' 
Popolare di Novara (1%), il 
Banco di Napoli (4.3%), la 
Consap (9,3%), l'Inail (2,2%), 
l'Inps (1.04%) e la Ras (4,6%). 
Coordinatore e capofila del-
l'Opv sarà l'Imi, coadiuvato da 
due società del gruppo, la ban
ca Fideuram e la Sigeco Sim. 
Del - consorzio fanno parte 
complessivamente 84 banche, 
tra le quali Mediobanca, e 8 fra 
le principali Sim. . •-, , 

Dal bando emerge che nel
l'ambito dell'Opv, che riguar
derà almeno il 30% del capita
le dell'Imi, in nessun caso po
trà essere assegnato ad alcun 
richiedente un numero di azio
ni superiore ai 6 milioni, pari 
all'1% del capitale, mentre vie
ne confermato il quantitativo 
minimo di 250 azioni. Altra no
vità è l'assegnazione di una 
quota, fino a un massimo di 5 
milioni di azioni, ai dipendenti 
in servizio e pensionati del 
gruppo. L'incasso previsto va
rietà da un minimo di 588 mi
liardi ad un massimo di 1.320 
miliardi. Anche per l'Imi, inol
tre, sarà prevista la clausola 
delle -bonus share», vale a dire 
l'assegnazione gratuita di una 
azione ordinaria con godi
mento 1 gennaio '96 per ogni 
10 azioni possedute (fino a un 
massimo di 300 azioni gratui
te), a ciascun assegnatario 
che abbia conservato, senza 
soluzione di continuità, la pro
prietà delle azioni ottenute a 
seguito dell'Opv. Questa attri
buzione gratuita avverrà nel 

periodo compreso fra il 1 geb-
braio '97 ed il 31 marzo dello 
stesso anno. Si tratterà di azio
ni che andranno ad aggiunger
si al quantitativo dell'Opv che 
riguarderà da un minimo di 60 
ad un massimo di 120 milioni 
di azioni, da nominali 5.000 li
re. - -

l.'Opv à parte di un'offerta 
globale di azioni nella quale ò 
prevista anche un'offerta pub
blica riservata agli Usa ed un 
collocamento privato destina
to ad investitori professionali. 
L'ammontare ' complessivo 
dell'offerta globale sarà comu
nicato al pubblico entro il gior
no precedente • l'avvio del
l'Opv. Le relative domande di 
adesioni potranno essere pre
sentate dal 31 gennaio prossi
mo al 4 febbraio, salvo chiusu-

, ra anticipata. Le azioni verran
no collocate ad un prezzo 
compreso tra un minimo di 
9.800 ed un massimo di 11.000 
lire che sarà lo stesso per 
l'Opv, per l'offerta Usa e per 

' quella istituzionale. Anche il 
prezzo verrà comunicato entro : 

il giorno antecedente l'inizio 
dell'Opv. Il Tesoro si riserva 
anche la facoltà di ritirare l'of
ferta qualora dovessero verifi
carsi eventi eccezionali che 
comportino mutamenti straor
dinari nei mercati finanziari ta
li da pregiudicare il buon esito 
dell'operazione, oppure nel 
caso in cui non si dovesse rag
giungere l'intesa fra il Tesoro, 
l'Imi e la Warburg Securities 
sulla determinazione del prez
zo d'offerta. - ' ,-j • • 

La sollecitazione al pubbli-
. co risparmio, precisa il bando 
non può avvenire se non pre
via consegna di copia del pro
spetto informativo. Prospetto 
che sarà disponibile presso le 
casse incaricate e plesso le se
di del consiglio di borsa a' par
tire dal -17 gennaio. Infine 
un'avvertenza dovuta sui rischi 
dell'operazione: l'avviso sotto
linea che all'Opv sono connes
si i rischi tipici di un investi
mento in titoli azionari. 

I «misteri» della Fininvest 
In arrivo interrogazione Pds 
Nel mirino: proprietà, fisco 
e i soldi di Forza Italia 
• • ROMA. Nella prossima 
settimana il gruppo Pds della 
Camera presenterà al governo 
un'interrogazione mirata a co- • 
noscere con precisione «l'as- • 
setto proprietario del gruppo 
Fininvest e i termini del ricorso 
a società fiduciarie, anche per i. 
particolari riflessi fiscali». Lo 
annuncia in una nota lo stesso ' 
capogruppo : del partito • in 
Commissione Finanze, Lan
franco Turci. «Vorremmo co
noscere - scrive Turci - alla lu- • 
ce dei precedenti gravi dell'ul
timo anno, il livello di indebita
mento bancario del gruppo in „ 
relazione al suo fatturato e alla 
sua consistenza patrimoniale». 
Il Pds, spiega ancora il deputa
to, non è mosso da alcuna «vo
lontà preconcetta» contro il 
gruppo Fininvest, ma dall'esi
genza di «elementari norme di 

trasparenza e conoscenza» 
che sono obbligatorie di fronte 
a «rilevanti interessi pubblici e 
sociali» che fanno capo al 
gruppo guidato da Silvio Berlu
sconi e «cui certo non giova in 
termini di chiarezza l'attuale 
intreccio politica-impresa». 
Sempre a proposito di Berlu
sconi, Turci si chiede anche 
chi paghi le spese della nuova 
conformazione politica Forza 
Italia: «Berlusconi con le sue ri
sorse personali o Fininvest?»,' 
ricordando che «per un Berlu
sconi leader liberaldemocrati-
co e antilisco, la trasparenza e 
la correttezza fiscale dovreb- • 
bero essere requisiti da vantare 
per eccellenza. Inutile.dunque 
che il gruppo di segrete finga 
di sprizzare indignazione per 
una corretta e documentata in
dagine giornalistica». .: 

navigare 

L'abbigliamento 
per l'uomo sportivo 
e per il tempo libero 

mÈrf etrsnefe 

BLUE STORM 

Calzature che 
camminano 
nel mondo 



Morto l'americano 
Oscar Fraley 
Scrisse il libro 
«Gli intoccabili» 

• • NEW YORK. Oscar Fraley, il giornalista e 
scnttore amencano che rivelò al grande pubbli
co i particolan della cattura di Al Capone nel li
bro Gli intoccabili, e morto all'età di 79 anni 
Fraley nuscl ad assicurarsi le confidenze di El-
liott Ness. l'agente federale che con le sue ca
parbie indagini nuscl a inchiodare il celebre ' 
gangster. Dal libro nell'87 fu tratto un film da ; 

nan De Palma. . . 

S^SiÈ^^^gl^a 

Senigallia 
Quattro secoli 
di dipinti sulla 
città adriatica 

wm Una emù nel quadro è il titolo di una 
mostra allestita a Senigallia, sino al 31 gen
naio, nei locali della Rocca Roveresca. 1 di
pinti dal XV] al XIX secolo hanno per soggetto 
o per sfondo la citta marchigiana. Fra le ope
re un quadro, sinora sconosciuto, del pittore 
romano Alessandro Fortuna, allievo del Do-
menichino. 
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Diventano 
patrimonio 
pubblico 
le carte 
del fondo 
Sogene, 
l'immobiliare 
che costruì 
ì più 
importanti 
nuovi 
insediamenti 
della capitale 
Emerge una 
Tangentopoli 
durata più 
di 100 anni 
Parlano gli 
studiosi 
al lavoro 
sui 
documenti. 

di Roma 
Chilometri di documenti che contengono governo e 
malgoverno dell'urbanistica di Roma: il fondo Soge
ne, l'immobiliare che ha costruito mezza capitale, è 
stato consegnato all'archivio dello Stato. Ora un 
gruppo di specialisti lo sta riordinando e schedan
do. Fra non molto gli studiosi avranno a disposizio
ne un materiale prezioso per ricostrui're quello che 
venne definito il «sacco» di Roma. ' ' 

OABRIKLLA MKCUCCI 

• • Storici, urbanisti, esperti 
di amministrazione stanno per 
trovarsi fra le mani un gigante
sco archivio della grande spe
culazione romana. L'intreccio ' 
fra affari e politica nella capita
le potrà essere l'oggetto di ri
cerche non più solo giudizia-
rie. Le carte ci racconteranno * 
una tangentopoli storica che 
inizia con l'unità d'Italia e fini
sce negli anni Ottanta, a ridos
so di Mani Pulite. La preziosa 
documentazione per il mo
mento non è ancora a disposi
zione perchè non ordinata, ma 
quando l'Archivio centrale del
lo Stato avrà finito di catalogar
la saremo in grado di ricostrui
re la storia di cento e passa an
ni di urbanistica a Roma. E con 
essa quella della grande spe
culazione, compresi gli anni 
del «sacco» democristiano. 

Da dove proviene il prezioso 
materiale? Si tratta dell'intero 
archivio Sogene, società fallita ' 
in anni recenti, che ha versato 
tutte le sue carte, appunto, al
l'Archivio centrale dello Stato. 

I-a Sogen.' è l'immobiliare ; 
che ha costruito alcuni fra i più 
importanti quartieri romani: tìa 
Monte Mario, annesso l'Hilton, 
a Vigna Clara, sino a Casal F'a- ' 
tocco. Il professor Giorgio Mu
ratore, che ha iniziato a visio
nare l'archivio e che lavora alla 
catalogazione, ci tiene a dire ' 
subito che «prima di tut'.o la 
documentazione servirà a ri
costruire la storia urbanistica». 
Spiega: «Tangentopoli è un ter
mine legato alle indagini giudi
ziarie e quindi preferirei non 
utilizzarlo per descrivere una 
ricerca che si fonda su altri 
presupposti. Ma non c'è dub- ' 
bio che fare la storia urbanisti
ca della capitale significa do
cumentare anche le. storia di 
gigantesche speculazioni. E 
posso anticipare che le grandi 
speculazioni sono state prima 
di tutto e soprattutto sulle aree. 

La qualità abitativa, infatti, dei 
palazzi Sogene è spesso mi
gliore di altn anche perchè ì 
soldi erano stati guadagnati 
prima di iniziare a costruire.» 
Potremo anche scoprire l'in
treccio fra business, ammini
strazioni statali, politica? «Cer
to. anche se non troveremo 

. mai uria carta dove si parla di 
tangenti. Quelle, ammesso che 
ci sia.no state, non vengono 
certo registrate. Ma leggendo, 
ad e: .empio, i verbali dei consi
gli 'Ji amministrazione della 
Sog.ene potremmo venire a sa
pe» e come e perchè si decide 
di costruire in un luogo piutto
sto che in un altro o si decide 
d'i acquistare un'area piuttosto 
che un'altra». La storia del sac
co di Roma degli anni Cin
quanta e Sessanta? «Non amo 
questo termine, ma certamen
te potremo senvere la storia 
dell'urbanistica nella capitale 
sotto il governo delle giunte 
democristiane. Quello insom
ma che è stato definito da An
tonio Cederna "il sacco"». Un 
eccezionale archivio, dunque, 
dalle dimensioni colossali che 
si sviluppa per chilometri e 
chilometri, sul quale gli studio
si potranno approfondire i di
versi aspetti e i diversi compor
tamenti di un gruppo societa
rio che ha intrecciato la sua 
storia con quella di una metro
poli e di una nazione. Del resto 
- spiega Muratore - la Sogene 
già nel suo statuto, del 1862, 
prevedeva «di trattare con lo 
Stato, colle amministrazioni di 
Provincie, distretti, o comuni, 
con i consorzi propretori o di 
comuni, colle società ed ì par
ticolan, in tutta l'estensione del 
regno d'Italia e anche all'este
ro». 

E l'Immobiliare tenne fede 
al suo impegno programmati
co: basti ricordare che oltreché 
a Roma operò a Milano dove 

costruì i pnmi due grattacieli: 
la Torre Velasca e la Torre Gai-
fa a Milano. A Napoli, a Cata
nia, a Livorno dove fece i centri 
direzionali. A Caorso dove edi
ficò la centrate atomica. Sino 
ad arrivare in America dove 
esegui il palazzo Watergatc. 
Insomma dall'epoca di Pio IX 
sino a quella di Sindona saran
no esaminate, scrutate ai raggi 
X dagli specialisti le carte di 
uno dei più giganteschi giri 
d'affari italiani. Ne sapremo 
delle belle. C'è poi un capitolo 
a parte di grande rilevanza che 
riguarda la chiesa: l'Immobi
liare, infatti, a seguito dei Patti 
Lateranensi passa sostanzial
mente sotto l'ala della finanza 
vaticana che ne detiene dal 
1935 il pacchetto di controllo». 

Una grande potenza econo
mica quindi che chiude a ri
dosso dei giorni nostri. Appare 
quasi incomprensibile perchè 
un simile gigante dell'impren
ditoria a un certo momento 
fallisca. Giorgio Muratore ri
sponde: «Per mia fortuna io 
non arriverò a studiare quel< 
periodo. Mi fermerò, infatti, 
agli anni Sessanta. Penso co
munque che il fallimento della 
Sogene sia uno dei grandi mi

steri degli anni Settanta e Ot
tanta. Un mistero però che altn 
avranno il compito di svelare». • 

Se le carte Sogene sono pro
babilmente le più preziose ac- ' 
quisite di recente dall'archivio 
centrale dello stato, questa isti
tuzione, nel quarantesimo del
la sua nascita, ha messo all'at
tivo parecchie brillanti opera
zioni. Il suo direttore, Mario Se
rio, ne va fiero. Sciorina infor
mazioni su documenti final
mente disponibili agli studiosi 
e sui criteri delle acquisizioni. 
L'archivio in quarantanni ha 
accumulato, custodito e ordi
nato cento chilometri di carte 
e oggi continua anche grazie 
all'informatica a recuperare 
fondi. «Il primo filone di acqui
sizioni dell'archivio - spiega 
Mario Serio - riguarda le carte 
dei ministeri. Finalmente ab
biamo schedato su scheda in- • 
formatizzata documenti che 
giacevano in condizione assai 
precaria. E questo è p'articolar- > 
mente importante in un paese 
come il nostro dove la pubbli
ca amministrazione non ha 
una coscienza storica di sé, né 
l'orgoglio della propria stona. 
Potremo ricostruire cosi il co
stume amministrativo italiano. 

Un lavoro di grande importan
za particolarmente oggi quan
do, nel passaggio fra la prima e 
la seconda Repubblica, uno ' 
dei nodi che vengono al petti-

. ne è proprio il modo di ammi
nistrare la cosa pubblica. Tra 
le acquisizioni recenti mi sem
bra particolarmente rilevante il 
fondo del Ministero della cul
tura popolare e quello della 
Direzione generale demogra
fia e razza. Il primo, in parte 
già studiato, ci ha permesso di. 
scoprire il rapporto fra intellet
tuali italiani e fascismo. La no
stra intellighentsia si è com
portata verso la dittatura in tre 
modi: c'è stalo chi, come Lio
nello Venturi, ha scelto la stra
da dell'opposizione chiara al 
regime. Si è trasformato in- \ 
somma in un "sovversivo". Per ' 
la verità si tratta di una esigua 
minoranza. C'è chi non ha fat
to la scelta del combattente 

x antifascista, non ha cioè ìm-
' boccato la via dell'esilio o non 
è finito in carcere, ma non ha 
aderito al fascismo. È rimasto . 
all'interno delle università o 
delle amministrazioni dello 
stato facendo però il proprio 
dovere sino a cnticare il regi
me. Un comportamento che 
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CAPITALE 
CORROTTA 

LA SAMBA 
DELIA CERNIA 

Gli amori 
veloci 

di Hollywood 

1956, inizia 
l'opposizione 
• i «Capitale corrotta nazione infetta» fu con 
questo occhiello (poi ripreso in una pnma pagi
na di 7 anni dopo che pubblichiamo a fianco) 
che I' Espresso, diretto da Arrigo Benedetti, ini
ziò la sua campagna contro ì mali urbanistici di 
Roma. L'articolo era di Manlio Cancogni ed era
vamo agli inizi del 1956. Quella dura denuncia 
provocò l'intervento della magistratura. La So
cietà Immobiliare infatti denunciò {'Espresso e, 
dopo molti anni, vinse la causa. Già nel '55 però 
ci furono due importanti iniziative contro la spe
culazione: una del Pei, Aldo Natoli in testa e l'al
tra degli Amici del mondo. E fin dal '54 Antonio 
Ccdema aveva iniziato la sua campagna di de
nuncia dalle colonne de) Mondo. In quegli anni 
cominciava insomma l'opposizione alla mala 
urbanistica. Ricordiamo anche alcuni grandi li
bri: Isuoli diRomai\ Piero e Roberto Della Seta. 
/ vandali in casa di Cedcma, Roma moderna di 
Insolera, Se questa è una atta di Vezio De Lucia. 

pur non essendo di vera e pro
pria militanza è stato assai uti
le. Tantoché il fascismo spesso 
se ne accorgeva e questi intel
lettuali diventavano dei con
trollati speciali dalla polizia. È 
il caso di Benedetto Croce o 
Giulio Carlo Argan. Infine c'è 
un terzo gruppo che aderì e 
magari prese del danaro dal 
ministero della cultura popola
re. Insomma ci guadagnò. Tra 
questi c'erano i filofascisti fa
natici, ma ache personaggi 
che ricevevano soldi solo per
chè era diventato un compor
tamento comune a cui non si 
niellavano. Quanto ai docu
menti della direzione generale 
demografia e razza, la stampa 
ne ha parlato recentissima
mente quando abbiamo ac
quisito un frammento di quel
l'archivio. Ma parti consistenti 
del fondo erano state recupe
rate già pnma. Con l'insieme 
di quel documenti potremo 
scrivere la stona della persecu
zione antisemita». i • . >• 

Tra i cento chilometn di car
te finalmente si possono ritro
vare anche quelle del tribunale 
speciale fascista. È emozio
nante sfogliare i verbali dell'in
terrogatorio ad Antonio Gram
sci. Leggere, trascritto in bella 
grafia, con un linguaggio super 
burocratico, la difesa del fon
datore del Pei. O avere tra le 
mani lettere, probabilmente 
inedite, che non arrivarono 
mai ai famiglian perchè seque
strate in quanto «utili al proces
so». E valenti storici già stanno 
lavorando a ricostruire, grazie 
a quei documenti, come gli an
tifascisti vennero trattati nelle 
aule dei tnbunali. «Questo fon
do prezioso - spiega Mario Se
rio - siamo riusciti ad averlo 
grazie ad una battaglia politica 
che fece nella passata legisla
tura la Sinistra indipendente». 
Infine il direttore generale del
l'archivio ricorda che sono sta
ti acquisiti anche i fondi di do
cumentazione di alcuni grandi 
enti, disciolti e non, di grandi 
personalità della cultura. Ma il 
vero fiore all'occhiello anche 
secondo lui sono le carte So
gene. A quando l'apertura? Ci 
vorrà ancora tempo. Ma quei 
documenti mentano tutta la 
cura. Custodiscono segreti del 
governo, o meglio del malgo
verno, urbanistico di Roma ca
pitale. - •• . . ' • 
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Cari giornalisti 
il buddhismo 

vale più d'uno spot 
MAURO BERGSON» 

• 1 1. A ondate periodiche, sotto lo stimo
lo di qualche occasionale evento di crona
ca (come l'uscita dell'ultimo film di Berto
lucci, Il piccolo Buddha'), i mass-media tor
nano a occuparsi dell'interesse suscitato in 
Occidente dalla - spiritualità orientale, e 
puntualmente ogni volta riemergono gli 
stessi pregiudizi e gli stessi fraintendimenti 
di sempre, dovuti soprattutto a una colpe
vole disinformazione in proposito - anche 
da parte di osservatori solitamente attenti e 
corretti - come se l'argomento «esotico» 
non meritasse alcun seno approfondimen
to. 

E sono riemersi, questi fraintendimenti, 
anche negli interventi sul Corriere della Se
ra del 17 dicembre scorso di Saverio Verto-
ne e Sergio Quinzio. Laico il primo, cristia
no il secondo, convergono su una condan
na senza appello nei confronti di quegli oc
cidentali che hanno deciso di percorrere il 
sentiero buddhista. - --. 

Può essere pertanto salutare insinuare -
qualche dubbio in proposito, nella speran
za di smascherare i pregiudizi che impedi- " 
scono una visione più obiettiva del proble
ma e di incoraggiare, al di là di facili con
clusioni e irrevocabili condanne, un ulterio
re approfondimento della questione. 
2. L'argomentazione di Vertone sembra 
procedere nel modo seguente: le religioni 
orientali (compreso il buddhismo") «hanno 
praticato un materialismo neutrale, depu
rato di ogni aspirazione alla trascendenza, 
senza la brace nascosta del misticismo». 
Poiché l'Occidente contemporaneo è do- .' 
minato dall'idolatria per il materialismo 
consumistico, l'attuale interesse per l'«im-
manentismo» buddhista non è che una mo
da, una malattia (la «buddhite»), «una sorta 
di epidemia culturale». Conclusione: il bud
dhismo è un soporifero liquido amniotico 
dove l'occidentale regredisce, «l'altra faccia 
delia nostra segreta venerazione per gli og
getti del consumo quotidiano», e in quanto 
tale esso «vale uno spot pubblicitario sul-
X Intimo di Roberta*. 

Esaminiamo anzitutto le affermazioni di 
Vertone circa il presunto «materialismo» 
delle religioni orientali: a parte la pretesa di 
liquidare in due righe una quantità impres-
sic nante di culture diversissime tra loro, svi
luppatesi « nell'arco -, - . « * • 
di migliaia di anni - " ' 
sarebbe come voler >, 
ridurre a un unico 
slogan tutte le reli-. 
gioni e le filosofie " 
occidentali! - , ba- '* 
stcrebbe consultare % 
un qualsiasi manua
le di religioni e filo
sofie onentali per 
accorgersi della 
enorme varietà del
le soluzioni propo
ste. refrattaria ad " 
ogni generalizzazio
ne. 

Per limitarci sol
tanto al caso dell'In
dia, appare subito : 
evidente che i filo
sofi » «materialisti» 
(carvakà) - dura
mente criticati, tra 
l'altro, dal buddhi
smo - sono alquan
to marginali rispetto. 
al • predominante ,"" 
sviluppo del pensie- ; 
ro - indiano, rutto * 
percorso da un pò- -
deroso slancio mi
stico e spintuale ver- > 
so l'Assoluto, sia es
so chiamato Atman-
Brahman, Shiva, Vi-
shnu o Nirvana. 
3. Ma, a parte la pur 
grave disinforma
zione circa il bud
dhismo e le religioni 
orientali, giudizi più 
sprezzanti vengono 
riservati a quegli oc
cidentali che in un 
modo o nell'altro • • 
hanno commesso 
l'imperdonabile er- . 
rore di sentirsi incu-r * 
riositi o francamen- , 
te attratti dalla spiri
tualità buddhista. 
Qui l'irrevocabile»' 
condanna espressa ' 
da Vertone non è '-
increspata dal minimo dubbio. 

Non si fa alcun distinguo fra la superficia
le curiosità o faciloneria di alcuni - che ve
dono nel buddhismo soltanto un intratteni
mento da salotto, una nuova moda esotica 
«usa-e-getta» - e la seria vocazione di altri, 
dediti a una rigorosa ncerca interiore che " 
trova nel buddhismo una via di non facile, 
ma autentica trasformazione spirituale. 

Mi chiedo se chi espnme giudizi cosi uni
laterali e sommari su argomenti tanto com
plessi e delicati abbia una qualche consa
pevolezza di quanto sprezzanti ed offensivi 
possano suonare nei confronti di chi ha im- v 

pegnato la propria vita in un seno percorso 
interiore. E mi chiedo soprattutto le ragioni 
di tale insensibilità. Proviamo a cercare al
cune risposte. - - - . . , 
4. C'è anzitutto l'intramontabile pregiudizio 
etnocentrico occidentale, che va di pari 
passo con la paura del nuovo, del diverso, 
dello sconosciuto: secondo tale atteggia
mento, la cultura occidentale - sia essalai-
ca o cristiana - è il centro del mondo, l'alfa 
e l'omega del sapere, l'unica detentrice del
la verità. Ciò che è ignoto, insolito o stranie
ro - e perciò «barbaro» - non solo non è de
gno di essere conosciuto, ma risulta anche 
pericoloso, soprattutto se (come nel caso 
dell'incontro fra Occidente e buddhismo) 
nasce il sospetto che qualcosa di nuovo stia 

veramente accadendo anche dentro casa 
propria, qualcosa di non poi cosi estraneo 
alle nostre più ìntime esigenze e problema
tiche. Meglio allora condannare in blocco, 
piuttosto che approfondire, fare dei distìn
guo o cercare di capire meglio. 

L'equazione ignoto = pericolo, la paura 
e il disprezzo per un fenomeno che non si 
conosce bene e va dunque al più presto 
esorcizzato incasellandolo entro qualche " 
rassicurante categona già nota (come 
quella di «alienazione» e «consumismo») 
spiegherebbe anche il motivo per cui un • 
commentatore politico solitamente serio e 
autorevole come Vertone - che nel proprio 
campo di specifica competenza si guarde
rebbe bene dal formulare un giudizio senza 
prima documentarsi scrupolosamente - si 
senta in dintto di esprimere valutazioni cosi 
definitive (mai un dubbio, mai un condi
zionale, mai una cauta ipotesi) circa un ar
gomento che palesemente conosce poco e 
che evidentemente (come tutte le cose 
«barbare») non ritiene degno di ulteriori ap
profondimenti: da ciò che scrive mostra in
fatti non solo di non possedere una chiara 
cognizione del buddhismo in generale e 
dei suoi recenti sviluppi in particolare, ma 
di non aver nemmeno avuto alcun diretto 
contatto con i molti centri buddhisti sparsi 
in tutto l'Occidente né alcun colloquio con • 
gli occidentali seriamente impegnati in \ 

f uesto percorso interiore. 
. Ma per comprendere la vera radice del ' 

problema, occorre a questo punto volgere 
la nostra riflessione più in generale su un 
paradosso implicito nella dinamica stessa 
dei mass-media. 

I giornali e la televisione, come è noto, 
sono diventati sempre più un filtro che me
dia tra noi e la realtà. Purtroppo l'eccessiva 
mole d'informazione elaborata attraverso i 
media induce spesso una funesta tendenza 
a ipersemplificare, banalizzare e omoge
neizzare i fenomeni descntti: da questo 
punto di vista, va da sé che anche il buddhi
smo - una volta ruminato e digento dai me
dia - può essere stravolto e ndotto ad una 
moda, una nouuelle cuisine dello spirito 
(per dirla con Vertone), come infatti è ac
caduto in una recente trasmissione di Mi
xer. Mail buddhismo resta un'altra cosa. 

i> Ed ecco il para
dosso di cui si dice
va: su quegli stessi 
mass-media che 
ogni cosa banaliz
zano e appiattisco
no a moda superfi
ciale, compaiono 
poi articoli che si er
gono a fustigatori 
dei costumi, stigma
tizzando l'oggetto di 
tali mode. Sorge al
lora legittimo un 
dubbio: l'oggetto 
contro cui tuona il • 
moralista di turno 
(nel nostro - ca<o, 
1 interesse dell'Occi
dente per il buddhi
smo) è veramente 
cosi banale nella 
realtà, o è stato sol
tanto reso tale dai 
media grazie a una 
perversa illusione 
otuca? I media che 
criticano un certo -
fenomeno, riescono 
a vederlo per quello 
che è nella realtà, 
oppure ne scorgono 
soltanto una sfocata 
immagine, già m 
precedenza distor
ta, banalizzata e ap
piattita dal loro stes
so specchio defor
mante? 

Mi sembra questo 
un dubbio cruciale 
su cui riflettere at
tentamente. Perché 
se è vera, come te
mo, la seconda ipo
tesi, allora ci trove
remmo di fronte a 
un fenomeno in
quietante di narcisi
stico solipsismo me
diale: i media prima 
creano immagini di
storte e banalizzale 
di ciò che accade, 

poi le mercificano, riducendole a matenale 
di consumo, e infine - dimentichi di tale 
operazione -condannano le mode da loro 
stessi create senza rendersi conto che i! 
bersaglio della propria critica non è più la 
realtà oggettiva (ormai immediabilmente 
persa di vista), bensì soltanto le proprie di
storte immagini riflesse. 

Nel nostro caso: prima trasformano l'in
teresse dell'Occidente per il buddhismo in 
una moda superficiale, e poi volgono la 
propria critica non già - come dovrebbero -
- al processo perverso per cui loro stessi 
hanno creato tale moda fittizia, ma al feno
meno in sé, che però non hanno mai cono
sciuto nella sua reale consistenza, perché 
non hanno mai veramente guardato con at
tenzione al di fuori del propno orizzonte 
narcisistico. 

Grazie a tale rimozione, per cui la mano 
destra non sa che fa la sinistra, i media pos
sono dimenticare le propne carenze strut
turali attraverso un illusorio senso di dirittu
ra morale, ottenuto puntando il dito accu
satore fuori di sé. Ma il prezzo pagato è 
molto alto, troppo alto: la realtà va perduta 
per sempre. 

L'autore insegna religioni e filosofìe 
dell'India proso l'Istituto Onentate di Napoli, 

e ha pubblicato per Laterza saggi sul nuovo 
misticismo e sul buddhismo in Occidente 
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«Efficacia» delle psicoterapie: la psicoanalisi è la grande imputata 

Il mercato vieta l'inconscio 
L'INTERVISTA 

SILVIO GARATTINI 
farmacologo, direttore dell'Istituto •Mario Negri-

In Italia non c'è letteratura. 
scientifica sulla validità delle cure 

«Non ha più senso 
opporrei femaco 
alla psicoteraffe» 
• I Silvio Garattini difende 
con tenacia il punto di vista , 
•pubblico»: troppo alta la spe- . 
sa sanitaria dedicata a terapie i 
cui esiti sono dubbi, troppi gli 
psicoterapisti mal preparati. Il • 
prestigioso «Mario Negri» che • 
lui dirige sta studiando con cu- : 
ra la <ettèratura scientifica sul
l'efficacia' delle psicoterapie 
per cercare di capire la com
plicata geografia delle cure. ;, .••_•,' 

Prof. Garattini, ha ancora 
senio oggi l'opposizione 
fannaco-palcoterapla? - • 

No, non ha senso. Esistono 
studi che dimostrano l'utilità di 
una integrazione tra farmaci e 
psicoterapia. Si deve pero ri- .. 
cercare quali sono le migliori • 
modalità per l'integrazione.E 
purtroppo non esistono risorse ' 
economiche per queste ricer- ; 
c h e •,.., -..:::^"li.-:t;.l-i:n..s.-\~' 

Ld crede che di ogni pratica 
medica, compresa la palco-
terapia, vada provata l'effi
cacia? .':.•'•.-. 'V.-., '.C'̂ '.X. 

Certamente. Efficacia significa. 
per il paziente, miglioramento 
della qualità della vita con un 
rapporto favorevole benefici-
/rischi. Ma vorrei precisare che 
non si può parlare di psicote
rapia in generale. Esistono S 
indirizzi fondamentali e circa 
2S0 metodologie che possono 
essere applicate a circa 150 
entità morbose. Si deve perciò 
fare un enorme lavoro per pre
cisare quale tecnica psicotera
peutica serve, per quale Indi
cazione. •,;,•.:•;:;.<_ '.:.•.• -.; --,. ••„>,•.«•.;. 

Ld hai sostenuto che perchè 
una psicoterapia rientri nel
le prestazioni fomite dal 
Servizio sanitario nazionale 
ne deve essere verificata 
l'efficacia. Vuol > spiegare 
perchè? .• ~;.^.j-, 

Perché ogni intervento ineffi
cace rappresenta uno spreco 
di denaro pubblico. Purtroppo 
vi sono molti psicoterapeuti 

che hanno una preparazione 
: approssimativa.,.,.... j , -. 

Lei ha parlato anche di ima 
•"*.-. preparazione non sempre 

: adegnata da parte d d medi-
- . d e della possibilità che un 

- farmaco, messo a punto per 
: ' esemplo per un certo Upo di 
- ,' depressione, venga poi som-
'; • ministrato a pazienti soffe* 

: rentl di depressione d'altro 
tipo. Anche il farmaco, In 
questo caso, perde la sna ef-

..,'• Scada. Come evitare errori 
.". •• del genere? ;.;t < ••;:•..:,;-•: 
Bisogna aumentare la cultura 
del medico attraverso, una in
formazione . indipendente, la 
quale «compensi» l'informa
zione di parte fornita dall'indu
stria. Ritengo sia un compito 

: Importante che andrebbe as
solto dal ministero della Sani
tà, dagli assessorati regionali e 

-da l l e Usi. >•; ^ . , ; • . . , . 
In che modo è stata dimo
strata l'efficacia delle tera
pie farmacoJogkbe d d di
sturbi pskhid? ,.,-v •....••-

: Attraverso l'applicazione delle 
' regole degli studi clinici con-
.,' trollati. Evidentemente è più 
. facile applicarle ad un farma-
' co che ad una psicoterapia, 
,' ma questa non è una buona 
'.'. ragione per non fare ricerca. 
' Esistono relativamente pochi 

studi anglossassoni sulla effi-
.' c a d a delle psicoterapie. Ed è 
' sintomatico che non esistano 

''[ pubblicazioni italiane, su rivi-
'•': ste intemazionali, riguardanti 
-";' questo tema. :.^y >;.; v ,̂ ;-

Si sta realizzando anakosa 
' dd genere Dell'Istituto Ma-

• ; rloNegrl? j . ,,..,, . „.. 

Vi sono programmi per il futu-
, ro. Allo stato attuale c'è il grup-
."' pò del prof. B. Saraceno che 

sta facendo un'analisi critica di 
; tutta la letteratura scientifica 
' esistente sull'efficacia • delle 

;; psicoterapie. Servirà di base 
' indispensabile per program-

1 mare le ricerche. 

Ugo Mulas: 
Alexander 

Calder con un 
suo «mobile» 

L'immagine 
è tratta 

da Sfera. 

L'INTERVISTA 
GIOVANNI JERVIS 

docente di psicologia dinamica ali 'Università di Roma 

• • Professor Jervis, certa
mente nessuno considera la te- • 
rapla pslcoanalitica come pa- " 
nacea d d disturbo mentale. A • 
quale ambito ne restringerei»-
be l'uso? ..--. • 

Bisogna anzitutto distinguere 
tra trattamento psicoanalitico . 
vero e proprio e terapie che . 
utilizzano strumenti o suggerì- " 
menti della psicoanalisi. ifirat- ' 
lamento analitico vero e prò- ;'• 
pno 6 utile in casi di persone • 
con problemi di insicurezza e **' 
di immaturità della personali
tà, ma non lo 6 in molti altri ca- ' 
si E giudicare se una persona 
può trarre vantaggio da un trat-
lamento •• psicoanalitico non ' 
sempre ù facile. -•-- . ̂  -; • ...-•.. 

Quale parte della teoria dd- ' 
là mente di Freud oggi appa
re veramente superata? ....-; 

Questo problema è stato mes- • 
so a fuoco dagli psicoanalisti ' 
americani già una ventina di •' 
anni fa. In una visione d'Iasie- ; 
me, si può dire che gli aspetti : 

più validi- della psicoanalisi di ? 
Freud consistono in una serie : 
disparata di osservazioni psi-
cologiche e suggerimenti clini- *•• 
ci, mentre la sua teoria più gè- . 
ncralc del funzionamento del
la mente umana appare deci- •• 
samente invecchiata. Il proble- »'i 
ma, dunque, è capire fino a 
che punto si può considerare 

ancora valido, un trattamento 
clinico basato su una teoria in 
gran parte obsoleta. C'è chi ri
tiene che tra questi due aspetti 
si possa operare una distinzio
ne netta e chi Invece è convin
to che la crisi dell' aspetto teo
rico generale del freudismo 
trascini inevitabilmente con sé 
una crisi dei criteri di tratta
mento. ! ,•::•••.'. ;;-.--; • >.̂ s•.'.•>;•;,; 

: Da questo punto di vista, 
, quali sono gli aspetti mag-

' glormente discussi? 
Prendiamone uno ad esempio: 
la teoria degli istinti. Freud, 
conformemente alle idee 
scientifiche della sua epoca, ri
teneva che il funzionamento 
della mente umana avvenisse 
sulla base di energie inteme, le 
energie puisionali. Il funziona
mento della mente e il com-
portamento degli individui era 
spiegato in base a flussi ener
getici. Da questo punto di vista, 
un legame amoroso è conside
rato come - un i investimento 
energetico del soggetto su un 
oggetto estemo; l'aggressività 
un passaggio di energia ag
gressiva, e cosi via. Oggi sap
piamo che questo tipo di ener
gia esiste, ma che il crederci 
comporta errori successivi. Per 
esempio: se esiste una energia 
aggressiva interna da sfogare 
ali esterno si suppone che, 

• I Le psicoterapie funziona
no? Con quali effetti e con qua- . 
le spesa? Domande di grandis
sima attualità mentre in altri. 
paesi i tagli alla spesa sanitaria : 
falciano i trattamenti psicote
rapici (e, tra questi, in modo 
particolare quelli di tipo psi- ' 
coanalitico) dalle prestazioni 
pubbliche. È già accaduto in 
Gran Bretagna e sta succeden
do negli Stati Uniti, dove la psi-
coanaJisi freudiana è stata 
esclusa dagli interventi sulla ' 

salute mentale garantiti dalla 
riforma sanitaria di Clinton. A 
questo proposito, il dottor Fre
derick K. Goodwin, direttore .. 

: dell'Istituto nazionale di salute . 
mentale, ha dichiarato al setti- ': 

'• manale Time. «È chiaro che il ; 
'trattamento .£•« psicoanalitico •; 
classico, che richiede quattro • 
o cinque sedute a settimana : 

per quattro o cinque anni, non ' 

ROBERTA RUSSO 

sarà coperto. Non può esserlo, 
perchè non ci sono prove con
crete della sua efficacia». Paro
le come pietre, mentre d'altra ' 
parte è lecito il sospetto che 
accanto alla crisi d'immagine 
delle psicoterapie cresca, e 
non certo nel disinteresse del-
l'industria farmaceutica, una ; 
«mistica» del farmaco. Certa
mente meno costoso per la sa- ' 

nità pubblica, ma le cui prove 
d'efficacia nel campo dei di
sturbi mentali non sono sem
pre cosi eclatanti. Ad ogni 
buon conto, e per quanto sia J 
tutt'altro che semplice stabilire : 
prove d'efficacia in campo psi< 
coterapico, in Germania, pres- • 
so l'università di Ulm, ripa (In- i 
temationa! r Psychoanalitical ? 
Assoliation), l'organismo uffi

ciale degli psicoanalisti freu
diani, ha istituito una sezione 
di ricerca sull'efficacia delle 
psicoterapie, operante presso 

: il centro di ricerche avanzate 
r diretto dal dottor Kakele. Sul

l'argomento, abbiamo intervi-
f stato il prof. Garattini, farma-
' cologo, direttore; dell'istituto di 

ricerca Mario Ne.gri di Milano e 
il prof. Nino Daziti. docente di 
Psicologia dinamica all'Uni
versità degli studi di Roma La 
Sapienza. 

NINO PAZZI 
docente di psicologia dinamica alt'Uniuersitù di Roma 

Dal problema della legittimazione 
scientifica al rapporto costi-benefici 

«La cura sul lettino 
offre ancora 
i risultati migliori» 
wm Secondo il professor 
Dazzi la verifica dell'efficacia 
della psicoterapia ha oggi con
notati diversi rispetto al passa
to. «In un momento della storia 
dei paesi occidentali - ci dice " 
- in cui le risorse sono limitate, •, 
si fa imperativa la dimensione 
costi-benefici: ci si chiede qua) ' 
è il trattamento meno costoso 
e più efficace. Le assicurazioni .. 
sanitarie non sono disposte a ,-
pagare se non vengono fomiti ; 
risultati certi in relazione a me
todologie certe. Per anni inve- . 
ce il problema dell'efficacia ' 
delle psicoterapie è stato un ' 
problema di legittimazione: si ;' 
dubitava che fosse utile e che ' 
avesse validità scientifica. Ci fa .-
capire quanto l'atteggiamento 
s ia mutato la pubblicazione rc-
cente sull'autorevole Journal 
ot Menta! Disease, d'indirizzo , 
psichiatrico, di una ricerca in 
cui ;si dimostra che, rispetto al
la somministrazione del solo ' 
psicofarmaco o dei farmaco . 
più psicoterapia o della sola 
psicoi'erapia, la psicoterapia ' 
ha da lo sempre comunque ri- ' 
sultati migliori». -, •M^.^./V;.-- I 

Pere M è molto difficile veri
ficarti l'efficacia di una psi-
cotenipia? ., , 

Perché svi tratta di operare ad 
un alto livello di complessità. È . 
relativamente facile misurare 
cambiamenti di tipo materiale, '.'. 
per esempio la presenza o il '',. 
deficit di ima certa sostanza : 
nel sangue. Ma non ù facile -
«entrare» neWa testa di un sog- . 
getto per misurare cambia- : 
menti che attestino il migliora
mento della sua salute menta
le. È difficile ina non è detto 
che non ci si debba provare. . 

Quali sono I criteri in base al 
quali si può misurare i'effi-

- cadadiunapnlcoterapla? 

Dipendono dal tipo di psicote
rapia. Per un comportamenti
sta «puro», un paziente agora-
fobico finalmente esce da ca
sa, la terapia è riuscita. Per uno • 
psicoanalista si tratta solo di '-
un miglioramento sintomatico, -'• 
non di assetto della personali
tà, perciò non è sodd isfacente. 
Per Freud il paziento doveva 
arrivare a raggiungere una cer

ta soddisfazione ne! lavoro e 
nel rapporto di coppia. Criteri 
piuttosto esigenti. Un altro cri
terio in psicoanalisi è il rag
giungimento di una discreta 
capacità a u t o r i f l e s s i v a . . . . 

Il mondo della psicoanaUsi 
sembra avere una certa dif
fidenza nel confronti di 
quell'atteggiamento «denti
sta per cui rutto sarebbe og
gettivabile e misurabile. 

Gli psicoanalisti che provengo
no da studi di medicina ap
paiono in genere più interessa
ti al problema. Per esempio, . 
negli Usa Luboskij ha raccolto 
la sfida e ha prodotto un ma
nuale, che potrà anche appari
re semplicistico, ma mostra 
come la psicoanalisi non s i . 
muova sul piano dell'ineffabile 
e sia invece in grado di dimo
strare ciò che fa passo per pas- • 
so. Comunque, i motivi di resi
stenza sono vari. Uno è di tipo ;• 
metodologico: introdurre nella 
stanza dello psicoanalista de
gli audio o videoregistratori si
gnificherebbe non rispettare la 
privacy del paziente e distur
bare il particolare rapporto 
con il terapeuta. Un altro moti
vo è che la stessa dimensione 
obbiettivante non sarebbe ac
cettabile in quanto la realtà in : 

se non esiste. •, _• ...,.,;; v:. 

Su che basi la realtà le sé 
non esiste? 

L'assunto di fondo ò c h e la no
stra 6 una realtà costantemen
te costruita. Siamo nell'ambito 
del «costruttivismo» verso cui si 
dirige parte della psicoanaUsi e 
della psicologia contempora
nea. Negli Usa la conenie. che ' 
non è palesemente ostile alle 
verifiche, ma non ci si misura, ,' 
è la psicoanalisi ermeneutica. 
Questa s'interessa se mai alla 
narratologia, alle teorie del di- -
scorso; potrebbe accettare ri- ' 
cerche sulle frequenze, sulla 
concatenazione delle strutture 
del discorso, ma l'atteggia
mento di fondo è: la psicoana
lisi è una disciplina sui generis, 
interessata al mondo intemo 
del soggetto e in quest'ottica 
l'obbiettivazione non ha sen
so. . -•; . , :.', ;•--, •:••-' 

• • Difficile valutare la psi- ' 
coanalisi, giacché si tratta di 
fare i conti con uno dei feno
meni culturali (e dei miti) più 
importanti del secolo. E, come 
tale, sopravvalutato dagli entu
siasti, esecrato dai detrattori. 
Nel suo ultimo libro, Fonda
menti di psicologia dinamica 
(Feltrinelli), Giovanni Jervis 
affronta la questione conside
rando, tra l'altro, che il guaio 
della psicoanalisi è quello di 
essere diventata gergo, un va
sto «sentito-ripetere», il modo-

•colto» con cui le gente tenta di 
districarsi nella difficile com
prensione di sé e delle proprie • 
problematiche affettive e ses
suali. Gli effetti di questa volga- ; 
rizzatone sono meno superfi
ciali di quello che sembra. Jer
vis ne conclude infatti che «il 
linguaggio con cui vengono : 
descritte le manifestazioni del-. 
l'interiorità tende a produrre 
un'interiorità che si manifesta 
secondo quel linguaggio». Di 

ANNA MARIA GUADAGNI 

qui, secondo lui, nascerebbe 
• quella sorta di rapporto astori

co e sacralizzato con Freud, -
che ha trasformato la psicoa-. 
nalisi in una sorta di «religione • 
laica». Venendo al terreno del- '. 
la valutazione più strettamente ' 
scientifica, il giudizio non è < 
meno severo. Jervis ritiene in- ; 
fatti che non vi siano apprez
zabili differenze tra i risultati 
ottenuti col metodo psicoana

litico classico e quelli ottenuti 
con altre psicoterapie. E, a suo 
giudizio, le psicoterapie si pre
sentano in definitiva come «in
sieme di ipotesi incerte e con
troverse», attraverso le quali il 
terapeuta può venire incontro 
solo a una parte delle necessi-

' tà del paziente. Il loro risultato 
benefico, scrive Jervis, si deve 
«a una mescolanza di accogli
menti affettivi e di consolazio
ni, di disincanti e di ridescrizio

ni, di indottrinamenti e di pura 
e semplice suggestione». Che 
fare allora, buttare Freud? Nel 
suo libro, Jervis propone di ri-

• collocarlo, confrontando l'ere
dità freudiana e cent'anni di 
sapere clinico con le scienze 
moderne. In questo contesto, a 
sue parere, trova nuovo spazio 
la psicologia dinamica che, 

• più libera da problemi di orto
dossia e di scuola, potrebbe 
svolgere questo compito rac
cogliendo il contenuto critico 
deffreudismo. -

una volta che ciò sia avvenuto, 
l'individuo sia meno aggressi
vo. Ora non solo questo non è 
vero, ma accade l'esatto con-

. trario. L'aggressività infatti è un 
insieme di comportamenti di
pendenti da segnali sia intemi 
a un organismo, sia tra questo 
e il mondo estemo: e quasi 
sempre «sfogare» l'aggressività 
rende più e non meno aggres
sivi.. :.. •^>,v-;\;'-r.:.ifti ..y-.-iv, 

Con questo vuol dire che le 
- parti più deboli d d lavoro di 

Freud sono quelle più legate 
allo sviluppo delle scienze 
biologiche? v ., 

Certamente. Freud ragionava 
sulla base delle conoscenze 
biologiche di fine Ottocento, è 

molte delle cose che si pensa-
• vano allora si sono poi rivelate 
: inesatte. La teoria pulsionale o . 

energetico-idraulica .., della 
/ mente cui accennavo prima : 

ha avuto largo spazio in biolo-
"'••• già fino agli anni Trenta-Qua-
:' ranta: Konrad Lorenz, per fare 
:, un nome che tutti conoscono, 
( aderiva ancora a questa teoria. 

Problemi molto importanti, co
me quelli legati all'esperien-
zialità come dimensione sog
gettiva fondamentale,. Freud ' 

1 non poteva neanche porseli.: 

In lui tutto è oggettivo, anche 
la coscienza o la mente. Il con-

; cetto di esperienzialità o di 
soggettività, come è stato mes
so a punto tra la fine del secolo 

scorso e i primi decenni del 
Novecento dalla fenomenolo
gia, è estraneo a Freud. Lo 
stesso vale per un'altra distin
zione oggi comune, quella tra 
informazione e materia all'in
terno dei sistemi pensanti. Ep - . 
pure oggi anche un ragazzino ; 
capisce la differenza tra soft-
warec hardware ; -,.... ••;. -•,-

Secondo l d la psicoanaUsi è ;. 
• stata surclassata dalla psico

logia moderna? ; ; 
Il confronto oggi è inevitabile.. 
Fino a pochi anni fa psicoana
listi e psicologi si occupavano : 
di cose diverse: i primi della 
mente, dei legami affettivi, del
lo sviluppo emotivo del bambi
no, di processi di identificazio

ne, meccanismi di difesa, e co
si via; i secondi di apprendi
mento e di percezione. Oggi, '• 
invece, con lo sviluppo delie ; 

• scienze psicologiche di tipo ; 
. cognitivo, gli psicologi hanno ! 

cominciato ad occuparsi delle 
stesse cose di cui si occupano •! 
gli psicoanalisti. V .',-„, ,-...„;, : 

Prendiamo ' • un : concetto 
chiave come quello di co- : 
scienza, che cosa divide 
Freud dalla psicologia ino- ' 

•. derna? ,... -..,., ;-.-,-, .,•...,..-.:•.;.'.. 
Mentre Freud dava per sconta
to questo concetto, tutto lo svi
luppo della psicologia moder
na porta a metterlo in crisi. La ; 
crisi del concetto ottocentesco 
di coscienza nasce anche dal 

concetto di inconscio di Freud, 
ma si è sviluppata prevalente-

. mente attraverso canali diversi 
da quello freudiano. Se è ab
bastanza chiaro cos'è la co
scienza di un adulto autoco
sciente, , appare più . difficile 
stabilire cosa sia in un bambi
no di tre mesi, in un cane o in 
un pipistrello. La discussione 
infatti investe non solo la psi
cologia umana adulta, ma an-
che quella infantile e animale. 
La psicologia è molto diversa • 
da come si poneva prima del
l'ultima guerra mondiale, per 
non dire dei tempi di Freud. In
fatti Freud partiva ancora dalla 
coscienza adulta come un «da
to» • -.•, 

La psicoanausi però è-anche 
teoria del rapporti umani. . 

Più che altro, direi che è teoria 
dello sviluppo dei legami affet
tivi. Oggi certamente non se n e 
può parlare senza far riferi
mento alla psicoanalisi. Ma 
anche qui le cose ci appaiono 
molto diverse da come le ave
va impostate Freud. Sul piano 
clinico, la teoria psicoanalitica 
deve fare i conti con cento an
ni di esperienza sia in campo 
psicoanalitico che in campo 
psicoterapico non psicoanali
tico; deve fare i conti con gli 
orientamenti relazionali, ; co-
gnitivisti e cosi via. Nel campo 
della psicologia del bambino 
piccolo, poi, si può dire che le 
conoscenze attuali sulla rela
zionalità affettiva non hanno 
lasciato in piedi quasi nulla 
delle primitive idee freudiane 
sull'argomento. Insomma, tut
to il contesto culturale e scien
tifico è cambiato. Il che non to
glie che, sul piano clinico e sul 
piano delle attenzioni da porre 
al rapporto tra terapeuta e pa
ziente, la psicoanaUsi continui 
a fornire suggerimenti e spunti 
validissimi. , -, - . :,.,•.; 

La psicoanaUsi è il tratta
mento • psicoterapico più 
lungo e costoso. Per questa 
ragione, con l'argomento 

che è difficile verificarne 
l'efficacia, non viene inclusa 
o viene cancellata dalle pre
stazioni a carico d d servizio 
sanitario. Ld come- vede 
questo problema? 

' Circa l'efficacia, il problema 
principale 6 la diagnosi. È ab
bastanza grave, sul piano so
ciale, che i pazienti vengano 
indirizzati a casaccio. Esistono 

> disturbi psichici di tipo molto ' 
diverso, pazienti con persona
lità differenti, e situazioni prati
ci he. di disponibilità sociale e 
culturale, molto variegate. Ma 

'. 6 abbastanza raro che una 
persona con problemi psicolo-
gici personali incontri qualcu
no che la indirizzi nel modo 
giunto. Quindi il più delle volte 
affronta un trattamento psico
terapico non adeguato; per 
esempio di tipo psicoanalitico 
quando avrebbe bisogno di un . 
trattamento diverso. Questo 
comporta, tra l'altro, che ci sia
no pei'sone indirizzate verso 
trattamenti lunghi e costosi : 

che porrebbero essere evitati. 
Ma ci sono anche pazienti, per 
altro non numerosi, per i quali 
un trattamento di tipo psicoa
nalitico si rivela necessario. 
Non è inm?quente vedere casi, 
anche trag.ici, di persone cura
te nel modo sbagliato. 



Savalas dimesso 
dall'ospedale 
«Sta bene», dice 
il suo agente 

M WASHINGTON. Terry Savalas, l'attore diven
tato popolarissimo per ia sua interpretazione di 
Kojak, è stato ricoverato al Memorial Hospital di 
Pasadena per un cancro alla prostata, ma ora e 
stato dimesso e le sue condizioni fisiche sono 
buone. Lo ha reso noto Mike Mamakos, agente 
del settantenne attore, dopo che la stampa ave
va diffuso la notizia che Savalas era in fin di vita 

Muore improvvisamente a 52 anni il bravo 
interprete partenopeo della «Piovra» 
Ma nella sua carriera tanto cinema e teatro: 
dal «Giocattolo» al mitico «Mahabharata» 

Un duro di nome 
Mezzogiorno, 

SP 

Un collasso cardiaco venerdì sera nella sua casa di 
Milano, a pochi mesi dall'intervento chirurgico al 
polmone per rimuovere un tumore. È morto cosi 
Vittorio Mezzogiorno: l'attore partenopeo aveva 52 
anni, essendo nato a Cercola il 18 dicembre del 
1941. Una carriera importante, divisa tra teatro, ci
nema e tv. Ma la vera popolarità era arrivata con La 
Piovra 5, dove interpretava il poliziotto Dave Licata. 

MICHELE ANSBLMI 

• i Forse il ritratto migliore di 
Vittorio Mezzogiorno l'aveva 
composto -il crìtico Stefano 
Reggiani, nel suo acuto Dizio
nario del postdivismo. «Naso e 
zigomi da bassorilievo, bocca 
da maschera (di fontana o di 
architrave), magrezza quasi 
ginnastica, da peso leggero. 
Recitazione rovesciata all'in
terno dietro la spezzatura na
poletana delle sìllabe». • •-? ••-' 

Non c'è dubbio, era quel vi
so cosi poco italiano, che sem
brava scolpito nel legno, ad 
aver portato fortuna all'attore 
di Cercola (Napoli) ucciso ve
nerdì sera da un collasso car
diaco all'età di 52 anni. Poco 
meno di jun mese (a aveva fe
steggiato in famiglia il suo 
compleanno, insieme alla mo
glie Cecilia e alla figlia Giovan
na, cercando di sorridere e di 
reagire dignitosamente a quel 
tumore al polmone che lo ave
va aggredito all'inizio dell'esta
te •,-"•': •-.•: •:•• ..•-••'• •• 

«I ruoli che interpreto non 
mi cambiano: faccio l'attore, 
non l'asceta, il poliziotto o il 
professore •.•• sessantottino», 
ornava ripetere, fedele ad una 
concezione ultraprofessionale 
dui mestiere. Eppure si immer
geva come un palombaro-nel
le profondità dei ruoli, ricer
cando l'immedesimazione to
tale, studiando e riprovando, 
esigendo concentrazione, per 
sO e per gli altri. Una volta un 
giornalista gli chiese: «Che co
sa fa quando non lavora?», e lui 
nspose: «Lavoro». ••••- - •• • -

La grande popolarità gli era 
piovuta addosso nella maturità 
dei suoi quarantanove anni, 
quando aveva accettato di so
stituire Michele Placido nella 
quinta serie della Piovra, valu
tandone rischi e vantaggi. Era 
talmente piaciuto nei panni 
dello scorticato Dave Licata, 
poliziotto in giaccone militare 
richiamato • in : servizio -, per 
sconfiggere Tano Cariddi, che 
aveva fatto il bis con Lo piovra 
6 prima di «morire» in quell'ex 
campo di concentramento sot
to i colpi dei killer Davvero 
una seconda giovinezza per 

questo artista scorbutico ed 
'•:':. eccentrico, dotato di una voce 
."inconfondibile e di un fisico 

scattante, che da - giovane 
•" avrebbe voluto fare il boxeur. 
",'Naturalmente, i due film tv gli 
';"' avevano portato soldi e fortu-
% na, ma lui non s'era fatto «tra-
'(• viare». Sapeva bene che la car-
t riera di un attore non segue un 
•;'• percorso lineare: meglio - ri

schiare che murarsi vivi in per-
, sonaggi che non resistono al-

..'. l'usura del tempo. E infatti su-

.\ bito dopo La Piovra s'era ci-
>' mentato con due ruoli molto 
T- diversi tra loro: l'architetto ac-
',; cusato di violenza carnale nel 
. discusso film di Marco Belloc-
' chio La condanna* l'alpinista 
C. napoletano : sui- ghiacci de! 
"-Cerro Torre, ingaggiato .da 
Werner Herzog per Grido di 

':' pietra. -• .'.. . •••. e 
' Certo l'uomo non era facile, 

; : ma non era stato facile nem
meno il suo cammino nel 

, mondo dello spettacolo: una 
'. lunga gavetta teatrale e cine-
. matografica, spesso vissuta in 
-rabbiosa solitudine, tra alti e 

; • bassi. Le schede biografiche 
•-- fanno risalire all'autunno del 
.,";.' '66 il suo debuttosui palcosce

nici teatrali, nella compagnia 
~ di Eduardo. Qualche farsa di 
•• Scarpetta, // contratto di De Fi-
," lippo a Venezia, prima di emi-
•} grare a Roma per farsi le ossa 
% nelle compagnie estive dei 
•; Giuffre. È Alberto Negrin a of-
'/ frigi! il primo ingaggio televisi

vo nel Picciotto, del 1973, ma è 

• Giacomo Battiate a valorizzar-
il lo al meglio, scoprendone 
• • inattese doti -cinematografi-
'•'• che, nel Marsigliese e nel suc
cessivo Martin Eden. •,;:.?, .•-...-
,' : Il cinema vero e proprio, se 
'•••;' si eccettua Cecilia di Comolly 
/•' girato in Francia e vari «poli-
C. ziolteschi» all'italiana, comln-
' eia a praticarlo con fi giocano-
3fo di Montaldo, del 1978: nei 
' panni del commissario che fa 
,'',: conoscere a Manfredi la libidi-
* ne del poligono di tiro, Mezzo-
- giorno si aggiudica un meritato 
:. Nastro d'argento che lo pro

muove, sulla stampa, «De Niro 
italiano» Tre anni dopo, lo 

sfortunato La caduta degli an
geli ribelli di Marco Tullio Gior- ' 
dana lo riporta nell'ombra. Ma 

', l'uomo, - coriaceo e realista, 
' non si scoraggia, anche per-
• che in mezzo c'era stato Tre 
, fratelli'di Rosi, accanto a Placi-
. do e Noiret, dove aveva dato 

vita ad un educatore utopista 
immerso nella violenza di un 
riformatorio napoletano. Una 
prova intensa, inconsueta per 
lui, che avrebbe potuto aprirgli 
nuovi orizzonti. ,.^-,. 
> Invece, intomo al ,1983, la 
fortuna di Mezzogiorno si in
cammina sui sentieri di Fran- . 

,; eia. Jean-Jacques Beineix, re- " 
••'• duce dal successo di Diva, lo ' 
•:, vuole accanto a i Depardieu 
'.-. nell'ambizioso Lo specchio del 
• desiderio, e subito dopo il pre- ' 

: stigioso regista teatrale Patrìce ' 
. Chéreau gli affida un duro ruo- , 
', lo da omosessuale in L'homme 

blessi. Due film-evento a Pan-
gi, che rendono più sopporta-

. bile l'esilio. Del resto, in Italia 
continuano a proporgli film 

• «alimentari» come Cor Crash. 
:';. girato in Messico accanto al -
• fratello di John Travolta, che 

pure accetta di girare volentie-
.. ri. «Meglio il cinema d'azione 

che certi noiosi • polpettoni 
" d'autore», polemizza su Pano-
''. rama, mentre all'estero si im

pone come interprete origina
le e poliglotta, capace di divi
dersi tra teatro e cinema, di ac-

;' cettare cimenti impegnativi cc-
"; me il Mahabharata di Peter 
: Brook: un'avventura dello spi

rito durata quattro anni, 110 
, mila strofe racchiuse in 18 libn, 
. uno spettacolo e un film, un 
•. ruolo da semidio guerriero (il 
\ principe Arjuna) perfezionato 
: ; in un duro training psico-fisico. 

Una «celebrità di ritorno» 
che probabilmente gli vale la 

' chiamata della Rai per l'ambi-
: to ruolo della Piovra, ma non * 
• per questo Mezzogiorno rinun

cia alla suo rapporto d'elezio-
••: ne con la Francia: truccato e 
>' febbricitante («Voglio lOOmila 

teste tagliate»), fa Marat nel 
; kolossal televisivo La rivoluzio-

• ne francese, e qualche anno ; 
.-.; dopo parteciperà volentieria al , 
:: primo episodio del Golem 

messo in cantiere dal regista . 
' israeliano Amos Gitai. 
-, In fondo un attore cosi ec-
"•• centrico e spiazzante non po

teva che suscitare simpatia, 
'•', anche se nei modi Mezzogior

no restava scostante e brusco. 
Ma mai elusivo: come quella 
volta che aveva raccontato do
lorosamente a una giornalista 

• di Moda il suo legame extraco-
• niugale con una femminista 
amencana dal quale era nata 
I amatissima Manna 

Vittorio 
Mezzogiorno 

in una foto 
di qualche • 

annota 
La morte 

dell'attore 
ha destato 

molto dolore 
nel mondo 

dello 
spettacolo 

Remo Girone, 
suo «nemico» 
nella «Piovra» 

io riconta 
cosi: «Era 
un grande 

. attore 
e una gran 

persona 
Credeva 

nella missione 
culturale 

dell'attore» 

L««»«««»»»iyg»«A«<^^ - , 

Un attore-operaio 
nei panni di Licata 

SANDRO PETRAGUA 

• I Era un attore-operaio, al
meno io lo vedevo cosi. Perco
me cesellava la sua parte,, 
chiudendosi in camerino pri
ma di ogni scena, esigendo si- • 
lenzio, attenzione, concentra- ' 
zione. Sarà per questo che eb- . 
be sul set della Piovra qualche 
motivo di incomprensione con 
Patricia .Millardet, che invece 
era più disinvolta e spiritosa. 
Vittorio era molto serio, in ef
fetti: di una serietà poco «italia- -
na», nel senso che non gli im- -
portava di apparire brillante, di ; 
sfoderare la battuta giusta, di ; 
risultare simpatico. La recita
zione, l'intima verità della reci- • 
fazione, veniva prima di tutto. •"; 

lo e Stefano (Rulli, ndf) lo ' 
conoscemmo nel 1989 a casa 
dei produttori, quando si pose : 
il problema di inventare un -
nuovo protagonista per La Pio- '•' 
vra dopo la morte del commis
sario Cattani-Placido. A quei 
tempi Vittorio era impegnato 
nelle riprese cinematografiche • 
del • Mahabharata : di Peter 
Brook. Venne un giorno da Pa
rigi, portava i capelli lunghi 
raccolti a coda di cavallo, ave
va il fisico asciutto e potente, ' 
sembrava davvero il principe ' 
Arjuna. Ricordo che ci fece un 
sacco di domande. Si disse in-
curiosito, forse perché aveva " 
saputo del successo della se- • 

rie, ma tenne a dirci che avreb
be deciso se accettare o no so
lo dopo la lettura del copione. 
E volle subito ricordarci che si 
sentiva molto diverso da Mi
chele Placido, meno comuni
cativo, più cittadino del mon
do. •--, -
• In (ondo il personaggio di 

Dave Licata l'abbiamo scritto 
su di lui, cercando di restituire 
un po', lavorando naturalmen
te di fantasia, l'ombrosità, la 
scorticatura esistenziale, la ri
servatezza dell'uomo Mezzo
giorno. Uno che era vissuto • 
molto all'estero, condividendo 
con Licata un certo spirito no
made, inafferrabile, un rappor
to spesso dolente con la vita. 

Qualche mese dopo lesse il 
malloppone che gli sotlopo- ; 
nemmo e disse di si. Ma curio
samente trovò il copione trop
po severo, e anzi ci chiese di ; 
inserire qualche parentesi più 
leggera, qualche tocco da 
commedia. Mi piaceva molto 
la sua riservatezza, quell'osses
sione per il dettaglio che qual
cuno prese, sbagliando, per 
arroganza o superbia. Certo, 
era un attore capace di fare del 
buon cinema, e non mi sorpre
se affatto che Bellocchio lo vo
lesse, di II a poco, per il ruolo 
del presunto stupratore nella 
Condanno. • • 

wKEEEsnmnisEEaB 
Era un seduttore 
fragile e schivo 

MARCO BELLOCCHIO 

• • Mezzogiorno era un atto
re drammatico, e dunque ano
malo in Italia, per tradizione 
piena di comici e commedian
ti. Mi piacevano la sua faccia, 
la voce, lo sguardo, il modo di : 

parlare. Per La condanna ave- -
vo bisogno di un attore capace 
di rappresentare un personag- ' 
gio attivo, positivo, un eroe, 
parola incomprensibile oggi, ? 
dove tutti sono al contempo >. 
antieroi. Invece Vittorio era un ';-• 
attore drammatico, fuori dalle -
convenzioni fumettistiche del
l'eroe e dotato di un fascino in- ' 
consueto, lontano dall'icono
grafia corrente. 

Quando gli parlai della sto
ria, espresse tutti i suoi dubbi: 
era restio ad accettare e ap
prezzai molto le sue esitazioni. 
In seguito fu lui stesso a chie
dermi di fare un provino e an
che questo fu un gesto chiaro '•' 
della sua estrema serietà. Fa
cemmo il provino a casa mia, 
simulando un interrogatorio in ' 
tribunale e andò benissimo, ' 
ma ancora una volta mi disse: 
•Pensaci nella più totale libertà • 
e poi fammi sapere». Quando '•' 
lo ricontattai, dopo te traversie 
che fecero slittare le riprese di ; 
qualche tempo, faticai ancora 
a convincerlo e a dissipare i . 
suoi dubbi. In realtà, il provino 
nascondeva quella che saieb- •*' 
be poi stata la difficoltà mag- : 
giore del film. Il suo, e forse an
che il mio problema, è stato 
quello di rappresentare una 

seduzione da un iato priva di 
qualsiasi violenza, calma e di
screta, dall'altro però mai fred
da e comunque girata con un ' 
minimo di realismo. Le diffi
coltà interpretative furono pro
prio quelle che riguardavano i 
piani sequenza e i campi lun
ghi, mai i primi piani. D'altra 
parte c'è un mistero inesplica
bile. mentre si gira, nel riuscire 
a trasferire una porzione di ve
rità nella finzione di una sedu
zione. " -• 

Vittorio sul set era un uomo 
si riservato e ombroso, ma an
che bisognoso di stare insieme 
agli altri, disponibile, la sera, 
alle cene e ai racconti. Parlava 
spesso della sua esperienza 
con Peter Brook. forse la tappa 
più importante della sua car
riera, formativa della sua vita 
artistica ma anche umana. E 
mi raccontò - succede a molti;. 
attori, ma forse non ce lo 
aspettavamo da lui che si pre- , 
sentava come un duro - che 
quando affrontava un perso-

. naggio difficile lo assaliva un 
grande sconforto, un senso di 
impotenza, la paura terribile di 
non essere all'altezza. 

L'ho sentito poco più di un -
anno fa. Gli avevo parlato di un 
mio progetto su Federico II: si 
era documentato, lo affascina
va la possibilità di interpretar
lo, mi chiese se l'idea era an
cora in piedi. Dovevamo ripar
larne. 

Il primo disco rock del '94 è una grande colonna sonora. Per il nuovo film di Jonathan Demme, un dramma sull'omosessualità 
e sull'Aids, cantanti come Bruce Springsteen, Neil Young e Peter Gabriel hanno scritto brarù inedita E bej%simi, 

Tre mostri sacri nelle strade di «Philadebhia» 
Il primo album rock del 1994 è una colonna sonora: 
quella di Philadelphia, nuovo film di Jonathan Dem
me, dedicato ai temi dell'omosessualità e dell'Aids. 
Non la «solita» colonna sonora hollywoodiana, ma 
una raccolta di musica che va da Peter Gabriel a Ma
ria Callas, passando per i pezzi scritti per l'occasione 
da Neil Young e da un Bruce Springsteen appena di
ventato papà (di un maschietto) perla terza volta. 

ALBASOLARO 

Patti Sciatta e Bruce Springsteen insieme durante un concerto 

tm «Ero cosi ammaccato e 
.W pesto che non sentivo più nul

la, ero irriconoscibile anche a 
•o. me stesso, mi sono visto rifles

so in una vetrina ma non rico-
. noscevo la mia faccia, fratello 

mi lascerai marcire nelle stra-
, de di Filadelfia?». Abituato a 

cantare l'America inquieta e 
.sognatrice delle bac/streets, di 
ragazzi in fuga su lunghe auto
strade, di «pezzi di ricambio e 
cuori spezzati», e, in tempi più 
recenti, dei nuovi sentimenti 

dell'età adulta, con Slreetb of 
Philadelphia, ia canzone che 
ha scritto per il film di Jona-

•;' than Demme, Bruce Spring-
;. steen si trova ad affrontare un ; 
' tema nuovo e ben lontano dal-
. la sua immagine di «macho» 

.. operaista tutto muscoli e cuo-
: re. -•- -••-••- '•-:••-•• 

Perche la storia di Philadel
phia. ultima fatica del regista 
del Silenzio degli innocenti e di 
Qualcosa di travolgente, parla 
di omosessualità e Aids. Narra 

, la vicenda di un giovane avvo
cato omosessuale, Andrew 
Beckett (Tom Hanks), che de- • 
cidc di far causa allo studio le-
gale per cui lavorava e dal qua-1 
le è stato licenziato perché : 

malato di Aids. Gli avvocati a 
cui si rivolge rifiutano di difen
derlo: l'unico che accetta, do
po una lunga serie di porte 
sbattute in faccia, è un avvoca
to nero, Joe Miller (Denzel 
Washington) .: che • odia .gli 
omosessuali e non fa nulla per 
nasconderlo. Ma che alla fine, ;' 
dovendo difendere Beckett in ; 

• tribunale, imparerà molto da 
:' quest'esperienza. ,, 

Philadelphia, che è già usci-
, lo negli Usa con ottime acco
glienze e arriverà sugli schermi 

- italiani a marzo, 6 insomma 
una storia politica sui pregiudi-

• zi ancora molto radicati verso i 
gaye sui fantasmi della scssua-, 
lità che agitano l'immaginario . 

; pubblico americano soprattut
to in questi tempi di Aids (e 

forse non è un caso che la sto
ria si svolga proprio in una città . 
come Philadelphia, simbolo di 
valori come la libertà e l'indi- • 
pendenza), ma è anche una ••' 
storia di umanità e di affetti. E ; 

• di dolore. «I miei abiti non mi } 
stanno più, ho camminato mil-1 
le miglia solo per liberarmi di 
questa pelle»: Springsteen can- f 
ta la malattia che divora il cor- • 
pò, la batteria e il synth segna
no il tempo di una ballata in- ;'• 
trospettiva e morbida, che ri- :, 

• manda al Boss di Tunnel of lo-
• ve. Bruce l'ha scritta apposita- -
mente • per il film dietro , 
esplicita richiesta di Jonathan •" 
Demme, e pare sia la prima , 
volta che accetta di collabora- ., 
re in prima persona a una co- ' 
lonna sonora (a parte il caso |* 
di pezzi «presi in prestito» da j-
album già esistenti). Cosi6 an
che per Neil Young, reduce dal ; 
grosso successo ottenuto nei •; 
mesi scorsi con il suo album 
Unplugged e con il tour in * 

compagnia di Booker T. & the 
MG's, che per Demme ha scrit
to la title-track, Philadelphia. 
Una dolcissima e malinconica 
ballata semiacustica al piano- -
forte, che riprende il tema del -. 
film («dimmi che non ho colpa 

'. e non mi vergognerò di ama
re») , e che sul disco risulta an- ; 
cora più struggente arrivando ;• 
subito dopo un «cammeo» di : 

.Maria Callas, tratto da una regi- : 
strazione àeWAndrea Chenier 
(l'aria 6 La mamma morta).. 
Demme si riconferma come 
sempre molto attento alle mu-. 
siche che mette nei suoi film '• 
(e infatti figura come produt- ; 
tore esecutivo del disco, assic- • 
me a Gary Goetzman). Tra i 
registi di Hollywood e dintorni, 
è di quelli che col mondo rock 
hanno parecchie frequenta
zioni. E che può vantare nel „ 
suo curriculum la regia di uno 
dei più bei «live» mai realizzati: •"" 
Stop MakingSense, straordina- -
rio documentario iperrealista 

di un concerto dei Talking 
Heads, catturati all'apice della 
loro storia. 

La colonna sonora di Phila
delphia é quindi qualcosa di 
più della «solita» operazione di 
sinergie tra le major hollywoo
diane e quelle discografiche, 
concepite per piazzare in clas- ' 
sifica un album infarcito di po
tenziali «hit» che possano ma- ; 

gari far da traino al film. Anche 
se pare di capire che Demme 
qualche mediazione deve 
averla fatta, inserendo fra i no- ' 
mi di Young e di Peter Gabriel 
- anche lui presente con un 
bellissimo inedito prodotto as
sieme a Daniel Lanois, iooe-
town - altri come Sade (Ploase 
send me someone to love) o 
Pauletta Washington (ll's in 
your eyes). Compensati però 
dalla , presenza di qualche 
gruppo che arriva piuttosto dai 
circuiti del rock alternativo. 
della world music, o del revival 
anni Settanta. Come gli Spin 

Doctors, che si cimentano con 
una cover d'annata, Haveyou 
everseen the rain?. grande suc
cesso dei primi anni 70 dei 
Creedence Clcarwater Revival. 
0 come i brasiiianeggianti 
Ram (da non confondere con 
i quasi omonimi Rem), spon
sorizzati da David Byme che e 
da tempo amico e collaborato
re di Demme. E Indigo Girls, 
che invece propongono una 
bella ballata scritta da Danny 
Whitten (primo chitarrista dei . 
Crazy Horse di Neil Young, 
morto nel 72 per un'overdose • 
di eroina), / don't wanna talk ; 
about ;'t Senza dimenticare 
Howard Shore, che ha firmato 
le musiche «di sottofondo» del
la pellicola. Con lui si comple
ta il cast di Philadelphia. La co
lonna sonora del film di Jona
than Demme, detto per inciso, 
è il primo album rock a vedere , 
la luce nel 1994 (è infatti nei 
negozi dal 5 gennaio); come 
inizio, non c'è davvero male. 
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Minoli cede: 
il processo 
Cusani 
su Raitre 

C'era il rischio di sovrapposi
zione, domani sera, tra Rai-
due. e Raitre: lo Speciale Mixer 
e Un atomo in pretura aveva
no infatti entrambi in scaletta 
il processo Cusani. Dopo la 

' polemica dei giorni scorsi, la 
^™" trattativa: e Giovanni Minoli 

ha lasciato ad Angelo Guglielmi il video. Invece del processo 
Cusani (che sarà trasmesso da Un giorno in pretura) su Mixer 
andrà invece in onda un faccia a faccia con Martmazzoli e un 
servizio su «Parisi indagato, Scalfaro attaccato». 

A mezzanotte su Raidue 
he ragioni della rivolta 
D «(^mandante Marcos» 
per la prima volta in tv 
MEI ROMA. ' Accade a mezza
notte, ma forse conviene rima
nere svegli se abbiamo voglia 
di capire meglio ciò che acca
de nel Chiapas, dove migliaia 
di Indios stanno subendo la 
spietata repressione dell'eser
cito messicano. Per capire di 
più, ma anche per sperare di 
vedere il volto del misterioso 
«Comandante Marcos» (il ca
po dei ribelli ricercato in tutto il 
territorio del Chiapas). Stasera 
Raidue manda in onda Nel no
me di Zapata La ricotta di 
Chiapas ottanta anni dopo la 
rivoluzione, che Gianni Mina, 
ha realizzato per gli speciali 
del Dse. Nel corso del pro
gramma ascolteremo per la 

prima volta in tv, dalla viva vo
ce del portavoce de) Fronte za-

;'. patista nazionale di liberazio
ne «Comandante Marcos», le 
ragioni della rivolta degli in-

. dios messicani. Al telefono, in 
, diretta, interviene monsignor 
'•; Samuel Ruiz, vescovo di San 
' Cristobal de las Casas schiera-
/ tosi dalla parte degli Indios. 
• Via satellite dal Guatemala, il 

;.' Nobel '92 per la pace Rigober-
, ta Menchù ribadirà la sua ri

chiesta di aluto ai poveri e ai 
' diseredati del Chiapas. In stu

dio, Gianni Mina con Ettore 
' Masina, Pino Cacucci e un rap

presentante dell'Ambasciata 
messicana in Italia. 

Oggi pomeriggio su Raitre Santalmassi manda in onda 
«La ricotta»:Gl'episodio'di «Rogopag» che fu accusato 
di vilipendio alla religione. È la storia di un barbone 
affamato"mòrto di indigestione girando uri film su Gesù 

Pasolini? Mettetelo in croce 
Per il ciclo «Nonsolofilm - Italiani brava gente», Rai
tre propone oggi, alle 16.30, il film di Pier Paolo Pa-, 
solini La ricotta. E un episodio del film collettivo Ro- '.. 
gopagche a suo tempo fu sequestrato per vilipendio ;, 
alla religione, è che è fra le migliori opere del grande :ii 
poeta e regista. Nel programma di Santalmassi, ser- : 
vira da spunto per parlare del rapporto fra gli italiani ••' 
e il cibo: un «grande tema» che ci riguarda tutti... 

ALBERTO CRISPI 

• i Se c'è un personaggio in 
cui si racchiude un universo, è 
Stracci. Fin dal nome. Stracci è 
la povertà, soprattutto, è la fa
me. Una fame atavica, enor
me, immensa, grande quanto 
il mondo. Sergio Cittì, una vol
ta, doveva fare un film intitola
to La fame. I produttori gli dis
sero che un titolo del genere 
avrebbe fatto scappare là gen
te dal cinema. Diventò il mine
strone. che non è la stessa co
sa. Anni dopo Cittì ebbe lo 
stesso problema con un film 
intitolato Mortacd. che guarda 
caso fa rima con Stracci. Ma in 
realtà, La lame, Cini l'aveva già 
fatto. Aiutando Pier Paolo Pa
solini in quello che forse è il 
film più bello del grande poe
ta. Un film intitolato La ricotta. 
lungo solo 35 minuti, che va in 
onda oggi, su Raitre, alle 16.30, 
e anche se non è la prima volta 
si tratta comunque di un even
to. ' - .,.-.;„ -;,v;v^ .-:, . -• 

- La ricotta va in onda nel
l'ambito del ciclo «Nonsolofilm 
- Italiani brava gente», curato 
da Giancarlo Santalmassi. 
L'occasione è molto bella per

ché la trasmissione esaminerà, 
partendo dal film, il rapporto \ 

;'. degli italiani con il cibo. In stu- ': 
. dio ci saranno l'antropologo .'• 
'•'. Alessandro Fatassi, lo speciali-:« 
r sta in cultura dell'alimentazio- : 
V ne Alberto Capata' e il rappre-. ' 

... sentante ' dell'Arcigola Piero •'. 

.'." Sardo. • - . : . • : . ••••.v •'>.,'.'; 
'• •- • Parliamo, però, del film, che • : 
'• è straordinario ed ebbe una • 
' storia piuttosto straordinaria. . ; 
' Stracci è il protagonista. Natu- -

'£: ralmente era un vero sottopro- .: ' 
'2 tetano romano, trovato da Pa- ? 
• solini e dal suo «Virgilio» Cittì ' 
; nelle loro discese agli inferi '•'-
. nelle borgate della Roma «de \-
: 'na vorta», come si dice in ro- • 

>• manesco. Stracci si chiamava * 
' : Mario Cipriani e sarebbe bello 'C. 
"- sapere che fine ha fatto. Nel •. 

- film è un poveraccio assunto < 
*'v per interpretare uno del due " " 
v, ladroni che vanno a far com- 'i 
' pagnia a Cristo in croce. In un 
' film che «dentro» il vero film è 

;; diretto da un regista monu- '." 
»'•' mentale e insopportabile Inter- ' 
•"" pretato, con felicissimo contra- '. 

sto (nazionale, linguistico, di 
classe), da Orson Welles. 

La scena della crocifissione (ispirata a un quadro di Pontormo) in «La ricotta» 

Stracci e un affamato cronico 
che prima di essere appeso -
sulla croce si mangia una ricot
ta intera e si strafoga dei cestini ' 
di tutta la troupe: e poi muore '• 
lassù, come Cristo, di indige- ; 

stione. -.--->. 
Il film era un episodio di Ro-

gppag, singolare esperimento 
produttivo (Arco Film e Cine
rizi diviso in quattro episodi. -
Gli altn, diretti da Rossellim, 
Godard e Grcgoretti (il titolo . 

nasce dalle iniziali dei cogno
mi dei quattro registi), erano 

. piuttosto modesti. Per non dire 
mediocri. Il film, nel '63, usci e 
l'episodio di Pasolini fu seque
strato e processato per vilipen
dio alla religione cattolica. In 
realtà è un film profondamen
te religioso nel senso più nobi
le dei termine. "È la versione 

• sincopata . di Accattone, un' 
apologo sul proletanato che 
viene perennemente crocifisso 

dal consumismo, tema pasoli-
niano quant'altrì mal Stracci 

. muore in silenzio come moriva 
Franco Cittì nel primo, magni-

; fico film di Pasolini. E, natural-
• -' mente, come muore Cristo nel '; 
• Vangelo secondo Matteo. La ri- '• 

'•. cotta è un piccolo grande film 
; da riscoprire alla faccia dell'I

talia bigotta di ieri e di oggi. Per 
•'•" favore, vedetelo. Fategli avere 

un nsultato Auditel pazzesco. 
• Sarà solo un gesto di giustizia 

I SIMPSONS (Canale 5. 12.00). A causa della sua avidità 
Homer rischia di perdere l'affetto della figlia Lisa, che di
mostra improvvisamente di avere un intuito straordinario -
nell'azzeccare i risultati delle partite di football. . 

QUELLI CHE IL CALCIO... {Raitre. 14.25). Tra gU ospiti, il 
violinista Salvatore Accardo, juventino dichiarato; violino '.' 
di spalla. Idris Sannech; il vicedirettore della Gazzetta 
dello sport, Alfio Caruso; l'ex stella Ruth Hamrin; Federi
ca Marini, moglie di Massimo Paganin; Karen Strickland, • 
fidanzata di Antonio Paganin. La partita di provincia si 
svolge a Iglesias; 'n studio alcuni minatori della città sar
da e il giovane sindaco. -•— -: _; •--_-. "- ,.:..»— 

LA BERLUSCONETDE (Videomusic. 19.30-23.30). Non è 
un programma, ma ve lo segnaliamo Io stesso. Si tratta di 
un appuntamento fisso all'interno del Vm Giornale che, . 
a mo'di telenovela, racconta le vicende del dottore di Ar-
core e de) suo sogno politico di diventare centrista d o c . . 

LA ZATTERA (Raitre. 20.05). Andrea Barbato ospita il pre- •. 
sidente della Confindustria Luigi Abete per fare il punto 
della situazione, dal dramma della disoccupazione alle 
prossime elezioni. . • • . . ..< • . » • . . - • , ,s- , 

CONCERTOPERIAPACE(Viaeomusi£;2/.50).GUultimi :: 
- giorni della guerra nella ex Jugoslavia raccontati da Luca 
Del Re nello speciale che precede il concerto che si è ' 
svolto in mattinata a Firenze sul tema «I giovani e la pa
ce». L'Orchestra giovanile italiana diretta da Luciano Be
no esegue musiche di Schubert e Berio.. 

CIAK (Canale 5, 22.30). Obiettivo sui principali appunta
menti cinematografici dell'anno nuovo. Dall'ultima fati
ca di Spielberg al nuovo film di Ivory Ciò che resta del 
giorno, da Philadelphia di Johnatan Demme a Heaoen * 
and Heart di Oliver Stone, fino al saggio di travestitismo 
offerto da Robin Williams in Mrs DoubtRre. E ancora, ••; 
Tom Colise nei panni di un vampiro omosessuale, Jack -
Nicholson in quelli di un lupo e Robert De Niro alle prese '•• 
con Frankenstein. ' .. - . . . . . ,-- ••-••- •:•-<•' 

SORGENTE DI VITA (Raidue. 23.40). Nel programma, le I 
prime immagini di Schindler's List, l'ultimo film di Spiel- ' 
berg sul dramma dell'Olocausto, che negli States sta ot- ' 
tenendo un successo strepitoso di critica e di pubblico. , ; 

PAROLE NUOVE (Radiodue, 11.00). Alcuni scrittori parla-, 
no del rapporto fra arte figurativa e scrittura: con quali 
quadri illustrerebbero i loro libri? Dino Basili ci propone 
un racconto inedito di Sergio Ferrerò. -- f . ,- - ; , - s , . 

L'ITALIA DEI MINORI (Radiotre, 13.00). Prima puntata . 
della nuova serie «I documentari di Radiotre» volta a una , 
migliore comprensione dell'universo giovani Paolo Mo- . 
rawskì oggi presenta un «reportage sonoro» su una notte : • 

-, in un istituto penale minorile. » . . , , . , ,„•-":....;.,..,......'," 
' . ••• '• '• ' ' • ; . •:*• '•• .-*..;;' • ••'.'• (ToniDePascale) -• 

QRAAJNO RAIDUE RAITRE 58 SCEGLI IL TUO FILM 
6X0 Varietà 6.30 VIMOCOMIC 6 X O TO3. Edicola 6 X 0 «UBA PAGINA. News 

7.45 IL MONDO DI QUARK 6X6 MATTINATA IN FAMMUA 

SXO LA BANDA M I L O ZECCHINO 

~ ' ' Oall'Antonlano di Bologna 
10X0 TOa MATTINA 

1 0 X 0 QUANDI MOSTRI 

1 0 X 8 SANTA MESSA 

1 0 X 8 DISNEY MATTINA. Cartoni anl-

' ; mati, telefilm, giochi e film nel se

nno di Walt Disney 

8 X 6 MOHSIEURVERDOUX. Film 

8 X 8 HITCHCOCK. Telelilm 

t H O SCI ALPINO. Mondiali 

1 1 X 0 CONCERTO. Quartetto Casale 

9.00 FRONTIERE DELLO SPIRITO 

9 X 5 SCONTINENTL Documentarlo 

6X0 CARTONI ANIMATI • 

10X0 A TUTTO VOLUME. Replica 

11X0 ADAM 12. Telelilm '•'• 

6X0 SOUVENIR DTTALIE. Film ' 

BXO MARUZZELLA. Film con M. Al-

10X0 REPORTAGE. Attualità 

11X0 ARCA DI NOE. Con L. Colò 
1 1 X 0 SONNVSPOON. Telefilm 

i ixo SCHEOQE 
12.06 SCIALPINa Mondiali -

1 2 X 0 I I. Cartoni animati 
12X0 STUDIO APERTO 

11.65 PAROLASVITA 1 2 X 0 MEZZOOIORNOINFAMIOUA 13X0 SCNBOOE 

12.15 
13X0 T02-OMTREMCI 

13X0 TBXMKME4ALEUNO 
1 3 X 0 Ta2TRENTATRS 

1 4 X 0 TOTO-TV. Radlocorrlere 

14.16 DOMENICA IN -Con Luca Glu-

> rato, Mara Venler, Monica Vitti. 

Regia di Adriana V.Borgonovo -

14.00 POMSRKMIOINFAMiaUA 

1 4 X 0 TEUBMONAUBEOIONAU 

14.10 TOX-POMEWOOIO 

14XS QUEUI CHE IL CALCIO. Pro
gramma di e con Marino Bartolet-

~! ti e Fabio Fallo ' *' . . - .« . • 

12X0 SUPERCLASSIFKA SHOW, 
_;, - ' • Con Maurizio Seymandi. Nel cor-

30 del programma alle 13.00: TG 5 

12XS GUIDA AL CAMPIONATO. Ru

brica sportiva con S. Piccinini ' 

BUONA DOMENICA. Varietà 

con Gabriella Carlucci, ; Gerry 

' Scotti. Regia di Beppe ReccMa -

14X0 IL CORSARO NERO. Film di 

Sergio Solllma; con Kaplr Bedl, 
: ' CaroleAndré 

16X0 DISNEVPOMERMOIO 16X0 

1 8 X 0 

18.10 TOS80* MINUTO 

IL SEORETO M POLLYANNA. 

Film di David Switr, con Hayley 

Mills "'•• ' .•.'.'.•'-''.'•.•'••••••',••;•• . 

ITALIANI BRAVA OENTE. Un 
programmadIG.Saltamasal " 

18.10 CASA 

«Yes.tnankyou» 

v. Telefilm 
16X0 TOTOACOLORL Film di Steno; 

con Virgilio Rlenlo, Franca Valeri 

18.00 T03. Telegiornale ' 

18X0 DOMENICA OOL - -

18X0 TELEOIORNAUREOIONAU 

20.00 T06 Telegiornale 18X0 

2 0 X 6 GOMMAPIUMA. Varietà 

TALE PADRE TALE FMLKX To-

lefllm con Linda Keleey * • •' ' '•' 

1 9 X 0 DOMENICA I N - y parie ••••• 

2 0 X 0 TBLBOIORNALEUHO -":[" "-'•"• 

2 0 X 0 TO UNO SPORT J :»•:•.•'..:••'' 

20X0 LA DECIMA EDIZIONI DEL 
\X OOLDEN CmCUS PESTIVAL. 

•-•'- PresenlaXIanaOrlel " ' ' 

2 2 X 6 LA DOMENICA SPORTIVA -

2 3 X S TELBQIORHALEUNO 

18.00 CALCIO. Serie A 18XS TOHSPORT 

18X6 T02TEUKUORNALI 

2 0 X 0 TQ2. Domenica sprint 

8 1 X 0 BEAUTIFUL Serie tv-846'pun-

2 0 X 9 LA ZATTERA. DI A. Barbato •' 

2 0 X 0 L'ALBERO M O L I IMPtCCATL 
Film di Delmer Daves; con Gary 

- ' Cooper, Maria Schell 

2 0 X 0 IL RADAZZO DI CAMPAGNA. 

:, Film di Castellano e Plpolo; con 

" " '• • Renato Pozzetto 

18X0 PALLAVOLO. Ignie Padova-Ma-

xlcono Parma. Sintesi • 

2 2 X 0 CIAK. Attualità 
1 8 X 0 STUDIO APERTO ' 

23.00 NONSOLOMODA. Attualità 
2 0 X 0 BENNYHILLSHOW Varietà 

2 2 X 0 STOMI IHCREMBIU. Telefilm 

, . di Steven Spielberg «L'anello 

• nunziale» e «La bambola» 

22.16 BLOB. Di tutto di più • ' 

22.30 1XI3VENTIDUEETRENTA 

2 2 X 0 LA SANGUINARIA. Film di Jo-

" aeph H. Lewis; con Peggy Cum-

-'*'• " minga ->•••- '• 

23.30 ITALIA DOMANDA. Attualità 

•.-con Gianni Letta. Nel corso del 

' * ' ' programma alle 24: TG 5 Notte ' 

2 0 X 0 CUOCO PERKOLOSO. Film di 

Marshall Brlckman; con John U-

- ' - • tligow ' • ' " • ' - •' '" ' : ' • •••:''": 

0 X 6 SOARBI QUOTIDIANI 2 2 X 0 

1.15 A TUTTO VOLUME 

PRESSINO. Rubrica settimanale 

di sport con Raimondo Vlanello 

2 3 X 0 TEMPI SUPPLEMENTARI 

0.10 T 0 1 NOTTE 

23X0 TQ2N0TTE-METB02 
0X0 TO 3-EDICOLA 

2.00 TO 5 EDICOLA 

2 3 X 0 SORGENTE DI VITA 
0 X 0 I FRATELLI KELLY. Film - • 

2.38 GAMMA. Sceneggiato con Giulio 

: ' - 'Brog l . Prima puntata • • " • 

3 X 5 MONASTERO DI SANTA CHU-

• HA. Film di Mark) Segui ' • 

4.88 DIVERTIMENTI ;-; 

aio , Nel nomadi Zapata 

HANDS ACROSS THE TABLE. 
Film di Mltchell Leisen; con C. 
Lombard • - -'-» • - -

2.30 ZANZIBAR Telefilm 
2 3 X 6 MAI DIRE COL-PILLOLE. Varle-

tàconlaGiallappa'sBand ' 

3X0 TO5-EDICOLA 2 4 X 0 STUDIO SPORT 

3.30 CIAK. Attuallltà 

2.00 

1.10 UN GIUSTIZIERE , A NEW 

, Telelilm •*>•''"• 

IL MIO AMORE VIVRÀ. Film di 

Anthony Asquith;,con Phyllls Cal-

0.30 ILOJfANDEOOLP 
4.00 TQS-EDICOLA 

4X0 16 DEL 6* PIANO. Telefilm 
1 X 0 ILCORSARONERO. Film 

2X0 VIDEOCOMIC 
3 X 0 HAREM. Replica 5.00 TQS-EDICOLA 3 X 0 TOTOACOLORL Film 

4 X 0 LUCREZIA BORGIA. Film 6 X 0 DOCUMENTARIO 5 X 0 TAIXPADRSTALEFIOUO 

3.00 UNIVERSITÀ. Informatica 5.60 SCHEOGI 6X0 TG6-EDICOLA : 6 X 0 BENNYHILLSHOW 

(9)WZ m m 
7.00 EUBONEWS. Il tg europeo 8 X 0 MBOAHITS 13.30 MOTOMONDIALB. Speciale 13.30 AMORI FORMULA 2. Film 

8 X 0 SCIALPINa Mondiali ' 11X0 TELEKOMMANDO 15130 IL MIGLIO DEL WEST. Film 

Programmi codificati . 

15X6 CORTO CIRCUITO 2. Film 

12.00 ANGELUS. Benedizione del San

to Padre ••'"• 
13X0 TOPOFTHBWORL 

1 4 X 0 DOMENICAODEON 

12.18 SCI ALPINO! Mondiali 
13.30 FRANCESCO BACCINL Pre

senta il suo ultimo album «Nudo» 
18X0 LA RICETTA DEL GIORNO 

1 7 X 0 CMECOPPIA-QUEIDUI. Film 

' '"''•" con Tony Curtls * " • ' ' " 

17X0 LA BANDA DELLE FRITTELLE 
DI MELE. Film 

18.15 ATLANTI». Film 

13.30 EUBONEWS. Il tg europeo 

14.00 BAMBINI COME OUBSTL Film 

conTyneDaly 

14X0 METROPOUS 18.00 PIANETA TERRA 
19X0 DETECTIVI PER AMORE Tele

film • • - ; ''•'•• ••-•• •'••- ' 

2 0 X 0 VACANZE DI NATALE'91 Film 
' di Lue Besson 

22X0 L'ANNO DELLA COMETA. Film 

16X0 VIDEO NOVITÀ 

16.00 TUTTITALIA. Attualità 

1 7 X 0 ADELMO E I SUOI SORAPtS. 
' ' " • Concerto, replica • ••• • •• 

18X0 CARLOS SANTANA. Concerto 

—- •registrato a Città del Messico II 22 

e 23 maggio'93 • 

21.16 SPECIALE SPETTACOLO 
20X0 L'OMBRA DI ZORRO. Film 

22X5 MIKE HAMMER. Telefilm1 TELE 
2 1 X 0 ODEON REGIONE 23.56 A CUORE FREDDO. Film 

II 

18X0 TELEGIORNALE 
1 7 X 0 PBT SHOP BOY 

20.30 OALAOOAL. Con Giorgio Coma

schi e Marina Sbardella 

17.30 MBOAHITS 

1 8 X 0 TOP 40. Con Jhonny Parker 

12.00 PISTA PI PATTIMAOOtO. Film 
14X5 BALLETTI •• 

lilMlilllll 1.7X5 Film 

22.30 TELEGIORNALE 2 0 X 0 MOKACHOCRITRATn 18.00 TELEOIORNAUREOIONAU 1 2 X 0 MOTORINONSTOP 

A PRAGA. Film di lan Sellar: con 

Alan Cummlng, Sandrine Bonnal-
're <-.•.-•-••«--.••. - • • • - •••-•• 

19.30 AMANDOTL Telenovela 

0 X 0 OALAOOAL. Replica 

2 X 0 CNN NEWS. Indiretta 

21.30 CONCERTO PER L'EUROPA. 

•'.•'•,• Dal Palasport di Firenze grande 

concerto con l'Orchestra glovanl-

; le italiana diretta dal Maestro Lu-

••'•'••'' ciano Borio : • ' . ' . , 

2 0 X 5 LA RICETTA DEL GIORNO 
2O.30 OU IMBOSCATI DEL REQI> 

>. Film con Paul Preboist 

13X0 A MILANO Cfe SEMPRE LA 

NEBBIA— Presenta Bruno Gozzi 
A 

22.80 SPORTA NEWS 
14X0 INFORMAZIONEREOIONALE 19X0 TOA NEWS 

24.00 I MORTI VIVENTI SONO TRA 
NOL Film con K.Charly 

20X0 UN UOMO, UNA DONNA OOGL 
"'•; Film con AnoukAimee . •• 

2 0 X 0 NATALIE. Telenovela con Victo
ria Ruffo 

21X0 VENTI RIBELLL Telenovela 

lasio 

10X0 DOMENICA IN CONCERTO 

11X0 AFFARI DI CUORE. Attualità 

1 1 X 8 T 0 4 FLASH 

12X0 IL PICCO P U B . Varietà 

1 2 X 0 CELESTE. Telenovela 

13X0 SENTIERL Soap opera 

1 3 X 0 TO 4 . Pomeriggio -

14.00 SENTIERL, Soap opera 

14X0 PRIMO AMORE. Telenovela 

1 8 X 0 Al TEMPI MIEL Varietà 

17X0 LUI LEI L'ALTRO. Attualità 

1 7 X 0 T04TELEOIOBHALE •" 

18X0 CERAVAMO TANTO AMATI 

1 8 X 0 TO4FLASH •»<•••••-'• -

1 8 X 0 PUNTO DI SVOLTA. Attualità 

2 0 X 0 DON CAMILLO E L-ONOREVO-

: : ' ; .
: ; ^ LEPBPPONE. Film con Fernan-

•-'•' del.GInoCervi ' 

2 2 X 0 IL BACH) DELLA PANTERA. 

Film di Pèaul Schrader ' 

0X0 TELEGIORNALE -

0X6 DOMENICA IN CONCERTO 

1.60 LAOENTEMORMORA. Film 

3X0 VARIETÀ VARIETÀ 

6X0 LOUORAHT. Telelilm 

8X0 MURPHYBROWN. Telefilm 

RADIO 

RADIOGIORNAU. GR1: 8; 10.16; 13; 
19; 23. GR2: 6X0; 7X0; 8X0; 8X0; 
11X0; 12X0; 13X0; 1SX0; 16X0; 
18X0; 19X0; 22X0. GR3: 7.15; 8X5; 
11X5; 13X5; 18X5;20X5. 
RADKMJNO. Onda verde: 6.S6, 7.56, 
10.13, 10.57, 12.56. 15.45, 17.25, 
18.00,18.56,21.12.22.57.8X0 Graffi
ti '94; 10X0 Minuti in classe; 12.51 
Mondo camion: 14X0 Tutto calcio 
minuto per minuto; 19.40 Noi come 
voi; 20X5 Calcio: Cagllari-Atalanta; ' 
23XB Notturno Italiano •: 
RADIODUE. Onda verde: 6.27. 7.26, 
8.26. 9.27. 11.27, 13.26. 15,27. 16.27, ' 
17.27.18.27,19.26,22.27.8X8 Tango 
8X8 Corsivi d'autore; 11.00 Parole 
nuove; 14X0 Tutto il calcio minuto 
per minuto; 17X0 Tornando a casa; 
22.41 Buonanotte Europa-
RADIOTRE. Onda verde: 8.42,11.42, 
18.42.11.43.7X0 Prima pagina; 9.00 
Concerto; 10.00 Ne parliamo di do
menica; 14 Paesaggio con figure: 
17.15 Concerto; 19.00 Passione in
compiuta; 21 La parola e la masche
ra: 23.58 Notturno italiano. • 
RADIOVERDERAI. Informazioni sul 
traffico dalle 12.50 alle 24. :. , 

1 0 . 0 0 TOTO A COLORI ' 
. Regia di Statano Vanzlna, con Totò, Luigi Pavesa, Isa 
-Barzlzza. Ralla <1852). 94 minuti. 

Il maestro Scarinagattl vive a Catenello o corca vana
mente Il successo. Scrive, compone e chiede audizio
ni ma resta sempre a bocca asclutói. Neppure la casa 
edi tr ice Tlscordi lo prende sul ser io. Intanto però I 
concittadini r iescono a metterlo a capo della banda 
locale. Il successo arr iverà solo postumo. (In onda an
che a l le 3.30). . •--.. * ' ' . 

" ITALIA 1 •• ".'•• "-.-,.' 

2 0 X 0 L'ALBERO DEGÙ IMPICCATI 
Ragia di Delmer Oaves, con Gary Cooper, Maria 
Schel l , Karl Malden. Usa (1959). 100 minuti. 
Il dottor Frali, buon samaritano del West con tutto il fa 
scino di Gary Cooper. Prima salva Elisabeth dal la ce-
cita, rischiata dopo un assalto al la di l igenza, poi r le-

* sce ad Impedire che II perfido Frenchy la violenti. Per 
sdebitarsi , la bel la Elisabeth gl i offre l 'oro estratto 
dalla miniera d i cui possiede la concessione. E salva 
il medico-giocatore dal l inciaggio. , 
RAITRE „ . . . ; -,•• .- . . . . . . r .. " 

2 O X 0 GIOCO PERICOLOSO 
Ragia di Marshall Brlckman, con John LHngow, Chr l -
stopher Colle», Cynthya Nlxon. Usa (1988). 117 minuti. 
Paul, adolescente abbandonato dal padre, diventa 
amico del vicino, un certo dottor Matthewson, nuovo 
corteggiatore del la madre. Ma dietro apparenti r icer
che casal inghe II dottore si cimenta 'n pericolose 
esperimenti al plutonio. Paul organizza un'Incursione 
nel la casa accanto e ruba un fustino d i plutonio per 
capire quanto sia pericoloso. In pr ima visione tv. . -
ITALIA 1 . . . . . , , - „ . - , - . • . , - . . . . I .~ . . ' Ì . - . . . • . . • -

2 0 X O IL RAGAZZO DI CAMPAGNA 
Regia di Castellano e Plpolo, con Renato Pozzetto, 
Massimo BoMI, Donna OstertMihr. Ralla (1984). 92 m l -

• nuli. 
Cresciuto in campagna, In un paesotto di quattro case 
dove non succede mal niente, Artemio si annoia e so
gna un altra vita, magari in città dove ci siano passa-

-. • tempi diversi dal guardare i treni che passano. E in 
città ci arr iva, per sposarsi con la tr ist issima Maria 
Rosa. Ma nella metropoli lo aspettano avventure e d i 
savventure acuì non e minimamente preparato. 
CANALE5 :..•.•&•..-; -_, ' ; * .—.. . . ., 

2 2 X 0 IL BACK) DELLA PANTERA 
Regia di Paul Schrader. con Nastassia Klnskl, Mal-
co lm McDowell, John Haard. Usa (1982). 118 minuti. 
Schrader (quello di «Mlshima» e «Lo spacciatore») si 
cimenta con il remake di un f i lm culto, f i rmato ne l ' 49 
da Jacques Tourneur e qui spinto al l 'esplicito, come 
nel la horror sequenza del la piscina. La stor ia del la 
bella trina, discendente di una famigl ia cui 0 impedito 
innamorarsi , pena la trasformazione in pantera. Qui I ' 
maledett i sono due, lei e II fratel lo Paul. Che si attrag
gono, si respingono e resistono alle lusinghe del l 'a
more. Fino a quando... 
RETEOUATTRO : ; . ^ 

2 2 X O LA SANGUINARIA 
Regia di Joseph. H. Lewis, con Peggy Cummins, John 
Dall. Barry Kroeger. Usa (1949). 82 minut i . 
Da uno specialista di B-movies, Il r itratto di una dark 
lady che più dark non si può. Amante del lusso, avida 
e violenta, la sanguinar ia del t i tolo costr inge II marito, 
conosciuto al c i rco, al l 'omicidio per ottenere I suoi f i 
ni. Inseguiti dalla polizia, I due fuggono e le i . senza 
cuore, sta per sparare a un giornalista e uno sceriffo. 
amici d' infanzia del marito. Sarà lui stesso ad ucci
derla. Ad alta tensione. : • • : • - . . . ' 

. RAITRE , • 

1 . 8 0 LA GENTE MORMORA 
Regia d i Joseph L. Manklewlcz, con Cary Grant, Jean
ne Craln, Humo Cronyn. Usa (1951). 110 minuti. 
Una del le commedie di cui era maestro Manklewlcz, 
con un Cary Grant In gran forma, anche lui versato e 
capace in stor ie attraversate da humour sotti le. Ma la 
sceneggiatura non è certo consueta, con un dottore 
anticonformista e moderno che subisce un processo 
per stregoneria. 
RETEQUATTRO 
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Intervista a Enrico Deaglio, nuovo conduttore del programma che riparte domani su Raitre 

Domani riparte Milano, Italia, capitolo 3. Dopo Gad 
Lerner (l'inventore) e Gianni Riotta (il brillante 
continuatore) tocca a Enrico Deaglio, anch'egli ;. 
giornalista, anch'egli ex di Lotta Continua, prendere , 
le redini del programma d'informazione più nuovo : 
della tv. Ecco un'intervista-ritratto del nuovo con
duttore: ha la barba, intende «parlare poco e ascol
tare molto» e «tifa» per l'unità d'Italia. 

MARIA NOVELLA OPPO 

I H MILANO. Stiamo per ri
prenderci una delle nostre mi
gliori abitudini. Domani (Rai
tre, ore 22,45) ricomincia Mi
lano, Italia, un programma che 
cambia continuamente pelle, 
rimanendo fedele a se stesso. • 
Dopo l'epoca della nascita tra
vagliata ma felice con Gad Ler
ner, la crescita in tranquillità 
con Gianni Riotta. Ora arriva 
Enrico Deaglio, terzo condut
tore, terzo giornalista-scrittore , 
e terzo esponente di una espe-
nenza politica cominciata in 
Lotta Continua. Ma, come ha 
notato acutamente qualche 
giornalista, •primo conduttore 
con la barba». E anche questo 
significherà qualcosa, visto 
che quasi niente di quello che 
appare in tv è privo di possibili
tà Interpretative. Siamo tragi
camente immersi nella società 
dell'immagine, ma, almeno 
Milano, Italia, ha finora dimo
strato che quel che conta dav
vero sono ancora le idee. Con 
questa convinzione illuministi
ca, Enrico Deaglio affronta la 
tv Preoccupandosi di temi e 
discussioni e non di giacche e 
cravatte. Anche se, a vedersi in 
video nelle prime registrazioni 
di prova, si è scoperto più gras
so di quel che pensava. ' • « -

n contenitore, la scenogra
fi» costruita nella Sala degli 
affreschi della società Uma
nitaria, aunblerà? ,•:.;«•• 

Ci saranno più scritte, fatte a . 
mano, direttamente sul legno. ' 
E alla fine della trasmissione 
verrà data una mano di vernice 
sulle scritte precedenti. Sara 
come il muro di un cantiere sul 
quale rimane traccia della sto
na dejllairasmiss^oe. l i ! l i , , 

E dell'Umanitaria non parie-

rete mal? Insieme ad altre 
Istituzioni (Asilo Mariticela, 
Pio Albergo . Trtvolzlo...) 
rappresenta una fetta di Mo
ria della Milano solidale, 
preleghista. 

Mi piacerebbe parlare anche , 
di questo. È una storia che mi 
ha sempre affascinato. • 

Alla conferenza stampa di ' 
' chiusura del dclo Riotta, bai 

detto che ti consideri un «pa
triota». Una deflazione antl- -
conformista. Oggi sembra .'• 
più facile essere a favore di .' 
un grappo sodale o di un'i
dea. . . . . . . 

Volevo dire che sono un fauto
re dell'Unita d'Italia 

Come 11 Papa. 
SI, come il Papa. Nel senso che 
mi piacerebbe diminuire la di- -
stanza tra Nord e Sud. In buo
na sostanza non si capisce ; 

perché una trasmissione su te- ' 
mi nazionali non si possa (are 
da Palermo, o da Bari. Quindi 
gireremo. Faremo tappa in cit
tà diverse. , ; ' P , , . ,v . . , lv i^ ' •• 

D tuo predecessore motta 
ha scritto una sorta di «testa
mento spirituale» sul suo 
giornale. Denunciava 11 ri-
sebio di una «miDtarizzazio-
ne» dello scontro Rai-Flnin-
v e s t - .•:••.-.'.,•• ;:-••>'.:%»•• 

È già in atto. Credo sia un por
tato del sistema' uninominale. ; 
Nel momento in cui la Rnin-
vest sposa un fronte, anche la 
Rai, necessariamente diventa 
un'altra. A livello di marketing,, 
come dì Filosofia aristotelica.. 
Nei formati, nei temi, ci deve 
essere una differenziazione. 

Hai tenuto, d'occhio, In que
sti giorni, la concorrenza 

Enrico Deagllo 
Da domani • 
sarà lui 
il condutore 
di «Milano 
Italia» 

Dopo Lerner, 
Riotta 
e quasi 
200 puntate 

delle altre reti sulla tua fa
scia oraria? . 

A dire la verità non tanto. An
che perché sono stati giorni • 
particolari, di festa. E poi, non 
saprei che cosa fare anche do
po essermi posto il problema. 
Mi sembra però che Milano, 
Italia abbia'un pubblico con- : 

. solidato. Si sa che è una tra- ' 
smissione di .approfondimen-. 
to, seria. Ci potrebbe essere i l : 

problema della simpatia del 
Conduttore...- :.-.-^.. >>Ì ;-,?O: 

... E tu, nella vita, pensi di esse-
" : re simpatico? 

'Mah' Non so. Antipatico no. 
Pero, vai a sapere Credo che a 
Milano, Italia bisogna parlare 

poco e stare ad ascoltare mol
to. 11 lavoro è tutto precedente 

. alla messa in onda. Il proble-
;. ma è individuare un tema e 

tradurlo in un formato di SO • 
minuti. Ci sono persone che ' 
devono sostenere tesi diverse e ; 
la risorsa-pubblico, che pò-
trebbe anche modificare le , 
due posizioni, per arrivare a . 
una sintesi. Per esempio: fare
mo, credo, anche una puntata . 

1 sui farmaci, ma partendo dalle 
storie. Non è necessario avere ' 

* un palco tradizionale: basta 
avere delle cose da dire, v x; 

Rispetto a Lerner e a Riotta, 
tu sei l'unico che è stato di
rettore di giornali' («Lotta 

continua» e «Reporter»). E 
ora In fondo, sei direttore di 
un quotidiano televisivo. 

Veramente è un bel po' che 
non lo tacevo. E poi sono sem
pre stato un direttore non or
ganizzatore, Assemblatore, 
semmai. Non ho mai capito i 
direttori che hanno già in testa 
quello che devono scrivere i 
giornalisti. Per esempio mi ri
cordo che una volta mi man
darono inviato perché scrivessi 
della «Spagna, California d'Eu
ropa». Avevano già il titolo in 
testa. Ma se poi uno va 11 e sco
pre che non e vero niente7 Ec
co, io non sono un direttore 
cosi. 

• • MILANO. Milano. Italia e 
arrivata con Enrico Deaglio al
la sua terza stagione, quasi alla 
sua terza reincarnazione. Pluri- ' 
decorata sul campo sia dalla, 
critica che dall'Auditel, la tra
smissione di attualità quoudia-
na di Raitre nacque dalla co
stola proletica del settimanale • 
Profondo Nord sono la condu
zione severa e stringata di Gad ., 
Lerner. Ma, trasformandosi in 
quotidiano, nel giugno del '92, • 
cambio nome diventando, ap
punto, osservatorio nazional-
milanese. Lerner, affinando ' 
man mano la capacità di stare 
in video e di salvaguardare il fi- -

•••-.:. lo del discorso anche nelle si-
• • tuazioni più agitate, fece oltre 

130 puntate, conquistando una media di 2.400.000 spettatori e 
soprattutto inventando una nuova collocazione per l'informazio
ne teievisa. • ' • • • •• --• ••-.-.• -a-srer •,"••>;...,'.<• -,-..••-.-.•: 

Passando la mano a Gianni Riotta nel giugno del '93, Raitre 
correva i! rischio di «spersonalizzare» il programma e di perdere 
una parte del pubblico. Ma Milano. Italia ha retto all'azzardo per- -
che si è dimostrata un modello ormai definito e durevole, con :< 
possibilità di variazioni al suo interno. La prima serie condotta 
dal giornalista del Corriere della sera (32 puntate nel periodo 
giugno-luglio 93) raggiunse una media di 1.500.000 spettatori, • 
ma il secondo ciclo (ottobre-dicembre, 34 puntate) balzo a 
2.136.000 con una punta di 4.486.000 per la serata dello scontro 
Fini-Rutelli e molti altri exploit, soprattutto in prima serata (me- : 
diadi3milioni). —v:;1.; -' ,-,-••- .i^.:;tt3K;-:« •.•.v-i;-::'' " ' .. ••.-; 

È questo il patrimonio che ora passa neUe mani di Enrico • 
Deaglio, da domani su Raitre portabandiera di un'informazione 
quotidiana che, pur ospitando l'intervento diretto del pubblico 
come controcanto rispetto ai pareri di autorità ed esperti, non fa 
appello alla imperversante demagogia della «ggente» che ha 
sempre ha ragione DM NO 

Benigni e Cerami ospiti d'onore alla prima teatrale a Cesenatico 

Poèti ballerini e testi barboni 
In scena la «patria» (iBertoluca 

u 

Tutto esaurito e buon successo alla prima di O pa
tria mia, in scena a Cesenatico con la regia di Giù- / 
seppe Bertolucci e interpretata da Sabina Guzzanti £ 
e David Riondino. Un trittico di «drammoni» ispirati !? 
alle vicissitudini dell'Italia unitaria. Tra gli ospiti % 
d'eccezione Roberto Benigni e Vincenzo Cerami. l'ì 
due stanno scrivendo il prossimo film del comico * 
toscano. Sul quale vige un rigoroso top secret. 

. : ' , •. .- •• , - * D A L MOSTRO INVIATO 

ANDREA QUBRMANDI 

• • CESENATICO. Prima che il i 
gallo canti, pardon che s'alzi il 
sipario, arriva il cittadino ono- -
rano di Cesena, Benigni Rober- i< 
to con consorte in dolce atte- ' 
sa smentita poi con grande di-
vertimento di tutti al ristorante. , 
Prima che il gallo canti (e la . 
voce di Sabina .Guzzanti, in , 
realtà, che apre la scena del -
primo atto), il figlio della Pan- -' 
tcra rosa addenta una piadina ' 
al prosciutto, saluta le amiche :-
e gli amici, mima qualcosa a 
Corrado Guzzanti, seduto in •?-
un palco dalla parte opposta, 
coccola la sua Nicoletta, si rav- ••-'• 
viva la chioma ribelle e si siste-.;: 
ma Gli òcchi di tutti lo saluta- -
no grati, in attesa di qualche --' 
improvvisazione. Ma . questa : 
volta il «pre-babbo», tempora- '--
neamente mancato a dispetto • 
delle voci insistenti che circo- '. 
lano, fa la persona seria, vesti-., 
io in grigio e ben spettinato. ' 
Sorride a Giuseppe Bertolucci, j!v 
in basso, vicino alla consolle e •'" 
lo incoraggia per questa nuo-
va. e prima, avventura col tea
tro «corale». Sorride al compii- ' 
ce Vincenzo Cerami con cui , 
sta scrivendo in tutta segrete*-
/.a, sulle colline cesenati di 
Somvoli, il nuovo, misteriosis- ;. 
simo . film. Clouseau ' junior 
piuttosto che parlare del film si 
farebbe torturare... E allora tie- -• 
ne banco la presunta materni- . 
t i della dolce Nicoletta. • -•••<• 

Le premesse ci sono tutte •." 
per divertirsi con intelligenza 
sul palco e intomo ad esso, du- • 
rantc l'intervallo e nel dopo-
teatro, cioè a tavola. <r* y-.n. >'• 

Il teatrino ottocentesco di 
Cesenatico e una bomboniera ' 
pastello che scoppia di pubbli- ' 
co La prima ai O patria mia, 
tre drammoni dell'Italia unita-
na scoperti da Sabina Guz- •'-' 
/.ariti, richiama Roma e la Ro
magna, il critico raffinato " gli 

amici della zona, gli «avarizia-
ni» e i longianesi, razza teatrale 
eccellente. : • - ' . : - : 

«Testi figli di nessuno», li 
chiama Bertolucci. «Testi bar- .•: 
boni, impronunciabili, desti- ; 

nati cóme legna da ardere al '-•; 
caminetto sempre acceso del ,'•' 
consumo teatrale». •.-,.• . - • • • ; . ' 

C'è // poeta e la ballerina. 
sorta di lamento sulle tristi 
condizioni del teatro che pre- i 
mia le cosce e penalizza il "• 
poeta, c'ù La statua di carne 
con l'amata che muore, l'a
mante che fugge e poi ritoma e 
ritrova l'amata «reincarnata» • 
che toma a morire (Pirandello 
avrà copiato?) e c'è i o morte ' 
civile, «un pastrocchio - usia
mo le parole di Bertolucci - di 
temi epici e di zelo anticlerica
le». ••:';•...'••'..-..';./••','n,<- -

' E sul palco ci sono loro, Sa
bina Guzzanti, David Riondi-
no, Antonio Catania e Paolo 
Bessegato. . Enfatici, •' retorici. 
poetici, ironici. Scene madn, 
tinte (orti, voci impostate, cru
deltà e pentimenti, parole anti
che e temi cari al teatro mino
re. i Un caravanserraglio, in
somma, di livello straordinario 
che diventa davvero un possi
bile volto nuovo del teatro, 
che, sempre per citare Berto
lucci, parte dal piacere del pre
testo per diventare sostanza. 

Ride il pubblico, applaude, 
spemacchia il poeta quando il 
padre della ballerina lo sobilla. 
Sghignazza anche . Riondino : 

quando dimentica un verso e 
trascina nello sghignazzo Cor
rado Guzzanti. Osserva tutto, 
Benigni, concentratissimo su • 
quelle parole antiche, su quei . 
gesti antichi sopra le righe. E si • 
diverte e applaude convinto. •• 
Nell'intervallo ripete . le (rasi '•: 
che l'hanno colpito, le frasi 
scritte tra il 1840 e il 1860 da 
Paolo Giacomctti e Teobaldo 

12.000 libri fa, 
nasceva L'Indice. 

Per II suo decimo compleanno l 'Indice vi <3i una bella notizia: l'abbonamento 
per il 1994 costa solo 70.400 lire, come nel.1993. 

Effettuando il versamento sul c/c postale n. 78826005, intestato a "L'Indice - Roma", 
riceverete a casa 11 numeri (tutti 1 mesi, tranne agosto) con lo sconto del 20% sul 
prezzo di copertina. .,- : ;• , 

N on solo. Gli abbonati potranno acquistare a 10.000 lire (più 3.000 lire per le spese 
posali) Llndlce di tutto LJMUC*, uno Mrumento bibliogranco di grandissima uti

lità per le più diverse esigenze. ; . 

I n un floppy dlric (e non in due, come precedentemente annunciato) leggibile con 
qualsiasi Personal Computer, siamo riusciti a condensare i circa 12.000 titoli recen

siti o schedati dall'ottobre 1984 al dicembre 1993. Per chi non e abbonato il prezzo è 
di 20.000 lire (sempre più 3.000 lire per la spedizione). . ; - • > • . . 

I l programma di gestione, disponibile in due versioni, in modo <Ac possa funzionare sia 
con il sistema operativo MS DOS che con quello Macintosh, offre ampie possibilità di 

ricerca' a partire dall'autore, dal titolo, dalla Casa editrice, dall'anno di edizione, dall'argo
mento o disciplina, dal recensore e dal numero e anno della nvista in cui e apparsa la 
recensione o là scheda. . 

Intanto in questi giorni e In «Hrols il numero di con Linaloe «iHrTniurT 1993. 

L'INDICE 
• • H D t l Li»r!l Oli, MIIB sssM 

• 

Sabina Guzzanti e David (tondino In «0 patria mia» di Giuseppe Bertolucci 

Cicconi e rappresentate dalle 
compagnie di teatro per gli 
emigrati nel Sud America. ••• 

E a mezzanotte, quando il 
sipario cala per l'ultima volta, 
cinque minuti di applausi salu
tano i leatranti. Ovazioni indi
viduali per Sabina Guzzanti e 
David Riondino, per gli straor
dinari Antonio Catania e Paolo 
Bessegato e per il timido Giu
seppe Bertolucci, festeggiato-
simo da attori e amici. ,..-,. 

Camerini invasi e appunta
mento al ristorante per l'alle
gra compagnia e per gli ospiti 

• illustri che hanno continuato a 
parlare di teatro, ad apprezza
re lo spettacolo appena visto e *• 
a scherzare sull'improbabile • 
maternità di Nicoletta Braschi 
in Benigni. «Fino a questa se
ra», dice serio il piccolo diavo-

' lo, «so per certo che non è in-
••' cinta». 

La notte, fuori, è chiara e 
- calda. Stasera e domani si re

plica, poi sono previsti appun
tamenti a Casalecchio di Reno 
(presso Bologna) e a Firenze. 

• E attenzione, arriveranno altri 
drammoni. 

ITALIA 

ITALIA RADIO SOSTIENE LA TUA VOCE 
SOSTIENI ITALIA RADIO 

ITALIA RADIO LANCIA 
UNA GRANDE CAMPAGNA DI ABBONAMENTI 

PER L'AUTOFINANZIAMENTO 

FAI UN VERSAMENTO DI L. 120.000 (per dodici mesi) 
DI L. 60.000 (per sei mesi) 

intestato a: ITALIA R A D I O seri : 
Piazza delGesù, 47 - 00186 Roma 

- su C/C POSTALE N. 18461004 
oppure :••••• 

- sul C/C BANCARIO 30242 :• 
DELLA CASSA DI RISPARMIO DI PUGLIA 

FILIALE DI ROMA 

CLINTON CONTRO RED HOT CHIÙ PEPPERS. Infortu
nio per il gruppo rock americano Red Hot Chili Peppers 
(nella foto). Giovbedl, l'amministrazione Clinton ha vie
tato la messa in onda di uno spot radiofonico nel quale il 
leader e cantante della band. Anthony Kievis, promuove
va la diffusione dei preservativi contro l'Aids. Il motivo? 
La rock star è stata alcuni mesi fa accusato di reati ses
suali ed esibizionismo. •- •, ,„ ,..,-, ; 

GAVAZZENI? NON LO SPOSEREI PIÙ. Come si sente in 
privato Oenia Mazzola, soprano apprezzato pochi giorni 
fa sulla scena del Roberto Oevereux che ha inaugurato la 

• • stagione lirica di Palermo, moglie del decano dei diretto
ri d'orchestra, di cinquantanni pia anziano di lei? «Pro
fondamente invecchiata, l'infelice per l'isolamento nel 
quale sono stata awolat dopo il matrimcnio».E amareg-

• giata «perché, essendo la moglie di un grande direttore 
' d'orchestra, mi considerano una donna di potere, da te
mere, dalla quale guardarsi». L'accorata dichiarazione e 
stata rilasciata al quotidiano!! Giornale di Sicilia. . ".-_ . 

LA SCOMPARSA DI ALBERTO MARRAMA. È morto ve
nerdì a Roma, all'età di 56 anni, l'operatore e cine-docu
mentarista Alberto Marrama. Lavorò con Puccini, Pie-
trangeli, Damiani, Lizzani e curò la fotografia, tra gli altri, _ 
di 1 pugni in tasca di Bellocchio. Come cinereporter ave
va documentato tutte le lotte e le tensioni politiche degli 
anni Settanta per «L'Archivio storico della classe ope
raia». V-'-.-:V... ..:.•••:--.'. "-:;>: • .t,i'.~. --••,:•<•• 

A CATANIA « a CASO NOTARBARTOLO». Prima applau
dita e seguitissima, a Catania, per lo spettacolo di Filippo 
Arrivo diretto da Alvaro Piccardi dedicato al caso Notar-
bartolo, primo delitto eccellente della mafia. Emanuele 
Notarbartolo, ex sindaco di Palermo e direttore generale : 
del Banco di Sicilia, fu assassinato il primo febbraio del 
1893. È lo stesso delitloche ha ispirato il recente roman-

"" zo di Sebastiano Vassalli II cigno. .. . . 
-v :.,-... . - .,. • . (Toni De Pascale) , 

PER UN' INFORMAZIONE PULITA 
Incontro a Roma sabato 15 gennaio 

L'abrogazione mediante referendum della legge Mammì (l'ul
tima nefasta eredità del Caf); la definizione di un manifesto 
per un radicale rinnovamento del sistema informativo, per 
«un'informazione pulita», la protesta contro l'aumento delle 
tariffe postali e la liberalizzazione selvaggia delle edicole; 
nuove forme per l'editoria, per le Tv locali, per le Radio 
Comunitarie: la battaglia contro i trust della pubblicità, la 
difesa delle lettrici e dei lettori. Saranno questi I temi (non 
solo teorici, ma organizzativi) dell'assemblea nazionale che 
si svolgerà a Roma sabato 15 gennaio, alle ore 10.30, 
nell'Auditorium delle Adi in via Marcora (presso Porta 
Portese). ••.-•-::.-• »...-•.----•. 

Per informazioni e adesioni: 
ufficio stampa Adi tei: 06/584O470 - fax 06/5899912 
ufficio stampa Arci tei: 06/4465455 - fax 06/4465934 

Avvenimenti tei: 06/70452270 - fax 06/77200323 
Are/nova tei: 06/3610800 - fax 06/3216877 :• -

In collaborazione con "IL MANIFESTO' 

Unione regionale delia Lombardia 
•• Gruppo Pds Regione Lombardia 
• In collaborazione con la Fondazione CESPE 

"IL LAVORO. 
UNA PROPOSTA DI GOVERNO" 
Seminario pubblico dì riflessione e di proposta 

- sulle politiche per lo sviluppo e l'occupazione 

VENERDÌ 14 GENNAIO 1994 • Ore 9.30 - 19 
Sala ICEI - Via Salvini, 3 (MM1 Palestro) Milano 

Ore 9.30 Apre I lavori Pierangelo Ferrari, segretario Pds 
Lombardia. Relazione di: Claudio De Vincenti 
«Alcune proposte per un plano di lavoro-. Comu
nicazioni di: Ada Becchi «Politiche infrastruttura-
li» Sebastiano Brusco «Politiche regionali» Pao
la Piva «Politiche sociali e opportunità di lavoro» 

. Gianluigi Vaccarlno «Riduzione degli orari, occu
pazione e politica del redditi» Guglielmo Wotleb 
«Considerazioni sullo sviluppo economico del 
Mezzogiorno» •-. 

Coordina i lavori del mattino: Massimo DI Marco segreteria 
regionale Pds 

Ore 12.30 Interventi di: G.F. Borghini «Il plano del governo» 
S. Cofferati «Le proposte della Cgil» G. Angius 
«Le proposte del Pds» 

Ore 13.30 Interruzione del lavori •-. . 
Ore 14.30 Ripresa dei lavori. Intervengono nel dibattito: R. 

Artonl, S. Blasco, A. Catasta, G. Galardi, C. 
Ghezzi, T. Grasso, A. La Forgia, G. Lunghini, 
G. Macciotta, A. Pizzinato, I. Sales, M. Salvati, 
G. Sacconi, C. Smungila, F. Targetti, R. Terzi . 

Ore 18.00 Conclusioni di: Alfredo Reichlin della Direzione 
nazionale del Pds 

Coordina i lavori del pomeriggio: Fabio BineH! capogruppo 
Pds in Consiglio Regionale 

A cura del Dipartimento Economia e Lavoro 
del Pds Lombardia . 

Via Volturno, 33 - Milano 
Telefono (02) 68.80.151-3 
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'peate! 
La Lazio festeggia 
a Foggia 
i novantaquattro anni 
• H Festa grande, oggi, in casa biancòceleste. La Lazio 
compie 94 anni; è la più antica società calcistica della capi
tale. La fondarono nove giovanotti il 9 gennaio del 1900: la 
prima partita ufficiale fu nel 1902, Lazio-Virtus, tre a zero per 
i biancocelesti. Una bella e rotonda vittoria tanto per comin
ciare. Ma, a dire il vero, non che che nei decenni successivi ' 
di vittorie ne siano venute tante. Una vale per tutte: lo scu
detto conquistato nel 1974, ossia venti anni fa. Era quella la 
Lazio di Tommaso Maestrelli, di Giorgione Chinaglia, di Wil
son e di Re Cecconi. Nella foto che pubblichiamo si può ve
dere un momento dell'allenamento, a Tor dr Quinto, della 
squadra dello scudetto. Si possono riconoscere Carlaschelli, 
Chinaglia. Pulici, Polentese Wilson. <, 
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cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 18 

Linda Lanzillotta, responsabile del Patrimonio, ha revocato il trasferimento degli uffici urbanistici 
«Abbiamo individuato una sede di proprietà comunale, quei palazzi non sono neanche a norma» 

Comune 
l'afiare di via Mosca 
!l Comune non va più in affitto dai privati. 11 Campido
glio non trasferirà gli uffici urbanistici a via Mosca, so
luzione alla quale aveva puntato fino all'ultimo l'ex as
sessore Gerace e che sarebbe costata due miliardi e 
mezzo l'anno. L'assessora Linda Lanzillotta ha annun
ciato di aver revocato l'ordinanza di trasferimento de
gli uffici: •- «Abbiamo : individuato - locali comunali. 
Avremmo commesso un reato urbanistico». , 

CARLO FIORINI 

•>• II Campidoglio ha bloc
cato l'affare di via Mosca, una 
delle ultime trovate dell'ex as
sessore Antonio Gerace: 2 mi
liardi e mezzo di canone an
nuo sborsati dal Comune a un 
pnvato per affittare dei locali 
non a norma, inadatti e non 
destinati ad uffici pubblici. Ma 
il trasferimento degli uffici del 
nano Regolatore e del condo
no in quei tre palazzi a Grotta-
perfetta non si farà più. Lo ha 
deciso Linda Lanzillotta, asses
sore al bilancio e al patrimo
nio, bloccando l'ordinanza del 

miniasi.io Voci con cui ve
niva dato il via fin da settembre 
<tl pagamento del canone ai 
proprietari dei tre stabili. Ora il 
Comune ha individuato invece 
un complesso di sua proprietà, 
utilizzabile in tempi brevi, nel 
quale trasferire non solo i di- * 
pendenti del Piano Regolatore \ 
e degli uffici delcondono edili- ; 
/io . (attualmente ubicati al-
l'Eur in altri edifici privati e sot
to sfratto), mal'intero compar
to urbanistico. «È una soluzio

ne che stiamo mettendo anco-
, ra a punto e che sottoporremo 

all'attenzione delle organizza-
_ zioni sindacali prossimamen-
• te», ha detto Linda Lanzillotta, : 
che si è rifiutata di anticipare 

: quale sia questa nuova localiz-
•; zazione prima di tali passaggi. 

Secondo altre fonti capitoline 
; tra le ipotesi allo studio vi sa
li rebbe un immobile abusivo 

acquisito. recentemente dal
l'amministrazione e un corri-

' plesso scolastico sottoutiUzza-
.• to in una circov rizione semi 
": centrale. ... - • ,...; 

«Gli alti con cui Voci ha dato 
' il via al contratto e ha ordinato 

il trasferimento degli uffici in 
' via Mosca - ha affermato la 
: Lanzillotta motivandone la re
voca -, contravvenivano a 

. quanto stabilito dalla stessa 
* delibera di giunta,' che subor

dinava la stipula del contratto 
d'affitto alla messa a norma 
dell'immobile, che inoltre ri
sulta ancora privo dell'abitabi
lità, in quanto non è mai stata 
approvata la variante di piano 

regolatore per portare la d< sii 
nazione da uffici pubblici a uf 

. fici privati». Soddisfatto per lu 
decisione il consigliere pidies 
sino Massimo Pompili, che nel 
la passata gestione del Campi 
doglio ha condotto una duns 

. sima battaglia sulla vicenda di 
via Mosca. «È un atto che final 
mente pone fine a una vicenda 
oscura - ha detto Pompili -
ora si tratta di individuare una 
sede per l'intero comparto ur 
banistico del Comune che su 
funzionale per gli impiegati <_ 
per gli utenti». In effetti quei 
palazzi di via Mosca non sono 
serviti dai mezzi pubblici e so
prattutto non potrebbero mai 
contenere l'intero : comparto 

• urbanistico del Comune, per il 
; quale ottomila metri quadrati 
sono pochi. Il costruttore Elio 
Fontana, che è amministratore 
unico della «ler», > la società 
proprietaria degli immobili ha 
acquistato dal costruttore i pa 
lazzi di via Mosca, difficilissimi 
da collocare nel settore pnvato 
a causa di una delle solite so 
pravalutazioni del fabbisogno 

, che caratterizzano i piani ur 
banistki, e in tempi record li 
ha «piazzati» invece al Comune 
di Roma. La ler, secondo 
quanto risulta dalla relazione 
al bilancio della società, ha ac 
quistato cinque edifici pagan 
doli 43 miliardi e 870 milioni C 

' per tre di essi ha ottenuto la 
. delibera miliardaria che ora e 
destinata ad andare a monte. 
Linda Lanzillotta infatti ha an-

L'assessore •••"' 
al Bilancio ,-,•• 
e al Patrimonio 
Linda 
Lanzillotta -
A destra i 
palazzi 
di via Mosca 

che niunciato eli avrr segna-
1 ito ili i Corte dei Conti ' intero 
iter dell ì vicenda eli via Mosca 
«l*a Riunta ha deciso di interve
nire per evitate di esporre ilco-
munc t gravi conseguenze fi-
n ir lane e di rendere il comu
ne stesso responsabile di un 
rei o urbanistico» ha spiegato 
incor > I J l-inz.ilotta 11 suo as-
scssorito ha aliene la rompe-
( iL£j per il Census, altro capi
to o n<_ o df Ila giunta Carrara, 
che Ijnda Laniillotta conside-
r i chiù a -È una materia cleli-
cat i quella dolo censimenti -
lia dci'o - Ciò che t cefo è 
che il tapi'uln Censii., e delim-

tivamcntc chiuso» Non 6 an
cora chiaro però su quale stra
da procederà la nuova giunta' 
per censire il patrimonio co
munale E cioè se verranno at
tivate le energie inteme all'am
ministrazione o se ricorrerà al
l'esterno Su questo la giunta 
non ha ancora assunto una 
posizione chiara, lasciando 
spiragli aperti sia nei confronti 
del Consorzio Census, che 
spera di rientrare in gioco at
traverso una società mista 
pubblico privata, sia nei con
fronti dei sindacati che punta
no invece ad una realizzazzio-
ne del censimento in propno. 

i^ijtfrERvisra Loredana Mezzabotta amministra la V circoscrizione 
È l'unico presidente eletto in citta a un mese e mezzo dalle elezioni ^ ' 

La V è l'unica circoserzione dove c'è già un presi
dente a un mese e mezzo dalle elezioni. A capo del 
parlamentino locale Loredana Mezzabotta, 45 anni, 
un passato nell'associazionismo e nei Comitati di 
quartiere. Una coalizione di sinistra governa quar
tieri storici, come San Basilio e Ponte Mammolo, af
fiancati da zone nuove, quali Colli Aniene. Idee e 

. progetti per i prossimi quattro anni. 

TERESA TRILLO 

• • Governa una città nella 
città. Loredana Mezzabotta, 45 
anni, una laurea in Lettere, 
funzionario dell'Ismea, Istituto 
studi e ricerche sui mercati 
agricoli, e il primo presidente 
circoscrizionale eletto a Roma. 
Guida, dal 23 dicembre, una 
maggioranza di sinistra in V 
circoscrizione. » Duecentomila 
abitanti, senza cinema né tea
tri. la V circoscrizione si svilup
pa tutta lungo la via Tiburtina. 
San Basilio, Tiburtino IH. Porto-
naccio, Casal De Pazzi, Colli 
Anione, •* Ponte Mammolo: 
quartieri storici della capitale 
affiancati da zone di nuova 
edificazione..-.,.;,.-.-.•-•^v •:.-.<ÌF;.--'. 

Fino a oggi la V è la prima e 
unica clrcotcrizIoiK! ad ave
re già un presidente. Come 
ri è arrivati In tempi brevi al
la definizione dell'alleanza 

di governo? 
: Prima delle elezioni, come Pds 
i avevamo già stretto un patto di 
: governo con le forze che sostc-
:• nevanò Rutelli. Un patto pre

sentato agli elettori. All'indo
mani delle elezioni ci siamo ri
volti a tutte le forze politiche 
della sinistra. Con grande sen
so di responsabilità, Rifonda-
zionc comunista è entrata a far 
parte della, maggioranza. Nei 
prossimi quattro anni si dovrà 
innanzitutto lavorare alla co-

' struzione dell'area metropoli
tana e dei comuni urbani, su 

', questo siamo tanto determina- ' 
ti da «minacciare» anche spun
ti di secessione. Roma non si • 

• può governare solo dal Campi
doglio, anche se c'è una giù nta 
di sinistra. *,;:>> i-v... -,-...•.• ,'...,.,,̂  

La drcoacrlzioDe è «pesto 
distante dal cittadino. Cosa 

Intende (are la nuova mag
gioranza per eliminare le 
barriere? -

Ogni sabato, tanto per comin
ciare, tutti i cittadini possono 
incontrare il presidente e i 
membri del consiglio di presi
denza, dalle 9 alle 12, per se
gnalare qualsiasi tipo di pro
blema. In circoscrizione esiste 
già uno sportello della traspa
renza. Vogliamo però costitui
re un ufficio dei diritti del citta
dino, per un'informazione di 
più largo respiro. Nei centri an- > 
ziani, nelle scuole e nelle asso
ciazioni culturali intendiamo 
utilizzare delle bacheche dove : 

pubblicizzare le attività del • 
consiglio circoscrizionale e tut
te le informazioni utili. C'è an
che l'idea di aprire sedi decen
trate della circoscrione. Nel 
nostro territorio ci sono molte 
strutture industriali o caseorie . 
abbandonate che si potrebbe
ro riutilizzare. •>.;., •.-....,-/••, 

Fra I problemi da affrontare 
d sono la realizzazione del-

, lo Sdo e I campi nomadi, 
osteggiati dalia • maggior 

'. parte degli abitanti. Ci sono 
"'•' soluzioni da suggerire? 

A proposito dello Sdo, voglia
mo essere sicuri che i progetti 
in programma non siano quelli 
del '62. Sappiamo che il prò- ; 
getto non e di questa natura, 

Il presidente 
della V 
circoscrizione 
Loredana ; 
Mezzabotta ' 
(Pds) 

noi comunque vogliamo dire 
la nostra, le amministrazioni 
decentrate vogliono contare. 1 
campi sosta sono uno dei pro
blemi più spinosi, in V ne ab
biamo censiti otto, tutti sponta
nei, un peso insostenibile 'ri
spetto al territorio. È assoluta-

' mente necessario applicare la 
legge regionale die prevede la 
realiz/.azione di campi sosta 
attrezzati al di iuori del raccor

do Il Campidoglio deve perù 
programmre una soluzione 
complessiva e non frammenta
ria. Intanto, noi vorremmo al
leviare le pesanti condizioni di 
vita di chi vive nei campi e di 
chi sta intorno. Ma anche se 
manderemo l'Amnu e le auto
botti dell'Acea a pulire, se in
stalleremo servizi igienici mo
bili, non vorrà dire che quei 
campi siano destinati a rima
nere dove sono. . 

**rt(.x.*rt-»t 

Buttiglione e Marini 
spiegano alla base 
il nuovo partito 
U «faro» Segni 

L'analisi 
democristiana 
«Le elezioni? 
Mica male...» 
•*• La De in via di dissoluzione? Macché, 
a sentir loro le ultime elezioni romane non 
sono andate mica male. Un po' più di tre
cento democristiani ieri mattina si sono 
dati appuntamento al Teatro Tenda, sulla 
Colombo, per ascoltare Rocco Buttiglione 
e Franco Marini che gli hanno spiegato 
che non serve sbandare verso la Lega, o 
qui a Roma verso il Msi, o verso Berlusco
ni. Perché quando nascerà il Partito Popo
lare saranno gli altri a dover scegliere di 
agganciarsi al carro di Martinazzoli. Ha 
provato a convincerli cosi il filosofo. «Sarà, 
ma qui se non si pensa alle alleanze e alle 
candidature si fa una brutta fine, come 
con Caruso...», ha commentato andando 
via Gabriele Mori, parlamentare della vec
chia De, pronto a scommettere che mezzo 
partito se ne andrà ccr, i centristi di Casini. 
Mastella e D'Onofrio. Andrà cost davvero, 
spaccatura in vista anche a Roma? «Mano 
- ha risposto uno dei giovani emergenti, 
Paolo Ricciotti, riconfermato consigliere 
comunale - . Siamo uniti, naturalmente 
parlo degli eletti, perché quelli li, quelli 
della vecchia guardia hanno fallito. Il voto 
10 ha dimostrato, i loro non sono passati». 
11 faro, la speranza di questo pezzo di De è 
Mario Segni E che a Roma il ritomo al 
centro di Segni gli abbia fatto perdere tut
ta la sua squadra, tanto che con lui è rima
sto solo Cesare San Mauro, non li inquie
ta. Sotto la tenda ieri ha regnato l'ottimi
smo per due ore abbondanti, a comincia
re dal primo intervento, quello del com
missario cittadino Luca Borgomeo. «Nelle 
elezioni circoscrizionali il Pds ha avuto 99 
seggi, e la De 96: è del tutto falsa quindi 
l'immagine che gli organi di informazione 
hanno dato, di un Pds trionfante e di una 
De inesistente», ha detto il dirigente che 
ha preso il posto di Romano Forleo. Un 
segnale di ottimismo Borgomeo lo ha vo
luto dare riportando la sède della De Ro
mana in vìa dei Somaschi, lo storico pa
lazzo che fu il regno di Sbardella, affaccia
to su piazza Nicosia, abbandonato l'anno 
scorso dal segretario-ginecologo per reci
dere il cordone ombellicale con il vecchio 
partito.: -.••:.•••- • .>....,; ...•••.,--.»•;„...^-; 

È invece tutto concentrato sul suo ruolo 
di capogruppo in Campidoglio Mauro Cu-
trufo: «Ora ricostruiremo il partito dall'op
posizione. E il primo appuntamento con 
Rutelli è sulle municipalizzate. Altro che 
trasparenza, l'unica cosa visibile è il fatto 
che è già tutto deciso». :.--.• - •».:•: 

Ma capire ciò che accade nella De a li
vello nazionale guardando a Roma, se era 
vero un tempo ora non lo è più. Contano 
molto poco questi esponenti romani ora. 
E quelli che hanno un ruolo a livello na
zionale, come D'Onofrio ad esempio, qui 
a Roma sono generali senza truppe. 

. . . - . - acF. 
j 

Un'indagine per misurare l'avvelenamento dell'Aniene: 2000 scarichi 

fl fiume è malato e senza terapia 
Ma la Provincia accusa i Comuni 
Scarichi aperti, fogne abusive, metri cubi di rifiuti 
tossici'avvelenano giorno dopo giorno, metro dopo 
metro tutto il corso dell'Aniene, dalle sorgenti allo 
sbocco nel Tevere: 48 giovani hanno contato 1721, 
punti di inquinamento che nulla sembra poter argi
nare. Tra Tivoli e Guidonia la situazione peggiore. '• 
Parziale l'azione dei depuratori, inutili le leggi. E la : 

Provincia accusa i piccoli Comuni. • ' 

LUCA BENIGNI 

•"• II gran fiume dai due cuo-
n scone ancora tra i monU ad -, 
est della campagna romana. ;-' 
Scava lealture«-punta giù ver-
so la città, ma non ispira più . 
racconti: è soltanto una gran- " 
de e putrida corsia preferen- • 
zialc dove viaggiano veloci i ri
fiuti della «civiltà», giù fino al 
mare. •-•-•• •• 

Cosi è diventato l'Aniene ag- •'• 
graditola monte e a valle da 
1721 scarichi civili e industriali, 
la metà dei quali, 735, del tutto ' 
abusivi. A fame la radiografia 
sono stati 48 giovani disoccu
pati assunti dalla -. provincia • 
con un contratto a termine '•: 
proprio per fare il censimento i 
di tutto quello che finisce nel '• 
fiume. Per dodici mesi hanno 
setacciato palmo a palmo tut- . 
to il corso dell'Anione, dalle ;. 
sorgenti fino a Roma. Si sono . 

addentrati nei poden, hanno 
scandagliato le nvc, seguito a 
ritroso il Tacciato dei tubi sco
perti, individuato quelli inseriti 
direttamente i nell'alveo , del 
corso d'acqua. Ne 6 venuto 
fuori il ritratto di un fiume che 
si ostina a vivere, solo nella 
parte più a monte e che pero 
da Tivoli in poi è solo una «ma-
rana», una grande fogna, ,< -

I risultati di questa ricerca fi
nanziata con un fondo di tre 
miliardi dal fu ministero del
l'Ambiente sono un vero e pro
prio atto d'accusa verso tutte le 
amministrazioni locali, maan- ' 
che nei confronti della cosid
detta .società civile e dello stes
so movimento ambientalista 
più propenso, negli ultimi tem
pi a stilar comunicati che a 
mettere in campo azioni con- -
crete e incisive per difendere i 

corsi d'acqua e l'equilibrio 
idrogeologico dell'intera zona. 

L'aggressione dell'Amene 
inizia già nella parte più alta e 
più protetta del suo corso. In 
questa zona dei monti Lucretili 
che dovrebbe essere rigorosa- • 
mente vincolata - al suo inter
no sgorgano le sorgenti di vari 
acquedotti, uno è quello del • 
Simbrivio - gli scarichi totali • 
sono 317. Di questi 95 sono ' 
pubblici e 81 civili. Ben 136 in- : 
vece sono anonimi, cioè del 
tutto abusivi. Il volume totale di 
acque inquinate prodotte nel- . 
l'alta valle dell'Aniene supera i 
4 milioni di metri cubi. Ma ne 
viene trattato nei depuratori 
solo il 34 per cento. I danni in 
questo caso sono gravissimi 
ma non ancora letali. Il fiume ; 
dunque arriva già malato ne! 
tratto medio del suo tracciato. 

Qui Tivoli e Guidonia metto
no il carico da novanta svuo
tando tutto il loro bagaglio di- ' 
struttivo direttamente nel fiu
me. Tivoli in verità sta cercan
do di mettersi in riga. Un sus-
sullo di rispetto per il fiume sta 
venendo a galla. Da Guidonia 
perd nemmeno questo. La cit
tà che conta oltre 70mila abi
tanti, non ha neanche uri de
puratore. Tutti gli scarichi fini
scono 11. In questo tratto i ca
nali pubblici sono solo 58, 
quelli civili 115, quelli abusivi 

247.1 volumi prodotti sono in 
totale 9 milioni e mezzo. Ne 
vengono trattati pero poco più 
della metà. Il resto va a con
fondersi con le acque dell'A
mene. 

Quando il fiume arriva alla 
periferia romana è già mori
bondo e riceve il colpo di gra
zia. Nel suo alveo scaricano 
ancora 65 impianti pubblici, 
492 civili e ben 352 abusivi. A 
tutto questo vanno aggiunti 52 ' 
scarichi provenienti dalle zone 
degli impianti produttivi. Il de
puratore est, che pure in que
sta zona della città di Roma * 
esiste, tratta solo l'85 per cento 
dei volumi prodotti, il restante ' 
15 se ne va nel fiume senza al
cun filtraggio. È cosi che l'A
niene finisce nel Tevere. 

Ci sono sei leggi dello Stato 
per evitare che tutto questo ac
cada. Sei leggi inutili. Nella re
lazione dell'Ufficio ambiente 
della provincia si legge: «Per un ' 
grande numero di scarichi fo- • 
gnari si è ancora molto lontani ~ 
dal rispetto delle nonne. Que
sto non é più accettabile so
prattutto là ove i depuratori so
no stati finanziati e realizzati. 
Per svariate ragioni essi non ' 
sono in grado di funzionare. 
Ma uno dei motivi ricorrenti è • 
l'incapacità a gestirli da parte 
dei comuni più piccoli». Se lo 
dicono loro... 
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^ a M 2 I 3 S S o I ^ M Patrizia Sentinelli 
ex segretario della Cgil scuola di Roma, racconta 
Prima tappa di un viaggio tra gli uomini e le donne 
dei Confederali in cerca di una nuova organizzazione 

«La burocrazìa 
è la mìa nemica» 
Patrizia Sentinelli, 45 anni, da 19 iscntta al sindaca
to. Da maggio ha lasciato il suo incarico nella segre
teria della Cgil-scuola di Roma, per tornare ad inse
gnare. «Fare il sindacalista non è un mestiere, ma 
un'attività politica legata ai luoghi di lavoro» Co
mincia con un ex membro dell'apparato sindacale 
un viaggio tra i rappresentanti dei lavoratori, in cer
ca di una nuova organizzazione 

BIANCA DI GIOVANNI 

• • La sua vita e come un fiu
me, con le sue insenature, i suoi 
scogli e le sue sinuosità Ma la 
corrente va poderosa verso un u-
mea foce i! rapporto costante 
con I luoghi di lavoro Cosi ha 
«fatto» la sindacalista Patricia 
Scntinclli. 45 anni, iscntta alla 
Cgil nel 1975 Nell"80 il primo di
stacco, circa un anno dopo un 
incarico nella segretena della 
Cgil scuola, con la direzione del-
larea della Tiburtina £ già a 
questo punto inizia l •etemo n-
lomo», un passaggio continuo 
tra gli ulbci di via Buonarroti e le 
nule scolastiche, a fare 1 inse
gnante di ragioneria 11 "tandem- ( 
si e ripetuto alla fine degli anni 
Ottanta, quando il sindacato le 
ha offerto la segreteria della Cgil 
scuola di Roma Patrizia ha ac
cettato 1 incarico ad una condi
zione che il suo nome scaturisse 
dal dibattilo congressuale La 
cosa (unzionò, cosi di nuovo In 
via Buonarroti Ma non per sem
pre Dal maggio scorsa, infatti, è 
tornarti «'scuola,1 uh' posto che, < 
ci altronde, non aveva mai com
pletamente abbandonato, visto 

Arrestato 
Taglia 
l'orecchio 
al rivale „ 
• • Pa/y.o di gelosia mozza 
I orecchio al rivale in amore È 
accaduto venerdì pomeriggio 
a Montono Romano a pochi 
chilometri dalla capitale, dove 
un giovane ventunenne, Adria
no Chectarelli, ha aggredito 
con un coltello da macellaio 
rausto Ciannetti. di 20 anni. 
suo rivale in amore da appena 
due mesi II ragazzo è stato ar
restato ieri dai carabinieri di 
Nerola e Momconc per un du
plice tentativo di omicidio 
Checcarellinonsi è infatti limi
tato a colpire Fausto, ma ha 
dato due coltellate anche al 
cognato di CiannetU, Sabino 
Annibali, 33 anni, sopraggiun
to in soccorso del parente L'o
recchio di Fausto Gìannetu è 
stato ricucito, per il giovane la 
prognosi e di otto giorni. Anni
bali e stato medicalo al pronto 
soccorso di Palombaro Sabina 
per fonte alle arcate sopracci
gliari 

che per un anno aveva fatto il 
doppio lavoro 

Costernai questi continui pai-
•aggi? 

Non ho mai pensato al lavoro 
sindacale come un mestiere In 
sé Questa è la critica che ho 
sempre rivolto alla struttura II 
sindacato burocratico I ho sem
pre avversato Ci devono essere 
legami continui con i luoghi di 
lavoro è qui che si devono atti
vare le (orme di rappresentanza 

1 rapporti con i tuoi compagni 
•ODO stati ostili? 

No mai Non è mancato II con
fronto aspro ma non 6 mal 
sconfinato nell'ostilità 

Insomma, U sei sentita ricono
sciuta? 

SI a grandi l'nec La struttura 
non mi ha bloccata Ce stato si 
curamcnte un modo di lavorare 
e una pratica politica non effica
ce. C era la burocrazia sindacale 
si dovevano decidere le cose al-

A interno deUtfcompbnenti*Que> 
sto si era bloccante Ma dal pun
to di vista umano ho ricevuto 

In manette 
Per la Tris 
postino diventa 
estorsore 
• i Una sola passione le 
corse dei cavalli Ma i debiti 
contratti lo slavano distruggen
do Cosi Pierluigi Casamenti, 
34 anni, impiegato delle poste 
di viale Mazzini, ha pensato di 
trovare una soluzione al suo 
problema diventando estorso-
re E ha scelto la sua vittima 
Un ingegnere, funzionano del-
1 Eni con il quale tre mesi fa 
aveva avuto un incidente stra
dale Con la scusa di presunte 
irregolarità nella denuncia del 
sinistro ha chiesto cinquanta 
milioni a Ciancarlo Lespini 
Dalle minacce con telefonate 
anonime e passato ai fatti bru
ciando l'auto del professioni
sta Venerdì sera, dopo la deu-
nuncia di Lcspini, è scattato il 
blitz e il postino è stato arresta
to nella sala da the dello Shan-
gnla dove i due si erano dati 
appuntamento * 

molto, soprattutto da un gruppo 
di donne, che si riunivano tutti i 
venerdì 

Come si fa carriera nella CgU7 ' 
Proclamata la fine delle compo
nenti, a me sembrava che si fa
cesse camera in base alla fedeltà 
al gruppo dingente Quindi era 
una sorta di burocrazia che si 
autoperpetuava In questo senso 
erano privilegiate le consuetudi
ni C'era un atteggiamento quasi 
feudale -

Credi nel processo di autori-
forma della Cgil? 

Non credo molto nella conferen
za di organizzazione prevista per 
la fine di gennaio Secondo me 
deve essere attivato il processo 
inverso una nuova rappresen
tanza sul posti di lavoro Gli eletti 
devono avere potere contrattua
le 

Cosa pensi dei Cobas? 
Non ho mai provato nessun inte
resse per loro Non mi piace il 
leaderismo non si pud pensare 
di mettersi a capo di un movi
mento e ntenere di rappresenta
re 1 lavoraton Bisogna arrivare a 
un processo di riconoscimento 
delle deleghe 

Perché hai lasciato 11 sindaca
to a maggio? 

Mi sembrava che dopo un perio
do lungo ci fosse necessita di un 
ricambio Poi, ripeto, per me 
questo non è un mestiere Non è 
neanche una missione intendia
moci È un lavoro politico Io de
vo rispondere ai lavoratori, non 
alla struttura Inoltre, ho avvertito 
un senso di solitudine Tutte le 

decisioni ultime spettavano a 
me MI sono sentita sola sia pn-
ma che dopo la mia adesione a 
Essere sindacato Anche qui, co
munque, i miei compagni mi 
hanno alutato 

L'adesione a Èssere sindacato 
è stata una scelta difficile? 

Non è stata una scelta, ma una 
cosa naturale, 11 riconoscimento 
di posizioni che già c'erano Do
po l'adesione ho avuto più scon
tri con la struttura, anche perso
nali, ma i conflitti esistevano già 
da prima. Per esempio, durante 
la guerra del Golfo io volevo te
nere un direttivo per far uscire 
un documento di condanna sul
l'Intervento dell'Italia. Bene, fui 
mintala dalla Camera del lavoro 
di Roma a non tenere il direttivo 

- Ovviamente, poi/ il documento 
usci E allora fui accusata di aver 
rotto l'uniti del gruppo C'erano 
problemi quotidiani tra la Cgil 
scuola, la Camera del lavoro e il 
Nazionale 

Nella scuola chi al Iscrive alla 
Cgil? 

Quando mi sono Iscritta io era 
un gesto trasgressivo Oggi non 
lo 6 più Spesso ci si iscrive per i 
servizi che 11 sindacato offre Co
munque, nella Cgil scuola, il sin
dacalismo è una bestia strana. 
Spesso manca il terreno contrat
tuale I livelli contrattuali sono 
accentrati Per esempio^ tagli e 
tutto il pandemonio dell'anno 
scorso é stato gestito tutto dal 
nazionale Non si ha, in ogni ca
so, nessun potere sulle piante or
ganiche, su cui decide il gover
no « 

Accadeva 25 anni fa 
All'Apollon esplode 
la protesta operaia 

TOMMASO VBROA 

Anche il sindaco Rutelli ha fatto visita alla famiglia Sugusus 

Gàia dì solidarietà 
verso i cari del disoccupato suicida 

LUCA CARTA 

M i Era arrivato ad offrire ai 
vicini un poco d insalata colti
vata nell'orto in cambio di un 
pezzetto di carne per far man
giare i figli Poi, il giorno della 
Befana, l'incubo della disoccu
pazione e del mutuo da paga
re è stato più forte di lui e si è 
impiccato Ora. per aiutare 
moglie e tre figli di Elisio Sugu
sus l'intero quartiere di Boc-
cea si sta tassando In testa, 
quel vicini a cui il muratore 
senza lavoro era arrivato ad of
frire lo scambio in natura per 
mangiare Con la colletta ini
ziata da Rosa D'Ambrosio lo 
stesso giorno del suicidio, so
no stati raccolti finora due mi
lioni e mezzo Ed il sindaco 
Rutelli andato a trovare la ve
dova ed 1 figli icn pomeriggio, t 
ha garantito l'interessamento 1 

del Comune Che sembra pa
gherà il funerale e cercherà di 
trovare un lavoro per i figli più 
grandi, Guidano e Marco, di 19 
e 18 anni, anche loro, come il 
padre e la madre Pina, disoc
cupati La cerimonia funebre si 
svolgerà domani mattina alle 
10 nella chiesa di piazza Cor
nelia. 

Oltre a Rutelli, ien nella ca
setta di via Guitto Montpellier 
la famiglia ha anche ricevuto 
la visita del vice parroco del 
quartiere, don Raffaele Ed [vi
cini promoton della colletta 
sperano che oggi il parroco 
della chiesa di Santa Maria Ja-
na Coeli dedichi l'omelia alla 
tragedia di Elìsio Sugusus, 43 
anni, morto per disperazione 

•Con tutta la catastrofe che 

ci ha creato questo Stato, il la
voro è finito Da settembre Eli
sio non trovava più niente da 
fare e era terrorizzato dall'idea 
che ci portassero via l'apparta
mento». Cosi spiegava venerdì 
la moglie del muratore Fino 
all'estate, tutto andava bene ' 
tra ristrutturazioni, muretti e ri
verniciature il lavoro non man
cava. Ed Elisio riusciva a man
tenere Roberto, 14 anni, che va 
a scuola, oltre al due maggion, 
che non trovano lavoro Lo 

' aiutava la moglie, impiegata in • 
una piccola cooperativa di pu
lizie «Ma poi è arrivata questa 
storia delle tangenti - ha rac
contato Pina Sugusus - e non 
so perché è finito tutto anche 
II» Cosi, le rate del mutuo sti
pulato con il Credito Fondiario 
si accumulavano senza essere 
pagate I Sugusus sono arrivati 

a sedici milioni di arretrati e 
presto si aggiungerà una nuo
va rata di sei milioni 

Giovedì il muratore aspetta
va una telefonata La risposta 
per un caminetto da costruire 
L'aveva raccontato ai vicini 
Che venerdì facevano ipotesi 
per spiegarsi quel gesto «Lan-
sposta-diceva la signora Rosa 
- deve essere stata sicuramen
te negativa, altrimenti non sa
rebbe arrivato a tanto». Un «no» 
che si è andato ad aggiungere 
a tutti i «(orse, vedremo, npas-
sa» degli ultimi mesi, trascorsi 
tutti alla ricerca affannosa di 
un lavoro Elisio Sugusus non 
ce l'ha fatta più Si è chiuso 
nello sgabuzzino, ha preso 
una corda e l'ha passata sopra 
una trave La moglie l'ha trova
to alle sette di giovedì sera, già 
morto da qualche ora •" 

ami «Apollon una fabbnea occupa'a» Ugo 
Gregoretti lo girò nell autunno del 69 nel pie
no della dura vertenza che per tredici mesi op
pose i 250 lavoraton alla misteriosa propneta 
che aveva deciso di smantellare la 'ipografia 
sulla Tiburtina per trasferirla a Pomezia. L Apol
lon - uno stabilimento per la stampa di pcnodi-
ci in rotocalco, con Novissima e Rotocolor tre in 
tutto a Roma - per quanto propneta di una 
congregazione religiosa, era oltremodo cono
sciuta come la tipografia che stampava riviste 
pomo a quel tempo una novità assoluta per il 
nostro Paese Occupata ai?h inizi degli 1969en-
levata ad apnle del 70 dalla Stel (la società to
rinese che edita gli elenchi telefonici) da quel 
momento ndenominata «Sat» nella capitale 
l'Apollon è ncordata come la pnma vera lotta 
operaia contro i liceruiamenU Sul taccuino si
no a quel monento. era annotata soltanto la 
«Milatex», 1964 azienda tessile sulla Casihna 
travolta da un fallimento dai ns\olti politico-af 
fanstici di dimensioni nazionali 

Le nprese del film durarono un paio di mesi, 
attori gli stessi occupanti (1 abito talare di An
gelo Scucchia correttore di bozze compagno 
di Antonio Gramsci nel carcere d. Tun diventò 
personaggio da imitare) «Apollon una fabbn
ea occupata», immediatamente lu preso a 
esempio da tutu i lavoraton che da 11 e per oltre 
un anno, furono costretti a ricorrere allo stesso 
strumento di lotta per difendere il oosto d. lavo
ro Erano 14 le fabbnche occupate a quel tem
po e le tv straniere nprt ndevano una Roma 
sconosciuta, illustravano cortei e manifestazio
ni nei quali risaltavano tute e camici di Vegua-
stampa, Coca Cola, Cartiere Tiburtine Aerosta
tica, Pischiutta, Calzificio Tibenno Policrom 
Cagli, Icar Leo quasi tremila addetti tutti insie
me, che dalla raggiera delle strade consolan n-
versavano nel centro urbano una protesta che 

ai gruppetti minon de'la sinistra estarema face
va nnvenire le analogie con il «biennio rosso» 
Ma si era nel 72-73, vent'anni fa, e quelle lotte 
in difesa dell'occupazione la dicevano lunga 
sulle ristrutturazioni che stavano investendo 
1 apparato produttivo, pnncipalmente quello 
industriale 

Si potrebbe assegnare a quel penodo, oggi 
ancor più riflettendo su quegli stessi fatti il mo
nento del passaggio da un'economia sostan
zialmente autarchica, qua! era quella romana 
a quella completamente diversa nella quale i 
«fatton dell'impresa» sostituivano e prendevano 
il posto della natura para-artigianale della pro
duzione prevalentemente destinata poco oltre i 
confini del mercato capitolino Immutabile e 
ìmmodificata invece l'edilizia, sempre dipen
dente dalla commessa pubblica, dal «protetto
rato» assicurato dalle compiacenze di un ap
palto indifferentemente capitolino otatale. „ 

Per valutare appieno come s'è andato a mo
dificare il tessuto produttivo bisogna ricordare 
il ruolo di supplenza esercitato dalla congiun
zione tra piccolo capitale e professionalità, era 
nlevante e soprattutto funzionale, il numero di 
piccole imprese costituite da lavoraton espulsi 
dal processo produttivo che «si mcttevrtno in 
proprio» specialmente nell'indotto e nei servi
zi sommando le indennità di fine rapporto (ar
rotondate da qualche extra proveniente dagli 
accordi sindacali) con la conoscenza acquisita 
durante l'attività. Non era neppure d-fficile ritro
vare la neonata piccola impresa nell'elenco dei 
clienti della grande, ristrutturata o nconvertita. 

La «nconversione», altro grande motivo con
duttore delle modifiche intervenute agli inizi 
degli anni 70 La Fatme la Selenia, I Elettroni
ca la Contraves, il Poligrafico, le Camere, la 
Snia a Colleferro laPlaitexaPomezia 

L'Apollon, «mitica» fabbrica occupata alla (me degli anni sessanta, sopra una manifestazione operaia 

Poche strutture e troppi detenuti al Santa Scolastica 

Marroni chiede la chiusura 
del carcere di Rieti 
• s i RIETI II carcere di Santa 
Scolastica va chiuso Questa la 
conclusione del presidente 
della commissione criminalità 
Angelo Marroni al termine di 
un sopralluogo svolto l'altro le-
n al carcere, di Rieti insieme al 
consigliere Andrea Fanoni 

Ricavato da un ex convento 
di suore, una struttura secolare . 
e malandata nel cuore della 
vecchia città, "1 carcere oltre ai 
mali comuni a tutu i penitcn- ' 
zian italiani, (sovraffollamen
to, riduzione dei finanziamenti 
e delle conseguenti possibilità 
di lavoro e attività per i detenu
ti) , presenta una caratteristica 
peculiare e insanabile Quella 
di essere totalmente pnvo di 
spazi 159 detenuti (fra defini
tivi e in attesa di giudizio) di 
Santa Scolastica sono pratica
mente costretti a "vegetare" 
assiepati in una struttura che 
potrebbe ospitarne al massi
mo 39 

«Non esiste nessun ambien
te - spiega Marroni - ali aperto 
o al chiuso che consenta ai 
detenuti attività di svago so
cializzazione e neducazione 
Nessuna palestra o campo 
sportivo se si eccettua un "bu-
chetto" di biblioteca. E non c'è 
possibilità di lavoro all'interno, 
a parte qualche piccola attività 
domestica ad ore tantomeno 
dll estemo» 

Condividono i disagi del car
cere gli agenti di custodia, 38 
in una struttura che ne richie
derebbe almeno 60 e per di 
più male attrezzati, 

E alle gravi difficoltà deter
minate dalla struttura del car
cere si aggiunge l'indifferenza 
da parte della società estema. 
È una sola persona a svolgere 
quell attività di volontanato 
cho costituisce spesso l'unico 
tramite tra la società estema e 
una popolazione carceraria di 
cui fanno parte anche 29 tossi

codipendenti. 5 sieropositivi e 
2 ammalati di Aids 

«Questo carcere quindi va 
chiuso e sostituito con una 
struttura più idonea sicura e 
moderna» ribadisce Marroni 
«Del resto - prosegue - il mini
stero di Grazid e Giustizia ave
va destinato svanati miliardi 
propno alla costruzione di un 
nuovo complesso Ma i miliar
di, vista 1 incapacità delle auto
ma locali di trovare un'area ' 
adatta alla nuova costruzione, 
sono nel frattempo sfumati, 
"andando in economa"» Mar
roni, tuttavia, non si dà per vin
to e assicura che farà tutto il 
possibile per ottenere dal mi
nistro un nuovo finanziamen
to «anche in coerenza con 
una programmazione che hd 
visto negli ultimi anni l'apertu
ra di nuove strutture carcerane 
nei capoluoghi di provincia 
del Lazio» 
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(O. TESTA) 
DAL 191S 
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VIA FRATTINA 104 
VIAFRATTINA 42 

VIA BORGOGNONA 13 
PIAZZA EUCLIDE 27 

COMUNE 01 ALBANO LAZIALE Provincia di Roma 
Il eindaco rende-noto 

che questa amministrazione Intende appaltare con la procedura di cui 
ali ari 73 lettera e) del H 0 23/5/1924 n 827 e successivo art; 76, 
comma 3°, Il Servizio di Spezzamento Strade, da eflettuarsl tramite 
attrezzature meccaniche con Impianto aspirante Importo a base 
dasta L 680 000 000 annuali, esente da Iva ai sensi dell'art 10 
comma 17 del Dpr 633/72 Entro dieci giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso, le Ditte Interessate possono 
chiedere di essere Invitato alla predetta gara Le domande presentale 
non vincolano I Amministrazione 
Albano Laziale 11 9 gennaio 1994 II VToe Sindaco V. Rovere 

COMUNE DI ALBANO LAZIALE 
Provincia di Roma 

AVVISO DI GARA 

Questa Amministrazione indice gara di appalto per l'affidamento del 
servizio di pulizia degli utile) e locali comunali per un anno e 
rinnovabile fino ad un massimo di anni due con oneri a carico del 
Comune, con lo speciale capitolato di apparto ed a norma dell art 73 
lettera C del R D 23-6-1924 n 327 e con II procedimento previsto del 
successivo art 76 comma 3° Importo a base d'osta llt. 290 000 000 
Coloro che intendono partecipare potranno far pervenire domanda al 
Comune Piazza Costituente n 1 00041 Mbano Laziale - entro e non 
oltre il termine di 15 giorni decorrenti dalla dota di pubblicazione del 
presente avviso Gli stessi potranno prendere visione o avere copia 
del capitolalo di Orietta presso la Ripartizione 1' Amministrativa del 
Comune di Albano Laziale in Via S Francesco 12 dalle ore 8 30 ode 
ore 11 00 Intorni di lunedi, martedì giovedì e sabato e dalle ore 15 30 
alle ore 17 30 II giovedì, previa richieste scritta 
Le ditte Interessate dovranno avere esperienza di lavoro documentata 
di almeno 3 anni nel campo del servizi di pulizia con Enti Pubblici 
Sono ammesse a presentare offerte le Imprese anche riunite, le 
Cooperative anche consorziate di produzione del lavoro e di Consorzi 
di Imprese La domanda di partecipazione non 6 vincolante per 
I amministrazione 
Albano Laziaio 9-1-1994 ' 

IL VICE SINDACO - (V. Rovn) 

COMUNE DI ALBANO LAZIALE 
PROVINCIA DI ROMA 

AVVISO DI GARA 

Questa Amministrazione indice «Appalto Concorso» per 
l'affidamento dei servizi di assistenza di base e domiciliare ad 
anziani, handicappati e minori con oneri a carico del Comune 
e da contributi regionali, per un anno, rinnovabile fino ad un 
massimo di anni tre, secondo lo speciale Capitolato di appalto 
ed a norma dell'art 91 del RD 23-5-1924, n. 827. • 
Coloro che intendono partecipare potranno far pervenire 
domanda al Comune, Piazza della Costituente n. 1, 00041 
Albano Laziale - entro e non oltre il termine di 15 gg 
decorrenti dalla data di pubblicazione del presente avviso GII 
stessi potranno prendere visione o avere copia del capitolato 
di offerta presso la Ripartizione 1 ' Amm.va - del Comune di 
Albano Laziale in Via S Francesco, 12, dalle ore 8 30 alle ore 
11, previa richiesta scritta. 
Le ditte Interessate dovranno avere esperienza di lavoro 
documentata di almeno un anno nel campo dei Servizi sociali 
con Enti pubblici e convenzionati e personale munito di 
attestato di assistenza domiciliare LR 42/86 
L'Amministrazione comunale mette a disposizione per un 
anno di servizio la cifra massima di L 850 000 000. 
Sono ammesse a presentare offerta le imprese, anche riunite, 
le Cooperative anche Consorziate di produzione e lavoro e di 
Consorzi di imprese. 
La domanda di partecipazione non è vincolante per 
l'Amministrazione 
Albano Laziale, 9-1-1994 

IL VICE SINDACO 
(V. Rovere) 

MAZZARELLA & FIGLI 
TV • ELETTRODOMESTICI • HI-FI 

TELEFONIA 

V.le Medaglie d'Oro. 108/d 
Via Tolemaide, 16-18 
Via Elio Donato, 12 

ARREDAMENTI 
CUCINE E BAGNI 

Tel. 39.73.68.34 
39.73.35.16 

37.23.556 

Mf 
UNA CUCINA DA VIVERE 

Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio 

VENDITA RATEALE FINO-A 60 MESI TASSO ANNUO 9% 
ACQUISTI OGGI PAGHI LA PRIMA RATA AD APRILE 
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La sovrintendente della Galleria d'arte moderna spiega la 
compravendita del quadro di De Chirico: un collezionista 
lo orni a 340 milioni; lei lo valutò 100, lo Stato pagò 250 
L'indagine anche sul villino Andersen, chiuso da 15 anni 

Le questioni private 
nam 

Balletto di milioni intorno a un quadro di De Chirico 
offerto a 340, valutato 100, acquistato a 250 dallo 
Stato per essere esposto nella Galleria d'arte moder
na. Di qui l'ipotesi di «interesse privato» avanzata da
gli ispettori del ministèro del Tesoro che indagano 
anche sulla strana vicenda del villino Andersen: ac
quisito 15 anni fa, costa 50 milioni l'anno tra custo
dia e pulizia, non è mai stato aperto al pubblico. 

GIULIANO CttARATTO 

• i Opera d'arte o volgare 
croata, al musco nazionale o al 
mercatino rionale, nelle com
pravendite il rituale non cam
bia Da una parte si chiede il 
doppio per ottenere più del 
dovuto, dall'altra si olire un ter
zo per pagare la meta: cosi lie
vitano i prezzi, cosi le quota
zioni prendono.il volo. E l'ac
quirente, in questo caso la Gal
leria nazionale d'arte moderna 
di Roma, è normalmente quel
lo destinato a (are il cattivo af
fare. Ma sono leggi di mercato, 
non ci sarebbe malafede. Più o 
meno cosi. Augusta Monferini, 
sovrintcndentedella Gnam, ha 
giustificato l'acquisto di un di
pinto di Giorgio De .Chirico, il 
Sant'Andrea delle Fratte, a 250 
milioni dopo averlo valutato 
appena 100 a fronte dì una ri
chiesta di 340. .-"• 

Balletto milionario quindi, e 
intorno a una tela che non tutti 
considerano indispensabile al
la pinacoteca statale che nel 
passato ha avuto anche altre, 
più economiche.e non meno 
signiticative.occasloni per ac-
cappàrrarsi opere del grande 
maestro. E le spiegazioni della 
direttrice del museo seguono 
l'indagine del ministero del 
Tesoro e la successiva ipotesi 
di denuncia per. «interesse pri
vato in atti d'ufficio» di quanti, 
dal ministero del beni culturali 
- era il 1989, ministro Bono 
l'jrnno - alla Monfenni, aveva
no promosso e perfezionato 
l'acquisto. 

In sostanza la direttrice del 
museo esclude la soprawalu-

. (azione del quadro di De Chin-
-,..-. co, per altro comperato da un 
• collezionista - privato: •Nell'a-
-,.' gosto '88 - afferma in una nota 
i1-' - veniva offerto in vendita al 
S ministero quel dipinto ad ol'O 
•. su tela a 340 milioni. Con una 
::,. lettera del 15 novembre '88 in

dirizzata al ministero, diedi 
'' una valutazione • parUcolar-

•.! mente bassa, allo scopo di ol-
: tenere una diminuzione del 
v>- prezzo nell'interèsse dello Sta-
.' to. Lo scopo fu raggiunto per-
'•, che il proprietario il 21 novem-
' ore abbassò la richiesta a 250 
-milioni». «Il ministero - prose-

;."gue la sovrintendente - mi .in-
''• '• dirizzo una lettera il 25 dicem- • 
• : bre autorizzando l'acquisto 
''•; pe' H prezzo convenuto di 250 
;•: milioni». .-..-• ••••-•. -,.•;?-.;,-•;->;•.. • 
••'•-." «lo non ebbi alcun contatto 
'• con il proprietario», ha comun-
. que ritenuto di aggiungere Au

gusta Monferini. già balzata; 
- agli onori della cronaca per 
. una serie di «Infortuni» che le 

.'.''. fecero affermare di essere per-
. seguitata da una sorta di «fan

tasma della Galleria»: in pochi • 
;, mesi infatti sparirono alcuni 
f - preziosi acquarelli, tra un cui • 
"vun doppio Cézanne, una scul-
;••* tura andò in frantumi, e un In- • 
:• cendio scoppiò in oscure cir-
. costanze nei sotterranei dell'e
dificio. , : . v . - - ; : !-••:.•<.•••.•:, 

Ma le indagini e le denunce 
dell'ispettorato de! ministero 
del Tesoro non riguardano sol

tanto l'acquisto del Sant'An
drea delle Fratte. Il villino che 
fu studio dello scultore Chri
stian Andersen, acquistato 15 
anni fa, non e mai stato aperto • 
al pubblico nonostante i costi ._ 
di gestione che superano i 50 " 
milioni l'anno: un altro prezzo 
eccessivo per un musco chiu
so. Non cosi per la sopnnten-
dentechesi ò detta «orgogliosa -
•del modo in cui dall'87, da ' 
quando cioè le fu assegnato, 
gesti la palazzina <i quattro pia
ni, «liberandola dagli inquilini 
abusivi, avviando lavon di re
stauro conservativo nella parte 
sottostante, nell'ambito di un 
progetto d ie prevede l'allesti
mento in due piani del villino 
delle collezioni dei gessi e dei . 
dipinti di Andersen e in altn 
due piani della collezione gra
fica della galleria» , 

Una Immagine 
di Giorgio De 

Chmco, 
soprala 

sovrintendente 
- delta Galleria 

nazionale 
di arte 

moderna 
Augusta 

Monferrlni 

Nuove polemiche intomo al Teatro 
mentre si aspetta la «Rusalka» • 

Sull'Opera 
decide lo Stato 
con il (emione 

ERASMO VALENTE 

• i È il più chiacchierato tea
tro d'Italia; fa notizia e c'è chi 
ne da notizia anche in modo 
volgare Un quotidiano, nella 
calza della Befana, ha infilato ', 
giovedì scorso, un po' di car
bone per il Teatro dell'Opera, 
anche facendo una sventaglia- •> 
la di nomi da tener presenti -
nell'incarico per la sovnnten-
denza del teatro stesso, attual
mente occupata da Gian Paolo .' 
Cresci Abbiamo letto infatti 
che Vittono Ripidi Meana so
vrintendente del Teatro dell'O- [ 
pera suona bene, «meglio di »•" 
molti nomi che si fanno in que
sti giorni caldi di nomine alle 
ex municipalizzate» —• 

Che c'entra l'Opera con le 
«municipalizzate)-' Non è un'a
zienda per la quale il Comune 
possa decidere per suo conto . 
Con altn dodici enu, il Teatro ' 

dell'Opera e regolato dalla 
Legge n 800 del 1967, recante 
il nuovo ordinamento degli en
ti linci e delle attività musicali 
Che quel «nuovo» sia ormai 
vecchio, è un conio (nessuno 
però ha impedito l'avvento di 
un'altra legge), ma che possa 
essere surrogato da interventi 
non legittimi C un altro conto 
Stranamente, invece, è propno 
a questo «altro conto» che si 
vorrebbe ncorrere La nomina 
del sovrintendente nentra nei 
compiU dello Stato clic consi
dera di rilevante .nteresse l'atti
viti linea e concertistica Spet
ta al ministro per il 1 unsmo e 
lo Spettacolo (o chi per lui) 
nominare il sovrintendente su 
proposta do) consiglio comu
nale della citta sede dell'ente 
lineo Questo in quanto per la 

citala lesse, il sindaco 0 presi
dente dell'ente. 

il sovrintendente dura in ca
rica quattro anni e può essere 
riconfermato. Può anche esse
re esoneralo per gravi motivi. " 
ma sempre con decreto dei 
ministro, sentila la commissio- • 
ne centrale per la musica, i! .. 
nuovo sovrintendente, nomi
nato con la procedura suddet
ta, resta in carica fino alla sca
denza de! mandalo del prede- .. 
cessore. Non ha senso, direm
mo, nella particolare situazio
ne del Teatro dell'Opera, privo 
de! consiglio di amministrazio
ne e commissariato, aprire il 
ventaglio su eventurrli, imme
diati e improvvisali sucecsvari 
de! sovnntendente in carica. -' 
Ed e strano che non si chieda, • 
immediatamente, anche !a ri
costituzione del consiglio di , 
amministrazione. Puntando su . 
un parziale, temporàneo rin
novamento di una sola carica, 
si finisce con eludere la solu- • 
zione del problema, tirando in -. 
ballo Ripa di Meana (per suo 
conto si 0' messo da.parle. .ac
campando anche lo altre'cari
che che disimpegna) o l'even
tualità che sovrintendenti di aJ-
Iri enti - Massimo Bogiankino : 
da Firenze, Sergio Escobar da '" 
Bologna. Carlo Fontana da Mi
lano, Giorgio Vidusso da Trie
ste - lascino i loro teatri per 
piazzarsi al Teatro dell'Opera. 
ritenuto, chissà, una Terra Pro- • 
messa, che poi non tu un dono 
(leggete nella Bibbia il «Deutc- ' 
ronomio», ma una feroce con

quista autorizzala dal Sianoli.:. 
1-a visione Ji sovrintendenti 

che î rincorrono pei salvare 
Roma. v.-tve anch'essa a man-
leitere in piedi i:n ordinamen
to che si finge di ritenere supe
rato, ma che ili realtà si ricon- ' 
lenii.) cosi com'è, con tutto.il 
carico di picgindizi e risenti
menti nei riguardi «li Koir.a. i! 
'teatro dell'Opera ne ebbe, sin '. 
dalla nascita come Teatro Co- ' 
stanzi, da parte e!; altri teatri ' 
che non gradivano un concor
rente e da parte della siesva 
città - (duecentomila abitanti -
nel issili -stnstidiata- dalla 
novità del nuovo teatro, del te-
legralo. delia stazione ferrovia- • 
ria e pcrvn.ti dei primi larnpio' 
ni con la iuceeiettnea. • - -• : .' 

Ieri Gian Ciarlo Menotti, di
rettore artistico, e Quirino Prin
cipe, illustre musicologo. han
no fascinosamente illustrato la • 
•rtusaìga» di Dvorilt. clic va in .. 
scena martedì. Si è avvertita 
nell'aria la proterisionedel tea
tro a riatfennare un suo presti- * 
ilio, laddove incombe, direm- ' 
ino. JUI -odi» senza T'-et amo», 
un otÓo-che Tioir |ia il. risvolto ' 
in un amore. Questo «amore» ' 
che non c'è può essere avvialo 
dal sindaco che lilialmente c'ò 
ed è. presidente dell'Opera. Lo 
abbiamo visto e applaudito in •. 
piazza del Popolo ia notte di . 
Capodanno, )! inondo della < 
musica io aspetta m teatro per ; 
una sacrosanta nianileslazio-
ne protesa al completo riasset
to dell'Ente lirico romano. È ' 
l'«odi et amo- che bisogna ri
comporre nella sua dialettica. '' 

Alla «ricerca» dei misteri d'Italia 
I librai mettono in primo piano 
le copertine di Montanelli e Bocca 

Quando il libro 
d'inchiesta 
finisce in vetrina 
Quali sono i libri d'inchiesta che guadagnano le vetri
ne delle librerie della capitale? Viaggio, tra due punti-
vendita della Feltrinelli, Rinascita e Croce, per scoprire 
quali sono i titoli più «gettonati», tra le ricerche sui mi
steri d'Italia. Conquistano i luoghi più «in vista» Metro-
poto di Bocca, Raccolto rosso di Deaglio, La tela del ra
gno di Flamigni. La confusione tra libri-inchiesta, rifles
sioni politiche e racconti-inchiesta 

L'interno di una libreria. Sotto da sinistra • 
lo storico Giuseppe De Lutiis e Corrado Stajano 

LAURA DETT! 
• • La copertina color giallo 
sgargiante e il titolo in rosso. 
Mondadori «dosa» bene i colori • 
dei suoi libri. Usa le tonalità . 
con l'occhio già sullo scaffale ' 
del'e librerie d'Italia, pensan- I 
do non tanto ai gusti, quanto 
alla percezione visiva dei suoi ; 
possibili lettori. Il giallo e il ros
so sono i colori della «superfl- '; 
eie» di Metropolis, il volume di 
Giorgio Bocca, targato Monda-.! 
dori per l'appunto, che imper
versa nelle vetrine e nei posti di '-
prestigio delle più grandi bot
teghe del libro della città. SI, : 
perché esistono gli scaffali di > 
primo e secondo «piano», e * 
questo lo sanno bene sia gli • 
autori che gli editori. E lo san
no anche e soprattutto gli scrii.- • 
tori e le case editrici che pub- . 
blicano i libri «scottanti"- le in
chieste sui mali d'Italia, sulle 
sezioni oscure della stona pas
sata e recente del paese Quei 
titoli con cui nell'ultimo peno-
cio, periodo di «confessioni» e 

presunte venta, gli cditon han
no tempestato le librerie. Ma 
che fine fanno gli scritti di que
sto genere quando arrivano 
nei «luoghi deputati»? Che po-

' sto guadagnano nel marasma 
delle librerie gli studi e le novi-

. tà sul misteri d'Italia? Quai e la 
1 logica che pone in risalto un 
volume invece che un altro? 
Ecco un viaggio tra quattro dei 
più noti punu vendita del libro 
di Roma, per sondare la «posi-

' zione», tra scaffali e tavoli, del-
. le novità editoriali: «Feltrinelli» 
di Largo Argentina, «Rinascita», 
invia delle Botteghe Oscure, 
«Croce», in Corso Vittorio Ema-

. nuele e la II «Feltrinelli», in via 
delBabuino, •>• 
. Le vetrine sono, come per 
un negozio d'abbigliamento o 
di scarpe, il primo luogo d'in
contro dell'acquirente col li
bro Sono il luogo in cui vengo
no posti i titoli e, soprattutto, i 
nomi più «altisonanti» L'altra 
discnminante, che serve ai libri 

... per conquistare questo posto 

., di prestigio, e il loro rimando 
; all'attualità, a (atti che, per dir-

J la breve, compaiono nelle pri-
: me pagine dei giornali. Bocca, 
* con la sua copertina gialla e 
•' rossa, guadagna la vetrina sia a 
" Rinascita che alla libreria Cro-
' ce. Lo segue l'inchiesta sulla 

mafia di Enrico Deaglio, autore 
per la Feltrinelli di Raccolto 
rosso, che ha come sottotitolo 
«la mafia, l'Italia e poi venne 
giù tutto». Sono certi di aver vi
sto giusto i librai di Largo Ar
gentina; via del Babuino e via 
delle Botteghe Oscure, nel por
re nella teca esterna questo ti
tolo? Qualche sicurezza di «at-

' trarre» i lettori le librerie ce 
l'hanno. Per via del nome del-

' l'autore, il giornalista che diri-

?;e la nota trasmissione Milano 
(alia. E i librai sanno di non : 

poter non considerare i movi-, 
, menti all'interno del piccolo ; 
; schermo. Vicino a Deaglio, sia 

Rinascila, sia la Feltrinelli di 
Largo Argentina, sìa la Croce 
pongono uno storico libro 

-d'inchiesta che ha precorso i 
" tempi, raccontando, a suo 

tempo, come andò davvero 
l'omicidio Moro. E la nuova : 
edizione, riveduta e incremen- • 
tata, de La tela del rannodi Ser- ' 
gio Flamigni, pubblicata dalle 
edizioni Kaos, Rinascita scom
mette anche sul nome Corrado 
Stajano, mettendo in vista, nel
le vetnne che si affacciano su 
via delle Botteghe Oscure II di
sordine, pubblicato da Einau

di. La stessa fortuna tocca ai 
; due volumi di Cervi e Monta

nelli, L'Italia degli anni di fan-
' go, editi da Rizzoli, scelli per il 
. richiamo del pubblico da qua

si tutte le librerie. In questo ca-
; so non sì tratta di veri e propri 

libri-inchiesta. È più che altro 
una riflessione documentata 
intorno agli anni oscuri della 
nazione. Spesso, però, i libri di 

; riflessione politica , che rap
presentano un genere diverso 

. vengono, in libreria, posti vici-
i ni e considerati alla stessa stre-
;; gua dei classici volumi d'in

chiesta. che somigliano più a 
: inchieste giudiziarie che a libri 
- di storia ufficiale o a libri di 
• estesa > riflessione • politica. 

(due esempi esplicativi sono // 
partilo delgolpe di Gianni Fla
mini e Gli americani in Italia d i 
Marco Fini). La conforma a, 
questo fatto si trova spostan-

•'' dosi negli intemi delle librerie. 
tra gli scaffali e i tavoli. I libri 

'd'inchiesta non posseggono, 
"" infatti, un vero o proprio setto

re, un vero e proprio spazio nei ' 
'punti-vendita sommersi dalla 
carta (dopo esser incappati 

• nei banchi posti all'entrata del
la libreria, che mantengono 

i più o meno i titoli delle vetrine, 
per scovare i «misteri d'Italia» i 
lettori devono muoversi tra 
una sala e l'altra alla ricerca 
del loro volume) Nella Feltn-
nelli di Largo Argentina, ad 
esempio, al piano infenore e e 
un banco m cui accanto alla ri
stampa della Stona dei SI-WIZI 

segreti in Italia di Giuseppe De 
Lutiis (Editori Riuniti), a lime-

„ moriate di Aldo Moro rinoenu-
. to in via Monte Nevoso a Mila-

',' no di Francesco Biscione (Co-
• letti), a La camorra le camorre 

c di Sales (Editori Riuniti), a / 
"'mandanti di Gianni Ciprigni 

- (Editori Riuniti), a // filo nero 
v di Nicola Cattedra (Anabasi), 
v a II signore sia coi boss di Enzo 
": Mignosi e a Mafia, 007 e mas

soni di Frnaco Nicastro (en
trambi delle edizioni Arbor) 
compaiono le riflessioni politi-

• che sulla Lega (i titoli che 
'„• riempiono, insieme con i libri 
i sul popolo ebraico e sulla Ju-
> goslavia. la maggior parte dei 
\ tavoli delle librerie) : L'Italia in 

frantumi? Il dibattito federalista 
ji - dal Risorgimento alla Lega, II-
•X talìa 1996 di Gianfranco Mi-

•" glio. -', ••; 
Nello stesso «calderone», 

.: poslo vicino ai libri d'inchiesta 
.• c'è, infine, un altro genere di 
•' volume, molto diffuso ultima-
'• mente tra giornalisti e scrittori: 
ti" il racconto-inchiesta. Il limite 
•••• tra i due tipi di scrittura e di 
. analisi ò. in questo caso, molto 
;• sottile. Ma anche qui i librai 
, non fanno differenze. Nei loro 
: scaffali, che in teoria sarebbe-

!.*• ro riservati alle ricostruzioni 
' delle inchieste, incastrano an

che racconti-inchiesta come // 
disordine di Stajano - che in-. 
Meme con / mandanti e con La 
tela del ragno è il titolo.più 
venduto della lib'en i «Rinasci
ta» - ,.'- -' -

Qi esperti scelgono 
Ser^oHarrd^ 
e Corrado Stajano 

• • I volumi di inchiesta «lanciati- dalia critica e posti bene in 
vista nelle vetrine delle librerie sono davvero i rinfiori in com
mercio? l-i qualità dei lavori va d'accordo eon la iodica pubbli
citaria? Li risposla si può trovare seguendo i titoli segnalati da 
alcuni esperti e autori di «letteratura» d'inchiesta. 
Marco fini, giornalista-scrittore, autore (con Roberto Faen
za) de Gli americani in Italia. "Citerei senz'altro La madre di lut
ti gli affari di Alan Friedntan, perché e un libro realizzato con i 
sistemi d'indagine anglosassoni, completi e spregiudicati. I! se
condo libro da segnalare è Raccolto rosso di Enrico Deaglio. E 
un buon lavoro poiché, analizza il lenomeno malioso dall 'inter
no. Un'inchiesta latta un po' ali?.vecchia maniera, simile a 
quelle che si realizzavano nel dopoguerra. Un altro classico da 
citare è / mandatiti di Gianni Cipriani. È il lavoro d'inchiesta 
che contiene più notizie, pur essendo un'analisi non una sinte
si. Gli altri libri che considero importanti sono l'filo ne/odi Ni
cola Cauedra e 11 disordini'di Corrado Sudano. Inserico nell'e
lenco anche / capitani di sventura di Borsa. L'unica pecca di 
quest'inchiesta, che pur arrivando da destra è molto spregiudi
cata, e il fatto che l'autore non ha inserito nei suoi j'xtrsonaggi 
Berlusconi». 
Giuseppe De Lutiis, sociologo, amore della Storia rtr: srrrizi 
segreti in Italia. «1 libri che. da diverse angola/ioni, aintano a ' 
chiarire almeno una parte dei "buchi neri" dell'ultimo venten
nio, sono / mandanti di Gianni Cipnani, l.i riedizione della Tela 

', del ragno di Sergio Flamigni e il memoriale dì Al'lo ^"ri: rrnv-
nutoinviaMorìte Nevoso a Milano t\\ Francesco Biscione, Sono 
libri che nascono dalla mancanza di chiarezza delle verità uffi
ciali». .,..., j ... :, .-. . . , . . - - . . • • •. 
Antonio Koccuzzo. giornalista-scrittore, autore, insieme con 
Carmine Folla, di Palermo. Orlando, di miglior libro d'inchiese 
oggi in libreria 0 senz'altro // disordine ci Corrado Staiano. Sta*. 
jano ha raggiunto una maturità straordinaria, è l'unico che rie
sce a far divenire inchiesta un fatto di cronaca. // disordineè un 
libro che sta dentro aj fatti, che parte dalla cronaea per tare un 
discorso più generale. Stajano mette insieme la cronaca giudi
ziaria con la politica e con la storia di uomini. E ìa prima regola 
che mi hanno iasegnato quando ho cominciato a taro il croni- -
sta e che dietro ogni fatto di cronaca c'è la storia di un uomo». •'. 
Maurizio Fiasco, scrittore, autore di Fuulia: il (rimine. :! libro 
che 0 rimasto per sette mesi sotto sequestro in Puglia. «Finché 
piove sul bagnato non accade nulla - esoidiscc Maurizio Fia
sco - . Ma quando cominci a scrivere su una real'a elle non si 

.conosce cominciano i guai... 1 libri d'inchiestj che considero • 
migliori sono ÌM tradizione civica nelle regioni itnfiarir di Put-
nam. Economia ecriminalilàdi Stefano Xamagni». 
Francesco Biscione, storico, aulore di // memoriale dì Alda 
Moro rinvenuto in via Monte Nevoso a Milano. •!! libro di Sergio 
Flamigni; La ftladet ragnoì; una delle ricostnizioni migliori che 
sia stata realizzata sulla vicenda dcll'ornicio di Aldo Moro, fi di 
ventato un punto di riferimento, un testo includibile per chi 
vuole analizzare quel periodo e quell'evento in particolare 
L'altro libro che reputo importante é / mandanti di Gianni Ci
priani. Un'inchiesta che contiene un'ipolesi suggestiva, df fasci
nante. Un'ijxitesi che precorre alcune delle verità che stanno 
emergendo in questo periodo». .. 
Giovanni Russo, scrittore, autore de 1 ru/iotinì di Umihioso. • 
Per quanto riguarda i libri che trattano il fenomeno mafioso i 
volumi più significativi oggi in circolazione sono i! l.bro di Li Li
cata su Giovanni Falcone, Il capo dei rapì di !V>!xoni e D'Avan
zo. il testo di Sales sulla camorra. Cur's'i libri cornino però un 
rischio. Nascono su fatti di attualità e rischiano di scivolare via 
con questi. Un'altra cosa da dire 0 che oggi mancano inchieste 
sulla società italiana attuale. Tutti i volumi parlano di scandali 
che appartengono al passato-. Z'.'.lxi.tie. 
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Alla galleria Aam una «campionatura» di oltre quaranta opere 

Piccole mutazioni artistiche 
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AGENDA 

•NMCOQALL1AN 

•al Transizioni, mutazioni, 
passaggi. Lo stato dell'arte 

- ed i mutamenti della ricerca 
artistica contemporanea at
traverso piccole monografìe 
dedicate ai singoli autori che 
corrispondono pienamente 
alladicotomia arteelinguag-
gio, arte e ideologia, arte e 
comunicazione interdiscipli
nare. 

In fondo Francesco Mo-
schini, che presiede, organiz
za, supervislona tutte le ini
ziative dell'Aam (Architettu
ra arte moderna) di via Alba-
longa 3 (orario 9-19, fino al 
31 gennaio) museifica, in 
una sorta di esposizioni per
manenti, l'esistente, il vissuto 
in arte: una selezione, questa 
volta, di oltre quaranta mo
nografie che, attraverso una 
campionatura di opere di 
piccolo formato, danno con
to delle diverse mutazioni ed 
evoluzioniawenutenell'aico 
del tempo all'interno della 
loro poetica. ' 

Gli autori in questione so
no, tanto per citarne alcuni, 
Nicola Canino, Carlo Cego 
Pemigotto, Paolo Cofani, 
Gianni Dessi, Stefano Di Sta
sio, Paola Gandolfi, Paul 
Kierr, Carlo Lorenzetti, Teo
dosio Magnoni, « Renato 
Mambor, Sabina Mirri, Fran
co Purini, Ettore Sordini, Ser
gio Tramonti, Giuseppe Un

cini, Verga e Claudio Verna. 
Artisti che da anni sperimen
tano un proprio linguaggio al 

' di la del bene e del male. 
Non foss'altro che per pro
fessionalità, 1 loro-mutamenti 
sono sempre piccoli sposta
menti di umori-di-colori,, di 

r- segni che si ritrovano magari >•> 
' dilatati e spostati rispetto al- ' 

l'asse del centro del suppor-, 
to, di alcune leghe di metallo 
più in disparte rispetto al, 
centro della stanza in un alle- -
srjmento molto metropolita- * 
no, si potrebbe dire quasi ne-

t wyorkese. • ' . r 
Ettore Sordini è un artista 

incommensurabile, il segno '• 
sulla carta custodito sotto la 
plastica trasparente è gonfio 

. di albagia senza ostentazio-
- ne (e in fondo non disdice) ; 

» ed è pur sempre maestoso. ' 
- Poi diventa un terribile dizio

nario segnico quando nelle ' 
-sue-diversevolute, per picco
li tratti e in piccole misure, si 
inerpica per lidi superbi. Sor
dini è nato artista, si è sem
pre creduto milanese, in real
tà è del vivaio di Piero della ' 

- Francesca e del Bramante, ' 
fraCantianoeCagllsièspin- -
to verso Fossombrone, Urba-
nia, Urbino: in cuor suo perù 
sono custoditi i segni di una 
milanesita scapigliata perché 
è appartenuto per un perio- ' 

• do, glorioso per lui, al bar 

Le sale della mostra «Transizioni, migrazioni, passaggi» (foto di Fabrizio Fioravanti); sotto una scena da «Moto perpetuo»; in basso «Atmosfera In via Margutta» 

Giamaica assieme a Piero 
Manzoni, Verga, Lucio Fon
tana, Mario Dondero, Lucia
no Bianclardi. Emilio Tadini. 

Clotl Ricciardi sul muro 
mostra la mostruosità mera
vigliosa dell'oggetto in ferro 
che si installa volteggiando 
per il bianco dell'intonaco; • 
poi simboleggia qualcosa di ' 

là avenire, un epifanico se
gno quasi cabalistico. Un 
ventaglio di lamiera. Un un 
segno musicale. Giuseppe 
Uncini realizza il corpo delle 
ombre; forme che delimita 
concretamente gli scuri dei 
corpi, diventando linee di 
forza saldate. Piccoli gioielli 
di sculture a tuttotondo, una 

meticolosa antologica: dal 
progetto del mattone alle 
ombre, dal corpo degli scuri 
all'interno di esso. In fondo 
Uncini ha materializzato per 
linee quello che avviene al- . 
l'interno delle ombre. Stefa
no Di Stasio, Paola Gandolfi, ' 
Lino Frangia, Aurelio Bulzat- • 
ti, pur non costituendo un l 

gruppo per cosi dire una 
scuola, uno stile, qualcosa li '. 
accomuna: almeno l'amore 
per la pittura di cavalietto, fi
gurativo come vuole il con
temporaneo sentire l'arte. 

E cosi via via fino a tutti gli 
altri, ognuno con la sua sto
ria, ognuno con il suo essere , 
artista nel divenire delle arti . 

«Moto perpetuo» all'Orologio 
In scena i figli della «sessantottina» 

Il pigro e l'assennato 
si misurano 
a suon di... coppia 
- PAOLA DI LUCA '• 

• i ' Infantili, irresponsabili e 
terribilmente annoiati. Augu
sto e Bruno sono due ventenni 
alla deriva. Convivono in un 
piccolo appartamento e gal
leggiando su questa precaria 
zattera attraversano la confu
sione del nostri giorni. Sono i 
protagonisti di itolo perpetuo, 
in scena al Teatro dell'Orolo
gio, commedia in scritta e di
retta da Francesco Randazzo e 
interpretata dalla compagnia 
«11 Ciclo». Un testo nuovo di un 
gruppo di giovani attori cre

sciuti alla scuola def Teatro 
stabile di Catania. 

Augusto (Franco Mirabella) 
è sfacciatamente pigro, evita 
accuratamente ogni seria oc
cupazione ed ha come unico 
chiodo fisso le avventure ses-, 
sualL E figlio di una strampala-

' ta sessantottina, Ilaria (Mario- • 
lina Bernardini), che ancora 

• ricorda con nostalgia le comu- , 
ni e gli entusiasmi della sua 
adolescenza. Bruno, il più as
sennato dei due, ha invece un 
lavoro e una fidanzata intellet

tualoide, Luisa (Laura Iacob-
bi), ma è ugualmente alla ri
cerca di innappaganti evasio
ni. In un vorticoso e improba
bile scambio di coppie, Bruno , 
sì invaghisce di mamma liana \ 
e Augusto si lascia contagiare -
dalle perverse attitudini ses
suali di Luisa. Si forma cosi 
una pìccola comune in cui le 
donne si destreggiano con di
screta sicurezza, mentre i due 
uomini la subiscono con mal
celato timore. Il moto perpe

tuo dei quattro personaggi pe
rù è inarrestabile e I autore 
non può regalargli nessun tipo 
d'approdo. 11 finale cosi rima
ne aperto e il frenetico via vai 
degli attori senza-un reale mo
vente. Moto perpetuo vuole es
sere un ironico ritratto genera
zionale, attraverso due perso
naggi privi di qualsiasi riferi
mento affettivo e culturale. Un 
indubbio mento dell'autore è 
la leggerezza con cui riesce a 
ricreare alcune atmosfere e a 
mettere in scena il disagio dei 

personaggi, anche se a volte si 
perde in scenette forse inutili 
all'economia del testo. A parte 
il pensoso Bruno, tutti i perso
naggi sono volutamente sopra 
le righe e fortemente caratte
rizzati ma questo non nuoce 
alla credibilità della comme
dia, anche grazie all'abilità de
gli interpreti. La scena ideata 
da Dora Argento è semplice e 
funzionale, ma disturbano I 
troppo frequenti cambi a vista 
che finiscono per frammentare 
ancora di più la pièce. 

TREKKING 

Luoghi ideali per amanti del gran fondo 
PAOLO PUCBNTINI 

• i Le abbondanti nevicate 
di fine 1993 hanno portato 
sulle montagne abruzzesi e 
laziali il candore tipico del 
vero inverno. Ormai da qual
che anno questa stagione è 
tra le più bizzarre in quanto 
presenta per lunghi periodi 
una caratterizzazione clima
tica tipica delle stagioni inter
medie. '• - - -, 

Quest'anno, però, almeno 
la neve sembra aver fatto la 
sua parte per la gioia degli 
appassionati delle lunghe e 
solitarie traversate su gli or
mai conosciutissiml sci da 
fondo. È veramente bello po
ter scivolare tra i boschi e su
gli immensi pianori carsici 

sentendo solo 11 leggero fru
sciare di due tavole spinte 
dalla nostre gambe. Per go
dere del benessere di questa 
disciplina sportiva basta re-

, carsi sui vicini Monti Simbrui-
nl dove le deturpanti sbrade 

,* estive diventano delle ottime 
i piste da sci, facendo di que-
,' ' sto comprensorio un paradi-
- so delle grandi traversate in

vernali. - - . - * • 
La vicinanza a Roma ren

de agevole il raggiungimento 
dei Monti Simbruinie Car-
seolani che possono essere 
percorsi in tutta la loro lun-

*. ghezza addirittura organiz-
' zandovi un affascinante mi

ni-trekking di due giorni. 

Le principali località di 
partenza sono Livata e Cam-
paegli nel versante ovest, 
mentre nel versante abruzze
se si può iniziare a nord dal 
comune di Pereto o Marsia e 
adestdaCamporotondo. • . 

Le possibilità escursionisti-
l, che sono veramente di ogni 

livello e possono quindi tro
varvi una dimensione ideale 
sia il principante che l'aman
te del gran fondo. . . 

Per chi volesse provare a 
sciare, senza procedere fin 
da subito all'acquisto dell'at
trezzatura è consigliabile ag-

i gregarsi ad alcuni • gruppi 
' ' escursionistici laziali quali 

Cdie (tei. 4112664), Dedalo 
trekking.(tei. 330440), La 

cooperativa La Montagna e il 
Cai, che ormai da molti anni 
organizzano corsi di sci da 
fondo e vere e propne escur- ' 
sioni. Chi volesse andare da 
solo può trovare gli sci in af
fitto a prezzi che vanno dalle 
10.000 alle 12.000 lire gioma- ; 
liere nelle località di Campo-
rotondo e Campo dell'Osso; ' 
in quest'ultimo centro nei pe
riodi di buon innevamento 
battono alcuni chilometri di 
pista dove è possibile prati
care la tecnica classica del 
passo alternato e quella più 
moderna dello skating. Per • 
eventuali pernotti esistono 
alcuni alberghi, che sconsi
gliamo vivamente nei periodi 
di alta stagione in quanto 

hanno un rialzo dei prezzi 
- spaventoso. In alcuni casi si 
- arriva addirittura a triplicare 
' il prezzo. Comunque facen

do molta attenzione a con
cordare in anticipo ogni par
ticolare, si possono prenota
re dei piccoli appartamenti 
in località Campaegli al tele
fono n. 0774/828182, oppure 
a Camporotondo (versante 
abruzzese) presso l'albergo 
Il Lupo Bianco tei. 
0863/671239. - . • ' - • 

Per i più spartani ci sareb
be la disponibilità del picco
lo rifugio recentemente re
staurato dal comune di Cer-
vara, ma nel periodo inver
nale richiede una certa capa
cità di adattamento. • • 

Aperta polemica 
L'Accademia rompe 
col Teatro di Roma 
H i La collaborazione tra Accademia d'arte 
drammatica e Teatro di Roma, annunciata tem
po fa a proposito di una rappresentazione di te
sti di autore italiano , viene bruscamente inter
rotta. «Non e stato possibile raggiungere nessun 
accordo - sottolinea la direzione dell'Accade
mia - ne formale, né sostanziale, sulla base del 
quale si potesse passare a una concreta fase 
operativa, con le garanzie artistiche e organiz
zative che l'Accademia ritiene indispensabili af
finché siano tutelati la piena dignità del suo ruo
lo e i principi del teatro dell'arte». 11 direttore 
dello stabile di Roma Pietro Camglio replica: «A 
proposito di teatro d'arte, ognuno si misura con 
le proprie convinzioni e i propri risultati II Tea
tro di Roma con i suoi». 

Al «Caffè Latino» 
r 

Callahan presenta 
brani del nuovo Lp 
• • «Serata «Art Bark» martedì al «Caffè Latino». 
In programma momenti di cinema, teatro e mu
sica, con proposte di buona qualità. Cinema: 
una antologia di film d'animazione di giovani ' 
autori provenienti dal Centro sperimentale: Pao
la Luciani, Maurizio e Max Forestieri. Stefano 
Argentiero e Francesco Martini. La parte teatrale ' 
sarà affidata a Giovanna Martellucci, interprete 
solitaria di un recital sulla vita di Edith Piai. Ma 
gli spunti di maggior interesse verranno proba
bilmente dal concerto di Mat Callahan, musici- > 
sta e anche produttore del gruppo rap america
no dei «Dìsposabie Heroes of Hiphoprisy», oltre 
che consulente dell'etichetta musicale Island 
Records. Martedì sera Callahan presenterà alcu
ni brani del suo ultimo lavoro discografico. 

Casa della/e Cultura/e 
Firmato Donna Editori Laterza 

TECNICHE DI SCRITTURA 
Laboratori di giornalismo, narrativa, 

poesia, televisione, sceneggiatura per donne 

10 GENNAIO - 1° APRILE 
Sceneggiatura - Chiara Tozzi - il lunedi dalle 
18 alle 20 - Poesia - Iolanda Insana - il martedì 
dalle 18 alle 20 - Narrativa - Angela Bianchini -
il mercoledì dalle 18 alle 20 - Televisione -
Loredana Rotondo - il giovedì dalle 18 alle 20 -
Giornalismo - Cristiana di San Marzano - il 
venerdì dalle 18 alle 20. . 
Curatrici del progetto: Maria Rosa Cutrufelli, Dada Maraini, Maria 
Serena Sapegno. Margarethe von Trotta, Laura vostri. 
Per Informazioni: Casa della/o Cultura/è - L.go Arenula, 26-00186 
Roma - Tel. (06) 6877825 - (06) 6876616 - Fax (06) 6868297. 

per ruiterdisciplinarietà che , 
sta- a cuore a Moschini. 

È la pnma volta che uno 
spazio «diverso» avvia un oc
casione di collezionismo: 
collezione che culturalizza il 
fare dell'arte per un museo 
personalizzato. Non è cosi * 
che si vince il cattivo gusto 
corrente? • --

L'ANGOLO DEL BABU1NO 

Sotto a chi tocca 
stamani Tamia) 
canta anagrammi 

ELIO FILIPPO ACCROCCA 

• • Tra bot e botti e ricette . 
er capodanno imbratta ban
che e strade e farmacie, per . 
casa chi borbotta fedenzie . 
tra limortacci e vaffa, una 
ciavata contro er televisore. 
che aribbotta li canali cor -
presidente in lotta cor lem-. 
pò: dice famo para e patta co ';' 
la minestra che pare ri-cotta. 
Coiranno novo vie chi se ri
scatta, fra Ciampi bisPannel- . 
la e Berlusconi mettono ar 
centro Segni eh'è 'na botta 
de vento, e c'è chi ruga e poi • 
s'infratta come li peli in mez- ; 
zo a licojo- . ^ M. „„ , -
ni... Chi par
la troppo e 
chi non par
la mai come 
Mino Marti-
razzoli .(«il 
mazzo non 
mi tira/il tiz
zo non mi 
arma»). 

' Durante le 
feste - c'è 
mancato , il 
processo, 
peto tome-
ranno . i ca
poccia d'una 
volta sotto le 
grinfie degli ' 
accusatori. Intanto fanno 
mucchio, s'aggregano e tra- -
mano le cordate: tu dai 'na • 
mano a me e fra tutt'e due se 
lavamo er viso. La politica la- ' 
vata con Omo: le pulizie per 
Pasqua già s'avvertono nel
l'aria. , .VTr 

Sotto a chi tocca, fuori gli . 
anagrammi. Sergio Cusani è 
«guai con risse/grane sui so- ' 
a»: il presidente del tribunale " 
gli ha detto: «su, esca, in giro» , 
e l'hanno messo fuori. «Tra X 

0GEL& 

con tibie» sta Bettino Craxi. 
Giuliano Amato: «l'inguaiato . 
amo». L'altro Giuliano (Nic- . 
colò): «al mio acconto / o " 
mal conciato / lo ama in toc
co». Claudio Martelli: «il culto 
da limare / tu collare di ma
li», fa il privato, però sta tra 
l'incudine e il martello in 
compagnia di Gianni De Mi
chela: «mingi dischi e lena» 
più appartato che mai. 

In altra area Clemente Ma
stella: «mette l'esca nel mal / 
nel mal mette scale». Roberto ' 
Formigoni: «orme in torbo fri-

-'',, .-»,.;. 8©/ forti or
me in bor

ico». Tutti al
lerta, incaz
zati tra le tas
se e li verdet
ti dei 
processi in 
corso, per 
tutti la taran
tola d à un 
morso: devo
no riporta 
sordi a la 
cassa-

Anche An
tonio Lubra-
no affonna 
er dente sur 
collo a l'im

postori e ai paraculi: «litro a 
buon anno» dice tra la gente, -
ma la sua è «una brontolo-
nia» che lancia er sasso e ' 
amen cosissia. Piero Angela , 
fa er ufo per le bestie: «porge 
la iena» e ride con le mani, «è 
pena l'orgia» e lecca aragli e 
crani. Il Babuino canta sta
mattina un anagramma a 
Francesco Messina: nitrisce il 
suo cavallo a Rubbasassi, poi 
dice è meglio «far scene coi 
massi». 

SOSPENSIONE IDRICA 

Per consentire urgenti lavori di manutenzione della rete 
Idrica, dalla or* 7 ali* era 24 di martedì 11 gennaio p.v., 
si verificherà abbassamento di pressione con probabile 
mancanza di acqua alle utenze ubicate alle quote più ele
vate nelle seguenti vie ed In quelle limitrofe: 

Piazza Delle Muse - Via Romania - Piazza Ungheria -
Piazza Pitagora - Viale Paridi - Viale Bruno Buozz) -
Via Bertotonl - Via PateMIo - Piazza Verdi • Viale Liegi 
- Via Chiana - Via Salarla (Parte atta tino Piazza Priscil
la) - via Lariana - Piazza Verbano. 

L'Azienda, scusandosi per gli inevitabili disagi, Invita gli 
utenti Interessati a provvedere alle opportune scorte e rac
comanda di mantenere chiusi I rubinetti anche durante II 
periodo della sospensione, onde evitare Inconvenienti alla 
ripresa del flusso. • 

Ieri 
@ minima 14 

massima 16 

orge alle 7,37 
e tramonta alle 16,56 

O g g i il sole sorge alle 7,37 

I TACCUINO I 
Edda. Una tragedia italiana. 11 libro di Antonio Spino
sa (Arnoldo Mondadori Editore) verrà presentato doma
ni, ore 18, al Teatro Argentina (Largo di Torre Argenti
na). Interverranno, con l'autore, Carlo Lizzani, Miriam 
Mafai e Gianna Schelotto. Coordinerà Sandro Curzi. Pre
cederà l'incontro una testimonianza filmata sulla vita di 
Edda Ciano cura dell'Istituto Luce. 
Un progetto per Cuba. Educazione alla pace e allo svi
luppo. Tema del dibattito organizzato per domani, ore 
18, presso il Palazzo della Provincia di Fresinone, dall'As
sociazione Italia-Cuba, Comitato di solidarietà pro-Cuba 
e dalla Cgil Scuola di Fresinone. Intervenanno Javier Ar-
dizzones, Alberto Mendez, Antonio Moscato e Orazio 
Riccardi , „> . 
Video amatori. Al Teatro dell'Orologio (Via de' Filippi
ni 17a) si raccolgono videoclips ispirati alle canzoni ita
liane del periodo a cavallo tra gli anni '50 e gli anni '60. Il 
materiale selezionato parteciperà nel mese di marzo, in 
occasione della ripresa dello spettacolo «Un bacio a 
mezzanotte» con Paola Sambo e Gloria Sapio, ad una se
rata a sorpresa con ricchi premi e cotillons. Informazioni 
al tei. S7.57.021 (ore 14-16). 

MOSTRE! 
II ritorno a Roma di Monsienr Ingres». Centotrenta 
disegni e otto dipinti del maestro francese. Accademia di 
Francia, Villa Medici, viale Trinità dei Monti 1. Orario 10-
19, chiuso lunedi mattina. Ingresso lire 1 Ornila, ridotti 
5mila. Fino al 30 gennaio. -
Henri CarrJer-Bresaon. Grande antologica del mae
stro francese: in mostra 155 fotografie, momenti inelutta
bilmente decisivi anni '20-70. Palazzo Ruspoli, ingresso 
da piazza S. Lorenzo in Lucina 43. Orario 10-21. Fino al 
28 febbraio. _ • 
I tesori Borghese. Capolavori «invisibili» della Galleria 
finalmente esposti (a tempo indeterminato) nella Cap
pella del Complesso San Michele a Ripa, Via di S. Miche
le 22. Orario: 9-14. • 

I VITA DI PARTITO I 
Oggi, ore 17, alla Sezione Trastevere, Festa del Tessera
mento e tombolata. 
Domani alle ore 17.30, presso la sala stampa della Dire
zione Pds, inconto con Massimo D'Alema. Sono invitati i 
segretari delle Unioni Circoscrizionali, delle Sezioni, i 
membri del Comitato federale, della Commissione fede
rale di garanzia e tutti gli eletti del Pds.. 
Domani, ore 18, presso la Sezione Pds di Primavalle, at
tivo donne della XDC Circoscrizione. Interviene Franca 
Prisco. ' -• ... t '• • 
Martedì ore 17.30, presso il quarto piano della Direzio
ne (Via delle Botteghe Oscure 4) riunione dei consiglien ' 
e dei capigruppo circoscrizionali. All'ordine del giorno 
«La situazione politica nelle circoscrizioni romane». In
tervengono Cervellini, Rosati, Salvatori e Valentin!. 
Mercoledì, ore 17, presso la Federazione romana, riu
nione della Commissione federale di garanzia. •- -
I segretari delle Unioni Circoscrizionali Vili, IX e XX e 
delle Sezioni aziendali Acotral, Atac, Universitaria, Amnu 
e Informazione sono pregati di ritirare con urgenza le tes
sere '94 presso gli uffici della Federazione. ' 

TESSERAMENTO 1994 

DOPO LA VITTORIA DEI SINDACI 
PROGRESSISTI, L'IMPEGNO DEL PDS 

PER UNA SVOLTA POLITICA NAZIONALE 

LUNEDÌ 10 GENNAIO ORE 17.30 
presso la Sala Stampa della Direzione 

(Via Botteghe Oscure, 4) 

incontro con: -

MASSIMO D'ALEMA 
Sono tenuti a partecipare i segretari delle sezioni; 

delle Unioni circoscrizionali; 
i membri del Comitato federale e della 

Commissione federalo di garanzia e gli eletti del Pds. 

Sinistra 
Giovanile 

Sinistra 
Giovanile 

Castelli 

RAGAZZE E RAGAZZI 
ALLA RISCOSSA 

I CONGRESSO 
DELLA SINISTRA GIOVANILE 

DEI CASTELLI 
Domenica 9 gennaio 1994 dalle ore 10,30 

presso l'Istituto Palmiro Togliatti 
(Frattocchie) - Via Appia, km. 22 

Introduce 
Massimiliano DE ANGELIS 

coordinatore della Sinistra Giovanile del Castelli 

Conclude 

Enzo FOSCHI 
coordinatore della Sinistra Giovanile Lazio 

Par ulteriori Informazioni telefonare a: 
93548007 latitato Togliatti oppure 9323971 S.G. Caatelli 

LA SINISTRA GIOVANILE DEL PDS 
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ACADEMY HALL L. 6.000 Anni W parla II di Enrico Oldolnl; con 
VlaStamlra ' '., Tel. 44237778 Christian De Sica, Massimo Boldl, Nino 

Frasslca, Andrea Roncalo. Carol Alt -
BR (15,3"-17.55-20-10,25-22.30) 

ADMIRAL . L 10.000 CarWo'sway di Brian De Palma: con Al 
P lana Vertano, 5 ' :Tel.854119S Paclno,SeanPenn-DR 

_ _ J ^ _ (15-17.30-20-22.30l 

ADRIANO L. 10.000 H figlio della panSsraross di Blake Ed-
Plazza Cavour, 22 ',> : Te). 3211896 ; wards; con Roberto Benigni-BR(15.30-

•__" 17.10-1B.45-20.3S-22.30) 

ALCAZAR 
viaMerrydelVal,14 Tel. 

L. 10.000 

Accademia Aplatl, 57 
L. 10.000 

Tel. 5406901 

Piccolo Buddha di Bernardo Bertoluc
ci; con Keanu Reeves, Chris Issale- FA 

(14.50-17T5-20-22.30) 

i di W.DIsney- DA(15-17-18.45-
20.30-22.30) 

AMERICA L. 10.000 Nttguo date pantera rosa di BlaKeEd-
Vla N. del Grande. 6 . : Tel. 5816168 ' wards: con Roberto Benigni -Bfi(15.30-

' 1 7 . 1 0 - 1 8 J I 5 - 2 0 . 3 M 2 . 3 0 ) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede, 71 

L 10.000 
Tel. 8075567 • 

Chiuso per lavori 

ARSTON L 10.000 . . Un mondo perielio di Clini Eastwood: 
Via Cicerone, 19 - , , Tel.3212597 , conKevinCostner-A 

(15-17,30-20-22,30) 

AS7RA 
Viale Jonio. 225 

L. 10.000 
Tel.6176256 ; 

Fantozzl In paradiso di Neri Parenti: 
ion Paolo Villaggio- BR 

3.15-18.3O-20.3O-22.3O) 

ATLANTIC L. 10.000 . A m i SO parta II di Enrico Oldolnl: con 
V Tuscolana.745' • Tel. 7610656 Christian De Sica. Massimo Boldl, An

drea Roncato, Nino Frasslca, Carol Alt -
" ' " " _ . . " • ' BR (16.3"-17.55-20,10-2230) 

AUOUSTUSUNO L 10.000 
C so V.Emanuele 203 Tel. 6875455 

AUOUSTUSDUE L 10.000 
C so V.Emanuele 203 . Tel.6675455 ' 

Cosi lontano coaf vtelno di Wim Wen-
ders: con Otto Sander, Peter FalK, Na-
atassia KinsW, Bruno Ganz 

(16.30-19.30-22.30) 

Cartno's way di Srlan De Palma; con Al 
Pacino, Sean Penn- DR 

(15-17.30-20-22.30) 

BARBERINI UNO L 10.000 
Piazza Barberini, 25 Tel. 4827707 

BARBERMIOUE L. 10.000 . 
Piazza Barberini, 25 - Tel. 4827707 

Ami 90 n di Enrico Oldolnl; con Chri
stian De Sica, Massimo Boldl, Andrea 
Roncalo, Nino Frasslca, Carol'Alt - BR 

(1530-17.40-20-22.30) 

BARBERAI TRE L 10.000 
Piazza Barberini.25 ' " Tel.4827707 

R Agio data pantera rata di Blake Ed-
wards: con Roberto Benigni - BR 

• (1S.15-17.05-18.50-20.40-22.30) 

Aladdln di W.DIsney-D.A. 
(15-16.55-16.50-20 40-22.30) 

CAPITOL L 10.000 CarWo's any di Brian De Palma; con Al 
Via G. Sacconi, 39 - Tel. 3236619 Pacino, Sean Penn-DR 

- (15-17.30-20-22.30) 

CAPRAMCA L. 10.000 
Piazza Capranica, 101 ' Tel. 6792465 

CAPRAMCHETTA L. 10.000 
P.za Montecitorio, 125 Tel. 6796957 

U casa dea l •plrN di Bilie Augusti con 
, Wlnona Ryder, Meryl Streep - OR 

(14JO-17.10-f9.50-22.30) 

CIAK 
Via Cassia, 692 

L.10.000 
Tel. 33251607 

Coti lontano coti «temo di Wlm Wen-
ders; con Otto Sander, Peter Falk. Na-
stassla Klnskl, Bruno Ganz- DR 

(1S17.3É20-22.30) 

idlW.DIsney-DA(15-17-18.45-
20.30-22.301 

C 0 U D I R K N 2 O L. 10.000 Senti chi parta adetto di Tom Ropel-
PlazzaColadlfllenzo,68Tel. 6878303 lewski; con John Travolta, KlrstleAlley 

• -BR (16.15-185o-20.30-22.30) 

DEIPKCOU 
Via della Pineta. 15 

L. 7.000 
Tel. 6553485 

Toma Jerry di Phll Roman - D.A.(11-15-
16.30-18) 

DEI PKCOU SERA v L. 8.000 L'attera, N sindaco a la mediateca di 
Via della Pineta. 15 . Tel. 8553485 ' Eric Rohmer; con Pascal Greg 

• ArlelleDombrasle-BR (19.30-, 
DIAMANTE L 7.000 Sol levante di Philip Kaulman; con 
VlaPrenestlna.230 • Tel.295606 • SeanConnery-G 

' ' (15.45-18-20.15-22.30) 
EDEN L. 10.000 
PJX» Cola di Rienzo. 74 Tel. 3612449 

^ L. 10.000 
VlaStoppenl,? >.••;... , Tel.8070245 

Caro dtarto di Nanni Moretti: con Rena
to Carpentieri. Nanni Moretti-BR 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

_ .._ L 10.000 
Viale R. Margherita. 29 Tel. 6417719 

La casa deal spiriti di Bilie Augusti con 
Wlnona Ryder, Meryl Streep - OR 

i (16.15-19.30-22.30) 

EMPIRE 2 L. 10.000 
V le dell'Esercito, 44 Tel. 5010652 . 

ATadom di W.DIsney-DA 
(14.3u-16.30-16.30-20.30-22.30) 

Ami 90 parta II di Enrico Oldolnl: con 
' Christian De Sica, Massimo Boldl. An
drea Roncato, Nino Frasslca, Carol Alt • 
BR (1&30-17.50-20,10-22,30) 

ESPERIA L 10.000 L'età dell'Innocenza di Martin Scorse-
PlazzaSonnlno.J7 - Tel. 5812884 ;, se: con Daniel Day-Lewis, Mlchelle 

^ Pfeller-SE (15.30-17.50-20.10-22.30) 
ETONJE L 10.000 . CartHo'a way di Brian De Palma; con Al 
Piazza in Lucina, 41 Tel. 6876125 Pacino, Sean Penn-DR 

'"•• (15-17.30-20-22 J0) 
EURCINE 
VlaLlszt.32 

L. 10.000 
Tel. 5910986 

Fanknzl In 
con Paolo Vili 

EUROPA 
Corso d'Italia, 107/a 

L. 10.000 
Tel. 6555738 : 

_ di Neri Parenti; 
iio-BR 

15-18.30-20.30-22.X) 
_j di Neri Parenti; 

IOIO-BR 
l.15-lB\2n-20.30-22.30) 

EXCELSIOR L. 10.000 . «cedo Buddha di Bernardo Bertoluc-
Via B. V. del Carmelo, 2 Tel. 5292296 ci; con Keanu Reeves, Chris isaak • FA 

(14,40-1715-19,50-22.30) 
FARNESE 
Campo de'Fiori 

L 10.000 
Tel. 6064395 

FIAMMA UNO 
ViaBlssolati,47 

L. 10.000 
Tel. 4827100 

. Misterioso omicidio a ManaWian di 
•' Woody Alien; con Alan Alda, Woody Al-

len-G (16.30-18.30-20.3Oai.30) 
di Bernardo Bertoluc

ci; con Keanu Reeves. Chris Isaak - FA 
(14.40-17.15-19.60-22.30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 
FIAMMA DUE L. 10.000 Insonnia d'amore di Nora Ephron; con 
VlaBisaolati,47 Tel 4827100 - TomHanks.MegRyan-SE 

(15.45-18"10-20,20-22.30) 
GARDEN L. 10.000 , 
Viale Trastevere. 244/a Tel. 5812648 

Fantozzl m paradiso di Neri Parenti; 

0I0WU.0 
viaNomenlana,43 

L 10.000 
Tel. 8554149 

con Paolo Villaggio - BR 
JT6.15 -15-18.30-20.30-22.30) 

GIULIO CESARE UNO 
Viale G. Cesare. 259 

L 10.000 
Tel. 39720795 

America oggi di Robert Altman: con 
; Jack Lemmon-DR (15-18.30-22) 

GIULIO CESARE DUE 
Viale G. Cesare, 259 

. L. 10,000 
Tel. 39720795 

Fetta me i 
M. Calne 

dlW.DIsney-DA 
(15-16.S5-18JIV20.45-22.30) 
• Muppet di B. Henson; con 

T16-16.10-20.20-22.30) 
GIULIO CESARE TRE . L. 10.000 , La casa degli tplrlt) di Bilie AugusU con 
VialeG.Cesare.259 ' Tel.39720795 •', WlnonaRyderTMerylStreep-DR 

06-19.30-22) 
GOLDEN 
Via Taranto, 36 

L 10.000 
Tel. 70498602 

QREENWICHUNO 
ViaG.8odonl.57 . 

CI W.DIsney-D.A. 
(15-17-18.45-20.30-22.30) 

L. 10.000 . The snappar di Stephen Freara; con Tl-
Tel. 5745825 naKelleghér-BR 

- , (15.45-17.30-19.15-21-22.45) 
GREENWICHDUE L 10.000 Poste. La leggenda dljessle Lee di e 
Via G. Bodonl. 57 . \ Tel. 5745825 ' con Mario Van Peebles(15.45-16-20.15-

22.30) 
GREENWICHTRE 
Via G. Bodonl, 57 

L 10.000 
Tel.5745825 

Addio mia concubina di Chen Kalge; 
'conLesileChung-OR (15.45-18.45-22) 

GREGORY L. 10.000 Piccolo Buddha di Bernardo oertoluccl; 
Via Gregorio VII, 180 . Tel.6384052 ' con Keanu Reeves. Chris Isaak-FA 

;_ (14.40-17.15-19.S0-22.X) 
HOLDAY L. 10.000 The Innocent diJohn Schleslnger con 
Largo 8, Marcello, 1 ' Tel.8548326 Anthony Hopkins, Isabella Rossellinl -

_ _ ÒR (15JO-18-20.10-22.30) 
WDUNO 
VlaG.lnduno 

L. 10.000 
Tel. 5612495 

KMQ 
Via Fogliano, 37 

L. 10.000 
Tel. 86206732 

Aladdln di W.DIsney-DA 
(15-16.50-ia-30-20.30-22.30) 

MADISON UNO 
VlaChlabrera.121 

L. 10.000 
Tel 5417923 

i di Bernardo Bertoluc-
- ci; con Keanu Reevers, Chris l&aak-FA 

(14.45-17.3Q-20-22J0) 
La casa degli spimi di Bilie Augusti con 
Wlnona Ryder. Meryl Streep - OR 

(14.ai-17.in.19.50-22.30) 
MADISON DUE . L 10.000 Misterioso omicidio a Manatthan di 
VlaChlabrera.121 . Tel5417923 : Woodv Alien; con Alan Alda, Woody Al-

len-G (15.10-17-18.50-20.40-a.40) 
MADISON TRE 
VlaChlabrera.121 

L 10.000 
: Tel. 5417926 

2 di Bruno Gaburro; 
con Jerry Cala. Vanessa Gravina - BR 

(16-18.10-20.20-22.30) 
MADISON QUATTRO L. 10.000 Sol levante di Philip Kaulman: con 
ViaChlabrera,121 Tel.5417926 . 7SeanConnery-G 

(15.40-18-20.10-2230) 
MAESTOSO UNO 
Via Appia Nuova, 176 -

MAESTOSO DUE T 
Via Appla Nuova, 176 

L. 10.000 Fanknzl In paradiso di Neri Parami; 
Tel.786066 . con PaoloVlllagoio-8R 

(15.15-17.40-20.05-22.30) 
L. 10.000 

Tel.786086 
Senti chi parla adesso di Tom Rppel-
lewsti - BR (16.15-17,4O-20,05-2ZI30) 

MAESTOSO TRE L 10.000 ... La case degH spirti CI 8llle Augusti con 
VlaAppiaNuova,176 .... Tel.786066.. WinonaRyder,MerylStreep-DR 

(16-19.30-22) 
MAESTOSO QUATTRO 
Via Appia Nuova, 176 

L. 10.000 Piccolo Buddha di Bernardo Bertoluc-
Tel. 786086 : ci; con Keanu Reeves, Chris Isaak-FA 

: ' (16-19.30-22.30) 
MAJESTIC . . . L. 10.000 M.ButterDydi DavidCronenberg;con 
Via SS. Apostoli. 20 • - Tel. 6794908 Jeremy Irons, John Ione-SE(16-18.15-

: 20.15-ZJO) 

D OTTIMO- O BUONO-• INTERESSANTE 
DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante; DA.: Dia. animati. 
DO: Documentarlo; DR: Drammatico; E: Erotico: F: Fantastico. 
FA: Fantascienza: O: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico. 
SE: Sentimenti SM: Storlco-MItolog.; ST: Storico; W: Western 

METROPOLITAN L 10.000 , Fantozzl In paradiso di Neri Parenti; 
Via del Corso, 8 Tel. 3200933 con Paolo Villaggio-BR 

(16.15-18.30-20.30-22.30) 
MIGNON L 10.000 
Via Viterbo, 11 Tel. 8559493 

MULTIPLEXSAV0YUNO •-
Via Bergamo, 17/25 Tel. 8541498 

Caro diario di Nanni Moretti; con Rena
to Carpentieri, Nanni Moretti - BR 

(16.30-18.30-20,30-22,30) 

MULTIPLO SAVOY DUE 
Via Bergamo. 17/25 Tel. 8541498 

Ami 90 parte N di Enrico Oldolnl; con 
Christian De Sica, Massimo Boldl, Nino 
Frasslca, Andrea Roncato, Carol Alt -
BR 

(15.30-17.50-20.10-22.30l 
H «gito dota pantera rota di Blake Ed
ward*: con Roberto Benigni-BR -

(15.05-16.55-18.40-20.30-22.30) 

MULTIPLEXSAVOYTRE .Per amore solo per amore di Giovanni 
Tel. 8541498 Veronesl;conDlegoAbatantuono-DR 

'" •"•••• . (16-18.10-20.20-22.30) 
NEWYORK L 10.000 , I Ugno dem pantera rota di Blake Ed-
Via delle Cave, 44 ' Tel. 7610271 • wards; con Roberto Benigni-BR 

'_ (15.3O-17.10-18.45-20.25-22.30) 

NUOVO SACHER L. 10.000 CarodtarlodlNannlMorettiiconRena-
LargoAscianghl.1 " Tel. 5818116 toCarpentleri. Nanni Moretll-BR 

; | (16.10-18.20-20.30-22.40-00.30) 
PARIS L 10.000 Un mondo perMto di Cllnt Eastwood: 
ViaMagnaGrecla,112 Tel.70496568 ' conKevinCostner-A -. 

(15-17.30-2(«2^0) 
QUIRINALE L. 10.000 The Innocent di John Schleslnger; con 
Via Nazionale, 190 Tel. 4682653 Anthoi' / Hopkins, Isabella Rossellinl -

_OR (15,30-18-20.10-22.30) 
QUIRINETTA L 10.000 R banchetto di nozze di Aug Lee: con 
VlaM.Minghetti.5 , Tel. 6790012 WlnslonChao. May Chln-BR 

(16.10-18.25-20.25-22.30) 

REALE • L 10.000 Un mondo perielio di Cllnt Eastwood; 
PlazzaSonnlno Tel.5610234 " conkevinCostner-A 

(15-1730-20-22.30) 
RIALTO - L. 10.000 MMerleeo omlddk) a Manatthan di 
Via IV Novembre, 156 Tel. 6790763 Woody Alien; con Alan Alda, Woody Al-

^_ len-G (16-22.30) 
RITZ .. - .••- .--• L 10.000 I HgUodeia pantera rota di 8lakeEd-
Viale Somalia, 109 •. Tel. 86205683 wards: con Roberto Benigni-BR -' 

*^__ (15.30-17.10-18.45-20.35-22J0) 

RIVOLI L6.000 • Coti tonano coti vieto» di W m Wen-
Via Lombardia, 23 '• - Tel. 4860683 •; dora; con otto Sander, Peter Falk, Na-
«.»-..-., •...,. . : s ' - , • ' s lass IaKInsk i , Bruno Ganz . — 

: " ':••'-"'• --. • .•••••>••.•• (15-17.30-20-22.30) 
ROUGEETNOIR . L 10.000 
Via Salarla 31 . . Tel.8554305 

ROYAL • • - L 10.000. 
Via E. Filiberto, 175 ;. Tel. 70474549 . 

Abbronzettsslml 2 di Bruno Gaburro; 
con Jerry Cala, Vanessa Gravina-BR 

(16-16.30-20.30-22.30) 

SALAUMBERTO-LUCE L. 10.000 
Via Della Mercede, 50 Tel. 6784753 

Ami SO parte 0 di Enrico Oldolnl; con 
Christian De Sica, Massimo Boldl, Nino 
Frasslca, Andrea Roncato-BR 

(15,30-17,55-20,10-22.30) 

UNIVERSAL . L. 10.000 
Via Bari, 18 "•'• , , Tel. 44231216 

The baby ol Macon di Peter Greenaway 
-DR (16-18.10-20.2O-22.30) 

V I M D A L10.000 
VlaGallaeSldama,20 Tel.86208606 

Un mondo ptrteno di Cllnt Eastwood; 
conKevinCostner-A 

(15-17.3O-20-22.30) 
Senti chi parla adesso di Tom Rope-
lewski; con John Travolta, Klrslie Alley 
• BR (16.15-18.30-20.30-22.20) 

• CINEMA D'ESSAI I 
CARAVAGGIO 
ViaPalslello,24/B ' 

L 7.000 
" Tel. 8554210 

DELLE PROVINCE-
Viale delle Province, 41 

L. 7.000 
Tel. 44236021 

, fWOMl'OdeHIIltnAO 
(15.30-17.50-19.10-22.30) 

H fuggitivo v. (15.30-17.50-20.10-22.30) 

RAFFAELLO 
Via Temi. 94 

L 6.000 
Tel. 7012719 

TOUR 
Vladegll Etruschi, 40 

L 7.000 
Tel.495776 

Infugaa4zampe •'*••"<'"*• 
(16.30-18.30-20.30-22JO) 

TETANO 
Via Reni, 2 

L. 5.000 • 
Tel. 3236588 

L'amerò H sindaco e la mediateca 
(16.15-22.30) 

Sud - . (16.30-18.3C-20.30-22J0) 

• CINECLUB I 
AZZURRO SCIPtONI 
Via degli Scipioni 64 Tel. 38737161 

BRANCALEONE 
Ingresso a sottoscrizione 

VlaLevanna11 Tel. 8200059 ' 

SALA LUMIERE: 
(18); FuoooFauto (20); Jutes e Jlm (22) 
S A U CHAPLIN: Bertokied: Perchè 
Buddha? (18.30); Ubera (20): America 

Atontbet - Grand Homtr (21); Ersse-
" 1(22.30) ; , . ; ' - • - • ; . . , , . 

GRAUCO L. 6.000 
Via Perugia, 34 Tel. 7824167-70300199 

K.LABIRMTO L 7.000 
Via Pompeo Magno. 27 Tel: 3216283 

N mistero di Jo Locke di Peter Chelscn 
(19); I flauto magico di Ingmar Berg-
man(21) 
S A U A: Rkn bai di K. Kleslowskl (17-
18.SIW0.30-22.30) 
SALA B: Piovono plea-e di K. Loach(17-
18J0-20.40-22.30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
L12.0OT 

Via Nazionale, 194 " Tel. 4885465 
POLITECNICO . L 7.000 
VlaG.B.Tiepolo13/a : Tel. 3227559 

Cheyenna Auaimn (16); Drumt along 
ma mohawk (16.45): The 
(20.30) 
Ecce Bombo di Nanni Moretti 

(16JO-18JO-20.30-22.30) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour, 13 

L.6000 
Tel 9321339 

Ami 90 II (15-22.15) 

BRACCIANO 
VIRGILIO L10000 
VlaS Negrotti 44 Tel 9987996 

Cartno's way (15-1730-20-2230) 

CAMPAQNANO 
SPLENDOR Le donne non vogliono pU(15 45-17 45-

1945-2145) 

ARKTONUNO 
Via Consolare Latina 

VITTORIO VENETO 
Via Artigianato. 47 • • 

, , , \ : ' • 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanlzza,5 

L 1 0 000 
Tel 9700588 

L 10000 
Tei. 9781015 

L1O000 
TeL(420479 

SALACORBUCCI AbbfonzaH»elml2 
(1545-18-26-22) 

SALA DE SICA Semi chi parta adesso 
(1545-18-20-22) 

SALAFELLINI Fantozzl In paradu» 
(1545-16-20-22) 

SALA LEONE Piccolo Buddha 
(17-19J0-22) 

SALAROSSELLINI Carino'»way 
(17-1930-22) 

SALATOGNAZZI Un mondo perielio 
(1545-18-20-22) 

SALA VISCONTI Aladdln 
(15 45-17 30-1910-20 40-2215) 

SALA UNO- Il ItaMo deBa pantera rota 
(15.45-17.30-19.15-21-22.30) 

SALA DUE: AnnUO parte II 
.(15.45-16-20.15-22.30) 

SALA TRE: Anni 90 parte 11(16.10-18.20-
20.30-22.30) 

: X ' ••. . • ~J:<. ' . ' ^ . : - " " : . . . " ' .; 

SALAUW:lingltode«apanlerarosa -
(15-17-18.45-20J0-22.30) 

SALA DUE: Aladdln (15-17-18.50-20.40) 
SALA TRE Un mondo perfetto 

(15-17 JttfO-22.30) 

SUPERCaMEMA . 
P.zadelGesù.9 

L. 10.000 
Tel. 9420193 

AmigOparteH 
' (15.30-17.50-20.10-22JO) 

OENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini. 5 

L 6.000 
Tel. 9364464 

Ami90II :-- (15.30-17.40-19.50-22) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI . L. 10.000 
ViaG.THatleotll.53 Tel. 9001888 

Un mondo perfetto (14.45-17-19.30-22) 

OSTIA 
SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 10.000 
Tel. 5610750 ' 

lingllodeHapanterarosa 
(14.45-17-19.30-22) 

SUPERBA 
V.le della Marina. 44 

L. 6.000 . 
Tel. 5672528 

(15.30-17.10-18.50-20.30-22.30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P.zzaNlcodeml.5 

L. 10.000 
Tel. 0774(20087 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melllnl 33M -
: Tel. 3204705) 

Alle 17.30. Esmeralda e Ermyntru-
: de di e con Michela Caruso e An

na Teresa Eugeni. 
AGORA«0 (Via della Penitenza, 33 -
, Tel. 6874167) 
'; Alle 18. Rnalmenteunuomo testo 
; e regia di Carlo Infanti; con Gian
franco Fino, Samuel e Ivano Frau. ' 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - Tel. 
5750827) 
Alle 17.30. Un matrimonio colletti
vo con P. Coretti, 8. Salomone, M. 
Cardio, Regia di Giulio Pennaz-
za. 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 
; 4/E-Tel.4466869) , 

Riposo •••" 
ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 
. (Largo Argentina, 52 - Tel. 

66804601-2) ••-. 
Alle 17. Le baruffe «Mozzone di 

' Carlo Goldoni: regia di Giorgio 
Strehler. 

ARGOT (Via Natale del Grande, 21 -
Tel 5898111) 

• Alle 18 Delirio marginale di Rug
giero Cappuccio; con Ciro Oamla-

" no, Claudio DI Palma, Gea Martire 
ARGOT STUDK) (Via Natale del 

Grande, 27-Tel . 5696111) 
' Alle 17.00. Dove nasce la notala 

di Umberto Marino; con Klm Roa-
' si-Stuart, Ludovica Modugno, 

Massimo WertmOller, Cecilia Ge
novesi, Gian L. Giugllanelli. 
Martedì alle 21. Maratona di New 
York di Edoardo Erba: con Bruno 
Armando, Luca Zlngarettl. Regia 
di Edoardo Erba. 

ATENEO - TEATRO DELL'UNIVER
SITÀ (Viale delle Scienze. 3 -Tel. 

',..4455332) •.. • ...;>- .,:.;.;.; 
• Riposo • •'•'• '>• ' '' 
AUTAUT (Via degli Zingari, 52-Tel . 

4743430) • w- .. . 
Riposo • " " ' ' - ''""• - '''••-' 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/A -
Tel. 5894875) 

. Martedì allo 21. Attrazione fatale 
' di Giampiero Mughlnl; regia di 

MaaslmoPedronl. 
CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi, 

105 -tei. 6555936) 
Riposo •"••' 

CATACOMBE 2000 (Via Lablcana, 
42-Tel . 7003495) ,.,: 1 Riposo 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel. 
, 679727M785879) 

Giovedì alle 21.15. Dove nasce la 
' notizia testo e regia di Umberto 
• ; Marino: con Klm Rossi Stuart Lu-
. dovlca Modugno, Massimo Wert-

muller, 
COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -

Tel. 7004932) 
Alle 17.15. Alaska di Patrizio Cl-

• Oliano; con Alessandra Muccloli, 
, Plerfrancesco Pavlno. Regia di 

Patrizio Cigliano. 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 

d'Africa 5/A - Tel. 7004932) 
; Sala A: Alle 18.15. L'Ass. Cult 
' Beat '72 preaenta In principio fu 

Edipo di Antonio Turi; con Marlel-
!' la Parlato, Tonio Logoluso. »•*' 
•. Sala B: Alle 17. Animali a sangue 

freddodIF. Apollonio L. Armenia; 
con Raul Beva, Vincenzo Crivello, 
Alberto Gasbarrl. 

DEI COCCI (Via Galvani, 69 - Tel. 
5783502) 
Alle 17.30. La banda degli onesti 

- di Age e Scarpelli: con A. Avalto-
' ne, N. Musicò, G. Aprile. Regia di 

antonelloAvallone. 
DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta, 

19-Tel. 6877068) 
' Alle 17.30. Camomille scritto e di

retto da D. Cologgl: con G. Bran-
. cale, L. Canale, B. Cataldi, F. Clto-
• la.' 
DEI SATIRI FOYER (Piazza di Grot

taplnta, 19-Tel.6877068) 
-' Alle 18. Amleto Amleto testo e re

gia di Edo Garl; con Mariella Lo 
' Giudice. 
DEI SATIRI LO STAMPONE (Piazza 

di Grottaplnta, 19- Tel. 6871639) 
Alle 18.30. Bugie di e con Massi
miliano Bruno e Sergio Zecca, 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar-
i-- collo.4-Tel.6764360) 
' Alle 17. GII alibi del cuore di Fabio 

Maraschi; con Athlna Cenci, Gio
vanni Lombardo. Regia di Marco 
Mattollni. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel. 
4743564-4816598) 

-/ Mercoledì alle 21. PRIMA. Tera-
pia di gruppo di C. Durang; con 
Alessandra Panelli, Patrick Rossi 
Gastaldi, Stefano Viali. 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia, 59 -
Tel.4818598) , 
Riposo '•'••• 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel. 
44231300-6440749) 
Alle 18. La risposta e noi di Augu
sto Carlonl e Aldo Giuffre: con 
Clara Blndl e Aldo Gtuffrè. Regia 
dIAIdoGlulfrè. 

DE' SERVI (Via del Mortaro. 22 - Tel. 
6795130) .. . - -
Alle 17, Er marchete del grillo 
presentato dalla Comp. Checco 
Durante; testo e regia di Altiero 
Alfieri; con A. Alfieri, Renato Mer
lino. Una Greco, Alfredo Barchi. ' 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 • Tel." 
6768259) ... 
Alle 18. alandone Malafatta di 
Marola Martelli; con Nelllna Lage
na. Regia di Gianni Scuto. • 

ELETTRA (Via Capo d'Africa, 32 -
Tel.7315897) . , . > . , , , ...-. 
Riposo " 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel. 
4882114) 
Alle 17. La famiglia dell'antiqua
rio di Carlo Goldoni; con Giulio 
Bosetti, Marina Bonfigli, Antonio 
Salines. Regia di Marco Sclacca-
luga. 

EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/a -Tel. 
8082511) , ,- . ., , . . 
Rlpoao 

FLAIANO (Via S. Stefano del Cacco, 
,. 15-Tel. 6796496) v ,,. 
- Riposo T .-• .• 
FURIO CAMILLO (Via Camilla, 44 -

tel.78347348) 
Riposo 

GALLERIA SALA 1 (Piazza di Porta 
S. Giovanni. 20-Tel . 7008691) 
Riposo 

GKIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
Alle 17. L'Importanza di chiamar
si Emetto di O. Wllde: con I. Ghlo-

: ne. C. Simon!, A. Tldona. Regia di 
E. Fenogllo. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 - Tel. 
5810721/5800989) •• 

' Alle 22.30. Channo rotto lo stivale 
con Landò Fiorini, Giusi Valeri, T. 

. Zevola, L. Romano. Regia di Lan
dò Fiorini. 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Ta
ro, 14 -Tel. 8416057-8548950) »•• 
Alle 18. Pronto, 1 , z, 3,47 C'è Ar-

. lecchino servitore di 2 padroni? 
da C.'Goldoni; con S. Narduzzl, M. 

; Pedone, G. Scavino. Regia di RL. 
Grande e S. Narduzzl. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
. 82/A-Tel. 4873164) 

Alle 17.30. Tlramlaud di Piero Ca
stellaceli con Lucio Caizzi, Anto
nio Covetta. 

LA COMUNITÀ (Via Zanasso, 1 -Tel. 
5817413) ;..;.: 

Riposo 
L'ARCIUUTO (P.zza Monteveccio, 5 

-Tot. 6879419) 
Tutte le sere alle 22. Il pane del gl-
ratolecon Enzo Samaritani. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano. 1 - Tel. 6783148) 

" Sala Azzurra: Alle 18. A Stanl-
. alavtkll perdonaci con Alvlano * 

•• Fabrls, Nicolas M. Murkovlc, Sa
brina Censky. Michela Franco. 
Regia oi Dino Castelli. • 
Sala Bianca: Alle 18. La Ragnate-

• la di Petra Fauno; con Beatrice \ 
Fazl, Luciano Guru. Regia di M. G. 
Rosati Hansen 

; Sala Nera: Alle 17.15. Melanco- .' 
mles Adventures di e con Leonar
do Petrlllo. . •• 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile. 
14-Tel. 6833867) ,.,, 
Riposo '-'•"••' " ' ' •'"• ' 

MANZONI (Via Monte Zeblo. 14 -
. Tel.3223634) . . . 

Il teatro riapre II 18 gennaio alle 
21 con lo spettacolo Rimozioni ' 

H. forzate con Francesca Reggiani, ' 
Nini Salerno, Sabrina Knaflitz. " 
Regia di Walter Lupo. 

; META TEATRO (Via Mameli, 5-Tel . 
.5895607) ,, . . . . . . . . -

' • Riposo •-- •'-'** '"''• . ' ' • 
NAZIONALE (Via del Viminale. 51 - . 

.: tel.485498) 
.. Alle 17. Le traviata di Giuseppe 
' Verdi. Compagnia Lirica di Mol-

ULPIANO (Via L. Calamatta, 38 - tei. 
3218258) ; 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel. 68803794) 
Alle 17.30. Osteria di campagna 

. con Mariano Rigitlo. Regia di Ma
riano Rlgillo. 

VASCELLO (Via Giacinto Carini, 
, 72/78- Tel. 5881021) 

Alle 17. Quelli che restano di Pao
lo Muslo; con Marina Biondi, Glu-

' sepe Bisogno. Regia di Werner 
Waas. 

VILLA LAZZARONI (Via Appla NuO-
• va,522/B-tel.787791) ., ,. . 

Riposo -•••'• 
VITTORIA (Piazza S. Maria Libera

trice, 8 -Tel. 5740598-5740170) 
Martedì alle 21. Donne sull'orlo di 
una crisi di nervi di Pedro Almo- ' 
dovar; con la Compagnia «Attori e ; 
Tecnici-. Regiadl Attilio Corsini. , 

• PER RAGAZZI • • • • 
CRISOGONO (Via S. Gallicano. 8 -

Tel. 5280945-536575) . , ; • 
Riposo " ' 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 • Tel. 
4818598) 
Alle 11. Pulctnelle commissario 
scritto, diretto ed interpretato da 
Gigi D'Arpino e Valerio Isidorl. 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo. 63 
. -Tel.71587612) 

Martedì alle 10 La donna vendi-

•Vanetò poetico con la logia in sciopero-òil sottotitolo del -.-• 
godéitpsimo spettacolo Cuore d i comico presentalo dalMrchimlto-

per la regia di Giorgio Gallione. Al Teatro Fiatano : 

dava diretta da Silvano Frontalini. ^ 
Regia di Eugene Platon. 

; OUMPICO (Piazza G. da Fabriano, 
S 17-Tel.3z34890-3234936) 
,;.' . Alle 17. A me gli occhi bis di e con 
••' Gigi Proietti, 
. OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a - ' 
," Tel. 68308735) 
. . SALA CAFFÉ': Alle 18. Moto per-

.. • petuo scritto e diretto da France-
' ' sco Randazzo: con F. Mirabella, • : 

•"••̂  L. Melchlonna. 
SALA GRANDE: Alle 17.30. Snoo-

... py di C. Schulz: con C. Balconi, F. . 
r . Calvari. Regia di Riccardo Cavai- r', 

. l o . 
SALA ORFEO: Alle 17.15. La cimi- r 

• ce di Vladimir Majakovsklj, Inter- .' 
' pretato e diretto da Valentino Or- . 

feo con II Laboratorio Teatrale 
Permanente della Sala Orfeo. 

• PALANONES (Piazza Conca D'Oro-
;-..• Tel.88642286) ( ; . . ; , , . . ..,•.,.-<•. 
'." Riposo , «••-"•••.•'• '-''••• •'•• ' 
: PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

. (Via Nazionale. 194-Tel. 4885465) 
Riposo 

', PAAIOU (Via Giosuè Borei, 20 - Tel. 
• •-. 8083523) 

v Alle 17J0. Sto ristrutturando di e 
con Gioele Dlx. -

' PIAZZA MORGAN (Ristorante in via 
Siria. 14 -Tel. 7856953) 

• Tutti I giorni (escluso sabato e do-, 
,: menlea) alle 21.45. Performance* , 

-, a piazza Morgan rassegna di tea
tro a cura del regista Alberto Mac- ^ 

•-•• chi. • . ;' 
PICCOLO EUSEO (Via Nazionale. 

•••• 183 -Tel. 4885095) 
- Alle 17. Don Giovanni Involoma-

" rio di Vitaliano Branca»; interpre- -
tato e diretto da Pino Mlcol. 

POLITECNICO (Via G.B. Tlepolo, ' 
. 13/A-Tel. 3611501) . . . • ,-, 0- •' 

Riposò ' - '.'•••'.' 
QUIRINO (Via Minghettl. 1 - Tel. 

;; 6794585) , , 
Alle 17.30. Danza di morte di 

' Strindberg; con Anna Proclemer, L̂ 
Gabriele Ferzettl. Regia di Anto- -
nioCalenda. 

. ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14-Tel . . 
•;, 68802770) 

- Cooperativa Checco Durante si ri
cevono te prenotazioni per lo 

• spettacolo Er marchete del Orli- ' 
:'• lo. 
, SALONE MARGHERITA (Via Due 

Macelli, 75-Tel. 6791439) 
' Oggi riposo. Domani allo 21.30 

Saluti e baci di Castellaccl e Pln- ' 
gltorl; con Oreste Lionello, Ga- :. 

: briella Lobate e Martufallo. Regia • 
di Plerfrancesco Plngltore. «'. 

. SAN GENESIO (Via Podgora, 1 - tei. 
, 3223432). ,., - • . . . ' •/.. - -

'••' Riposo "".-?••' " • • " • : - . : ; ' " • ' " ... 
-. SISTINA (Via Sistina, 129 -Tel. : 

4826841) • 
• Alle 17. Beoti voi con Enrico Mon-

tesano. Musical scritto da Terzoll, . 
e Valme: musiche di M. Mattonai > 

.' coreografledlDonLurlo. 
SPAZIO FLAMINIO (Via Flaminia, 80 

-Tel.3223555) , , . .- . . . 
• Riposo • '•'""• '"•;••• 
SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri, 3 -

Tel.5896974) ; , 
: Riposo 
SPAZIOZERO (Via Galvani, 65- Tel. • 

5743089) .-..-
Riposo 

SPERONI (Via L Speroni, 13 -Tel. 
4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
?•••. 871-Telo. 3780105-30311078) .,..•.. 

Alle 17.30. Delitto perfetto di Fre- -
derlck Knott; con Silvano Tran
quilli, Giancarlo Sisti, Sandra Ro-

' magnol). Regia di Giancarlo Slstl. :• 
STANZE SEGRETE (Via della Scala, ' 

:;.- 25-Tel. 5896787) 
. Riposo ..'..-•-, 

TENDASTRISCE (Via C. Colombo -
- Tel. 5415842) 

Alle 15 e alle 18.30. Liana Orfel 
; v presenta II GoWen Clrcus Fesll-
.; vai. 
; TEATROTENDA CLODIO (P.le Ciò-
•'-. dio-Tel. 5415521) 

Riposo ' '' 
TORWNONA (Via degli Acquaspar-

' - . la. 16-Tel.68805890) . . - • . . 
Riposo - -

. TRIANON (Via Muzio Scevola, 1 -
7860985) ,. 
RIPOSO ., ; 

catfva di Goldoni presentata da 
Luoghi d'Arte di Roma. 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapinta, 2 - Tel. 8679670-

. 5896201) 
Alle 17. Cecino alla ricerca delle 

. uoca d'oro. Spettacolo di buratti-
: ni. 
GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 
• 7822311-70300199) 
• Alle 16.30. Lo fiaba del principe di 

Legno da Hoflman. 
TEATRO MONGIOVINO (Via G. Ge-
! nocchl.15-Tel8801733-5139405) ' 

Alle 16.30. La Befana vlen di notte 
con le marionette degli Acconci
la. 

TEATRO S. RAFFAELE (Viale Venti- • 
miglla.6-Tol.6534729) -

^ Dal lunedi al venerdì alle 10. La ' 
apada nella roccia: la leggenda di ; 
Re ArtA con Cormanl. M. Gialloni, • 
D. Barba, G. Visconti. Regia di Pi
no Cormanl. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolense,10 - Tel. 5862034-
5896085) -. 
Alle 17.1 doni del vento tramonta-
no e gran festa del la Befana. 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo
va, 522-Tel. 787791) -•• ' 
Alle18.ltmagodlOzconliTeatro ' 
Stabile dei Ragazzi di Roma. Re
gia di Altlo Borghese. 

CIRCO AMERICANO (Via delle Val
li) 
Tutti i giorni dalle 16 alle 21. Tre 

' piate di emozioni. Domenica alte 
15 e alle 18.30. 
CIRCO ORFEI [Via P. Togliatti -
Tel. 25702848/25702818) 

' Dal lunedi al sabato alle 16.30 e 
' alle 21. Domenica e festivi alle 15-

- 17.30-21. .:,..•, , . • « . * . • . - „ • . « - ; • 

MUSICA CLASSICA 
• EDANZA BEEBMBBI 
ACCADEMIA BAROCCA (Via V. 

ArangloRuiz,7-Tol.6641769) ;• 
Riposo 

ACCADEMIA D'ORGANO MAX RE-
GER (Lungotevere degli Invento-

... r l ,60-Tel. 5565185) , 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Teatro Olimpico Piazza G. 
da Fabriano 17-Tel. 3234890) 
Giovedì alle 21. - presso II teatro 
Olimpico - Concerto dei Solisti, 

- della Accademia Romane dirotti 
da Giuseppe Slnopoli. In prò- ' 
gramma musiche di Webern, 
Schoenborg. 

ACCADEMIA MUSICALE C.S.M. • 
(VlaG.8azzonl,3-Tol,3701269) ; 

' Corsi di teoria, armonia, storia '. 
della musica, canto lirico e legge-
ro, strumenti tutti, preparazione 

. agli esami di Stato. Corsi gratuiti ', 
bambini 4/6 anni. ^ 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN- ' 
TA CECILIA (Via Vittoria, 6 - Tel. -

' 6780742) 
Oggi alle 17.30, domani alle 21 o 
martedì allo 19.30. - presso l'Audl- • 
torlo di via della Conciliazione • , 
Concerto diretto da .Christian 
Thlelemann in programma Valzer ,: 
della famiglia Strauss. 
Domani alle 11. - presso il teatro 
Valle • Concerto do I legni dell'Or-

' chestra di Santa Cecilia. In prò- ? 

gramma musiche di Beethoven, ; 
Schubert Mozart 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA ' 
(Via Tagllamento 25 - Tel. 
85300789) ,.;,.(.,.-- i .'...-
Riposo ••;•-"•• '.. 

A.GI.MUS. (Via dei Greci, 18) 
Domani alle 21. - presso il Teatro 
Italia, via A. Saliceti, 13 - Ensem- ' 
ble «Arte Mandollnlstlca» in pro
gramma musiche di Roeser, Gau
dioso, Frescobaidl, Calace, Jo- -
plln, Blzot. 

ARCUM (Via Stura, 1 -Tel. 5004168) . 
Aperte Iscrizioni corsi di pianofor
te, chitarra, flauto, violino, batte- " 
ria, percussioni, solfeggio, armo- . 
nia, canto, clavicembalo. Labore- ; 
torlo musicale per l'infanzia. Se- ' 
greterla: martedì 15/17 - venerdì , 
17/19.30. 

ASS. AMICA LUCIS (Circ. Ostiense 
195-tel.74214l) , . . .„•. . ... . i :•.• 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 

Riposo 
ASSOCIAZIONE CHiTARRISTICA 

ARS NOVA (Via Crescenzio, 58 • 
Tel. 68801350) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT
TÀ (Tel. 76900754) 
Riposo 
ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F. 
CHOPIN (Via P.Bonetti,88/90 - tei. 
5073889) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
(Tel. 37515635) 
Presso lo studio musicale Mugl 
sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di tutti gli strumenti e materie , 
complementari. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CARIS
SIMI (Viale delle Provincie. 184 -

' Tel.44291451) . . . 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU- ' 
TERPE (Via di Vigna Murata. 1 -
Tel. 5922221-5923034) 
Mercoledì alle 20.45. - presso 
l'Auditorio del Seraphicum, via • 
del Serafico 1 - concerto del Trio -

- Mattate. In programma musiche -
' di Schubert. Beethoven. Brahms. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE F. 

USZT (tei. 2416687-630314) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE •' ' MUSICALE 
NEUHAUS (Tel. 68802976) 
Domani alle 20.30. - proaso il Mu
seo degli strumenti. musicali. 
piazza S. Croce In Gerusalemme-
Duo a quattro mani Rocca Mar- v 
chettf. In programma musiche di 
Mozart, Glacometti, Rachmanl-
noff. Ingresso libero. 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO
NANZA (Via S. de Saint Bon, 61 -

• Tel.3700323) ^ . . ,.....,. 
Riposo - '*' 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A. Bar
bosi. 6-Tel . 23267153) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Porta S.Sebastlano 2 • 
Tel.775161-3242366) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE F.M. SARACENI . 
Riposo 

AULA MAGNA I.U.C. (Lungotevere 
Flaminio, 50-tei. 3610051/2) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza do Bosls - Tel. 5818807) 
Venerdì alle 18.30. Concerto Sin
fonico Pubblico diretto dal Mae-
stro Ellahu Inbal in programma 
mualcbedl R. Strauss. 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AU
RELIANO (Via di Vigna Rigaccl, 13 
-Tel . 58203397) 
Didattica specifica bambini 3/6 
anni. Attività musicali varie 6/14 
anni. Segreteria martedì e giove
dì 18/20. 

COOP. TEATRO URICO INIZIATIVA ' 
POP. (Piazza Cinecittà, 11 - Tel. " 
71545416) •-•,. 
Riposo - ' •••••"--• 

GHIONE (Via dello Fornaci. 37-Tel . 
6372294) „• . . . • . . 

'. Alle 21. Euromusica presenta Cri- < 
attana Pegoraro al pianoforte. " 

-' MusIchedIChopIn. 
GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 

Fulda, 117-Tel.6535998) 
Riposo 

IL TEMPIETTO (P.zza Campitelll. 9 - . 
• Prenotazioni telefonlche48i4800) . • 
Alle 17.45. • presso Piazza Campi- -• 
telll,9-SamtSaena:Fantasleafri- " 

' cane concerto di Mario Lacchlnl, ,-
Francesca Bonessl, Maria Luisa '•' 
Nlcelli. „ . , . . , , , : , 

. L'ARCIUUTO (Piazza Montevec-
: chlo.5-Tel 687941») ...... 

Riposo '••'" 
LA SCALETTA (Via del Collegio Ro-

• mano, 1) ' y . . . . . 
Riposo "'' ' ' ' •' 

ORATORIO DEL GONFALONE (VI- , 
colo della Scimmia, 1/b - Tel. • 
6875952) 
Giovedì alle 21. Concerto del Duo 
Vincenzo Bolognese (violinista). * 
Barbara Vlgnanelll (clavicembali
sta). Muslchedl Vivaldi e Bach. 

POLITECNICO (Via Tlepolo, 13/a -
3219891) , 
Riposo -'•' ~ A ' 'y' ••••' 

' PONTIFICIO IST. Ol MUSICA SA
CRA (Piazza S. Agostino, 5 - Tel. 

. 5565165) •—,. 
Riposo 

SCUOLA DI MUSICA DELLA FILAR
MONICA (Via Flaminia, 118 - Tel. 
36143S4) . . 
Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. ' 
Gigli-Tel. 4817003-481601) 
Martedì alle 20.30. PRIMA. Rimai-

Ita di Anlonin Dvoràc, direttore 
d'orchestra Richard Sidney Hic-
kox. Regia di David Pountney. In
terpreti principali: Nancy Gustat-
son e John De Haan. 

• JAZZ ROCK FOLK • 
ABACO JAZZ (Lungotevere dei 

Mollini. 33/A - Tel 3204705) 
Riposo 

ALEXANDERPLATZ CLUB • (Via 
Ostia.»-Tel.3729398) 
Oggi riposo. Domani alle 22. Ben-
nyGolson Quarte! 

ALPHEUS (Via del Commercio, 36 • 
Tel. 5747826) 
Sala Mississippi: Alle 22. Reggae 
e Roll con Daniele Franzon. 
Sala Momotombo: Alle 22. Disco 
salsa con Edaon. 
Sala Red River. Riposo -

BIG MAMA (Vicolo S. Francesco a 
Ripa, 18-Tel. 5812551) 

• Marted:alle22.Concertorockcon 
I Bastati. Ingresso libero. 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte To
stacelo, 96 - Tel. 5744020) 
Alle 22. Concerto di Herble Golne 
tmeSouRlinere. 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via di 
Monte Testacelo. 36 - Tel. 

1 5745019) 
Alle 22. Resta de Ballar con I 
Guarango. 

CASTELLO (Via di °orta Castello 
44) -
Domani alle 20.30. Emergenza 
Rode SOS. Black Cadillac. 70 

,' Passerotti, Bizzaria. Time out, El 
Men/unje. 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via La-
marmora.26-Tol. 7316196) 
Riposo 

CLASSICO (Via Liberta, 7 - Tel. 
5744955) 
Alle 22. Concerto del gruppo Tiro-
mancino. 

EL CHARANGO (Via di Sant'Ono
frio. 28 - Tel. 6879908) 
Alle 22. Alena Tropical Show. 

FOLKSTUOIO (Via Frangipane. 42 -
Tel. 4871063) 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a -
Tel. 6896302) 
Alle 22. Rock and roll con I Jolly 
Rocfcera. 

JAKE 4 ELWOOD VILLAGE (Via G. 
Odino45/47- Fiumicino) . 
Alle 22. Giorgia. 

MAMBO (Via dei Flenaroli, 30/a -
Tel.5897196) 
Oggi riposo. Domani alle 22. Soul 
doBrasll. 

MEDITERRANEO (Via di Villa Aqua
ri . $ - T e 1.7806290) 
Riposo 

MUSIC INN (Lgo del Fiorentini. 3 -
Tel. 66804934) 
Riposo 

OUMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
17-Tel.3234890-3234930) . 
Rlpoao 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo . 
Romano. 6) 
Alle 22. Musica salsa, mere-ngue, 
mambo. 

QUEEN UZARD (Via della Madonna 
del Monti 28-Tel. 6786188) 
Riposo 

RADIO OAYS (Via di Porta Castello, 
44) 
Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Vis del 
Cardello 13/a - Tol. 4745076) 
Oggi riposo. Domani alle 22. Con
certo del gruppo Yemaya. 

TENDA A STRISCE (Via C. Colom-
bo,393-Tel.5415521) . 

' Riposo . 

I l VI KO \ I I TORI \ 

DONNEWU'ORIO 
M UNA ausi 
DI NERVI 

CINEFORUM 

«CULT MOVIES» 
di Ro, Fra e Cri 

Ciclo Oscar All'italiana ' 
- Ladri dì biciclette 
di Vittorio De Sica (Italia 1948) 
Ciclo Cinema aitai 90 . * ' ' • ' 
-Uomini e topi v 
di Gany Sinisc (USA 1992) 

- E cielo sopra Berlino 
di W. Wcndcrs (Germania 1987), 

- Ultimo tango a Parigi 
di B. Bertolucci (Italia 1972) , 

- A qualcuno piace caldo 
di B. Wilder (Usa 1959) -

- La notte delle matite spezzate 
di H. Olivera (Argentina 1986) 

- Vip, mio fratello superuomo 
di B. Bozzetto (Italia 1968) . 

- M, il mostro di Dusseldorf 
di F. Lang (Germania 1932) ;,. 

- Cortesie per gli ospiti 
di P. Schrader (Usa 1990) 

- 2001, Odissea nello spazio 
• di-S.Kubrick (GranBretagna 1968) 

- Conoscenza carnale '. 
diM. Nichols (Usa 1971) •.„-.. 

-Bianca 
di N. Moretti (Italia 1984) . 

Le proiezioni hanno inizio alle ore 20.45. • 

10 Gennaio 

17 Gennaio 

24 Gennaio 

31 Gennaio 

7 Febbraio 

14 Febbraio 

21 Febbraio 

28 Febbraio 

7 Marzo 

14 Marao 

21 Marzo 

28 Marzo 

Il costo della tessera e di L 12.000 e da diritto alla visione di 6 film 
Sezione Cianicolense del Pds • 
Via T. Vipera 5a - Tel. S8209SS0 

Ifilm sono offerti da Bomber Video 

http://15-17.30-20-22.30l
http://17.10-18jI5-20.3M2.30
http://1530-17.40-20-22.30
http://14JO-17.10-f9.50-22.30
http://16.15-185o-20.30-22.30
http://14.3u-16.30-16.30-20.30-22.30
http://16.30-18.30-20.3Oai.30
http://ViaG.8odonl.57
http://15-16.50-ia-30-20.30-22.30
http://14.ai-17.in.19.50-22.30
http://15.10-17-18.50-20.40-a.40
http://15.15-17.40-20.05-22.30
http://15.30-17.50-20.10-22.30l
http://16-18.10-20.20-22.30
http://15.30-17.50-19.10-22.30
http://16JO-18JO-20.30-22.30
http://ViaG.THatleotll.53
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QUESTA VOLTA LE RISATE DELLE FESTE 
ARRIVANO IN CIELO 

METROPOLITAN • MAESTOSO 
EURCHME - EUROPA 

GARDEN-ASTRA 

«ASSUNTO» ...IN PROVA: RIUSCIRÀ 
IL RAGIONIERE A CONSERVARE IL POSTO? 

PAOLO VILLAGGIO. 
wth.podctodaMMMQ.VimUO CKCW OOM 

FANTOZZI 
in paradiso 

t ^ NERI PARENTI 
oxtMBMWCOK C n m lUttFEOUNOO ^ 

cxANNAMUZAMMUOmliuobMDSilxnl ' ' • 

ORARIO SPETTACOLI: 16.15 - 18.30 - 20.30 - 22.30 . 
MAESTOSO: 15.15 - 17.40 - 20.05 - 22.30 

L'EVENTO DELLE FESTE 

FIAMMA 70 M/M MAESTOSO 
KING - C.G. GREGORY 
EXCELSIOR - ALCÀZAR 

ORARIO SPETTACOLI: 14.40 • 17.15 -19.50 - 22.30 - MAESTOSO: 16.00 • 19.30 - 22.30 
ALCAZAR: 14.50 -17.25 - 20.00 - 22.30 - KING: 14.45 -17.30 - 20.00 - 22.30 -

IL DIVERTIMENTO DELLE FESTE 
Strepitoso successo ai c inema 

ROUGE ET NOIR -MADISON 
UNA MAREA DI RISATE CON IL RITORNO 

DELLE VACANZE PIÙ ATTESE 

ORARIO SPETTACOLI: Rouger et Ndr 16 • 18.30 - 20.30 • 22.30 • Madison: 16 • 18.10 - 20.20 - 22.30 

lto>it o ORO PEO 'i MIGLIOR FIIM 
AL FESTIVAL ci VE**?'* 1993 

ROBERT 

Mi, 
GIOIELLO 
IN ESCLUSIVA 

ORARIO: , 
15.00-18.30-22.30 

LIMI OOBO na <i MIGLIO» fnn 

ROBERT 

IL FILM PIÙ ATTESO DELLE FESTE 

Record di incassi inU.S.A. 

ETOILE - CAPITOL 
ADMIRAL - AUGUSTUS 

Dopo «Gli intoccabili» e «Scarface» 
BRIAN DE PALMA 

firma il più grande «Gangster movie» 
Così la crìtica: %;. / , • , ' . : . . : . , ' . ' . ' . „ . _ '•'-.•'.,'.. '-:.•':;..' . '•...... 
Brian De Palma dispone di uh talento cinematografico semplicemente strepitoso. ' 

••"-•v'x"'''-.•:'•'-"'•";'•• • •''•'• .,• •• . •'' V-Fervetti - Il Messaggero 
Al Pacino si riconferma il più grande attore di una generazione che di grandi atto
ri ne ha sfornati parecchi L. Bignardi - la Repubblica 

ORARIO SPETTACOLI: 15.00 - 17.30 - 20.00 - 22.30 

IL PIÙ SPETTACOLARE FILM DELLE FESTE 

RECORD D'INCASSI IN EUROPA 

EMBASSY - GIULIO CESARE 
MAESTOSO - CAPRANICA 

M ^ 
I film che hanno fatto grande il cinema: «Vìa col vento» - «Guerra e pace» - «H 
dottor Zivago» - «La mia Africa» -1994 «LA CASA DEGLI SPERITI» 

-iJV*.^ 
LA CASA 

DEGLI SPIRITI 
hS^mf&mm 

ORARIO SPETTACOLI: 16.00 -19.30 - 22.30 
Capranlca - Madison: 14.30 -17.10 -19.50 - 22.30 

IsE EESTE JD'AUTORE 
Strepitoso successo al 

RIVOLI - AUGUSTUS 
CAPRANICHETTA 
«IL CIELO SOPRA BERLINO» 

SI ALLARGA SU TUTTA VEUROPA'l 

Così la critica: 
Meraviglioso talento immaginifico di WENDERS 

(La Stampa) 
Un'altra grande metafora sul mondo della comunicazione7' 

(Il Messaggero) 

ORARIO SPETTACOLI: Augusti»: 16.30 -19.30 - 22.30 • Capranlchetta - Rivoli: 15.00 • 17.30 - 20.00 • 22.30 

<*> PENTAOISTRIBUZIONE ® PENTAOISTRIBUZIONE ©PENTAOISTRIBUZIONE '<•> PENTAOISTRIBUZIONE >"•? PENTAOISTRIBUZIONE ®PÉ 

Teatro S. Pio V 
alla Madonna del Riposo - Via Ludovico Altieri, 14 

La Compagnia tU-ll'Oiliia |ii'i-sinl;i 

LA ZIA DI CARLO 

di BRANDON T H O M A S 

Giancarlo R 

CUii.Ii> Steward 

Federico Habberlvy 
Kitty Verdun 
Amy Spettigue 
Stefano Spettigue 
Lucia De Alvadorez 
Elisabeth Delahy 
Sir Artur Deialiy 

Sccnt EsicrJiPjiilis Co 
Luci Massimo D'Aitilo Ai 
ThiccoKubrù io Anidri Tn 

Granila l.aixiai.o Or 

studente 
studente 
Colonnel lo 

"studente 
s tudentessa 
studentessa 
eimmiercialista 
vwluva 
o l tana 
m a g g i o r e 

Cmlunii Raiili'iiSi-im 
Audio Claudio 0nDia;i 
TrovarubaRiisyUiNarJo 
Orgjniuuioih: M. (ìra/u SJI.i 

Aiuto regia Giampiero Migli:) 

K i e e a r d o D ' A l I o t i s o 
U c n / i i I to lo i tdi 
Klio S t o p p i m i 
Luig i ( Alt A 
1 i / iau . i M i g l i o 
l -'austu U a r r i s e 
C a r l o Kiorucci 

l i s f c r d e l \u»l is 
K e m u Cupot 'e l i i 

Mtiucln*ria''i<iV. i.!.:« 
Irnpi.inlo'tmmuWj ( ,11 ;i. 
SjrKirij ! u.!. ir.S'.!. ;i 

Regia: Giancarlo Ripani 
[ 1 \ \ ' ì Orario spesaceli Biglietteria presso il Teatro 

Sabato 15 gennaio ore 21 Posto unico L 10.000 
Domenica 16 Berna» ore 17 , . RidottiL. 5.000 ., S U P E R G A Irv « * 

TEATRO DELL'OROLOGIO S A L A O R F E O 
Via de'Filippini 17 A - Tel. 68308330 

«Proge t to Majcskovski j 

lo spir i to de l l 'u top ia» 
In occasione del primo centenarie della nascita del poeta futurista russo 

«LA CIMICE» 
^StaoftìK9>gennaiolCaomenic^l^l^« 

Commedia fantastica in due atti e nove quadri di Vladimir Majakovskij 

Interpretato e diretto da Valentino Orfeo 

con il Laboratorio Teatrale Permanente della Sala Orfeo 

m 

Or 

s 

in 

mattinate di cinema 
italiano 

domenica 9 gennaio 1994 

CINEMA MIGNON 
VIA VITERBO . 

ORE 10 PROIEZIONE DEL FILM 

IL PADRE DI FAMIGLIA 
a seguire incontro con 

N A N N I LOY 
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Omo Zoft è preoccupato 
malgrado i risultati 

abbastanza soddisfacenti 
della Lazio 

la sua panchina 
traballa più del solito 

Campionato Quattro «provinciali » vanno all'attacco delle roccaforti 
Diciottesima del torneo che iniziano il girone di ritorno in affanno 
giornata Bagnoli rischia a Reggio Emilia, Capello cerca il riscatto 

a San Siro contro ilLecce. E Trap vuole il bis in trasferta 

Sfida alle metropoli 
33EI msasBsassEEm 

Ora processiamo 
il Caf del calcio 

STIPANO BOLORINI 

• • Siamo a un passo dalla mèta Tangentopoli ha nvoltato 
la vita italiana da cima a fondo con una eccezione il mondo 
del calcio Insuccesso comprensibile l'Italia, si sa, è il tempio 
del pallone Ma la maschera sta per essere calata Calcio-affa
ri annuncia novità nell'operazione che porto al trasferimento 
di LenUm dal Tonno a Milan Chissà che cosa uscirà fuon dal
l'inchiesta avviata dai giudici tonnesi e, andando oltre, chissà 
che cosa uscirà fuori indagando sulla rotta Torino-Milano, 
passando magari per le banche svizzere della placida Luga
no Aspettiamo fiduciosi 

Ma intanto, anche gli imbelli protagonisti di quei 'formida
bili anni Ottanta», rivelatisi, ahinoi, una sciagura, stanno fa
cendo harahiri Zenga e Giannini, Rizziteli! e Bergomi il grup
po è numeroso Tutti belli, tutti patinati, tutti sbmdenti come I 
democristiani tutti prepotenti come i socialisti, tutti enigmati
ci come poteva esserlo un socialdemocratico quando gli 
chiedevi che cosa fosse la socialdemocrazia italiana La loro 
parabola ha percorso la stessa traiettoria del regime di allora 
promesse e illusioni al popolo, annunciando successi e notti 
magiche Invece, puntuali, sono arrivati tonfi clamorosi e de
lusioni cocenti Partirono per l'Europa e si fermarono all'Urss, 
cercarono di scalare il mondo e furono ricacciati a valle dal
l'Argentina, ripartirono per l'Europa e ancora una volta I Urss, 
nel suo ultimo vagito pedatono, li ricacciò in Italia Qualcuno, 
come Giannini e Bergomi, si è fermato a Vicini, qualcun altro, 
come Zenga, ha poggiato il piede in casa-Sacchi, m a e stato 
subito messo alla porta. E il bello è che la lezione non è servi
ta sognano il grande rientro e nell'attesa diventano protago
nisti di stucchevoli sceneggiate Come domenica scorsa ha 
fatto Zenga, Capitan Bullo che cerca di farsi giustizia sotto la 
curva (un bel bagno di popolo non guasta mai, mandando 
alla malora tutti 1 bla bla sulla violenza), come ha fatto Rizzl-
tclli in settimana, che per spiegare le origini della sua crisi ha 
citato antichi mali di gioco (il cui regista è da un decennio 
Giannini) e il pollice verso di qualche tifoso nei suoi confron
ti Ha memona corta, il fu Rizzi-gol (ma lo è mai stato' a leg
gere i numen non pare, 130 partite in serie A e 25 reti) di
mentica che fu proprio la curva Sud, quando le sue azioni 
erano svalutate, a trattenerlo a Roma a suon di con 

Ma c'è chi ancora non ha imparato la lezione «Mollaccio
ni», ha urlato alla truppa, sdegnato il presidente interista Pel
legrini Giusto, bravo, ma intanto rischia Bagnoli, che avrà 
commesso anche ì suoi erron, ma è un uomo onesto, bravo e 
mai sfiorato dalla tracotanza degli anni Ottanta Stessa musi
ca a Roma, dove don Carlo Mazzone, genuino e sanguigno 
ma non fesso, ha capito che aria tira e sta cercando di salvare 
il salvabile Noi, si capisce, siamo dalla parte dei direttori d'or-
chesta ite s i - ' - v scadenti è amvat-i ' jra che 
vengano cambiaU ì suonaton •' 

E i tifosi7 Immutabili, anche loro, e, da qualche parte, ten
denti al peggioramento. Come quelli di Ancona che fischiano 
l'allenatore Guerini (vero protagonista della storica promo
zione in A due anni fa) perché la squadra, lanciata verso le 
semifinali di Coppa Italia, non gioca un calcio brillante 0 co
me quelli della Paganese, girone H del campionato dilettanti, 
che con le loro bravate hanno pnma dissanguato le casse del
la società a suon di multe e ora hanno costretto il giudice 
sportivo a passare alle maniere drastiche fino al termine del 
campionato la Paganese giocherà le partite casalinghe a p o r 
te chiuse 11 provvedimento è scattato alla luce di quanto è ac
caduto giovedì scorso in una gara contro il Nardo, disputata 
in campo neutro I tifosi-teppisti sì sono accaniti contro un 
guardalinee, colpendolo con una scarpa e con una lattina 
riempita di unno. Senza parole 

C'è spazio per chiudere con gli augun Augun a Mancini 
che gioca oggi la partita numero 350 in sene A. augun a Pasti
ne, maltrattato dopo l'esordio nella porta tonmsta in Coppa 
Italia, auguri e tante scuse a Desailly per le offese razziste rice
vute a Udine - j, 

• • Giro di boa con testacoda Le belle 
e le bestie contro per una sene di sfide 
incrociate c h e trovano la massima 
espressione in Mitan-Lecce la prima e 
l'ultima in classifica, 26 punti contro 4, ' 
in teoria (e probabilmente non solo) 
una sfida impossibile. Alle prese con > 
gravissimi problemi societari, la squa
dra pugliese è perfino impovento rispet
to all 'anno passato in sene B e a occhio 
in queste condizioni anche fra i cadetti 
non farebbe una gran figura, ha già 
provveduto al cambio in panchina, do
po 11 giornate Sonetti (4 punti) ha la
sciato il posto a Rino Marchesi e al suo 

FRANCESCO ZUCCHINI 

sigaro che in 6 partite non hanno raci
molato un solo punto, tre gol fatti e 16 
subiti 11 Milan ultimamente fa storcere il 
naso agli esteti del football ma continua 
a fare punti in compenso non fa molti 
gol, ma oggi è l'occasione buona per ri
mettere le cose a posto ^ 

La provincia sfida la metropoli con 
più possibilità di scamparla in Reggia-
na-Inter, Cremonese-Juve e Foggia-La
zio Ma la suggestione del calcio «in 
campagna» potrebbe non bastare, sta
volta almeno alla Cremonese cui tocca 

Hri['KI*,=g|'l-'.=tifl!Bi 
Simoni aspetta 
il Tentoni-day 

• i La squadra di Simoni è 
stata la rivelazione di inizio 
stagione ma ora è in calo 2 
punti nelle ultime 3 gare e 
oggi accusa vane assenze -
(Gualco, De Agostini) e gio-
caton acciaccati (Maspero, <• 
Pedroni) si affiderà perciò 
soprattutto ai contropiedi del 
suo uomo migliore, Tentoni, 
e al pressing, oltre che alle 
parate de! portiere Tura e al
la guardia di Colonnese, un 
difensore estremente deciso 
ed efficace Simoni, che fir
merebbe cento volte per un 
pareggio raccomanderà alla 
squadra di stare come sem
pre «corta» e pronta ai rove
sciamenti di fronte 

Conti e Di Livio 
gregari d'oro 

• • La Juve sembra tornata 
in ottima (orma, ha chiuso il 
girone d andata con 4 punti 
più dell'anno passato haRo-
by Bagglo galvanizzato dal 
Pallone d'oro, ed è reduce da 
due successi consecutivi con 
Piacenza e Udinese All'an
data con la Cremonese si im
pose (1-0, Moeller), e oggi 
ha la concreta possibilità di 
fare il bis 11 motivo è che, fat
ta eccezione per Dino Baggio 
e Fortunato ancora sottoto
no, la squadra ora va soprat
tutto nei gregari, da Conte a 
Di LIVIO, fino a un forsejrecu-
perato Marocchi Che forma
no, col duo Moeller-Baggio, 
un cocktail promettente 

FOGGIA-LAZIO 

A Zeman serve 
una vittoria 

• • II Foggia ha gii stessi 
punti dell anno scorso una 
difesa che scivola ancora sul
le bucce di banana per sua 
fortuna bilanciata dalle pro
dezze dell olandese Roy (8 
gol) In qualche modo i cor-
ndon di Zeman tengono bot
ta d altra parte hanno una 
preparazione di base ecce
zionale, superiore a tutti gli 
altri Tengono botta pareg
giando quasi sempre 10 vol
te in 17 partite L'ambiente 
poi negli ultimi tempi si era 
un po' illuminato per i 5 pun
ti realizzati nelle ultime tre 
gare ma si è già ammosciato 
con lo 0-3 beccato dal Parma 
in Coppa Italia Altra «ics» in 
vista 

C'è un Signori 
da ritrovare 

• I La Lazio è in ripresa 
dopo il brutto avvio di cam
pionato, non perde dal 21 
novembre (1-2 col Tonno) 
dalla cintola in su ha il mi
glior potenziale per lo scu
detto Più che Gascoigne, 
che va considerato un even
tuale optional come fu an
che l'anno passato le manca 
il Signon del campionato 
scorso (e anche Winter non 
è al top), oltre a una iniezio
ne di coraggio e spregiudica
tezza In compenso ha un Di 
Matteo in più e un Fuser in 
recupero ma il pezzo buono 
è Boksic, formidabile Pecca
to la difesa Previsione oggi 
pareggia ma si classifica alla 
fine fra le pnme tre r s 

in omaggio una Juve lanuatissima do
po gli accenni di contestazione toccati a 
Frapattoni sul finire del '93 Previsioni 
meno fosche per Reggiana e Foggia 
Anche se quella di Reggio Emilia alme
no in teona è una partita destabilizzan
te a meno che non si risolva col più 
probabile dei nsultati cioè il pareggio 
In caso conlrano entrambi i tecnici 
(che sono amicissimi tutti e due mila
nesi praticamente coetanei e sono sta
ti assieme al Verbania con Marchioro 
allenatore e Bagnoli giocatore) rischia
no il posto C è Boskov che aspetta fidu
cioso una telefonata * 

Desailly salverà 
la difesa? 

Bai II Milan è in lieve calo e 
gioca affidandosi alla sua 
magnifica retroguardia irro 
bustita dal muro-Desailly più 
che a un attacco dove le as
senze di Lentini e Van Basten 
hanno pesato Ma a questo 
Milan brutto e concreto biso
gna fare l'abitudine Discorso 
Savicevic gioca male ma è 
ridicolo chi lo cntica parago
nandolo a Baggio dicendo 
«ma che differenza di clas
se'» Forse nella vita conta 
anche il «contomo» e oggi ' 
Baggio ha motivazioni che 
Savicevic manco si sogna 
Due anni fa cosa avremmo 
scntto' 

Marchesi cerca 
il primo punto 

• H II Lecce si prepara a 
battere ogni record negativo 
quattro punti in 17 giornate 
maglia nera che più nera 
non si può De Coubertin po
trebbe essere lo sponsor 
ideale Subentrato a Sonetti 
alla 12csima giornata Mar
chesi in 6 gare ha totalizzato 
rero punti' Sconfitte in sene 
con Roma Tonno Inter, 
Reggiana La/io e Cagliari 
D altra parte con questi uo
mini non si può fare molto 
meglio di cosi troppo giova
ni e inesperti a cominciare 
dal 20ennc ghanese Ayew o 
da Tnnchera o troppo mo
desti vediCerarricolaeGaz-
zani Goleada in vista o mi 
liardi al Totocalcio 

Marchioro Ultimo appello 
con il mal di gol per Osvaldo 

• • Dopo il ko col Milan di 
una settimana fa la Reggiana 
è ter? ultima in classifica 11 
suo problema più grave non 
è il gioco (che è accettabile 
grazie agli schemi di Mar
chioro) ma il gol ha il peg
giore attacco della sene A 
(10 reti) e il portoghese Fu-
tre potrà rientrare solo fra un 
mese (in compenso Padova
no gioca con la pubalgia) in * 
seguito all'infortunio patito 
al suo debutto italiano (83 
minuti contro la Cremonese 
un gol e un ginocchio rotto) 
Infine, qualche giocatore de
ve trovare continuità (Morel
lo) e confidenza con la sene 
A (Scienza) 

• • L Inter è nel caos il pre
sidente Pellegnni ha messo 
tutti sotto osamo dopo la cla
morosa sconfitta del 2 gen
naio a San Siro contro 1 Ata-
lanta seguita dal ko di Geno
va con la Samp in Coppa Ita
lia Bagnoli sembra prigio
niero di una situazione da lui 
non rimediabile troppa gen
ie ricca e viziata e poi una 
squadra con troppi difetti di 
febbncazione con 3 punti in 
meno nspetto a un anno fa 
malgrado i 50 miliardi spesi 
Manca Zenga torna il vec
chio Abate dopo 7 mesi a 
scaldare la panca Molte in
cognite e un pareggione che 
farebbe comodo visti ì tempi 

Comune e società uniti per uscire fuori dalla crisi 

Il futuro del Napoli è 
una prova di solidarietà 
Bai «Se non si esce fuori dalla crisi adesso al
lora sarà veramente finita» Ottavio Bianchi 
consigliere speciale del Napoli 1 uomo al quale 
il neo-sindaco il pidicssino Antonio Bassolino 
ha affidato il delicato compito di fare da ponte 
tra Napoli calcio e Comune per evitare un ìnglo-
noso fallimento al club azzurro è «moderata
mente ottimista» La svolta maturata venerdì 
scorso in municipio nella nunione che ha avuto 
per protagonisti lo stesso Bianchi, il sindaco, 
i assessore al bilancio Barbien il presidenle del 
Napoli Gallo e l'azionista di maggioranza Ferlai-
no lo ha favorevolmente impressionato «Se al
le parole seguiranno i fatti quella di Napoli sarà 
una tappa futuristica. C è un sincero interesse 
nel voler affrontare i problemi della società di 
calcio Ed è giustissima la valutazione del sinda
co il Napoli 6 un patrimonio della città Evasai 
vato tutti insieme» ^ 

11 progetto al quale si sta lavorando è il se
guente Pnmo punto chiedere alle banche una 
proroga per amvare a fine campionato e garan
tire gli impegni con i giocaton Secondo creare 
un pool di imprenditon e commercianti disposti 
a collaborare al piano di risanamento e. succes
sivamente, al piano di nlancio su basi comple
tamente diverse nspetto al passato E qui al ter 
?o punto si innestano le novità il nuovo Napoli 
se verrà alla luce sarà un prodotto «interno» e 
non «estemo» alla città Non più I isola separata 
ma una società legata al temtono e alla sua gen
te Un esempio' Una delle soluzioni proposte 

per risolvere il contenzioso esistente tra il Napoli 
e il Comune i 20 miliardi di debito per I affitto 
del San Paolo si è pensato a UT estinguimene 
sociale ovvero la possibilità che il Napoli per 
una decina di anni faccia scuole calcio gratis 
L altra proposta è quella di npensare il cnteno 
della gestione della pubblicità nello stadio II 
Comune offre gli spazi il Napoli nempie la vetri 
na insieme studiando strategie nuove si pos 
sono dividere gli utili 

Le prossime tappe intanto sono vicinissime 
Domani, alle ore 16 si svolgerà la prevista a> 
semblea dei soci nella quale però si prenderan 
no decisioni di routine Sarà approvato il bilan 
ciò del 1993 e si farà il punto su questo nuovo 
scenano Si vedrà chi è disposto a partecipare 
ali avventura e invece chi vuole farsi da parte 
La situazione non 6 allegra vechi soci come Ce-
lentano e Punzo ad esempio appaiono defilati 
In settimana invece il sindaco awiera i contatti 
con le banche 11 suo referente è Bianchi 1 uo 
mo che riscuote grande fiducia da parte della 
nuova am ministrazione 

Novità ci saranno anche sul fronte federale 
Martedì Feriamo e Gallo incontreranno a Roma 
il presidente Matarrcse Al colloquio sarà pre 
sente anche il presidente della Lega Nicola La 
Federcalcio pretende dei chianmcnti in vista 
dei rendiconti minestrali della Covisoc (Com 
missione vigilanza dei bilanci delle socie'a di 
calcio) che ha nel iranno oltre al Napoli Tori 
no e Pisa 
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CA6LIABI-ATJHAHTA 

ORE 20,30 
Pori i Ferron 

Alolsl 2 Valentlnl 
Pusceddu 3 Codlspotl 

Blsoll 4 Pavan 
Villa 8 Alemao 

Flricano 8 Monterò 
Morlero 7 Orlandlnl 
Horrera 8 De Paola 

DelyValdes 9 Gara 
Motteoll i o Rambaudl 
Ol ive l ra l l Magoni 

Arbitro 
Bozzoli di Merano 

Dlbltonto 1 2 Pinato 
Bellucci 1 3 Assennato 

Marcolln 14Sgrò 
Sanna 1 5 Perone 
Criniti 1 0 Saurlnl 

PARMA-UDINESE 
Bucci 

Ballerl 
Benarrlvo 

Sensini 
A polloni 

Matrecano 
Broli n 

Zoratto 
Crlppa 

Zola 
Asprilla 

Battisti ni 
Pellegrini 
Bertotto 
Rossitto 
Calori 
Desideri 
Helveg 

8 Statuto 
• Branca 

1 0 Pizzi 
1 1 Kozmlnskl 

Arbitro 
Staloggla di Pesaro 

Ballotta 1 2 Caniato 
Di Chiara 1 3 Gelsi 

Maltagliati 1 4 Rossini 
Pin 1 8 Borgonovo 

Sorce 1 6 Montalbano 

CREMONESE-JUVENTUS 
Turci 

Lucarelli 
Pedronl 

Cristiani 
Colonnese 

Verdelli 
Glandeblaggl 

NIcoRnl 
Dezottl 

Maspero 
Tentoni 

1 Peruzzi 
2 Porrini 
3 Fortunato 
4 Marocchl 
5 Kohler 
6 Torricelli 
7 DI Livio 
a Conte 
9 Ravanelli 

l O R Bagglo 
11 Moeller 

Arbitro 
Clnciripini di Ascoli Piceno 

Mannlnl 1 2 Rampulla 
Montorfano 1 3 Baldini 

Castagna 1 4 Francesconi 
Ferraronl 1 8 Galla 

Portando 1 8 Del Piero 

REGGIANA-INTER 
Tartarei 
Panato 

Zanutta 
Accardi 

Sgarbossa 
De Agostini 

Esposito 
Scienza 

Padovano 
Mateut 
Morello 

1 Abate 
2 Bergoml 
3 Tramezzani 
4 Shalimov 
8 APaganln 
8 Battistinl 
7 Orlando 
8 Manicone 
» Fontolan 

1 0 Bergkamp 
11 Sosa 

Arbitro-
Luci di Firenze 

Sardlnl 1 2 Nuzzo 
Cherubini 1 3 M Paganln 

Picasso 1 4 Corona 
Lantlgnotti 1 8 Bianchi 
Pietranera 18 Dell Anno 

Andrea Silenzi 

R0MA-6EW0A 
Lorlerl 

Bonacina 
Festa 

Mihajlovlc 
Comi 

Carboni 
Haessler 
Capploll 

Balbo 
Giannini 
Rizziteli! 

Tacconi 
Torrente 
Carlcola 
Ruotolo 
Galante 
Signorini 
Van't Schip 
Cavallo 
Detarl 

1 0 Skuhravy 
11 Onorati 

Arbitro 
Ceccarlni di Livorno 

Pazzagll 1 2 Berti 
Benedetti 1 3 Corrado 
Bonacina 1 4 Lorenzlni 

Berretta 1 8 Cavallo 
Scarchllll 1 8 Nappi 

FOGGIA-LAZIO 
Mancini 

Nicoli 
Caini 

Di Biagio 
Chamot 

Bianchini 
Bresciani 

Seno 
Cappellini 

DI Vincenzo 
Roy 

Marcheglanl 
Baccl 
Favalll 
DI Matteo 
Bonoml 
Cravero 
Fuser 

8 Winter 
8 Casiraghi 

1 0 Gascoigne 
11 Boksic 

Arbitro 
Trentalange di Torino 

Bacchin 1 2 Orsi 
Gasparinl 13 Bergodl 

Bucato 14 Negro 
Sclacca 1 8 Di Mauro 

Mandelll 18 Sclosa 

SAMPDORIA-NAPOLI 
Paglluca 
Mannlnl 
Serena 

Gullit 
Vlerchowod 

Sacchetti 
Lombardo 

Jugovic 
Salsano 
Mancini 

Evanl 
Arbitro 

Baldas di Trieste 

Bariglone 1 2 Pagotto 
M Rossi 1 3 Nera 

Invernlzzl 1 4 Conni 
Amoruso 1 8 Policano 
Bertarelll 1 8 Bresciani 

1 Tagliatatela 
2 Corredini 
3 Gambero 
4 Bordin 
8 Franclnl 
8 Bla 
7 DI Canio 
8 Them 
• Fonseca 

1 0 Buso 
11 Pecchia 

Pastine 
Annoni 
Sergio 
Mussi 

Gregucci 
Fusi 

Francescoll 
Fortunato 

Silenzi 
Carbone 
Venturin 

MILAN-LECCE 
Rossi 

Tassoni 
Maldlni 

Albertlni 
Costacurta 

Baresi 
Eranlo 

Desailly 
Simone 

Savlcevlc 
Massaro 

Gatta 
Biondo 
Altobelll 
Trincherà 
Ceramlcola 
Melchlorl 
Gazzanl 
Gerson 
Russo 

1 0 Notaristefano 
11 Baldleri 

Arbitro 
Pellegrino di Barcellona 

lelpo 1 2 Torchia 
Panuccl 1 3 Carobbl 

Galli 14 Verga 
Donadonl 15 Ayew 

Carbone 1 8 Frisullo 

TORINO-PIACENZA 
Talbi 
Polonia 
Brloschl 
Suppa 
Maccoppl 
Chiti 
Turrlni 
Papals 
Ferrante 

Ì i o lacobein 
111 Piovani 

1 
2 
3 
4 
8 
6 
7 
8 
0 

Arbitro 
Braschl di Prato 

Piazza 1 2 Gandlnl 
Delll Carri 13 DI Cintio 
Sinlgaglla 1 4 Ferrazzoli 

Sordo 15 Moretti 
Poggi 18 Centi 

LA CLASSIFICA 

Miian 
Sampdona 
Juventus 
Parma 
Lazio 
Inter 
Napoli 
Tonno 
Cremonese 

26 
23 
23 
22 
21 
20 
19 
18 
17 

Roma 
Foggia 
Cagliari 
Piacenza 
Atalanìa 
Genoa 
Reggiana 
Udinese 
Lecce 

PROSSIMO TORNO 
DICIANNOVESIMA GIORNATA 

(161 1994-Ore14 30) 

ATALANTA-TORINO 

GENOA-MILAN 

INTER-FOGGIA 

JUVENTUS-ROMA 

LAZIO-REGGIANA 

LECCE-F'ARM A (ore 70 30) 

NAPOLI-CREMONESE 

PIACENZA-SAMPDORIA 

UDINESE-CAGLIARI 

HHET 
18' GIORNATA (ora 14.30) 

Ancona-Lucchese 

Bari-Acireale 

Cosenza-Cesena 

Fiorentina-Monza 

Modena-F Andria 

Palermo-Padova 

Pisa-Verona 

Ravenna-Brescia 

Venezia-Ascoli 

Vicenza-Pescara 

Prossimo turno (16-1 -94) 
Acireale-Ancona Ascoli-Vi
cenza Brescia-Modena Ce
sena-Fiorentina F Andrla-
Pisa (15/1/94 ore 20 30) Luc
chese-Venezia. Monza-Pa
lermo Padova-Bari Pesca
ra-Cosenza Verona-Raven
na 

Classifica 
Fiorentina 25 Cesena 23 Pa
dova e Sari 21 Lucchese e F 
Andria 19 Venezia Cosenza 
e Ascoli 18 Ancona e Bre
scia 17 Acireale e Verona 
15 Vicenza, Ravenna e Pa
lermo 14 Pisa 13, Modena. 
Pescara e Monza 12 

Eire a Usa 94 . Dopo aver pensato di trasfenrsi negli Stati Uniti il 
l ultimo momento la nazionale irlandese ha deciso di partire 
per gli Usa il 6 giugno in attesa dell incontro di cso'dio contro 
gli azzurri gli irlandesi alloggeranno e si alleneranno a Orlali 
do 

Olimpiadi Invernali. Le prossime si sa cominceranno il 12 
febbraio in Norvegia a LiHehammer Quelle del 1998 si ter 
ranno in Giappone mentre per il 2002 s è candidata Alma 
Ata capitale del Kazakistan II Ciò deciderà nel 1995 Mina 
Ata dovrà vedersela con I amencana Salt Lake City la cana 
dose Quebec e la svedese Ostersund 

Condizioni Fanglo. Juan Manuel Fangio S2 anni cinqui volte 
campione del mondo di Formula 1 dovrà rimanere più del 
previsto nell ospedale di Buenos Aires dov e stato ncovera'o 
la scorsa settimana perchó nel suo sangue 6 stata trovata una 
quantità di calcio supenore alla norma 

Giuseppe Abbagliale infortunato. Una fraf ura al quinto me 
tatarso del piede destro bloccherà il campionissimo di canot 
taggio per un mese e mezzo mettendo a rischio la sua parte 
cipazione ai prossimi mondiali 

Di Centa set t ima. Nella 10 chilometri a tecnica classica in prò 
gramma len a Kavgolovo in Russia I azzurra e giunta al setti 
mo posto Prima e risultata la fortissima russa Eijorova 

Rosi: nuovo a l lenatore . Giorgio Petnccioli ù il nuovo allenato
re di Gianfranco Rosi il pugile italiano che nei giorni scoisi 
era stalo «lasciato» dal suo vecchio maestro Giovanni Boccio 
lini 

Anticipo rugby. Il l'anto San Dona ha battuto 1 Osama Mirano 
per 26 a 20 ieri neli anticipo di campionato di sene Al di 
Rugby 

Italia-Islanda di pa l lamano. Le nazionali femminili di 'talia e 
Islanda si affronteranno oggi a Biella (ore 18 30) per un in 
contro decisivo ai fini dell accesso alla fase finale dei campio 
nati europei 



Via alla terza tappa della Whitbread 
la celebre regata intomo al mondo 
Quattordici imbarcazioni puntano-
versò ghiacci e tempeste di vento 

Gli italiani d Brooksfield, 
dopo l'Sos, hanno riparato i danni 
Ma la stella è il vecchio Tabarly, 
nuovo skipper della barca francese 

Rotta verso gli iceberg 
Oggi alle 14 ora locale (le 7 in Italia) le quattordici 
imbarcazioni partecipanti alia Whitbread, la regata 
intomo al mondo, riprenderanno il mare per dispu
tare la terza tappa che le porterà da Rreemantle (in 
Australia) (ino ad Auckland (in Nuova Zelanda). 
Questa è la tappa più breve della regata, ma i con
correnti dovranno prima ridiscendere alle basse lati
tudini e poi risalire il temìbile Mar di Tasmania. 

OIUSIPPI «ONORI 

• B Lunedi, 3 gennaio, il miti
co Eric Tabarly è giunto in volo ; 
dalla Francia a Frecmantle, '--
stazione balneare sull'Indiano ;• 
non distante da Perth, capitale . 
dell'Australia occidentale. Eric -
Tabarly. 62 anni, capitano di , 
(regata in pensione della Mari- ". 
na militare francese, è il velista -
più - ammirato, ••- rispettato, -
ascoltato per il suo carisma, ' 
peri suoi trionfi (1964 e 1976) f 
nella Tramai in solitario dalla j 
Manica a Newport, Usa: inoltre > 
nel 1980 per il record di veloci-
ta, nell'Atlantico, da New York '• 
a Lisard Point, Gran Bretagna, -
che resisteva dal 1905 ossia da 
quando lo «schooner» del capi- ; 
tano «Charlie» Barr vinse la sfi- • 
da con lo «yacht» del Kaiser. • *;r'. 

Per i suoi trionfi atlantici Eric * 
Tabarly, chiamato Pepe dagli : 
amici, ebbe l'onore di percor- £• 
rerc in corteo i Campì Elisi per t. 
ricevere, poi, i complimenti dal '" 
presidente della Repubblica 
come accadde, nel settembre 
1948, al pugile Marcel Cerdan ' 
tornato a Parigi campione del • 
mondo dei pesi medi dopo •' 
aver messo a k.o., a Jersey City, '* 
Tony Zale detto l'uomo d'oc-1 
ciato dell'Indiana. •- . _• ;- tì 

Eric Tabarly è stato chiama- ; 
to a Freemantle per prendere il ' 
comando del «maxi-yacht». La ; 
Poste in vista della terza tappa '<•' 
della Whitbread Round the 
World Race, ossia del Ciro del T 

Mondo a Vela per monoscafi ì 
con equipaggio. Esattamente • 
si tratta della » Freemantle- : 
Auckland, Nuova Zelanda, diV. 
6 059 chilometri, la più breve -. 
del 7burve!ico più famoso lan- -' 
ciato nel 1973: anzi dall'8 set
tembre di quell'anno. -«-• - • ,; 

Per I superstiti, barche ed " 
equipaggi, non si tratterà di : 
una passeggiata bensì di tor- • 
narc nell'inferno delle basse ' 
latitudini, di navigare Uà. ice
berg e Li un freddo polare, sfer
zati dai Quaranta ruggenti del-
I Indiano e dai Cinquanta ur-
lami del Pacifico. 

Sara una corsa devastante 
come, in parte, quella della se
conda tappa fra Punta del Este. 

• Uruguay, e Frecmantle di 
13.997 chilometri, doppiando, 

; molto a Sud. Oipo di Bupna 
' Speranza e affrontando la furia 
delle onde giganti dell'India
no, che nel 1973, durante la se-

' conda tappa del primo Ciro 
: del Mondo costò la vita al fran

cese Dominique Guillet, «skip-
; per» di 33 Export, mentre di 

notte stava al timone. ;-.'••— 
Stavolta un rischio mortale è 

> toccato al nostro Brooksfield, 
' fra le isole Prince Edward e 
: Freemantle a causa della rottu
ra del timone. Esiste un miste
ro su quell'incidente che, per 
18 ore, tenne nell'angoscia 

'. tante gente. Lo -skipper» Guido 
. Maisto e l'esperto Mauro Pela-
' schier - ritennero opportuno 

lanciare ISos lo statunitense 
Winston e il francese La Poste 

; parteciparono a un tentativo di 
: soccorso della barca italiana 
' assai malandata che pero, in 
; seguito, ha dimostrato di poter 
,' raggingere Frcmantle da sola. 
i Tuttavia il «maxi» La Poste, che 
' navigava assai •• davanti al 
Broocksfield, tornato indietro, 

* ha scortato per diverse ore la 
barca italiana, sfortunata ma 
anche fragile perche, dopo la 
partenza da Portsmouth, aveva 

- subito altri due incidenti nel
l'Atlantico.. > . - , • 

; Probabilmente, nella costru-
; zione di questo «loop» (un al

bero) dal peso di 13 tonnellate 
• e lungo teoricamente 60 piedi 

(metri 18,25) ma in realta ol-
- tre 20 metri secondo un nuovo 

regolamento. * devono aver 
commesso errori in quanto l'è-

' quipaggio da Maisto a Fravczzl 
a Romanengo, agli stranieri 

. Peter Tans, Richard Brisius ed 
- Hervé Jean, sembra in gamba 

e virilmente coraggioso. Rom
pere in due tappe un «bulbo» e 
due «timoni» non e* poco* pro
babilmente i progettisti france
si di Brooksfield (Bouvct e Pe-

Qui sopra, . 
Guido Maisto, 
lo skipper -
di Brooksfield 
A sinistra, 
un'immagine .'• 
della barca 
italiana 
impegnata 
nella regata 
intorno --
al mondo . 

Addio Coppa 
America 

••SAN DIEGO. È ufficiale: • D 0 1 .1 (^'•xxìiv-A 
l'Italia non parteciperà alla 1 d U l \ ^ C t y C l I L l 
prossima • Coppa America. ;•' 1 ' £ 
Scaduto il tempo limite per - n O T l C(* \7\ \7\ ' 
presentare la sfida al «Defen- ' L 1KJl I *-»£, IO. I O . -
der», l'Italia non figura nell'e
lenco dei «Challenger». Lo ha 
annunciato ieri, con sincero 
rammarico, il direttore della 
commissione dei «Challen
ger» Ernie Taylor che, nono
stante la scadenza per mette
re a disposizione i 250.000 dollari necessari 
fosse stata fissata al primo gennaio, aveva at
teso qualche giorno in più per dare tempo ai 
ritardatari. . , - " , . . -

•Mi dispiace dirlo, ma gli italiani non com
paiono più nella lista degli sfidanti ufficiali -
ha detto Taylor con qualche tono retorico in 
più - e devo ammettere che è un vero pecca
to perché gli italiani partecipavano dal 1983. 
Sono sempre stati degli ottimi partecipanti in 
gara e.un gruppo davvero magnifico a terra». 
Taylor non ha voluto precisare chi saranno i 
«Challenger», ma ha comunque dato per 
scontata la presenza di almeno otto equipag
gi. 

Come si ricorderà, nell'ultima Coppa Ame

rica, disputata nel 1992 a San 
Diego, il Moro di Venezia di 
Raul Cardini era divenuto il 
primo «Challenger» europeo 
a giungere alle finali dal 
1964. La barca America 3 di 
Bill Koch si era aggiudicata la 
Coppa con quattro vittorie 
contro una del Moro. Quella 
sfida, tuttavia, riuscì a susci
tare un entusiamo inusitato, 
qui in Italia. 

Paul Cayard, ex skipper del Moro che stava 
. cercando di mettere in piedi una nuova spe-
\ dizione americana, ha comunicato di essere 
V,' riuscito a raccogliere soltanto otto dei 30 mi-
" lioni di dollari necessari per lanciare la sfida. 
v Dei cinque sponsor cui si era rivolto, uno si 

era impegnato formalmente mentre gli altri 
ì tentennavano. «Visto tutto ciò che eravamo 
- riusciti a fare l'ultima volta, ho pensato che 

avrei voluto riportare l'Italia in gara in una po
sizione di forza, comunque nelle condizioni 

•V di poter vincere», ha osservato Cayard un po' 
: sconsolato. Il «clima politico ed economico 
•'" particolarmente instabile» che c'è ora in Ita

lia. ha sottolineato Cayard, «non ha purtrop
po favonio l'organizzazione della sfida» 

Ut) devono aver commesso er
rori di calcolo, di risparmio 
nella scelta del materiale ed al
tro ancora. La rinuncia di Mau
ro Pelaschier al proseguimento 
della regata è un campanello »•• 
d'allarme importante, in que-
sto senso. 
•, Il «maxi» francese i o Poste, '.. 
allora al comando di Daniel 
Malie, un due alberi pesante ' 
30 tonnellate e lungo 26 metri, ; 
resosi conto che Brooksfield • 
non'correva seri pericoli,' si ' 
scatenò verso Fremantle dove ! 
giunse terzo fra i «maxi» dietro "' 
Merit-Cup dello svizzero Pierre P 
Fehlmann e New-Zealand En- •' 
deavour di Grani Dalton, un 
«kiwi» naturalmente. Invece nei ' 
Wor 60, la classe di Brook
sfield, si è imposto tntrum-Ju- ~ 
slitto. La barca rappresenta -• 
l'Europa e venne affidata, nella ' 
seconda tappa, al britannico " 
Laxrie Smith mentre il Wor 60 .' 
italiano, raggiunse claudicante " 
Freemantle <ill'8° posto prece- '•_• 
duto dallo statunitense Wo- ' 
men's Challengecon equipag

gio tutto femminile. ',: 
Nella classifica • generale 

New-Zealand-Endeavour di 
Dalton partirà «leader» davanti 
a Merit-Cupài Fehlmann e a La 
Poste con Eric Tabarly al posto 
di Daniel Mallo rifiutato dall'e
quipaggio. Invece il Wor 60 
statunitense Winston, che navi
gò alla ricerca di Brooksfield, 
salperà dall'Australia al co
mando del famoso california
no «Big Bad» Dennis Conner, 
vincitore di quattro Coppe del
l'America ma alla prima Whit
bread della sua gloriosa carrie
ra oceanica. -": '-».,, 

Infine Women's Challenge 
delle ragazze è diventato Hei-
nekcn dell'americano Dawn. 
Riley: l'equipaggio femminile 
era rimasto senza dollari, l o 
skipper Riley ha comperato il 
tutto mantenendo a bordo le , 
ragazze e la francese Marie-
Claude Kieffer è diventata il 
«secondo» di bordo. -

Nella classifica delle Wor 60, 
in testa figura il giapponcsee 
Tokyo che ha. come «skipper», 

Chris Dickson un australiano 
di 32 anni mentre Brooksfield 
si trova al sesto posto con 6 
giorni, 14 ore e 57 minuti di di
stacco da! «leader». v .'-;• _•--.< 

Difficile dire chi saranno i 
due vincitori di questa sesta 
Whitbread («maxi» e Wor 60). 
Eric Tabarly ha avuto subito vi
ta dura a bordo di La Poste per 
mettere ordine all'equipaggio 
in rivolta contro Daniel Mallo 
colpevole di alcuni errori one
stamente ammessi dal velista. 
Tabarly, per la terza tappa, ha 
cambiato il 30 per cento dell'e
quipaggio e come navigatore 
ha scelto il fedele Halvard Ma-
bire mentre l'ex «skipper» Da
niel Malie è rimasto a bordo fra 
i 12 dell'equipaggo compresa 
una velista: Florent Ruppert. 

Dopo tre Whitbread (1973-
74; 1981-82 e 1985-86) dispu
tate con il suo Pen Duich 6 le 
prime due e con il fragile Cóle 
d'Ordì bandiera belga,Tabar
ly non ha mai vinto, ma ogni 
volta per sfortunate vicende, ti 
neo-zelandese Peter Blake è 

, sempre stato il suo maggiore 
avversario: stavolta il biondo 
«fighter» degli oceani non e 

"presente. Nel passato Pépe. 
sconsolato, si diceva: «... Deci
samente non vincerò mai que
sta dannata corsa!...». Vedre
mo come finirà quest'anno. 

Stavolta, malgrado La Poste 
• si trovi in terza posizione dietro 

i «maxi» del, neo-zelandese 
Grant Dalton e dello svizzero 
Pierre Fehlmann, due autentici 
assi degli oceani. Eric «Pépe» 
Tabarly ha fiducia di farcela 
malgrado l'Indiano e il Pacifi-

' co, malgrado i Capo ^ Horn 
(quarta tappa), malgrado le 
bizzarrie dell'Atlantico durante 
le due ultime tappe da Punta 
del Este a Fort Laudetsdale e 
dagli Stati Uniti a Portsmouth. -

Sarebbe una vittoria clamo
rosa, storica, meritevole di una 
nuova passeggiata lungo i 
Campi Elisi 

Basket 
L'ex Esposito 
trascina 
laFilodoro 
M CASERTA. Porta la firma di 
un ex illustre. Enzino Esposito, 
la vittoria della Filodoro Bolo
gna contro la Onyx Caserta 
nell'anticipo d"l Campionato 
di serie Al di basket giocata ie
ri a Caserta. 138 punti di Espo
sito, ormai una stella consoli
data della squadra bolognese. 
e una difesa praticamente per
fetta hanno consentito alla Fi-
lodoro di superare agevolmen
te e con un largo margine (105 
a 85) la formazione casertana. 
Un buon contributo, comun
que, è venuto anche dai due ; 
americani. Gay e Comegys, ' 
ben spalleggiati sotto ai tabel
loni dal giovane Gasoli: grazie 
ai loro rimbalzi (34 in tutto 
contro i 24 dell'Onyx) i bolo
gnesi hanno consolidalo la lo
ro supremazia in campo. Tutta 
la difesa casertana, tuttavia. • 
non ha funzionato a dovere, 
mentre l'attacco solo a sprazzi 
è riuscito a concretizzare i pro-
priaffondi. •<•-•..• . .• . „ • 

Oggi, comunque, nelle altre 
sfide di campionato, da segna
lare il debutto della guardia 
americana English neila Bur-
ghy Roma, ancora in cerca di 
gioco dopo otto sconfitte con
secutive. Da seguire, anche la 
sfida al vertice tra Clcar Cantù 
e Benetton Treviso. 

Volley 
La Giglio 
strapazza 
là Sidis 
• • REGGIO EMILIA. Successo 
della Giglio sulla Sidis di Falco
nara (tre sci a uno) ncll'antici- ' 
pò di campionato della serie 
Al di pallavolo che si e giocato 
ieri pomeriggio. Nella squadra 
reggiana. Held. Grabert, Man
tovani e Cavallini hanno fatto 
la differenza, strappando pa
recchi punti e cambi palla agli 
avversari. Noi, marchcgiaiii, in
vece, si sono incesi in.evicjcnza 
Giombini e Papi. Molti errori. 
comunque, per entrambe le 
squadre al momento della bat
tuta: la Giglio ha sbagliato 24 ' 
lanci, mentre la Sidis 30. Poco 
più di mille spettatori hanno 
assistito all'incontro. 

Nelle altre partite in prò- -
gramma oggi, conunque. da 
seguire la Maxicono Parma 
che giocherà in casa della Pe
trarca Padova e la difficile sfida 
fra Ceramiche Daytona e Sislcy 
Treviso sul campo di Modena. 
A Milano, infine, il Milan in
contra la Porto Ravenna. 

Sd. Sorprendente secondo posto dell'azzurro nel gigante di Kranjska Gora. Alberto subito ko, vince Nyberg. Oggi lo speciale 

Tomba cade, sul podio sale Belfrond 
I H KRANJSKA CORA (Slove
nia). Per la squadra azzurra il 
bilancio è contrastante: una 
tradizione positiva è stata in
franta, per fortuna un'altra ha 
avuto provvidenziale confer
ma. I precedenti agonistici di 
Alberto Tomba nello slalom gi
gante di Kranjska Gora erano 
di prim'ordine. ma ieri per il 
bolognese non c'è stato niente 
da fare, caduto nella prima 
manche quando sciava sul rit
mo dei migliori. Ben diversa la 
sorte di Matteo Belfrond, salito 
sul secondo gradino del podio, 
preceduto soltanto dallo sve
dese Nyberg. proprio nel gior
no in cui festeggiava il suo in
gresso nel primo gruppo di 
merito della specialità. Ed e 
appunto il suo sorprendente 
inserimento nei quartieri alti 
della classifica a costituire il 
proseguimento di una tradizio
ne azzurra. Nel '92 accadde lo 
stesso a Sergio Bergamelli, ad
dirittura vincitore della prova 
slovena da perfetto sconosciu
to .-•:- ,-~,..- ,-.•—' 

Il gigante di Kranjska Gora è 
slato condizionato dalle avver
se condizioni • atmosferiche. 
sotto forma di una pioggia bat
tente che ha imperversato pri
ma e durante la gara. Il miglio
re nel destreggiarsi fra neve 
•bagnata» e visibilità scarsa è 
stato appunto Nyberg. autore 
di una grande seconda man
che in cui e risalito dalla sesta 
alla prima posizione. Più rego
lare l'ottimo Belfrond, quarto 
dopo la prima frazione e poi 
secondo a soli 12 centesimi 
dal vincitore. Nella classifica 
generale di Coppa del mondo 
ha conquistato punti preziosi 
I austriaco < Mader, quinto al 
traguardo e tornato in vetta al
la graduatoria a spese del nor
vegese Aamodt. Quest'ultimo 

ha sprecato un'occasione d'o
ro: dopo aver stabilito il miglior 

: tempo nella prima manche ha 
' poi sciato in modo troppo pru
dente. precipitando fino alla 

• nona posizione. Oggi si replica 
; con la disputa di uno slalom 
' speciale. Grandi favoriti Alber
to Tomba e il beniamino di ca
sa JurcKoslr. •---••'• •'>.' • 
Classifica. 1) Nyberg (Sve) 
2'09"81; 2) Belfrond (Ita) 

'• 2'09"93: 3) Bamerssoi (Ger) 
; 2'10"02; 10) ~ Koenigsrainer 

(Ita) 2'10"57. Coppa del 
mondo. 1) Mader (Aut) 538 
punti; 2) Aamodt (Nor) 534; 
3) Tomba (Ita) 454. 

SuperG donne 
Caosecadute 
Perlagiuria 
è tutto okay 
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Ghedina: «No alle gare 
sulla pelle degli atleti» 

MARCO VENTtkf IOLI A 

Alberto Tomba nel momento della sua caduta a Kranjska Gora 

• • ALTENMARKT (Austria). Difficile > scegliere 
nella fiera dell'assurdo agonistico andata in sce
na ieri sulle nevi austriache di Altenmarkt. La 
causa di tanta sgradita abbondanza é stata la 
volontà degli organizzatori di far disputare a 
ogni costo il Supergigante femminile di Coppa 
del mondo. Una decisione sbagliata considera- ' 
te le carenti misure di sicurezza lungo una pista 
a sua volta inadeguata; una decisione addirittu-
ra assurda tenendo conto delle problematiche r 
condizioni di visibilità, con continui passaggi : 
dal sole all'ombra. E gli effetti di tanta ostinazio- ' 
ne sono puntualmente arrivati: dapprima la re- : 
vinosa caduta della norvegese Loedemcl, vitti- -
ma di un infortunio al ginocchio che con tutta ; 
probabilità la costringerà a saltare le prossime 
Olimpiadi, poi una serie di sospensioni della ga
ra in corrispondenza di altri capitomboli, com
presi quelli di Deborah Compagnoni e Morena ' 
Gallizio, per fortuna entrambi senza conseguen

ze. Infine l'inevitabile sospensione della prova 
quando erano partite 32 concorrenti, vale a dire 
meno della metà delle iscritte al Supergigante, 
ed il miglior tempo era stato stabilito dall'elveti
ca HeideZurbriggcn, --. . . .^.. 

Ma la farsa 6 continuata anche nel dopo gara. 
La giuria ha infatti deciso di considerare valida 
la classifica del SuperG nonostante la sospen
sione. Un provvedimento determinalo dall'ac
coglimento di un doppio reclamo presentato 
dalla squadra svizzera, contro il comitato orga
nizzatore e contro la decisione d'interrompere 
la gara. •• • - -••.-• •• - .•-.,"• 
Classifica. 1) Zurbriggen (Svi) l'36"77; 2 ) ' 
Eder (Aut) e Seizinger (Ger) l'37"77; 4) Maier 
Aut) l'37"89; 5) Zeller-Bachler (Svi) l'37"91. 
Coppa del mondo. 1) Wachtcr (Aut) 686 
punti; 2) Wiberg (Sve) 654; 3) Schneider (Sui) 
606; 4) Compagnoni (Ita) 474; 5) Maier (Aut) 
471.. , : - . - • . 

• • «SI, il SuperG femminile 
l'ho visto. Ma non serve certo il ••• 
parere di un un atleta percapi- ; 
re che in quella pista c'era, 
qualcosa che non andava. Le ; 
ragazze sono scese giù con il ', 
freno tirato, avevano paura di ' 
farsi male e non gli si può certo " 
dare torto». (Cristian Ghedina,:-, 
discesista di punta della sq'ua- ',;• 
dra azzurra, convive da anni ': 
con i rischi dello sci. Eppure,.. 
l'abitudine a lanciarsi a 130 ; 

- chilometri orari su piste inne- '..• 
vate non gli ha fatto perdere la . 
capacità di dlstiguere fra ciò < 

che rientra nella norma agonistica e quel che è • 
realmente pericoloso. «Il SuperG di Altenmarkt * 
- continua Ghedina - potrebbe essere preso ad j 
esempio per far vedere quando non è possibile "•; 
disputare una gara di sci. C'erano cattive condì- ; 

• zioni di visibilità, la linea d'arrivo si trovava trop- • ' 
pò vicino alle transenne che separano dal pub- -•' 
blico, le reti di protezione erano insufficienti e •' 
inoltre, almeno da quanto ho potuto giudicare -
davanti alla tv, anche il fondo della pista non • 
era preparato in modo adeguato. Ma, come al ;; 
solito, gli organizzatori per rendersi conto dei ' 
propri errori hanno dovuto aspettare le cadute ; 
di varie concorrenti». *••*.-•-- '• •••••••— •••>•« •••'./ 

Dal Superg femminile a! gigante maschile di r> 
Kranijska Gora. Situazioni diverse ma la stessa '• 
superficialità nel dare il via alla prova. «In Slove- ,' 
nia - spiega Kristian -c 'è stato il problema della 
pioggia. Per chi non gareggia sugli sci può sem-
brare un fatto trascurabile, ma in realtà non e : 

' cosi. Le goccioline d'acqua sugli occhiali peg-
• giorano tantissimo la visibilità dell'atleta e a vol
te rendono impossibile disputare la prova in 
modo regolare». Piste preparate male e condi
zioni atmosferiche proibitive: ancora una volta 
sul banco degli imputati salgono dirigenti e or
ganizzatori di Coppa, disposti a tutto pur di far 
disputare una gara, persino a dividere a metà 
una prova di discesa. «Delle libere accorciate e 

• disputate in due manche è quasi superfluo par
lare. Uno parte ed è già arrivato. E dire che in di
scesa dovrebbe essere premiata la capacità del-

' l'atleta di resistere alla fatica. Insomma, con la 
doppia manche non è più una libera. Capisco 
che gli organizzatori abbiano degli interessi 
economici da salvaguardare, però non si può 
dare il via ad una gara sempre e comunque. Sot
to questo aspetto, le cose stanno peggiorando». '• 

Ma se in certi casi lo sci moderno mette a re
pentaglio l'incolumità fisica dei suoi protagoni
sti, risulta difficile attribuire agli atleti unicamen
te il ruolo delle vittime. Nella Formula 1. molte 
conquiste in fatto di sicurezza si sono ottenute 
grazie all'opera del sindacato piloti. E sulla ne
ve? «Purtroppo è diverso - ammette Ghedina -. 
Abbiamo protestato tante volte ma alla fine 
l'hanno avuta vinta sempre loro, gli organizza
tori. Difficile spiegare il motivo. Forse fra gli atle
ti non c'è abbastanza unione, forse dovremmo 
parlare di più fra di noi. A complicare le cose ci 
sono anche le differenze di età. Io stesso ricordo 
che qualche anno fa mi buttavo giù in discesa 
senza pensare a niente Adesso non più riesco 
a dare il massimo solo se mi sento su una pista 
sicura» 

CARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

43 
85 
89 

75 
51 
19 

12^ 43 
37 1 
4 3 ' 
60 

5 
4 

47 

60 22 
6 59 

52 63 
25 77 
79 74 

29 24 ; 17 
20 
71 
16 24 
62 

55 
79 
78 
22 
49 
59 

12- 43: .66' 
19- 67 16 

1 90 
44 31 59 

X 2 2 1 X X X 1 1 X 1 2 
LE QUOTE: ai 12 L. 63.075.000 

agli 1 1 , L. 1.663.000 
ai 10 L 158 000 

UN AMICO In DÌÙ 
giornale© 

«LMDIQ 
è in edicola £1 mensile 

«i fSENMMQ 
O Lo sapevate eh» anche Gabriele 
D'Annunzio. Il celebre poeta e 
scrittore, aveva l'hobby del gioco 
del Lotto e tutte lo settimane man
dava Il suo cameriere Rocco 
Pose© a far giocare alcune bollet
te? Una volta, a quei tempi vlnao 

con un torno la somma di L. 
00.000. 
O Lo sapevafo che nel 1813 tu .stl-
tulto il gioco dell'ambo determina
to. col quale si dovova preveder© il 
posto che avrebbero occupato i , 
due numeri doM'ambo giocato? Il 
premio corrisposio in caso di vinci* 
ta era di 5.000 volte la posta In 
seguito, poi, tale combinazione di 
gioco fu abolita. - -
O Lo sapevate che.., iniomo alle 
mota del 1700 in molte citta italia
no, nel giorno e nell'ora delle 
estrazioni, veniva colebrata una 
speciale messa propiziatoria? Dai 
molti verbali esistenti nollo sedi 
dell'Intendenza di Finanza risulta 
quanta importanza, ancho a quei 
tempi, avesse per molti appassio
nati l'estrazione dei numeri del 
tono. - -•• . - • 
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